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Premessa 

 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni 

della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze 

di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il 

Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi gia' previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacita' 

amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Il Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all'Anticorruzione e 

alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di 

cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attivita' e 

Organizzazione. 

 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, 

comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 

7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 

approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attivita' e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attivita' di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 
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- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 
L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validita' il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti, tra le quali rientra il presente Ente, sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attivita' e 

organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Il presente Piano Integrato di Attivita' e Organizzazione è deliberato in coerenza con la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2025-2027, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/02/2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 14 del 28/02/2025. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

 NOTE 

Comune di RIPA TEATINA  

Indirizzo VIA NICOLA MARCONE N. 42 

66010 RIPA TEATINA (CH) 

 

Recapito telefonico 0871/39151  

Indirizzo sito internet www.comune.ripateatina.ch.it  

e-mail info@comune.ripateatina.ch.it  

PEC comune.ripateatina.ch@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00179840699  

Sindaco Roberto Luciani  

Numero dipendenti al 31.12.2024 16  

Numero abitanti al 31.12.2024  3.909  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:info@comune.ripateatina.ch.it
mailto:comune.ripateatina.ch@pec.it
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 

2.2 Performance    

 

 

Introduzione - Il Piano della Performance ed il Piano degli Obiettivi. 
 
Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169 3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal 
D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 
bilancio di previsione e, da quest’anno, con il documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il 
piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs. 150/09.  
Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal Decreto Legislativo n. 150/2009 
(Riforma Brunetta); si tratta di un documento triennale in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini 
di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente. 
Per performance s’intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e 
l’acquisizione di competenze; la performance tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane 
e strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, la performance individuale 
rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato. 
Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con 
riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti. 
Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui gli enti pubblici devono provvedere in materia di 
tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente 
l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, 
necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance.  
Il Piano delle Performance-Obiettivi è composto da una prima parte relativa all’ambiente esterno del Comune: si troveranno quindi i dati essenziali 
che servono a dare un’idea dell’identità dell’Ente, della sua struttura, delle peculiarità del territorio, della popolazione e del contesto interno. Segue 
una rappresentazione del passaggio dagli indirizzi strategici dell’Amministrazione agli indirizzi operativi di gestione ed infine l’illustrazione dei 
programmi con gli obiettivi operativi.  
Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell’Ente, consente di leggere in modo integrato 
gli obiettivi dell’amministrazione comunale e, attraverso la Relazione sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di 
rendicontazione dell’ente, monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni, che in questo periodo 
sono particolarmente pesanti, individuare margini di intervento per migliorare l’azione dell’ente. Attraverso questo documento il cittadino è reso 
partecipe degli obiettivi che l’ente si è dato. Al Piano viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai cittadini di valutare 
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e verificare la coerenza dell’azione amministrativa con gli obiettivi iniziali e l’efficacia delle scelte operate ma anche l’operato dei dipendenti e le 
valutazioni dei medesimi. il Piano, infatti, costituisce lo strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici. 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 96 del 07/11/2024 è stato approvato il nuovo sistema di misurazione della performance del personale 
del Comune di Ripa Teatina. 
 
 
1) CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL’ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE 
 
1.1) POPOLAZIONE 
 
Popolazione residente al 31 dicembre 2024         n.  3.909 
di cui 
maschi                                                                   n.  2.011 
femmine                                                                 n.  1.898 
 
1.2) TERRITORIO 
 
Superficie in kmq.                      20 
Risorse idriche: 

• laghi                                   2 

• fiumi                                   2 
Strade: 

• statali                         km.   5 

• provinciali                   km.  48 

• comunali                    km.  50 

• vicinali                        km. 14 

• autostrade                  km.   0 
 
Piani e strumenti urbanistici vigenti 
Piano regolatore approvato 
 
Piano insediamenti produttivi 
Industriali 
Artigianali 
Commerciali 
 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

7  

1.3) SERVIZI 
 

AREA DI APPARTENENZA IN SERVIZIO 

Funzionari ed Elevata Qualificazione 4 

Istruttori 8 

Operatori Esperti 5 

Operatori  0 

 
Totale personale di ruolo al 1° gennaio 2025:     n. 18 
Totale personale non di ruolo al 1° gennaio 2025: n. 2, di cui uno ai sensi dell’art. 90 TUEL. 
 
Esistenza depuratore                           Sì 
Rete acquedotto                                  Km. 33 
Attuazione servizio idrico integrato       Sì 
Aree verdi, parchi, giardini                   n. 2, hq. 3                                                           
Punti luce illuminazione pubblica             895             
 
2) OBIETTIVI DI GESTIONE  
 
2.1) Norme generali 
 
Atti fondamentali programmatici 
Il Piano dettagliato degli Obiettivi (PdO) tiene conto dei seguenti atti fondamentali del Comune: 

▪ Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
▪ Statuto comunale; 
▪ Decreto del Sindaco con il quale si individuano i Responsabili dei servizi, titolari di posizione organizzativa. 

 
Organizzazione del piano degli obiettivi 
Il PdO è strutturato in modo tale da rispecchiare la struttura organizzativa del Comune. 
Ad ogni Responsabile di servizio sono assegnati: 
obiettivi di gestione: 
dotazioni umane, finanziarie e strumentali da impiegare per il raggiungimento degli obiettivi; 
responsabilità sul raggiungimento degli obiettivi e sull’utilizzo delle dotazioni in base ai parametri e ai criteri approvati dall’Ente. 
Ad ogni Servizio è preposto un Responsabile di servizio, le cui funzioni sono attribuite direttamente dallo Statuto, dal regolamento d’organizzazione 
e dalla legge (D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.) e da tutti gli altri strumenti regolamentari e normativi facenti capo agli enti locali: 
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a) i Responsabili dei servizi rispondono del risultato della loro attività sotto il profilo dell’efficacia (soddisfacimento dei bisogni) e dell’efficienza 
(completo e tempestivo reperimento delle risorse e contenimento dei costi di gestione), rispondendo delle procedure di reperimento ed acquisizione 
dei fattori produttivi (entrate), salvo che queste ultime non siano assegnate ad altro servizio; 
b) rispondere direttamente al Sindaco ed alla Giunta rispetto agli obiettivi e dotazioni assegnate; 
c) responsabilità di programmazione, coordinamento, esecuzione, verifica e controllo relativamente ai programmi ed ai progetti assegnati; 
d) delegare, se del caso, ad altri dipendenti assegnati funzionalmente al proprio servizio, la cura, l’istruzione e l’autonomo compimento di taluni 
procedimenti amministrativi di propria competenza, ove tali dipendenti siano in possesso di adeguata qualifica funzionale e di specifica attitudine, 
con riguardo alle esperienze lavorative pregresse. Il provvedimento di delega deve contenere, di norma, le direttive necessarie per il miglior 
assolvimento delle attività delegate, fermo restando in capo al responsabile del servizio il compito di vigilare e le responsabilità del raggiungimento 
degli obiettivi (anche ai fini del conferimento ed attribuzioni delle indennità previste dal contratto integrativo decentrato). 
 
Attestazione copertura finanziaria 
Il Responsabile del servizio finanziario, nell’apporre il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, 
del D. Lgs. 267/2000, rende esecutive le determinazioni. Se la determinazione presentata al servizio finanziario riscontra problemi di copertura, 
l’ufficio dovrà darne tempestiva notizia al servizio proponente, onde evitare disguidi dell’azione amministrativa. 
Resta inteso, comunque, che rimane in capo a ciascun responsabile di verificare, prima di intraprendere ordini, l’esecutività del proprio atto. 
Direttiva sull’iter di approvazione degli atti di competenza della Giunta e del Consiglio. 
Si richiama l’attenzione di tutti i Responsabili sull’iter da seguire per sottoporre ai competenti organi collegiali (giunta e consiglio) le relative proposte 
deliberative. Per quanto riguarda la giunta, essendo la convocazione meno formale, le proposte dovranno essere presentate complete non solo 
nell’istruttoria tecnica dell’ufficio proponente e del relativo parere, ma anche di quello del servizio finanziario (se previsto un parere di regolarità 
contabile). Una volta assolto tale obbligo, devono essere depositate all’ufficio di segreteria in tempo utile (almeno un giorno prima) se di GIUNTA, 
se di CONSIGLIO, almeno 48 ore prima, per permettere al Segretario di esaminare e constatare la regolarità delle stesse. Si rammenta, altresì, che 
tutte le proposte dovranno essere firmate dai responsabili dei servizi, pena la non procedibilità della stessa nelle competenti sedi, perché atti non 
perfetti.  
N.B. Qualora tale procedura non dovesse essere rispettata, sarà cura del Segretario rilevare tale omissione, in fase di valutazione del comportamento 
organizzativo dei responsabili, in sede di valutazione degli stessi. 
Nel PdO: 
le dotazioni di personale sono espresse per fascia e posizione giuridica ed affidate a ciascun servizio, in relazione alla dotazione organica attuale; 
le dotazioni di risorse strumentali sono riferite ai mezzi meccanici e alle dotazioni informatiche. L’acquisto o la sostituzione di dette risorse 
(componenti hardware e software) al fine di una migliore razionalizzazione della spesa e compatibilità con i sistemi informatici esistenti, dovranno 
far capo al servizio finanziario. 
Gli obiettivi e le risorse finanziarie non presenti in alcun documento programmatico politico potranno essere oggetto di atti di impegno e/o 
prenotazione adottati dal responsabile del servizio solo previo atto di indirizzo o ulteriore direttiva dell’organo esecutivo. 
La Giunta Comunale si riserva, alla luce degli strumenti statutari e della normativa vigente, di intervenire con propri atti unicamente per attività 
straordinarie e non previste da nessun documento programmatico, mantenendo in capo ai rispettivi responsabili di servizio la conseguente adozione 
di atti di determinazione di impegno della spesa e di liquidazione. 
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Ai responsabili dei servizi è richiesto un cambiamento qualitativo del modo di operare, mediante lo sviluppo delle competenze relazionali, oltre che 
di ordine tecnico- amministrativo sul come saper gestire i processi comunicativi, dinamiche di gruppo, situazioni conflittuali. 
L’effettivo raggiungimento degli obiettivi sarà preceduto da una verifica da parte del Nucleo di valutazione.        
 
2.2) RIEPILOGO SERVIZI 
 

Servizio Responsabile Gestione 

1-SERVIZIO FINANZIARIO ANTONELLA D’ASCANIO Contabilità e bilanci  
Risorse economico - finanziarie Economato  
Risorse umane  
Tributi 

2-POLIZIA LOCALE SINDACO PRO-TEMPORE Polizia municipale 
Protezione civile 

3-SERVIZIO TECNICO 
URBANISTICO 

MARIO RISPOLI Lavori Pubblici 
Realizzazione piano OO.PP. 
Gestione manutenzioni 
Servizi: nettezza urbana,                               
circolazione, viabilità, pubblica illuminazione, parchi 
e giardini,Urbanistica   Espropriazioni, Ambiente, 
Protezione civile, Patrimonio immobiliare, Cimitero 
comunale 

4- SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 

LORENZO DE CAROLIS Pubblica istruzione  
Cultura 
Servizi sociali 
Attività sportive e ricreative 
Turismo 
Randagismo 
Sanità 
Interventi sanitari in materia di igiene ambientale 
Commercio e attività produttive 
Anagrafe, stato civile, elettorale 
Protocollo generale 

5-AFFARI GENERALI SEGRETARIO COMUNALE Contratti, affari legali 
Consulenza agli organi di indirizzo politico 
Responsabile del servizio personale 
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3) OBIETTIVO TRASVERSALE 
 
Oggetto 
Rispetto dei tempi di pagamento dei crediti commerciali, ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 
Finalità 

L’obiettivo è finalizzato, attraverso una sollecita attività di liquidazione delle spese di natura commerciale, a consentire all’ufficio ragioneria di 
emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo per rispettare la disposizione dell’articolo 4-bis introdotto in sede di conversione del decreto 
legge n. 13/2023, il quale prevede al comma 2, l’individuazione di obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento facendo riferimento 
all’indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1 , commi 859, lettera b) e 861 della Legge 145/2018. 
In particolare, ogni settore è tenuto a provvedere alla liquidazione delle fatture di rispettiva competenza entro 15 giorni dall’acquisizione al protocollo 
dell’Ente delle stesse. Le predette liquidazioni devono essere trasmesse al settore Economico Finanziario entro i successivi 3 giorni dall’adozione 
dell’atto. Il settore Economico Finanziario deve provvedere all’emissione dei conseguenti mandati in tempo utile per consentire il rispetto dei tempi 
di pagamento previsti dalla legge (30 giorni dal ricevimento della fattura, come previsto dall’articolo 4 comma 2 del D.lgs. 231/2002). 
L’indicatore di ritardo dei pagamenti, va calcolato, ai sensi della Circolare RGS n. 1 del 03.01.2024, su un volume di pagamenti almeno pari all’80% 
dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute 
Il rispetto degli obiettivi sarà verificato attraverso l’indicatore annuale di ritardo elaborato dalla Pcc, secondo la legge n. 145/2018. Target: valori non 
superiori a 0. 
Per il conseguimento dell’obiettivo è importante che ciascun settore garantisca, contestualmente all’ attività di spesa quella delle entrate, ponendo 
particolare attenzione all’attività di riscossione, in modo da non avere sfasamento temporale tra uscite ed entrate, mettendo in condizione il settore 
Economico Finanziario di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo e nel rispetto della normativa senza necessità di ricorrere 
all’anticipazione di tesoreria 
Il segretario comunale coordina tutta l'attività di esecuzione dell'obiettivo, il quale è da qualificarsi come rilevante ai fini della valutazione, per l'anno 
2024, della performance organizzativa di settore e di ente per gli incaricati di E.Q. 

 
Valutazione ai fini del rendimento 

L’obiettivo, in relazione a quanto previsto dall’art.19, comma 2, del sistema di misurazione e valutazione della performance del personale, è 
valutabile ai fini del rendimento in quanto possiede le caratteristiche richieste dall’art.12, comma 6, del sistema stesso. 

 
Peso 

In relazione a quanto previsto dall'art.19, comma 1, del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance del personale il peso 
dell’obiettivo, ai fini della valutazione del rendimento, è determinato: 

− con riguardo al responsabile del dell’Area Finanziaria in misura pari a 20/100; 
− con riguardo al responsabile dell’Area di Vigilanza in misura pari a 20/100; 
− con riguardo al responsabile dell’Area Tecnica, lavori pubblici e ambiente in misura pari a 20/100; 

− con riguardo al responsabile dell’Area Amministrativa in misura pari a 20/100. 
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  Indicatori di risultato 
L’indicatore di ritardo dei pagamenti, va calcolato, ai sensi della Circolare RGS n. 1 del 03.01.2024, su un volume di pagamenti almeno pari all’80% 
dell’ammontare dell’importo dovuto delle fatture ricevute. 
Il rispetto degli obiettivi sarà verificato attraverso l’indicatore annuale di ritardo elaborato dalla 
Pcc, secondo la legge n. 145/2018. Target: valori non superiori a 0. 

 
Tempi di realizzazione 

La realizzazione dell’obiettivo è prevista per il 31 dicembre 2025. 

 
Raggiungimento parziale 

In relazione alla particolare natura dell’obiettivo, l’obiettivo si intende raggiunto anche con il suo parziale raggiungimento, in maniera proporzionale. 

 
Verifica del risultato 

L’accertamento volto a verificare il risultato atteso avviene secondo la disciplina stabilita dal sistema di misurazione e valutazione della performance 
del personale. 
 

4) CENTRI DI RESPONSABILITA’ 
 

SERVIZIO N. 1: SERVIZIO FINANZIARIO E TRIBUTI 
 

Posizione Organizzativa: Dott.ssa Antonella D’Ascanio 

 
PARTE I - ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 1 

 
LINEE DI ATTIVITA’: 
- Gestione servizio cassa e spese economali 
- Gestione economica, finanziaria, programmazione e controllo di gestione 
- Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
- Personale (limitatamente alla parte contabile), organizzazione 
 
PARTE II - RISORSE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
1) Risorse finanziarie:  
Si rimanda al P.E.G. – Piano Esecutivo di Gestione. 
 
2) Risorse umane assegnate:  
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Per l’anno 2025 la dotazione organica del servizio è costituita dalle sottoelencate figure professionali:  
- n. 1 Responsabile di settore, individuato nella persona dell’Istruttore Direttivo Contabile (ex Cat. D) dott.ssa D’Ascanio Antonella dipendente a 
tempo pieno e indeterminato;  
- n. 1 Istruttore amministrativo contabile (ex Cat. C,) a tempo pieno e indeterminato, Sig. Romano Masci; 
- n. 1 Istruttore amministrativo-contabile (ex Cat. C,) a tempo pieno e indeterminato utilizzato al 50% presso l’ufficio anagrafe e al 50% presso l’ufficio 
tributi, Dott.ssa Nicolò Rossana. 
 
3) Dotazioni strumentali: 
N. 3 postazioni Hardware (PC+TASTIERA+MOUSE+MONITOR) 
 
PARTE III - COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
COMPETENZE GENERALI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:                                 

▪ gestione del personale assegnato (ferie, permessi, straordinari, trasferte, aggiornamento, ecc.) e coordinamento dell’attività; 
▪ attività di studio, di ricerca normativa e relative applicazioni attinenti al settore; 
▪ gestione dei capitoli assegnati, assunzioni impegni di spesa, liquidazioni di spesa, proposte di variazione; 
▪ datore di lavoro per il personale del settore finanziario; 
▪ sicurezza sui luoghi di lavoro del settore di competenza; 
▪ riservatezza dei dati e accesso agli atti ai sensi della vigente normativa; 
▪ cura e vigilanza dell’accesso agli atti (L. 11.02.2005, n. 15); 
▪ gestione dell’intero iter procedurale relativo alla esecutività delle determinazioni di competenza del settore: pubblicazione all’Albo Pretorio, 

archiviazione 
  
Centro di Costo-  RISORSE UMANE: 

▪ corretta applicazione del CCNL dei dipendenti in servizio; 
▪ quantificazione delle risorse destinate alla contrattazione decentrata; 
▪ reperimento risorse stabili e variabili da destinare all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, nel 

rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dalla legge; 
▪ predisposizione dei provvedimenti relativi al trattamento economico del personale ivi compresi atti di liquidazione, stampa, suddivisione e 

distribuzione cedolini; ricostruzione di carriera, istruttoria delle pratiche di pensione e pensioni definitive (mod. PA04) avvalendosi della 
collaborazione del Servizio VI; 

▪ certificazioni di servizio; 
▪ rapporti con servizi ed uffici per l’assunzione di personale a tempo indeterminato e/o determinato nei casi previsti dal vigente ordinamento; 
▪ rapporti con enti previdenziali, assistenziali, adempimenti in materia fiscale, compilazione posizioni contributive ed elenchi generali; 
▪ calcolo e liquidazione di competenze fisse e variabili al personale di ruolo e non di ruolo e predisposizione di tutti gli adempimenti connessi; 
▪ studio ed analisi della disciplina e degli istituti giuridici di natura contrattuale e normativa e loro applicazione; 
▪ elaborazione e stesura delle statistiche periodiche ed annuali in materia di personale; 
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▪ fornire assistenza nei rapporti con le organizzazioni sindacali; 
▪ predisposizione del mandato afferente i pagamenti di liberi professionisti; 
▪ predisposizione del bilancio di previsione, del bilancio pluriennale e dell’atto di assegnazione dei capitoli ai responsabili dei servizi e relativi 

stanziamenti; 
▪ gestione ordinaria del bilancio e gestione delle variazioni e storni di fondi al bilancio; 
▪ redazione del rendiconto di gestione e suoi allegati; 
▪ gestione dei mandati di pagamento e delle riversali di incasso; 
▪ verifica periodica dei residui; 
▪ verifiche periodiche di cassa, anticipazioni di tesoreria; 
▪ certificazioni e statistiche di competenza; 
▪ assistenza all’organo di revisione economico/finanziario; 
▪ assunzione, gestione, ammortamento e razionalizzazione mutui; 
▪ controllo delle somme indisponibili e vincolate; 
▪ verifica dello stato di attuazione del Piano delle Opere Pubbliche in collaborazione con l’Ufficio tecnico; 
▪ accertamenti di entrata sulla base delle comunicazioni di incassi da parte del tesoriere e delle disposizioni degli uffici competenti; 
▪ riscossione delle entrate tributarie, extra tributarie e dei trasferimenti correnti da Stato, Regione ed altri Enti o privati; 
▪ apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria sugli atti di impegno predisposti dai responsabili di spesa, o 

informarne immediatamente l’ufficio redigente la determina, per far rilevare eventuali problemi inerenti la non eseguibilità dell’atto; 
▪ controllo degli atti di liquidazione delle spese; 
▪ emissione dei mandati di pagamento; 
▪ visto di regolarità contabile sulle delibere che comportino impegni di spesa; 
▪ registrazione delle fatture in arrivo; 
▪ tenuta della contabilità fornitori; 
▪ tenuta dei registri generali IVA, liquidazioni periodiche e compilazione dichiarazione annuale; 
▪ controllo e liquidazione dei rendiconti dell’economo; 
▪ certificazioni, ritenute di acconto IRPEF su prestazioni di terzi, escluso redditi di lavoro dipendente ed assimilati; 
▪ adempiemmo per la determinazione dell’IRAP; 
▪ verifica degli equilibri e stato di attuazione dei programmi; 
▪ controllo di gestione; 
▪ ufficio di supporto al Segretario comunale; 
▪ rapporti con il Tesoriere; 
▪ liquidazione stipendi ai dipendenti, versamenti contributi, formazione dei ruoli ex CPDEL ed ex INADEL, pratiche relative al collocamento a 

riposo dei dipendenti; pratiche di ricongiunzione e T.F.R., rapporti con l’INPDAP; 
▪ compilazione Mod. CUD, certificazioni IRPEF e certificazioni di servizio al personale: 
▪ dichiarazioni IVA- IRAP- mod. 770; 
▪ predisposizioni delle determinazioni di competenza del settore e relative liquidazioni; 
▪ predisposizione di proposte di deliberazioni di competenza del settore; 
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▪ controllo eventuale sussistenza debiti fuori bilancio; 
▪ rapporti con il pubblico; 
▪ gestione e predisposizione determinazioni relative a liquidazione gettoni di presenza Consiglio; 

    
Centro di Costo- ECONOMATO 

▪ gestione cassa economale per assicurare ai vari settori e agli organi istituzionali la disponibilità immediata di fondi per piccoli acquisti e 
rimborsi spese, ai sensi del vigente regolamento economale;  

▪ proventi e riscossione: comprende le riscossioni delle anticipazioni economati di inizio anno e quelle conseguenti ai rendiconti periodici; 
▪ registrazioni di cassa; 
▪ rendiconto della gestione: comprende la raccolta della documentazione relativa ai giustificativi di spesa, la consegna al responsabile del 

servizio finanziario per la verifica di regolarità delle operazioni effettuate e l’emissione di mandati di rimborso; 
▪ acquisto di beni di cancelleria per il funzionamento dei servizi comunali a carattere generale; 
▪ gestione abbonamenti giornali e riviste; 
▪ gestione amministrativa degli automezzi comunali (bolli, assicurazioni, immatricolazioni)  

 
Centro di Costo- TRIBUTI 

▪ attuazione delle finalità e degli obiettivi dell’Amministrazione comunale in materia tributaria nel rispetto della legislazione vigente, con 
particolare riguardo alle politiche tariffarie; 

▪ studio ed adozione di misure e strumenti atti a conseguire il contenimento dei fenomeni evasivi in campo tributario; 
▪ proposta di metodologie di gestione ed organizzazione per il miglioramento, in termini di efficienza ed efficacia, dell’azione amministrativa in 

campo tributario, secondo gli indirizzi degli organi politici; 
▪ adeguamento dei regolamenti per la gestione dei tributi; 
▪ cura degli aspetti evolutivi del sistema dei tributi locali; 
▪ accertamento, applicazione, riscossione dei tributi locali e adempimenti relativi all’esecutività dei medesimi (emissione ruoli); 
▪ rapporti con il contribuente, per disanima posizioni, contestazioni, variazioni, cessazioni, ecc., nonché chiarimenti e consulenza per cartelle 

esattoriali inerenti i tributi; 
▪ notifiche dei valori ICI dei nuovi terreni edificabili; 
▪ verifica utenze TARSU; 

 
PARTE IV - OBIETTIVI “SERVIZIO N. 1 – FINANZIARIO E TRIBUTI”- ANNO 2025-  
 
Responsabile: Antonella D’Ascanio 
 

OBIETTIVO N. 1 

DENOMINAZIONE INTEGRAZIONE BANCA DATI IMU  

FINALITÀ’ Questo ente non ha integrato nel proprio gestionale la banca dati IMU in quanto il servizio di accertamento avveniva 
con attività di supporto da società esterna. Poiché è obiettivo di questo ente svolgere l’attività accertativa 
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internamente, si rende necessario creare e implementare la suddetta banca dati. L’obiettivo è finalizzato a 
permettere all’ente di poter gestire internamente l’attività accertativa IMU già dall’anno 2025, con risparmio di spesa 
e miglioramento dell’efficienza di tutti i processi collegati a tale attività, in particolare quello della riscossione. 

ATTIVITA’ E INDICATORI Popolamento della banca dati nel software gestionale. 

TEMPI 31/12/2025 

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI Masci Romano (Istruttore Amministrativo-contabile, ex cat. C, 100%) 
Rossana Nicolò (Istruttore Amministrativo-contabile, ex cat.  C, 100%) utilizzata al 50% presso l’ufficio anagrafe e al 
50% presso l’ufficio tributi 

 
 

OBIETTIVO N. 2 

DENOMINAZIONE GESTIONE PROVVISORI TESORERIA COMUNALE (CARTE CONTABILI) DI ENTRATA E DI USCITA. 

FINALITÀ’ Regolarizzazione tempestiva dei provvisori di entrata e di uscita, regolare prelevamento dai conti correnti postali e 
riversamento nel conto di tesoreria. 

ATTIVITA’ E INDICATORI Costante aggiornamento del saldo di cassa  

TEMPI Entro i tempi consentiti dal Tesoriere (31/01 esercizio successivo) 

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Masci Romano (Istruttore Amministrativo-contabile, ex cat. C, 100%) 

 
 

OBIETTIVO N. 3 

DENOMINAZIONE AFFIDAMENTO RISCOSSIONE COATTIVA TRIBUTI COMUNALI 

FINALITÀ Con l’articolo 1, comma 795 della L. 160/2019, è stato introdotto, per i tributi comunali con decorrenza 1° gennaio 
2020, il nuovo accertamento esecutivo. Si tratta di un accertamento che funge anche da titolo esecutivo per la 
riscossione coattiva in quanto contiene gli elementi utili da costituire titolo esecutivo già allo scadere dei 60 giorni 
dalla loro notifica. Scaduto il suddetto termine l’Ente può già attivare tutte quelle azioni esecutive (per esempio fermi 
amministrativi sui veicoli, pignoramenti, ecc..) tipiche della riscossione coattiva riducendo notevolmente i tempi delle 
procedure. Si rende necessario individuare un concessionario cui affidare la riscossione coattiva degli accertamenti 
IMU e TARI emessi negli ultimi anni, in quanto l’affidamento alla precedente società risulta scaduto. 

ATTIVITA’ E INDICATORI Emissione dei ruoli delle relative annualità. 
TEMPI 31/12/2025 

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI Rossana Nicolò (Istruttore Amministrativo-contabile, ex cat.  C, 100%) utilizzata al 50% presso l’ufficio anagrafe e al 
50% presso l’ufficio tributi 
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SERVIZIO N. 2: POLIZIA LOCALE 
 

Posizione Organizzativa: Sindaco Sig. Roberto Luciani 
 

 
PARTE I - LINEE DI ATTIVITA’ E COMPETENZE DEL SERVIZIO 2 
 
Il Servizio di Polizia Locale dipende direttamente dal Sindaco, con attribuzione di P.O. e svolge le seguenti funzioni: 
 
COMPETENZE GENERALI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO – SINDACO: 

▪ gestione del personale assegnato (ferie, permessi, aggiornamento, ecc.) e coordinamento dell’attività; 
▪ datore di lavoro per il personale del settore vigilanza; 
▪ sicurezza sui luoghi di lavoro per il settore di competenza 

 
Centro di Costo- POLIZIA MUNICIPALE 
E’ un organo alle dipendenze della Pubblica Amministrazione per la quale opera con funzioni di Polizia amministrativa alle dirette dipendenze del 
Sindaco. Per le qualifiche che riveste (Polizia giudiziaria e Pubblica sicurezza) svolge funzioni di Polizia giudiziaria alle dipendenze del Procuratore 
della Repubblica. 
Il servizio consiste in: 

▪ controllo circolazione stradale, garantendo la scorrevolezza e sicurezza, con particolare riguardo per le zone nevralgiche e i momenti di 
particolare congestionamento; 

▪ fermi e sequestri, amministrativi e penali, conseguenti alle violazioni al Codice della Strada e norme complementari; 
▪ vigilanza e controllo del rispetto del Codice della Strada e norme complementari, con particolare riferimento all’eccessiva velocità nei centri 

abitati e dei regolamenti comunali e Ordinanze del Sindaco in materia di circolazione stradale; 
▪ supporto alle Forze dell’ordine in occasione di manifestazioni; 
▪ stesura verbali di accertamento violazione norme con contestuale irrogazione della sanzione pecuniaria; 
▪ vigilanza sulle attività commerciali; 
▪ controllo e assegnazione spazi mercato settimanale e fiere; 
▪ vigilanza sull’attività edilizia in cooperazione con il Servizio n. 3; 
▪ vigilanza tributaria, vigilanza ambientale; 
▪ accertamenti e informative, incluse quelle relative alle migrazioni anagrafiche; 
▪ presenza e vigilanza al Consiglio Comunale; 
▪ istruttoria e rilascio autorizzazioni inerenti il servizio, certificazioni per altri enti, ingiunzioni di pagamento per sanzioni di competenza del 

servizio, contrassegni invalidi, autorizzazioni alla circolazione per trasporti eccezionali nell’ambito della classificazione operata dal CdC e 
quanto altro sia riferibile alla circolazione stradale; 

▪ formulazione di proposte di ordinanze per quanto concerne il Codice della Strada e le altre materie di competenza del servizio, secondo gli 
indirizzi dell’Amministrazione comunale; 
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▪ coordinamento servizio emergenza nell’ambito della sicurezza dei luoghi di lavoro relativa all’Ente; 
▪ TSO (trattamento sanitario obbligatorio); 
▪ gestione violazioni in materia di infortuni sul lavoro; 
▪ tenuta ed aggiornamento ruoli per sanzioni relative alla circolazione stradale; 
▪ attività di supporto al Servizio n. 3 a tutela della salute pubblica, con diretto riferimento ad accadimenti calamitosi straordinari. 

 
 
PARTE II - RISORSE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
1) Risorse finanziarie:  
Le risorse finanziarie sono gestite dal servizio 1 Finanziario e Tributi cui si rinvia. 
 
2) Risorse umane assegnate:  
Per l’anno 2024 la dotazione organica del servizio è costituita dalle sottoelencate figure professionali:  
- n. 1 Istruttore di vigilanza ex Cat. C, dipendente di ruolo a tempo pieno Dott.ssa Loredana D’Agostino. 
 
3) Dotazioni strumentali: 
INFORMATICHE 
n.  3  Postazioni hardware (PC+TASTIERA+MOUSE+MONITOR) 
N. 1 stampante 
n. 1 APP POLICE 
 
ALTRO 
Autovettura FIAT PANDA  TARGA YA594AK 
IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA 
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PARTE III - OBIETTIVI “SERVIZIO  POLIZIA LOCALE”- ANNO 2025-  
                                              
 
 

OBIETTIVO N. 1  
DENOMINAZIONE POTENZIAMENTO SERVIZIO ESTERNO 

FINALITÀ’ Aumentare le ore di presenza sul territorio e in occasione di eventi culturali-sportivi-religiosi ai fine di aumentare la 
sicurezza sul territorio e il mantenimento dell’ordine pubblico 

ATTIVITÀ e INDICATORI Numero ordini di servizio 

TEMPI Svolgimento del Servizio nelle date indicate nell’ordine di servizio 

PESATURA  Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 50/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Loredana D’Agostino 

 
 

OBIETTIVO N. 2 

DENOMINAZIONE INVIO DELLE NOTIFICHE DEGLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA ATTRAVERSO LA PND (PIATTAFORMA 
NAZIONALE DIGITALE) 

FINALITÀ’ Attivare la piattaforma nazionale per la notifica degli atti per completare il processo di digitalizzazione della gestione degli 
atti giudiziari. Snellire e velocizzare le procedure di spedizione degli atti di polizia municipale riguardanti i verbali di 
elevazione delle sanzioni per violazione al cds. 

ATTIVITÀ e INDICATORI Verbali emessi ed inviati a/m piattaforma digitale SEND. 

TEMPI Attivazione entro il 31/12/2025. 

PESATURA Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 30/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Loredana D’Agostino 
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SERVIZIO N. 3: SERVIZIO UTECNICO, URBANISTICA E TERRITORIO 
 

Posizione Organizzativa: Arch. Mario Rispoli 

 
PARTE I - ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 3 
LINEE DI ATTIVITA’ 
▪ Funzioni nel settore sportivo e ricreativo relativamente alla gestione dell’impianto sportivo Rocky Marciano e altri impianti 
▪ Funzioni nel campo della viabilità,  
▪ Circolazione stradale e servizi connessi 
▪ Illuminazione pubblica e servizi connessi 
▪ Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente 
▪ Servizio idrico integrato 
▪ Servizio smaltimento rifiuti 
▪ Parchi e servizi per la tutela ambientale del verde, altri servizi relativial territorio e all’ambiente 
▪ Servizio cimiteriale 
 
FUNZIONE: URBANISTICA- ASSETTO DEL TERRITORIO 
▪ Funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell’ambiente urbanistica e gestione del territorio  edilizia residenziale pubblica e piani di edilizia 

economico-popolare. 
 
PARTE II - RISORSE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
1) Risorse finanziarie:  
Si rimanda al P.E.G. – Piano Esecutivo di Gestione. 
 
2) Risorse umane assegnate:  
Per l’anno 2024 la dotazione organica del servizio è costituita dalle sottoelencate figure professionali:  
▪ n. 1 Responsabile di settore, individuato nella persona dell’Istruttore Direttivo Tecnico (Cat. D, 100%); 
▪ Geom. Di Prinzio Fabio, Istruttore tecnico (ex cat. C, 50%); 
▪ Geom. Castillenti Donato, Istruttore tecnico (ex cat. C, 50%); 
▪ Antonio Esposito, Operatore esperto (ex cat. B, 100%); 
▪ Carlo D’Orazio, Operatore esperto (ex cat. B, 100%); 
▪ Rocco Pantalone, Operatore esperto (ex cat. B, 100%); 
 
 
3) Dotazioni strumentali. 
INFORMATICHE: 
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N.   4  Postazioni Hardware (PC+TASTIERA+MOUSE+MONITOR) 
N. 1 STAMPANTE  
 
ALTRO: 
 

tipo Descrizione targa 

TRATTORE MACCHINA OPERATRICE                   AEP 303 

FIAT DOBLO’       AUTOVETTURA DV 249PG 

FIAT FIORINO     AUTOVETTURA CH 396211 

BUCHER   AUTOCARRO CH 825AN 

APE SCALA         MACCHINA OPERATRICE                    CH 50343      

SKODA Z OCTAVIA AUTOVETTURA DG 566EF            

 
 
 
PARTE III - COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
FUNZIONI DELLA P.O.: 
▪ gestione del personale assegnato (ferie, permessi, straordinari, trasferte, aggiornamento, ecc.) e coordinamento dell’attività; 
▪ attività di studio, ricerca normativa e relative applicazioni attinenti al settore; 
▪ gestione dei capitoli assegnati, assunzione impegni di spesa, liquidazioni di spesa, proposte di variazioni; 
▪ attività amministrative (determinazioni, proposte di deliberazioni, atti, provvedimenti, ecc.); 
▪ datore di lavoro per il personale del settore lavori pubblici e urbanistica- assetto del territorio; 
▪ sicurezza sui luoghi di lavoro per il settore di competenza; 
▪ riservatezza dei dati e accesso agli atti ai sensi della vigente normativa; 
▪ cura e vigilanza dell’accesso agli atti (L. 11.02.2005, n. 15); 
▪ gestione dell’intero iter procedurale relativo alla esecutività delle determinazioni di competenza del settore: pubblicazione all’Albo Pretorio, 

archiviazione 
 
 
SERVIZIO N. 3: LAVORI PUBBLICI 
Centro di Costo- LAVORI PUBBLICI 
▪ verificare prioritariamente la fattibilità di progettazione interna al servizio di tutte le opere pubbliche previste; 
▪ gestione progettazione, diretta o mediante incarico esterno, delle opere pubbliche, secondo le procedure di legge, compresa l’acquisizione dei 

necessari pareri, anche mediante indizione di conferenze dei servizi; 
▪ accertamento e verifica delle situazioni per l’affidamento di incarichi professionali esterni; 
▪ svolgimento di tutte le attività di verifica e validazione dei progetti dei lavori pubblici; 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

21  

▪ raccolta, verifica e trasmissione all’Osservatorio dei lavori Pubblici degli elementi relativi alle segnalazioni previste dalla vigente normativa; 
▪ svolgimento di tutte le attività di controllo e verifica sull’esecuzione dei lavori pubblici, compresa la proposta di risoluzione del contratto e di 

definizione bonaria delle controversie; 
▪ gestione della direzione dei lavori, diretta o mediante incarico esterno; 
▪ liquidazione delle competenze secondo gli stati di avanzamento emessi dal direttore dei lavori; 
▪ individuazione, predisposizione ed attuazione dei programmi ed interventi di manutenzione programmata e straordinaria su beni di proprietà 

comunale; 
▪ certificazione della chiusura dei lavori; 
▪ adempimenti in materia di comunicazioni per anagrafe professionisti; 
▪ gestione espropri per pubblica utilità; 
▪ gestione esecuzione opera pubblica; 
▪ redazione del programma delle opere pubbliche; 
▪ svolgimento dei compiti e delle funzioni demandate al responsabile unico di procedimento ai sensi della normativa vigente; 
▪ affidamento di incarichi professionali; 
▪ tenuta dei rapporti con le autorità regionali e statali di vigilanza sulle opere pubbliche; 
▪ adempimenti legge 626/94; 
 
Centro di Costo- PATRIMONIO IMMOBILIARE 
Esecuzione, diretta o mediante l’affidamento all’esterno, degli interventi di riparazione e conservazione che nel corso dell’anno si renderanno 
necessari per conservare in buono stato il patrimonio immobiliare del Comune, inclusa l’organizzazione del personale operaio addetto alla 
manutenzione, il coordinamento e la direzione degli interventi e degli acquisti del materiale necessario e la gestione dei contratti di fornitura e di 
appalto con imprese esterne. Si tratta di interventi relativi a: 
palazzo comunale; 
edificio scuola elementare e media; 
▪ edificio scuola dell’infanzia comunale paritaria; 
▪ asilo nido; 
▪ altri immobili di proprietà comunale. 
▪ Servizi attualmente in appalto: 
▪ manutenzione ascensori; 
▪ manutenzione estintori 
▪ svolgimento di funzioni generali di ufficio tecnico anche in supporto ad altri Servizi; 
▪ gestione degli interventi per la sicurezza sui luoghi di lavoro relativamente al personale esterno ed agli interventi legati alla gestione del patrimonio 

immobiliare e coordinamento dell’emergenza; 
▪ alienazione ed acquisto di beni immobili. 
 
Centro di Costo- SERVIZI MANUTENTIVI 
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▪ Viabilità: manutenzione della viabilità comunale, sia veicolare che pedonale, compresi tutti gli accorgimenti per il miglioramento della sicurezza 
della circolazione; organizzazione del personale operaio addetto alla manutenzione, coordinamento e direzione degli interventi e degli acquisiti 
del materiale necessario; gestione dei contratti di fornitura e di appalto con imprese esterne; rilascio autorizzazioni per sotto attraversamenti di 
servizi a rete, acquisto cartellonistica stradale di concerto con il Servizio N. 2; 

▪ Pubblica illuminazione: opere di manutenzione ordinaria e di piccola manutenzione straordinaria sugli impianti esistenti relativamente alla 
gestione dei guasti e alla sostituzione di parti obsolete. Il servizio è attualmente in appalto. 

Verde pubblico 
▪ Cimitero: il  servizio consiste nella gestione delle sepolture e delle esumazioni, comprensiva  della parte contrattualistica e nel mantenimento 

della pulizia e del decoro del cimitero comunale. Il servizio è attualmente gestito dagli operai comunali. 
▪ Servizio idrico integrato (fognatura, depurazione e acquedotto), gestione rapporti con l’A.T.O.; 
▪ Rifiuti e servizi connessi- rapporti con la società che effettua il servizio di spezzamento delle strade, raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani; adempimenti previsti dalla normativa vigente; M.U.D., ecc. 
 
Centro di Costo- GESTIONE PARCO AUTOMEZZI 
▪ gestione del parco automezzi del Comune in uso degli operai e dell’auto FIAT PUNTO targa BR 828AY, con esclusione della gestione 

amministrativa delle spese di mantenimento (bolli, assicurazioni, immatricolazioni) affidata al servizio economato; 
▪ gestione interventi di manutenzione, riparazione e sostituzione; 
▪ fornitura di carburanti e oli. 
 
PARTE IV - OBIETTIVI SERVIZIO N. 3: SERVIZIO TECNICO, URBANISTICA E TERRITORIO –  
 
RESPONSABILE: Arch. Mario Rispoli 
DIPENDENTI COINVOLTI: Fabio Di Prinzio (Istruttore Tecnico ex. cat. C, 50%), Donato Castillenti (Istruttore Tecnico ex. Cat. C, 50%), Daniela 
Rucci (Istruttore Tecnico ex. Cat. C, 100%), Antonio Esposito (Operatore Esperto ex. Cat. B, 100%), Rocco Pantalone (Operatore Esperto ex. Cat. 
B, 100%), Carlo D’Orazio (Operatore Esperto ex. Cat. B, 100%). 
 
 

OBIETTIVO N. 1 

DENOMINAZIONE URBANISTICA: Gestione pratiche edilizie telematiche e adempimenti di legge: Razionalizzazione dei processi di 
istruttoria delle pratiche edilizie telematiche dello Sportello Unico dell’edilizia. 
Rispetto degli adempimenti in merito alla comunicazione e alla pubblicazione dei dati entro le scadenze di legge. 

FINALITÀ Razionalizzazione dei processi di istruttoria delle pratiche edilizie telematiche. Rispetto degli adempimenti in merito 
alla comunicazione e alla pubblicazione dei dati entro le scadenze di Legge. 

ATTIVITA’ E INDICATORI Riduzione dei tempi di istruttoria pratiche edilizie (entro 20 giorni) 
- Ottimizzazione delle tempistiche del processo di rilascio pratiche edilizie 
- Monitoraggio dati su piattaforma telematica 
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- Adempimenti di legge finalizzati alla pubblicazione delle pratiche edilizie 
- Adempimento ISTAT comunicazione dati pratiche edilizie 
- Adempimento Anagrafiche Tributarie dell’Agenzia dell’Entrate 
- Pratiche autorizzative connesse a lavori pubblici, lavori privati e viabilità (entro 7 giorni) 
- Front office con incremento orario di apertura (4 giorni a settimana) 
- Gestione pratiche cimiteriali (entro 20 giorni) 
- Gestione Pratiche Sismiche su portale MUDE A AINOP (entro 15 giorni) 
- Rilascio Certificati di Destinazione Urbanistica (entro 5 giorni) 
- Assistenza telefonica URP ufficio tecnico su numero dedicato (cinque giorni) 
- Gestione e dematerializzazione delle pratiche edilizie mediante importazione dei dati su sistema informatico 
HALLEY 

TEMPI Scadenze di legge 

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Donato Castillenti 

 

OBIETTIVO N. 2 

DENOMINAZIONE URBANISTICA: Gestione pratiche edilizie telematiche e adempimenti di legge: Razionalizzazione dei processi di 
istruttoria delle pratiche edilizie telematiche dello SUAP. Rispetto degli adempimenti in merito alla comunicazione e 
alla pubblicazione dei dati entro le scadenze di legge. 

FINALITÀ’  Razionalizzazione dei processi di istruttoria delle pratiche edilizie telematiche. Rispetto degli adempimenti in merito 
alla comunicazione e alla pubblicazione dei dati entro le scadenze di Legge. 

ATTIVITA’ E INDICATORI Riduzione dei tempi di istruttoria pratiche edilizie (entro 20 giorni) 
- Ottimizzazione delle tempistiche del processo di rilascio pratiche edilizie 
- Monitoraggio dati su piattaforma telematica 
- Adempimenti di legge finalizzati alla pubblicazione delle pratiche edilizie 
- Adempimento ISTAT comunicazione dati pratiche edilizie 
- Adempimento Anagrafiche Tributarie dell’Agenzia dell’Entrate 
- Pratiche autorizzative connesse a lavori pubblici, lavori privati e viabilità (entro 7 giorni) 
- Front office con incremento orario di apertura (4 giorni a settimana) 
- Gestione pratiche cimiteriali (entro 20 giorni) 
- Gestione Pratiche Sismiche su portale MUDE A AINOP (entro 15 giorni) 
- Rilascio Certificati di Destinazione Urbanistica (entro 5 giorni) 
- Assistenza telefonica URP ufficio tecnico su numero dedicato (cinque giorni) 
- Gestione e dematerializzazione delle pratiche edilizie mediante importazione dei dati su sistema informatico 
HALLEY 
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TEMPI Scadenze di legge 
PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI Fabio Di Prinzio 

 

OBIETTIVO N. 3 

DENOMINAZIONE CIMITERO: Gestione pratiche e esperimento avviso pubblico per assegnazione posti a terra attualmente risultanti 
come assegnati a IGNOTI. 
AUTORIZZAZIONI E ORDINANZE.  

FINALITÀ’ Ottimizzare la gestione degli spazi cimiteriali a disposizione. Ottimizzazione dell’efficienza nel rilascio di pratiche di 
autorizzazione lavori, autorizzazioni occupazione suolo pubblico e ordinanze relative. 

ATTIVITA’ E INDICATORI   Rispetto delle fasi e dei tempi richieste dalla pratica specifica.  

TEMPI   31/12/2025 

PESO  Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Daniela Rucci 

 

OBIETTIVO N. 4 

DENOMINAZIONE Manutenzione patrimonio comunale: 
Manutenzione ordinaria strade comunali e patrimonio in relazione al numero di richieste. 

FINALITÀ’ Manutenzione ordinaria strade comunali e patrimonio in relazione al numero di richieste. 
Collaborazione con l’ufficio vigilanza nel presenziare e pulizia delle strade dopo l’ispezione dei sacchi dei rifiuti 
abbandonati 
Interventi di sgombero neve per nevicate pari o superiori a 10 cm, iniziati entro 30 minuti dall’evento 
Interventi di sfalcio erba lungo le strade comunali in termini KM 

ATTIVITA’ E INDICATORI Unità di misura numero o KM.  

TEMPI   Scadenza fissata per singolo intervento 

PESO  Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI  Rocco Pantalone, Antonio Esposito, Carlo D’Orazio 
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SERVIZIO N. 4: AREA AMMINISTRATIVA 
 

Posizione Organizzativa: Avv. Lorenzo De Carolis 

 
PARTE I - ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 4 
 
LINEE DI ATTIVITA’:   

- Istruzione pubblica 
- Cultura 
- Attività sportive e ricreative 
- Funzione nel campo sociale                                
- Funzione nel campo turistico 
- Randagismo                                                             
- Sanità 
- Interventi sanitari in materia di igiene ambientale 
- Commercio e attività produttive                                
- Protocollo generale                                                               
- Anagrafe, stato civile, elettorale                                

 
 
PARTE II - RISORSE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
1) Risorse finanziarie:  
Si veda prospetto allegato. 
 
2) Risorse umane assegnate:  
Per l’anno 2024 la dotazione organica del servizio è costituita dalle sottoelencate figure professionali:  
- n. 1 Responsabile di settore, individuato nella persona dell’Istruttore Direttivo Amministrativo, cat D, Avv. Lorenzo De Carolis, dipendente di ruolo;  
- n. 2 Istruttori amministrativi (ex Cat. C): Dott.ssa Rossana Nicolò dipendente di ruolo a tempo pieno, utilizzata al 50% presso l’ufficio anagrafe e al 
50% presso l’ufficio tributi,  Dott.ssa Avv. Cristina Flamini, dipendente di ruolo a tempo pieno, fino al 29/09/2024. 
- n. 2 Operatori esperti - autisti scuolabus (ex Cat. B): Sig.  Luciano De Francesco, dipendente di ruolo a tempo pieno, Sig.  Marcello Micomonaco, 
dipendente di ruolo a tempo pieno. 
 
3) Dotazioni strumentali: 
INFORMATICHE 
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n.  4  Postazioni hardware (PC+TASTIERA+MOUSE+MONITOR) 
N. 2 stampanti 
 
ALTRO: 
Tipo                       Descrizione                              Targa 
FIAT IVECO          SCUOLABUS                           BL 855GB 
FIAT IVECO          SCUOLABUS                           AJ  454RP 
FIAT IVECO          SCUOLABUS                           DJ 460PY 
 
 
PARTE III - COMPETENZE GENERALI DEL SERVIZIO 
 
COMPETENZE GENERALI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:                       

▪ gestione del personale assegnato (ferie, permessi, straordinari, trasferte, aggiornamento, ecc.) e coordinamento dell’attività; 
▪ attività di studio, ricerca normativa e relative applicazioni attinenti al settore; 
▪ gestione dei capitoli assegnati, assunzione impegni di spesa, liquidazioni di spesa; 
▪ proposte di variazioni; 
▪ attività amministrativa (determinazioni, proposte di deliberazione, atti, provvedimenti, ecc.); 
▪ datore di lavoro per il personale del settore amministrativo; 
▪ sicurezza sui luoghi di lavoro del settore di competenza; 
▪ riservatezza dei dati e accesso agli atti ai sensi della vigente normativa; 
▪ cura e vigilanza dell’accesso agli atti (L. 11.02.2005, n. 15); 
▪ gestione dell’intero iter procedurale relativo alla esecutività delle determinazioni di competenza del settore: pubblicazione all’Albo Pretorio, 

archiviazione 
 
Centro di Costo- PUBBLICA ISTRUZIONE 

▪ gestione funzionalità degli edifici scolastici: 
▪ gestione rapporti con le istituzioni scolastiche per il miglioramento della funzionalità dei plessi; 
▪ liquidazione spese telefoniche e verifica di una migliore razionalizzazione delle stesse; 
▪ fornitura di arredi e attrezzature didattiche e di supporto, anche tramite contributi alle istituzioni scolastiche: 
▪ fornitura gratuita di libri di testo, secondo le disposizioni di legge e regolamenti; 
▪ gestione degli scuolabus: interventi di manutenzione, riparazione e sostituzione: fornitura di carburanti e oli   
▪ Attività integrative ed extrascolastiche: 
▪ partecipazione alle attività di supporto all’attività scolastica promosse dalle autorità scolastiche o dalla stessa Amministrazione comunale 

mediante l’erogazione dei contributi finanziari messi a disposizione ed, eventualmente, partecipando all’organizzazione della logistica; 
▪ gestione delle attività extrascolastiche (soggiorni estivi, corsi ludico- sportivi, ecc.) promosse dall’Amministrazione comunale: iscrizioni, gare 

per l’individuazione del soggetto gestore, ecc.); 
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▪ Refezione scolastica: attualmente il servizio è gestito con appalto da una ditta; liquidazione fatture della ditta che gestisce il servizio di 
refezione scolastica; riscossione rette frequenza refezione scolastica   

▪ Trasporto scolastico: il servizio è gestito direttamente dal Comune; riscossione rette per trasporto con scuolabus comunali degli alunni della 
scuola dell’infanzia e della scuola dell’obbligo; liquidazione fatture per fornitura gasolio scuolabus e per interventi di manutenzione.  

 
Centro di Costo- ATTIVITA’ SPORTIVE 

▪ erogazione di contributi per la promozione e lo sviluppo delle attività sportive; 
▪ promozione di manifestazioni sportive mediante supporto economico. 

 
Centro di Costo- SICUREZZA SOCIALE 

▪ Assistenza: la gestione avviene tramite l’Ambito Territoriale Sociale n. 29 “Foro- Alento”, al quale il Comune trasferisce i fondi a suo carico. 
▪ Casa:gestione emergenza abitativa, anche tramite sostegni economici, e graduatoria edilizia pubblica e relativi oneri; 
▪ erogazione di contributi a favore delle famiglie, in relazione al reddito familiare secondo le normative di legge e regolamentari. 
▪ Solidarietà: 
▪ erogazione di somme a favore di associazioni e di privati in situazioni di disagio sociale ed economico. 

 
Centro di Costo- CULTURA E BENI CULTURALI 

Cultura:  
▪ Promozione di tutte quelle attività (iniziative, manifestazioni, eventi) finalizzate alla crescita culturale della popolazione. Per ciascuna iniziativa 

promossa, l’Amministrazione provvederà di volta in volta con apposita direttiva della Giunta Comunale ad individuare contenuti, budget e 
modalità di realizzazione; 

▪ erogazione di contributi per iniziative culturali promosse dall’associazionismo o altre istituzioni, anche spontanee, qualora risultino di interesse 
per l’Amministrazione: l’importo verrà determinato caso per caso con apposito atto; 

▪ cura del cerimoniale (organizzazione di incontri formali, ecc.); 
▪ realizzazione di manifestazioni previste per l’anno che saranno di volta in volta individuate dalla Giunta. 

 
Centro di Costo- SANITA’ E IGIENE 

▪ Randagismo: predisposizione atti per accalappiamento e ricovero cani randagi; istruzione pratiche in materia venatoria; 
▪ Sanità: predisposizione atti in materia di sanità di competenza del Comune; interventi sanitari in materia di igiene ambientale; medicina 

preventiva, generica, specialistica, ecc. prevenzione e assistenza sanitaria.     
 
Centro di Costo- AFFARI GENERALI 

▪ gestione protocollo informatico; 
▪ protocollazione in entrata e in uscita; 
▪ rilascio stampa ricevute di avvenuta protocollazione corrispondenza a cittadini e uffici; 
▪ pubblicazioni all’albo pretorio; 
▪ archiviazione posta ed atti convenzionali; 
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▪ cura e tenuta archivio corrente; 
 
Centro di Costo- SERVIZI ISTITUZIONALI 

▪ L’ufficio gestisce i servizi stato civile- anagrafe- statistica- elettorale- leva militare per conto dello Stato; le relative funzioni sono esercitate 
dal Sindaco quale Ufficiale di Governo per mezzo di dipendenti da lui espressamente delegati. 

▪ Il personale, su delega del Sindaco, svolge le funzioni di Ufficiale elettorale. 
▪ L’Ufficio provvede, altresì, al rilascio delle carte d’identità, all’istruttoria delle pratiche per il rilascio/rinnovo del passaporto, all’autenticazione 

di firme, di copie, di fotocopie, alla tenuta dello schedario dei pensionati, dei Giudici Popolari, AIRE; informazioni per pratiche di 
ricongiungimento familiare; iscrizioni e trascrizioni di atti di matrimonio, di morte, nascita; annotazioni per lo stato civile, pratiche inerenti la 
cittadinanza, raccolta firme per proposte di legge e referendum; rilascio carte d’identità, rilascio certificati, ecc.; 

▪ statistiche- rilevazioni periodiche del Servizio Statistico Nazionale; 
▪ stesura determinazioni, rendiconti e delibere di competenza del servizio; 
▪ gestione di tutte le attività afferenti le consultazioni elettorali; 
▪ tenuta dei rapporti con Servizio n. 3 per la toponomastica e la numerazione civica; 
▪ diritto di famiglia; 
▪ libretto internazionale di famiglia; 
▪ censimenti; 
▪ comunicazione sull’autocertificazione. 

 
Centro di Costo- SVILUPPO ECONOMICO 

▪ istruzione pratiche, rilascio autorizzazioni, certificazioni, nulla osta, ricezione di dichiarazioni di inizio attività, comunicazioni e procedure che 
comportino il silenzio assenso, atti amministrativi in genere (deliberazioni, ordinanze, ecc.) inerenti a tutto il settore delle attività produttive 
presenti sul territorio, e in particolare in materia di commercio al minuto in sede fissa, commercio su arre pubbliche, pubblici esercizi, 
artigianato, agricoltura, turismo e servizi. Per tutte queste attività occorre provvedere ai seguenti adempimenti: 

▪ istruzione pratiche e delibere in materia; 
▪ rapporti con gli altri enti pubblici (invio statistiche, documenti ed altri obblighi di legge); 
▪ tenuta dei rapporti con lo Sportello Unico delle Attività Produttive per le pratiche afferenti il proprio settore. 

 
 
PARTE IV - OBIETTIVI “SERVIZIO N. 4 – AREA AMMINISTRATIVA”- ANNO 2025-  
 
Personale coinvolto: Petrini Federico (Istruttore direttivo Assistente Sociale, ex. Cat. D, P.T. 50%), Nicolo’  Rossana (Istruttore amministrativo - ex 
cat.C, 100%, utilizzata al 50% presso l’ufficio anagrafe e al 50% presso l’ufficio tributi), Di Lanzo Francesca (Istruttore amministrativo - ex cat.C ex 
cat.C, P.T.50%), Tibery Pasqualone Simona (Istruttore amministrativo - ex cat.C ex cat.C, P.T.50%), De Francesco Luciano (excat.B, 100%), 
Micomonaco Marcello (cat. B, 100%) 
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OBIETTIVO N. 2 AREA SERVIZI DEMOGRAFICI 

DENOMINAZIONE Mantenimento qualità dei servizi 

FINALITÀ’ 

Garantire il passaggio all’ANSC ( Anagrafe Nazionale Stato cCivile); 
Organizzazione e gestione  attività elettorali nel rispetto delle scadenze di legge,  
Attività relative al settore demografico per le iscrizioni e cancellazioni propedeutiche alle revisioni dinamiche 
straordinarie; 
 

ATTIVITA’ E INDICATORI monitoraggio 

TEMPI  31/12/2025  

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 30/100. 

OBIETTIVO N. 1 AREA SERVIZI SOCIALI 

DENOMINAZIONE 
 
Accesso e fruibilità dei servizi all’utenza 
 

FINALITÀ’ 

Garantire l'accesso e la fruizione, in modo paritario, dell'ambiente fisico e  dei servizi pubblici  da parte delle 
persone con disabilità 
Effettuare un’ analisi aprofondita del contesto interno ed esterno, al fine di individuare le situazioni problematiche 
anche attraverso il confronto con le associazioni del territorio e successivamente predisporre e attivare progetti per 
migliorare l’accesso e la fruibilità 
Coordinamento progetti di utilità collettiva 
Monitoraggio versamento per mensa e trasporto scolastico e redazione ruoli  
Coordinamento sicurezza sul Lavoro  
Predisposizione corsi di fromazione  
Coordinamento progetti di utilità collettiva 
 

ATTIVITA’ E INDICATORI monitoraggio 

TEMPI  31/12/2025  

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 30/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI Assistente sociale Dott Federico Petrini  
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DIPENDENTI COINVOLTI 
Dott.ssa Rossana Nicolo’ 
Dott.ssa Sima Pasqualoni Tibery 
Dott.ssa Francesca Di Lanzo  

 

 

 
 
 

 
SERVIZIO N. 5: AFFARI GENERALI 

 
Responsabile: Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone 

 

 
FUNZIONE:        Contratti, affari legali 
FUNZIONE:        Consulenza agli organi di indirizzo politico 
FUNZIONE.        Responsabile del personale 
FUNZIONE:        Sovrintendenza allo svolgimento delle funzioni dei responsabili dei 
                           servizi e coordinamento dell’attività 
FUNZIONE:        Responsabile in materia di prevenzione della corruzione (Legge 190/2012) e  
                            in materia di trasparenza (D.Lgs. 33/2013) 
 

OBIETTIVO N. 3 AREA TRASPORTI E MENSA SCOLASTICA 

DENOMINAZIONE Ricognizione e monitoraggio costante scuolabus per servizio di trasporto scolastico  

FINALITÀ’ Garantire il funzionamento e la  manutenzione degli scuolabus 

ATTIVITA’ E INDICATORI Monitoraggio  

TEMPI  31/12/2025  

PESO Ai fini della valutazione del rendimento il peso dell’obiettivo sarà valutato pari a 20/100. 

DIPENDENTI COINVOLTI 
Marcello Micomonaco 
Luciano De Francesco  
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RESPONSABILE:    DOTT.SSA LUCIA DANIELA MARIA SCAVONE 
                               Segretario della convenzione di segreteria comunale Ripa Teatina- 
                               Vacri- Villamagna 
 
COMPETENZE GENERALI DEL SEGRETARIO COMUNALE 
                                   
- Le competenze generali del Segretario comunale sono disciplinate dall’art. 97 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (D. Lgs. 
267/2000): 
svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico- amministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine alla conformità 
dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti; 
sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili dei servizi e ne coordina l’attività; 
partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione; 
esprime il parere di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, in relazione alle sue competenze, nel caso in cui l’ente non abbia responsabili dei servizi; 
può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’interesse dell’ente; 
esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco. 
 
Centro di Costo- SEGRETERIA, CONTRATTI, AFFARI GENERALI 
- adempimenti necessari ad assicurare l’esercizio delle funzioni attribuite al Sindaco e alla Giunta; 
- comunicazione abusi edilizi su segnalazione degli agenti di Polizia giudiziaria: 
- attività di aggiornamento degli altri uffici sulle nuove normative; 
- gestione dei contratti: predisposizione, rogito, iscrizione a repertorio, registrazione, assolvimento di ogni attività conseguente; 
- supporto e consulenza agli altri uffici nella stipulazione dei contratti; 
- affari legali: gestione del contenzioso legale dell’ente, predisposizione delle deliberazioni per l’affidamento da parte della Giunta degli incarichi 
legali, trasmissione degli atti all’ufficio finanziario per adozione determinazioni di impegno di spesa e di liquidazione notule; 
- predisposizione dell’ordine del giorno e verbali delle sedute del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale; 
- gestione delle deliberazioni del Consiglio Comunale e della Giunta Comunale e delle decisioni della Giunta, nonché dei relativi archivi; 
- gestione dell’intero iter procedurale relativo alla esecutività degli atti deliberativi: pubblicazione all’Albo Pretorio, trasmissione ai capigruppo 
consiliari, invio agli uffici competenti; 
- stesura delle determinazioni di competenza del servizio personale 
- tenuta registri: ordinanze, repertorio contratti; 
- rilascio copie atti; 
- richiesta di accesso agli atti e ai documenti amministrativi; 
- analisi ed elaborazione delle proposte di dotazione organica e piano triennale delle assunzioni e contenuti funzionali; 
- istruttoria e gestione del contenzioso nell’interesse dell’Ente 
- predisposizione della programmazione annuale e pluriennale del fabbisogno di personale 
predisposizione e stipulazione dei contratti individuale di lavoro a tempo indeterminato, determinato e per le altre flessibili previste dalla legge. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  

 

COMUNE DI RIPA TEATINA  

PROVINCIA DI CHIETI 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

- VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2025/2027 

 

1. PREMESSA A seguito dell’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ad opera dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, con D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 sono soppressi, in quanto assorbiti nelle 

apposite sezioni del PIAO, gli adempimenti inerenti (tra gli altri) al Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (ex art. 1, commi 5 e 

60 della l. 190/2012), che costituisce una Sezione del Piano stesso. 

In particolare gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla compilazione delle sezioni 2.1 Valore pubblico, 2.2 Performance, 4 Monitoraggio; 

bensì sono tenuti alla redazione delle sezioni:  

SEZIONE 1 Scheda anagrafica dell’amministrazione  

– SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE, quanto alla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza;  

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO, quanto alle sotto-sezioni 3.1 Struttura organizzativa 3.2 Organizzazione del lavoro agile 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Al successivo comma 3 del suddetto art. 6 del dpcm 30 giugno 2022, n. 132 - Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attivita' e organizzazione, è prescritto che le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai Ripa Teatina responsabili degli uffici, 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

1 
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Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza nel seguire dette prescrizioni, tiene conto altresì delle indicazioni di 

semplificazione contenute negli “Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza” del 2022 adottati dall’ANAC in data 02.02.2022. 

In particolare l’ANAC in tale documento suggerisce di trattare i seguenti “elementi essenziali”: 

- gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza individuati dall’organo di indirizzo; 

- i soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione e nella gestione del rischio, la specificazione dei loro compiti e le responsabilità di 

ognuno; 

- il processo e le modalità di predisposizione del PTPCT/ sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Prendendo atto di quanto indicato nel PNA 2019 adottato con delibera n. 1064 del 13.11.2019 “Vista la delibera dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 

2018 per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che consente di poter confermare il PTPCT dell’anno precedente, ove non siano 

intervenuti episodi a rischio corruttivo”, con l’aggiornamento in questione si è data confermata la mappatura dei processi/valutazione del 

rischio/adozione di misure di prevenzione del precedente Piano rinviandone l’aggiornamento entro il triennio. 

Le previsioni di semplificazione del PNA 2018 per i piccoli comuni sono da coordinare tanto più con quanto espressamente previsto dall’art. 6 del 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022: “L’aggiornamento nel triennio di vigenza (del PIAO) della sottosezione 

di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto 

il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” 

2. IL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) 

Il Piano Triennale comunale identifica misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni che rientrino nel concetto di 

anticorruzione – di cui non è data una apposita definizione normativa, intesa quale c.d. “maladministration” (cioè le situazioni in cui “a prescindere 

dalla rilevanza penale venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”.). 

In PNA 2019 indica dette misure come “misure di carattere organizzativo, oggettivo, quanto in misure di carattere comportamentale, soggettivo”: 

- misure di tipo oggettivo volte a prevenire il rischio incidendo sull’organizzazione (tra cui, rotazione del personale, controlli, trasparenza, formazione); 

- misure di carattere soggettivo, con le quali evitare l’adozione di comportamenti contrari a quelli propri di un funzionario pubblico sotto il profilo 

dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon andamento (funzionalità ed economicità), e contrarie all’interesse pubblico perseguito 

dall’amministrazione 

In conformità di quanto previsto dal P.N.A. il presente Piano Triennale: 

• Individua le aree di attività maggiormente esposte al rischio di corruzione; 

• individua, per ciascun processo, le misure per ridurre il rischio; 

• programma iniziative di formazione generale e specifica; 

• prevede obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione; 

• individua modalità e tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale contenute nella legge 190/2012; 

• disciplina nella sezione dedicata, la Trasparenza Amministrativa. 
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La prevenzione della corruzione è un obiettivo strategico dell’ente: il comma 8 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. n. 97/2016) 

prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario 

dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPC”. 

Detti obiettivi vengono quindi previsti nel DUP, ed è fondamentale in tal senso il raccordo - operato tanto più con l’adozione del PIAO – con gli altri 

strumenti programmatici dell’ente, ovvero il Piano Esecutivo di Gestione, ove confluiscono, ai sensi dell'art. 169, comma 3-bis del d.lgs. n. 267/2000 

(oggi soppresso), il Piano dettagliato degli obiettivi ed il Piano della Performance (oggi appunto confluiti nel PIAO). 

Il Comune di Ripa Teatina  in tal senso ha implementato annualmente gli adempimenti della Trasparenza Amministrativa quale misura e strumento 

strategico di prevenzione della Corruzione. 

3. I SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE 

Secondo quanto previsto dalla L. 190/12, i soggetti coinvolti nella gestione del rischio corruzione e in particolare nella programmazione degli interventi 

per ridurre il rischio corruzione dell’ente locale sono: 

a) l’Organo di indirizzo politico-amministrativo, che approvare annualmente il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) e 

nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza (RPCT), ha un ruolo fondamentale, in quanto lo strumento della 

prevenzione della corruzione si attua innanzitutto partendo dalle previsioni degli obiettivi strategici indicati nei documenti fondamentali di 

programmazione (DUP – che l’ANA suggerisce a tal fine che riporti gli “indirizzi strategici” sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione 

della trasparenza ed i relativi indicatori di performance.), declinati in appositi obiettivi operativi attraverso il coordinamento tra detto strumento di 

programmazione strategica, e quelli di programmazione operativa (Piano della performance), e attualmente attraverso l’adozione del PIAO che 

entrambi ricomprende. 

b) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Ripa Teatina è individuato nella figura del Segretario Comunale. 

Pur tenendo conto della necessità evidenziata da tutti i PNA, di garantire l’autonomia del RPCT, che sia possibilmente dotato di una struttura 

organizzativa propria, e di norma scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”, si dà atto 

che le esigenze organizzative di un piccolo comune come quello di Ripa Teatina  

 comportano spesso una commistione e un cumulo di ruoli, in particolare con quello del Responsabile Ufficio Procedimenti Disciplinari, e con la 

gestione di Aree sprovviste di dipendenti da poter incaricare quali Responsabili di Area. 

Inoltre la dotazione di personale ridotta comporta l’impossibilità di assegnazioni di personale ad un Ufficio di segreteria appositamente costituito. 

Tenendo conto che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un vero e proprio dovere di collaborazione in capo ai dipendenti tutti, oltre a quanto specificamente 

previsto per i dirigenti (art. 16, co. 1 lett. l-bis e l-ter, del d.lgs. n. 165/20011), in materia di prevenzione della corruzione, al fine quindi di garantire 

un’attività condivisa e coordinata tra il RPCT ed i Responsabili di Area, gli stessi sono individuati quali REFERENTI del RPCT, unitamente ad 

eventuali altre unità di personale che il RPCT intenda e possa a tal fine individuare. 

In tal modo è possibile per il RPCT, annualmente, coinvolgendo i Referenti: 

- operare una predisposizione condivisa operare una predisposizione condivisa dell’aggiornamento del Piano da presentare all’organo di indirizzo 

politico dell’ente per l’approvazione; 
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- operare il monitoraggio dell’attuazione del Piano e proporre eventuali modifiche, quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni 

ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell’attività dell'amministrazione; 

- verificare, d'intesa con i singoli Responsabili di Settore competenti e ove effettivamente possibile, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

- individuare il personale da inserire nei programmi di formazione; 

- controllare e assicurare l’attuazione delle misure di trasparenza anche in supporto alle attività dell’OIV. 

c) I Responsabili di Area / Referenti 

Come detto, considerata la strutturazione dell’ente, i singoli Responsabili di Settore sono identificati, ciascuno per competenza, Referenti della 

prevenzione della corruzione, con funzioni informative nei confronti del Responsabile, e sono coinvolti nel processo di adozione del Piano, soprattutto 

attraverso la mappatura dei processi delle Aree di propria attribuzione. 

Costoro in particolare per gli adempimenti di trasparenza amministrativa, possono indicare dei dipendenti incaricati di operare le pubblicazioni di 

competenza dell’Area. 

Tutti i Responsabili incaricati di P.O. per il Settore di rispettiva competenza: 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione, del Nucleo di valutazione e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 

165/2001; art. 20 DPR 3/1957; art.1, comma 3, L. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando insieme al responsabile, per individuare le misure di prevenzione; 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di prevenzione programmate nel P.T.P.C.T.; 

- adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione 

del personale. 

- partecipano al processo di adozione dell’aggiornamento del Piano anche attraverso il monitoraggio annuale dell’attuazione dello stesso. 

d) L’Organismo Indipendente Di Valutazione 

L'organismo indipendente di controllo, che presso il Comune di Ripa Teatina assume la veste monocratica di Nucleo di Valutazione, verifica il 

coordinamento degli obiettivi di trasparenza e di prevenzione della corruzione con il più ampio ciclo di gestione della performance ed assolve al ruolo 

attribuitogli nell'ambito del sistema interno dei controlli. 

Ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. n. 33/2013, “1. L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 10 e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi 

indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione 

degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti 

dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati”. 

Il raccordo tra disciplina anticorruzione e performance è statuita dalle seguenti disposizioni: 

- i sensi dell’art. 14 comma dell’art. 1-quater “Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di 

trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di 

bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina 
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responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi 

si tiene conto ai fini del conferimento di successivi incarichi”; 

- ai sensi dell’art. 46, Responsabilità derivante dalla violazione delle disposizioni in materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico “1. 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell'accesso civico, al di 

fuori delle ipotesi previste dall'articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità 

per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. 

L’OIV dunque verifica anche che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi strategici-gestionali previsti dall’ente, e tiene conto degli stessi nella 

misurazione e valutazione delle performance. 

Annualmente nell’adozione del Piano della Performance, vengono previsti obiettivi di implementazione degli obblighi di trasparenza, come obiettivo 

trasversale comune a tutte le Aree, attribuito a ciascun Responsabile di Area per quanto di propria competenza; il conseguimento di detti obiettivi 

viene verificato annualmente dall’IOV anche in occasione della verifica annuale degli adempimenti di trasparenza disposta dall’ANAC. 

4. IL PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 

Il PNA 2019 nell’Allegato 1 dispone: “Il presente allegato diventa pertanto l’unico documento metodologico da seguire nella predisposizione dei 

Piani triennali della prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo, mentre restano 

validi riferimenti gli approfondimenti tematici (es. contratti pubblici, sanità, istituzioni universitarie, ecc.) riportati nei precedenti PNA. Qualora le 

amministrazioni abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) illustrato 

nel presente allegato può essere applicato in modo graduale in ogni caso non oltre l’adozione del PTPC 2021-2023”. 

Si sintetizzano di seguito le fasi del processo di gestione del rischio, al fine di guidare ed agevolare la lettura degli ALLEGATI al presente Piano. 

Le fasi del processo di gestione del rischio si articolano in: 

1. ANALISI DEL CONTESTO (INTERNO ED ESTERNO) 

2. VALUTAZIONE DEL RISCHIO (nelle sue fasi: IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO – ANALISI DEL RISCHIO – PONDERAZIONE DEL 

RISCHIO) 

 
3. TRATTAMENTO DEL RISCHIO (nelle sue fasi: IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE – PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE)  
***  
4.1 ANALISI DEL CONTESTO  
4.1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  
L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di analizzare, esaminare ed evidenziare quelle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio 

che possono influenzare l’attività dell’Amministrazione, e favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Non vi sono dati ed informazioni da riportare circa fenomeni criminosi noti occorsi negli ultimi anni sul territorio. 

4.1.2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO  
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza delle seguenti 4 unità organizzative:  
• • Area Amministrativa;  
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• • Area  finanziaria;  

• • Area Tecnico Manutentiva- Urbanistica e lavori pubblici  

• • Area Vigilanza 
 
 
 

- LA MAPPATURA DEI PROCESSI.  

Nel PNA 2019-2021 la “mappatura dei processi” è l’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno.  

Essa consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi.  

L’Allegato 1 al PNA 2019 offre una nozione di processo: “Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 

che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)”.  

Il processo descrive il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo svolgimento dell’attività di ciascun ente, e riguarda tutta l’attività svolta 

dall’amministrazione non solo le attività amministrative procedimentalizzate.  

La mappatura dei processi operata in modo graduale consente, in modo razionale, di individuare e rappresentare tutte le principali attività svolte 

dall’ente, non solo i processi ritenuti “a rischio”, e tenendo conto anche delle attività esternalizzate.  

La mappatura dei processi, ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, recante Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, è limitata ai seguenti ambiti, indicati dall’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, alle seguenti aree a rischio corruttivo:  

a) Autorizzazione/concessione;  

b) Contratti pubblici; 9  
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c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) Concorsi e prove selettive;  

e) gli ulteriori processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

Per la prevenzione dei rischi sono adottate specifiche di prevenzione, nell’ambito delle seguenti categorie di misure:  

1) di controllo;  

2) di trasparenza;  

3) di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

4) di regolamentazione;  

5) di semplificazione;  

6) di formazione;  

7) di rotazione;  

8) di disciplina del conflitto di interessi. 

 

 4.2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

 

Negli ALLEGATI si fornisce una specifica elencazione e disamina dei processi, del tipo e livello di rischio e delle misure previste.  

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione.  

a) L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo, che 

anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. In tale fase si tratta di individuare i rischi associabili a ciascun processo.  

 

Infine è possibile formalizzare tale mappatura con l’adozione di un “Registro dei rischio” ovvero “Registro degli eventi rischiosi”, ove si riportano 

gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

b) L’analisi del rischio riguarda:  

1. l’analisi dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione, definiti dal PNA 2019 come “fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 

comportamenti o fatti di corruzione”, che vengono esemplificati in:  

- mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti 

– ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  
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- mancanza di trasparenza;  

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

- scarsa responsabilizzazione interna;  

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; o inadeguata diffusione della cultura della legalità;  
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- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

2. la stima del livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.  

- L’approccio valutativo (di tipo qualitativo) introdotto dal PNA 2019 esemplifica alcuni “indicatori di stima” del livello di rischio, basandosi su 

dati oggettivi (i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell’amministrazione, i procedimenti aperti per 

responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici, le segnalazioni 

pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, i reclami e alle risultanze di 

indagini di customer satisfaction.  

 

Gli indicatori proposti dal PNA 2019 sono:  

- la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio;  

- grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del 

rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

- manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

- opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio;  

- livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 

collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado 

di rischiosità;  

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti 

corruttivi.  

c) ponderazione del rischio  

 

La fase di ponderazione del rischio riguarda:  

- la valutazione delle azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio ad un livello quanto più prossimo allo zero, tenendo conto delle misure 

già attuate, che possono essere confermate o modificate/implementate;  

- l’indicazione delle priorità di trattamento dei rischi. 

 4.3 TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

 

È la fase di individuazione delle MISURE più idonee a prevenire i rischi.  

Si distinguono in tal senso  
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- le misure generali: che riguardano in maniera trasversale l’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione;  

- le misure specifiche: che riguardano in modo puntuale alcuni specifici rischi di ciascuna organizzazione.  

 

Esempi di tipologie di misure (che possono essere sia generali – ove relative trasversalmente a tutti i processi o all’intera organizzazione - o specifiche, 

ove relative solo ad alcuni processi):  

5 controllo;  

6 trasparenza;  

7 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

8 regolamentazione;  

9 semplificazione;  

10 formazione;  

11 sensibilizzazione e partecipazione; 
 
12 rotazione;  

13 segnalazione e protezione;  

14 disciplina del conflitto di interessi;  

15 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies)  

 

Le misure devono essere concrete e dettagliate, sostenibili e realizzabili rispetto all’organizzazione di riferimento.  

- PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE  

 

Individuazione delle fasi (e/o modalità) di attuazione della misura  

Tempistica di attuazione della misura  

Responsabilità connesse all’attuazione della misura, indicando i responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue fasi  

Indicatori di monitoraggio (tabella pag. 44 All. 2 PNA 2019) sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio, e sull’idoneità delle misure di 

trattamento del rischio  

- MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  
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Il monitoraggio del presente PTPCT è effettuato entro il mese di giugno di ogni anno; a tal fine il RPCT effettuerà un incontro con i Responsabili di 

Servizio al fine di monitorare lo stato di attuazione delle misure di prevenzione.  

- MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ DELLE MISURE  

 

L’idoneità potrà anche essere rilevata attraverso il verificarsi di episodi che, in applicazione della misura, ne mettano in evidenza criticità o non 

adeguatezza, nei processi trattati con quella determinata misura.  

***  

Le misure che obbligatoriamente sono disciplinate nel Piano sono:  

- adempimenti di trasparenza  

- codici di comportamento  

- rotazione del personale  

- obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse  

- disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali  

- disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti  

- incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali  

- disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione  

- disciplina specifica in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving doors)  

- disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)  

- formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti la prevenzione della corruzione.  

 

 MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA  
A) La Trasparenza  

La Trasparenza è una misura di prevenzione, perché rende maggiormente controllabili (anche dall’esterno) i processi dell’amministrazione. Le 

misure di trasparenza aumentano il livello di Accountability nella organizzazione e riducono gli spazi di discrezionalità, che rendono 

possibile l’uso distorto dei processi pubblici. L’efficacia delle misure di trasparenza può essere aumentata attraverso:  

- l’informatizzazione dei processi, che consente per tutte le attività dell’amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il 

rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;  
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- l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, che consente l’apertura dell’amministrazione 

verso l’esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza.  

Si rinvia alla SEZIONE II del presente Piano - LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA.  

B) Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo 

svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione, per coloro che siano stati condannati, anche 

con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale, i quali:  

a. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;  

b. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi 

e forniture,  

c. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

d. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

 

MISURA: All’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di concorso, il soggetto che conferisce 

l’incarico dovrà acquisire da ciascun soggetto da incaricare commissario di gara o concorso, una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, di 

insussistenza delle condizioni di inconferibilità di cui sopra.  

L’ente verifica la veridicità a campione delle suddette dichiarazioni.  

Se la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti 

dell’interessato e lo stesso deve essere rimosso dall’incarico, se trattasi di dipendente dell’ente lo stesso deve essere assegnato ad altro ufficio.  

C) Il Codice di comportamento.  

Il DPR 62/2013 ha introdotto un nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Ciascuna amministrazione deve adottare un proprio Codice.  

Al fine di adottare misure di prevenzione della corruzione per la piena applicazione del suddetto codice, si prevede che ciascun Responsabile di Area 

avrà cura di inserire nei bandi e negli schemi di contratto, con gli opportuni adattamenti, da concordare con il R.P.C.T., la seguente formula:  

D) Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito del Whistleblowing.  

Le situazioni e i soggetti a rischio di corruzione possono essere individuate tempestivamente, introducendo procedure per la tutela dei dipendenti che 

segnalano illeciti (whistleblowers). La procedura di tutela del whistleblowing non ha lo scopo di incentivare le segnalazioni anonime, né di far venir 

meno l’obbligo di segnalare i casi di corruzione all’autorità giudiziaria. La procedura ha, piuttosto, lo scopo di incentivare segnalazioni circostanziate 

e verificabili relative a comportamenti che non hanno ancora una rilevanza penale, ma che denotano un uso distorto del potere pubblico, per favorire 

interessi privati.  

La disciplina era già inserita nel D.Lgs. n. 165/2001 con l’introduzione dell’articolo 54-bis ad opera della legge “anticorruzione” n. 190/2012, 

prevedendo l’istituto del “whistleblowing” (“colui che segnala illeciti”), riscritto ad opera della nuova normativa citata.  
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Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnala al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”.  

L’art.54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  

a) tutela dell'anonimato;  

b) divieto di discriminazione;  

c) previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. - Iter procedurale della presa in carico della segnalazione - I delitti contro la pubblica 

amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del c.p.;  

- I comportamenti e fatti da cui derivi un “abuso di potere” nell’esercizio della funzione pubblica, per fini privati, e dunque un “mal funzionamento” 

dell’amministrazione  

- al Responsabile della struttura in cui si è verificato il fatto, per l’acquisizione di elementi istruttori;  

- all’Ufficio procedimenti disciplinari, in caso di eventuali profili di responsabilità disciplinare;  

- all’Autorità giudiziaria, la Corte dei conti e l’A.N.AC., per i profili di competenza;  

- al Dipartimento della funzione pubblica.  

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al fine della presa in carico la segnalazione, effettua una preliminare istruttoria, al fine di verificare 

la fondatezza del fatto. A tal fine può anche chiedere chiarimenti e/o integrazioni al segnalante, e/o ai soggetti indicati dal segnalante come coinvolti 

nel fatto segnalato. Il RPCT può prendere in carico anche le segnalazioni anonime, purché e se adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di 

particolari, e quindi tali da consentire di emergere fatti e situazioni concrete e determinate; a tal fine si precisa che le segnalazioni (meritevoli di tutela) 

sono quelle riguardano:  

Sono presi in considerazione solo i fatti e comportamenti di cui il segnalate sia venuto direttamente a conoscenza “in ragione del rapporto di lavoro”, 

ovvero in ragione dell’ufficio rivestito, o, anche casualmente, ma pur sempre “in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative”, 

ed anche accaduti in un’amministrazione diversa da quella in cui presta servizio al momento della segnalazione;  

Una volta presa in carico la segnalazione, il RPCT la invierà, per competenza, ai seguenti soggetti:  

In caso di infondatezza del comportamento/fatto segnalato, il RPCT archivia la segnalazione.  

Il procedimento de quo ha una durata complessiva di 30 giorni: in caso di necessità di integrazioni/chiarimenti, da parte del segnalante stesso, o da 

parte dei Responsabili della struttura in cui si è verificato il fatto,  

Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza: ovvero il dipendente ne deve dare tempestiva comunicazione al proprio 

Responsabile il quale valuta la sussistenza del conflitto nel caso concreto.  
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Ai sensi dell’art. 14 comma 2 “Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’1342 c.c.”, e pertanto ove sussista detta ipotesi, “si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative 

all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio”, ai sensi del successivo comma 3.  

Infine si richiama la fattispecie del conflitto di interesse disciplinato all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, che sussiste in presenza di un interesse personale 

in capo ad un soggetto operante in nome o per conto della stazione appaltante, che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara e di gestione 

del contratto pubblico programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del 

contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti), o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l’esito, in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente, 

potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione appaltante nella procedura di gara.  

Tale disciplina si applica anche ai commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, ai sensi dell’art. 77 co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, e fatte 

salve le cause di incompatibilità e di astensione specificamente previste dall’art. 77. (attualmente l’art. 93 comma 5 del nuovo codice dei contratti 

pubblici D.Lgs. n. 36/2023, esclude dalla partecipazioni alle commissioni di gara “c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi 

con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di 

astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.”.  

In merito l’ANAC ha adottato le Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici», approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 494 del 05 giugno 2019, alle quale si fa ancora riferimento da parte di ANAC 

stessa.  

Attualmente va tenuto conto della nuova previsione normativa, di cui al nuovo codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 36/2023, è disciplinata all’art. 

16 – conflitto di interessi, che introduce il seguente inciso, significativo, alla precedente disciplina, sostanzialmente immutata: “2. In coerenza con il 

principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere 

provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia 

conseguibile solo subordinando un interesse all’altro.”. All’ultimo comma si demanda alle stazioni appaltanti di adottare “misure adeguate per 

individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 

esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3” (cioè dovere di comunicazione e astensione del 

dipendente) “siano rispettati”.  

Considerato che nella realtà dei piccoli comuni (fino a 5.000 abitanti), si fà spesso corso all’applicazione della deroga di cui all’art. 53, co. 23 della L 

n. 388/2000, come modificato dall'art. 29, co. 4, della legge 448/2001 (secondo cui gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti - 

fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del TUEL – possono attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità 

degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale), a seguito degli indirizzi espressi sul tema da ultimo dall’ANAC 

nella Delibera n. 291 del 20 giugno 2023 si precisa che gli obblighi dichiarativi indicati nelle misure che seguono riguardano tutte le procedure di 

affidamento anche diretto, e tutti i soggetti che “rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna”, 

quindi anche gli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, e agli organi di vigilanza esterni. 

 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

46  

Per la prevenzione del conflitto di interessi, si prevedono le seguenti MISURE: 16  

 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

47  

 

- ciascun dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, ciascun incaricato R.U.P., al momento dell’assunzione dell’incarico, e relativamente a tutte 

le attività poste in essere in ragione del ruolo svolto, e tutti i dipendenti cui spetti l’adozione i pareri, di valutazioni tecniche, degli atti 

endoprocedimentali e del provvedimento finale, RENDONO LA DICHIARAZIONE di cui all’art. 6, co. 1, del D.P.R. n. 62/2013, per quanto a loro 

conoscenza.  

- I dipendenti, all’atto dell’adozione del relativo provvedimento di competenza, ove ne sussistano i presupposti, SEGNALANO tempestivamente al 

proprio Responsabile di Servizio (e ove trattasi di personale incaricato di P.O., al Segretario comunale), la sussistenza di un conflitto di interessi, anche 

potenziale. Contestualmente SI ASTENGONO dall’adozione delle attività di competenza relativamente alle quali hanno segnalato il conflitto di 

interessi.  

- Il dipendente, all’atto di assegnazione all’ufficio, RENDE DICHIARAZIONE di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati in qualunque modo retribuiti che abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

- Il dipendente, al momento dell’assunzione di una decisione inerente il proprio ufficio, e nello svolgimento di tutte le attività inerenti alle sue mansioni 

RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, e SI ASTIENE;  

- Parimenti il dipendente RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio, sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

anche potenziale, rispetto alle attività del proprio ufficio o decisioni relative a persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, 

di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente, E SI ASTIENE  

- Il dipendente RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio, della intervenuta conclusione di contratti a titolo privato conclusi 

nel biennio precedente o di aver ricevuto altre utilità nel biennio precedente, (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice 

civile), rispetto a imprese con le quali dovrebbe, per conto dell’amministrazione, esercitare poteri autoritativi e stipulare contratti, di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione; dunque SI ASTIENE, dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, e dalla stipula del contratto;  

- Ciascun dipendente SEGNALA qualsiasi situazione che secondo la propria valutazione integrino “gravi ragioni di convenienza, e contestualmente 

SI ASTIENE  

- Il dipendente dell’ente (stazione appaltante), i commissari delle procedure di gara, all’atto del conferimento dell’incarico, RENDE 

DICHIARAZIONE relativa all’eventuale sussistenza di conflitto di interessi; la nomina è subordinata all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva; 

parimenti detti soggetti RENDONO DICHIARAZIONE e SI ASTENGONO ogni qual volta ritengano sussistere una situazione di conflitto di 

interesse rispetto alla specifica procedura di gara seguita.  
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a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con 

cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni.  

 

Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il segretario comunale valuta, in contraddittorio con il 

dichiarante, se la situazione segnalata o comunque accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa, 

e valutando il potenziale danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni.  

In tal caso adottata motivata decisione di affidamento del procedimento e delle attività che determinano il conflitto di interesse, ad un altro dipendente, 

oppure, in carenza di idonee figure professionali, a sé stesso.  

Le autodichiarazioni sono rese ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/200.  

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati a campione, e comunque ove vi sia sospetto della non veridicità della dichiarazione resa.  

Le dichiarazioni devono essere aggiornate immediatamente in caso di modifiche sopravvenute, successive alla comunicazione già resa.  

Le dichiarazioni sono rese dai dipendenti e da tutti i soggetti che “rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 

l’attività esterna”, quindi anche gli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, e agli organi di vigilanza 

esterni.  

La partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di interessi comporta l’insorgere delle responsabilità, 

penali, amministrative e disciplinari, individuate dal codice dei contratti pubblici. 

Agli interessati ai fini dell’acquisizione di elementi istruttori, viene assegnato agli stessi un termine massimo di 10 giorni per riscontrare; in tal caso 

il RPCT può interrompere i termini del procedimento, per una sola volta, per massimo di 30 giorni.  

Completata l’istruttoria, con l’inoltro della segnalazione ai soggetti terzi di cui sopra, o con l’archiviazione, il RPCT né informa tempestivamente il 

segnalante.  

E) Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti.  

Rilevanti scostamenti dalla media (sia in positivo che in negativo) dei tempi di conclusione dei procedimenti potrebbero dipendere da trattamenti 

preferenziali, omissioni o ritardi derivanti da fenomeni corruttivi. Per questa ragione, l’Ente dovrebbe definire le tempistiche medie di avvio, gestione 

e conclusione dei procedimenti e monitorare (anche attraverso applicativi informatici, che consentono l’inserimento e l’analisi dei dati) gli scostamenti 

dalle tempistiche medie “attese”. Dovrà essere prevista anche una procedura, descrivendo i responsabili e le modalità dei controlli da attivare a carico 

dei soggetti responsabili dei procedimenti, che evidenziano tempi di avvio, gestione e conclusione anomali.  

MISURA: Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito dei controlli interni dell’ente.  

F) Definizione di criteri per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni.  

L’ente attua la disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957, con 

l’applicazione della procedura per l’attribuzione degli incarichi, per il rilascio di autorizzazione agli incarichi, e per la loro verifica 

G) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi.  
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L’art.1, co. 41, della l. 190/2012 ha introdotto nella L. 7 agosto 1990, n. 241 l’art. 6-bis “conflitto di interessi”, che pone l’obbligo di astensione in 

capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad 

assumere il provvedimento finale, nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. Dispone testualmente la norma: 

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”.  

Il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” - D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 - all’art. 6 prevede l’obbligo del dipendente di comunicare al 

dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti, i rapporti 

intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente con soggetti privati, e se i soggetti privati abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all’ufficio (limitatamente alle pratiche a lui affidate)  

L’art. 6 stabilisce inoltre l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado.  

Il successivo art. 7 dispone testualmente che “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito 

o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 

riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza.”. 

 

Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza: ovvero il dipendente ne deve dare tempestiva comunicazione al proprio 

Responsabile il quale valuta la sussistenza del conflitto nel caso concreto.  

Ai sensi dell’art. 14 comma 2 “Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’1342 c.c.”, e pertanto ove sussista detta ipotesi, “si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative 

all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio”, ai sensi del successivo comma 3.  

Infine si richiama la fattispecie del conflitto di interesse disciplinato all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016, che sussiste in presenza di un interesse personale 

in capo ad un soggetto operante in nome o per conto della stazione appaltante, che interviene a qualsiasi titolo nella procedura di gara e di gestione 

del contratto pubblico programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del 

contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti), o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l’esito, in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente, 

potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione appaltante nella procedura di gara.  

Tale disciplina si applica anche ai commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, ai sensi dell’art. 77 co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016, e fatte 

salve le cause di incompatibilità e di astensione specificamente previste dall’art. 77. (attualmente l’art. 93 comma 5 del nuovo codice dei contratti 

pubblici D.Lgs. n. 36/2023, esclude dalla partecipazioni alle commissioni di gara “c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi 

con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di 
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astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.”.  

In merito l’ANAC ha adottato le Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di 

contratti pubblici», approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 494 del 05 giugno 2019, alle quale si fa ancora riferimento da parte di ANAC 

stessa.  

Attualmente va tenuto conto della nuova previsione normativa, di cui al nuovo codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 36/2023, è disciplinata all’art. 

16 – conflitto di interessi, che introduce il seguente inciso, significativo, alla precedente disciplina, sostanzialmente immutata: “2. In coerenza con il 

principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere 

provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia 

conseguibile solo subordinando un interesse all’altro.”. All’ultimo comma si demanda alle stazioni appaltanti di adottare “misure adeguate per 

individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 

esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3” (cioè dovere di comunicazione e astensione del 

dipendente) “siano rispettati”.  

Considerato che nella realtà dei piccoli comuni (fino a 5.000 abitanti) così come accaduto nel corso del tempo anche presso il Comune di Ripa Teatina, 

si dà spesso corso all’applicazione della deroga di cui all’art. 53, co. 23 della L n. 388/2000, come modificato dall'art. 29, co. 4, della legge 448/2001 

(secondo cui gli enti locali con popolazione inferiore a cinquemila abitanti - fatta salva l’ipotesi di cui all’articolo 97, comma 4, lettera d), del TUEL 

– possono attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica 

gestionale), a seguito degli indirizzi espressi sul tema da ultimo dall’ANAC nella Delibera n. 291 del 20 giugno 2023 si precisa che gli obblighi 

dichiarativi indicati nelle misure che seguono riguardano tutte le procedure di affidamento anche diretto, e tutti i soggetti che “rivestano, di fatto o di 

diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna”, quindi anche gli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici 

laddove adottino atti di gestione, e agli organi di vigilanza esterni.  

Per la prevenzione del conflitto di interessi, si prevedono le seguenti MISURE: 16  
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- ciascun dipendente, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, ciascun incaricato R.U.P., al momento dell’assunzione dell’incarico, e relativamente a tutte 

le attività poste in essere in ragione del ruolo svolto, e tutti i dipendenti cui spetti l’adozione i pareri, di valutazioni tecniche, degli atti 

endoprocedimentali e del provvedimento finale, RENDONO LA DICHIARAZIONE di cui all’art. 6, co. 1, del D.P.R. n. 62/2013, per quanto a loro 

conoscenza.  

- I dipendenti, all’atto dell’adozione del relativo provvedimento di competenza, ove ne sussistano i presupposti, SEGNALANO tempestivamente al 

proprio Responsabile di Servizio (e ove trattasi di personale incaricato di P.O., al Segretario comunale), la sussistenza di un conflitto di interessi, anche 

potenziale. Contestualmente SI ASTENGONO dall’adozione delle attività di competenza relativamente alle quali hanno segnalato il conflitto di 

interessi.  

- Il dipendente, all’atto di assegnazione all’ufficio, RENDE DICHIARAZIONE di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati in qualunque modo retribuiti che abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:  

- Il dipendente, al momento dell’assunzione di una decisione inerente il proprio ufficio, e nello svolgimento di tutte le attività inerenti alle sue mansioni 

RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, e SI ASTIENE;  

- Parimenti il dipendente RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio, sulla sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

anche potenziale, rispetto alle attività del proprio ufficio o decisioni relative a persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, 

di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente, E SI ASTIENE  

- Il dipendente RENDE DICHIARAZIONE al proprio Responsabile di Servizio, della intervenuta conclusione di contratti a titolo privato conclusi 

nel biennio precedente o di aver ricevuto altre utilità nel biennio precedente, (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice 

civile), rispetto a imprese con le quali dovrebbe, per conto dell’amministrazione, esercitare poteri autoritativi e stipulare contratti, di appalto, fornitura, 

servizio, finanziamento o assicurazione; dunque SI ASTIENE, dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, e dalla stipula del contratto;  

- Ciascun dipendente SEGNALA qualsiasi situazione che secondo la propria valutazione integrino “gravi ragioni di convenienza, e contestualmente 

SI ASTIENE  

- Il dipendente dell’ente (stazione appaltante), i commissari delle procedure di gara, all’atto del conferimento dell’incarico, RENDE 

DICHIARAZIONE relativa all’eventuale sussistenza di conflitto di interessi; la nomina è subordinata all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva; 

parimenti detti soggetti RENDONO DICHIARAZIONE e SI ASTENGONO ogni qual volta ritengano sussistere una situazione di conflitto di 

interesse rispetto alla specifica procedura di gara seguita.  
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a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con 

cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni.  

 

Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il segretario comunale valuta, in contraddittorio con il 

dichiarante, se la situazione segnalata o comunque accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa, 

e valutando il potenziale danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni.  

In tal caso adottata motivata decisione di affidamento del procedimento e delle attività che determinano il conflitto di interesse, ad un altro dipendente, 

oppure, in carenza di idonee figure professionali, a sé stesso.  

Le autodichiarazioni sono rese ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/200.  

I controlli delle dichiarazioni sostitutive sono effettuati a campione, e comunque ove vi sia sospetto della non veridicità della dichiarazione resa.  

Le dichiarazioni devono essere aggiornate immediatamente in caso di modifiche sopravvenute, successive alla comunicazione già resa.  

Le dichiarazioni sono rese dai dipendenti e da tutti i soggetti che “rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare 

l’attività esterna”, quindi anche gli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove adottino atti di gestione, e agli organi di vigilanza 

esterni.  

La partecipazione alla procedura da parte del soggetto che versi in una situazione di conflitto di interessi comporta l’insorgere delle responsabilità, 

penali, amministrative e disciplinari, individuate dal codice dei contratti pubblici.  

H) Inconferibilità e incompatibilità.  

Le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico sono 

disciplinate dal d.lgs. 39/2013.  

Le situazioni di inconferibilità o incompatibilità sono contestate dal Responsabile della Prevenzione. Invece, le situazioni di incompatibilità o 

inconferibilità riguardanti il Segretario Comunale che sia stato individuato come Responsabile della Prevenzione sono contestate dal Sindaco. 

L’inconferibilità non è sanabile. Invece, l’incompatibilità può essere superata con la rinuncia agli incarichi che la legge considera incompatibili, oppure 

con il collocamento fuori ruolo e in aspettativa.  

Relativamente all’attività e alle procedure dell’ente in materia di incompatibilità e conflitto di interessi, si definiscono le seguenti specifiche 

MISURE:  

- Ciascun Responsabile di Area darà atto nel relativo provvedimento di conferimento, che le dichiarazioni dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, 

costituiscono condizione per l’acquisizione dell’efficacia dello stesso incarico;  

Ciascun Responsabile di Area darà atto nel relativo provvedimento di conferimento, delle verifiche effettuate in merito alla dichiarazione resa 

dall’interessato, relativamente alle sole dichiarazioni alla quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole 
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nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione, attinenti a quello da affidare e 

relativamente al quale possa sussistere una causa di inconferibilità o di incompatibilità;  

- Ciascun Responsabile di Area darà atto nel relativo provvedimento di conferimento, delle eventuali motivazioni per cui si è reso necessario 

perfezionare il conferimento dell’incarico prima del completamento delle relative verifiche sulla dichiarazione resa dall’interessato; Ciascun 

Responsabile di Area, direttamente, o per il tramite di un dipendente incaricato, avrà cura che le stesse dichiarazioni siano tempestivamente pubblicate 

sul sito dell’amministrazione., omettendo la pubblicazione dei dati personali non necessari;  

- Tutti gli atti di conferimento di incarichi e i relativi contratti prevedono  

a) le seguenti clausole:  

- “ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, io sottoscritto (nome e cognome ) nelle mia qualità di (ruolo), dichiaro di aver acquisito la dichiarazione 

sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al suddetto decreto, da parte di (nome e cognome) all’atto di conferimento del presente 

incarico, quale condizione di efficacia dell’incarico (comma 4)”;  

- “ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 39/2013, gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i 

relativi contratti sono nulli”;  

- “ai sensi dell’art. 18, io sottoscritto (nome e cognome ) nelle mia qualità di (ruolo), dichiaro di non essere incorso in sanzioni interdittive di cui alla 

citata norma, che abbiano tutt’ora efficacia, relative al divieto di conferire incarichi di propria competenza per i tre mesi successivi alla dichiarazione 

di nullità dell’atto per violazione divieto di inconferibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013”;  

- “ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 39/2013, lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto nel “solo) caso di situazioni di incompatibilità 

di cui ai capi V e VI, comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine 

perentorio di quindici giorni dalla contestazione da parte del RPC all’interessato, dell’insorgere della causa di incompatibilità”;  

- “ai sensi dell’art. 20 comma 5 del D.Lgs. n. 39/2013, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, comporta la inconferibilità 

di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni”;  

b) la seguente dichiarazione:  

- “Io sottoscritto, (nome e cognome ) nelle mia qualità di (ruolo), dichiaro di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013, nel 

caso di dichiarazione di nullità dell’incarico conferito, sono responsabile per le conseguenze economiche degli atti adottati, ed è prevista la 

conseguente sanzione dell’impossibilità di conferire ulteriori incarichi di propria competenza, per il periodo di per tre mesi successivi alla suddetta 

dichiarazione di nullità”  

- MISURE per il controllo dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi nel conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza.  

Ai sensi dell’l’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013 gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento sono estesi anche a tutti i collaboratori o 

consulenti dell’ente. Pertanto il Responsabile del Servizio che conferisce l’incarico, all’atto del conferimento dello stesso, ed al fine di perfezionare 

lo stesso, deve acquisire la dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. A tal fine si prevede la seguente MISURA:  

Il soggetto da incaricare dichiarerà, sotto la propria personale responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/200 e consapevole delle 

sanzioni penali richiamate dall’ art. 76 in caso di false e mendaci dichiarazioni:  

- Di non trovarsi in situazioni, anche potenziali di conflitto d’interesse nei confronti dell’Amministrazione comunale di Ripa Teatina, ai sensi 

dell’art. 53, comma 14 del D.lgs n. 165/2001;  
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- di svolgere / non svolgere incarichi/ attività professionali o essere titolare di cariche in Enti di diritto privato regolati o finanziati dalla P.A. (art. 

15, comma 1 del D.lgs. n. 33/2013): (In caso di incarichi svolti, indicare Ente-Tipologia incarico-Durata Compenso): 

______________________________________);  

- di non riportare cause d’inconferibilità e/o incompatibilità a svolgere l’incarico in oggetto nell’interesse del Comune di Ripa Teatina (art. 20 del 

D.lgs 39/2013);  

- di aver preso piena cognizione del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune e del DPR 62/2013 relativamente alla disciplina del 

conflitto di interessi;  

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni situazione di conflitto di interessi anche potenziale, che insorga successivamente al 

conferimento dell’incarico”.  

Ulteriore misura è appositamente disciplinata dall’art. 15 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’obbligo di pubblicazione dei dati concernenti gli estremi 

dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto 

di consulenza o di collaborazione, e che il comma 2 precisa che la pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento degli incarichi, è condizione 

per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi.  

I) Limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la cessazione del rapporto di lavoro (“pantouflage”).  

La L. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, come segue: “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 

previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”  

A tal fine si prevedono le seguenti MISURE:  

1. i contratti di lavoro dei dipendenti riporteranno la seguente clausola: Il dipendente è edotto della disciplina di cui all’art. 53, comma 16 ter del 

d.lgs. n. 165/2011, (divieto di pantouflage) ovvero del divieto di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione, nei cui confronti abbia esercitato 

negli ultimi tre anni di servizio, poteri autoritativi o negoziali (attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di 

negozi giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente). Il dipendente dichiara di essere edotto che la 

violazione di tale divieto determina la nullità del contratto con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti”.  

2. Ciascun atto di gara (bando/capitolato/modulo autodichiarazioni/contratto, prevederà l’obbligo per il partecipante/aggiudicatario/contraente di 

rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 

16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi., ovvero prevedendo l’inserimento nei contratti di apposita dichiarazione:  
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- “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi a ex dipendenti o incaricati di questo Comune (nel 

triennio successivo alla loro cessazione del rapporto) che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei confronti dello stesso operatore 

economico per conto di questo Comune negli ultimi tre anni di servizio”. (come già indicato nella precedente misura di cui al punto 5.1)  

- “di conoscere che i contratti di lavoro o gli incarichi affidati all’ex dipendente pubblico in violazione del divieto (di pantouflage) sono nulli, e la 

violazione è sanzionata con il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti” .  

L’ente verifica la veridicità a campione delle suddette dichiarazioni. 

 

L) Formazione.  

La l. 190/2012 (art. 1, co. 9, lett. b) e c) stabilisce di prevedere percorsi e programmi di formazione, anche specifici e settoriali, dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni sui temi dell’etica e della legalità; la formazione rientra tra le principali misure di prevenzione della corruzione.  

La formazione dovrebbe essere opportunamente strutturata su due livelli:  

1. livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della 

legalità (approccio valoriale);  

2. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti 

alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto 

da ciascun soggetto nell'amministrazione.  

 

Ai sensi dell’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, i RPCT sono tenuti a definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

A tal fine il RPCT individua annualmente con la collaborazione dei Responsabili di ciascuna Area, i fabbisogni e le categorie di destinatari degli 

interventi formativi, con la finalità di coinvolgere quanto più possibile l’intera struttura amministrativa dell’ente.  

Ulteriori fabbisogni formativi saranno eventualmente individuati nel corso del triennio dal Responsabile della Prevenzione in raccordo con i 

Responsabili di Area, anche sulla scorta delle evidenze raccolte con il monitoraggio sullo stato di attuazione del piano.  

M) Protocolli di legalità/patti di integrità.  

Il patto di integrità è un documento contenente “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 

comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti, che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare, che permette un controllo 

reciproco e sanzioni in caso di elusione. La misura è attuata con l’inserimento di apposita clausola nei contratti stipulati con l’Ente, ove volta per volta 

per la tipologia di contratto l’Ente ritenga opportuno o necessario prevederla.  

MISURA: E’intenzione dell’ente di elaborare patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in sede di gara ai concorrenti.  

N) Rotazione del Personale  

L’art. 1, co. 5, lett. b) della l. 190/2012 e il P.N.A. considerano la rotazione del personale come specifica misura di prevenzione della corruzione per 

intervenire nelle più esposte al rischio di corruzione.  
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L’Art. 16, comma 1, lett. I-quater), del D.Lgs. n. 165/2001, demanda ai dirigenti di provvedere “al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali 

è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi 

di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. (rotazione “straordinaria”).  

Rotazione Straordinaria.  

Già l’art. 3, comma 1, della L. n. 97 del 2001 stabilisce che “quando nei confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di 

enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 

319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un 

ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e 

prospettive di carriera, a quelle svolte in precedenza”, oppure “l’attribuzione di un incarico differente da quello già svolto dal dipendente, in presenza 

di evidenti motivi di opportunità circa la permanenza del dipendente nell’ufficio in considerazione del discredito che l’amministrazione stessa può 

ricevere da tale permanenza”; In caso di impossibilità (in ragione 21  
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della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi), il dipendente è invece posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto 

al trattamento economico in godimento; in caso di condanna non definitiva, i dipendenti sono sospesi dal servizio (art. 4); nel caso sia pronunciata 

sentenza penale irrevocabile di condanna, ancorché a pena condizionalmente sospesa, l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego può essere 

pronunciata a seguito di procedimento disciplinare (art. 5).  

La norma riguarda tutti i dipendenti, e riguarda una serie di reati molto più ristretta rispetto a quelli previsti dal Titolo II Capo I del Libro II del Codice 

Penale.  

Nell’Aggiornamento al PNA 2018 l’ANAC sottolinea: “Si ricorda che al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, 

l’amministrazione è tenuta a verificare la sussistenza:  

a) dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti;  

b) di una condotta, oggetto di tali procedimenti qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001”  

e ricollega il momento in cui operare detta valutazione, con il momento in cui si ha conoscenza dell’ “avvio del procedimento penale”, ovvero il 

momento della conoscenza della richiesta di rinvio a giudizio (art. 405-406 e sgg. codice procedura penale) formulata dal pubblico ministero al 

termine delle indagini preliminari, ovvero di atto equipollente (ad esempio, nei procedimenti speciali, dell’atto che instaura il singolo procedimento 

come la richiesta di giudizio immediato, la richiesta di decreto penale di condanna, ovvero la richiesta di applicazione di misure cautelari).  

Nel momento in cui, all’esito della valutazione, l’amministrazione rilevi che la condotta del dipendente oggetto del procedimento penale o disciplinare 

sia di natura corruttiva, è tenuta alla revoca dell’incarico dirigenziale ovvero al trasferimento del dipendente ad altro ufficio:  

- nel caso di personale non dirigenziale, con assegnazione del dipendente ad altro ufficio o servizio;  

- nel caso di personale dirigente o equiparato, con la revoca dell’incarico dirigenziale (con motivazione rafforzata) e, se del caso, l’attribuzione di 

altro incarico  

 

La rotazione straordinaria è relativa alle sole “condotte di natura corruttiva”, le quali, creando un maggiore danno all’immagine di imparzialità 

dell’amministrazione, richiedono una valutazione immediata.  

L’ANAC ha adottato un’apposita delibera n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria 

di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”.  

Nel suddetto provvedimento, superando l’indirizzo espresso nel PNA 2016 (dove permaneva l’incertezza dell’individuazione delle “condotte di tipo 

corruttivo”, l’ANAC rinvia all’ elencazione dei reati di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015 (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 

319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale) quelli che integrano la fattispecie e comportano 

l’applicazione della misura della rotazione straordinaria (che in tal caso è obbligatoria, mentre resta facoltativa per i procedimenti penali avviati per 

gli altri reati contro la p.a. (Capo I del Titolo II del Libro II C.P., rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013 dell’art. 

35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012).  

La deliberazione demanda ai singoli enti di regolamentare il provvedimento e la durata della sua efficacia.  
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L’ANAC rimette alle amministrazioni di valutare la sussistenza della rilevanza corruttiva della condotta, anche nel solo caso di iscrizione nel registro 

degli indagati di cui l’ente abbia notizia ovvero prima ancora dell’avvio del procedimento penale (con l’esercizio dell’azione penale tramite rinvio a 

giudizio) con ciò anticipando la soglia di prevenzione.  

Mentre nel caso di rinvio a giudizio l’art. 3 della L. n. 97 del 27.03.2001, l’adozione della misura di rotazione è obbligatoria.  

Si prevede pertanto la seguente DISCIPLINA DELLA ROTAZIONE STRAORDINARIA:  

- qualora l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale nei confronti di un proprio dipendente, che sia circostanziato, 

puntuale, e consenta di conoscere con precisione la fattispecie di  

22  
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reato ascritto2, ne viene messo tempestivamente a conoscenza il Responsabile del Servizio al quale il dipendente è assegnato. Ove riguardi un 

Responsabile di Servizio, la trattazione del caso è operata dal Segretario comunale.  

- Il Responsabile del Servizio/Segretario verificheranno i presupposti dell’applicazione della rotazione straordinaria obbligatoria o facoltativa, 

motivando, in caso di rotazione facoltativa, in particolare circa le esigenze di tutela dell’immagine di imparzialità dell’ente;  

- Entro il termine di 10 giorni dalla conoscenza della “condotta di natura corruttiva”, provvederà alla convocazione in contraddittorio del dipendente, 

notificando la convocazione almeno tre giorni prima del giorno indicato per l’audizione;  

- Il dipendente può presentare proprie osservazioni per iscritto, ovvero presenziare all’incontro personalmente, e assistito da un proprio legale o 

rappresentante sindacale;  

- Al termine dell’audizione viene redatto apposito verbale;  

- Entro il termine di 10 giorni successivi all’audizione, viene adottato l’eventuale provvedimento, che disporrà il trasferimento di sede o l’attribuzione 

di diverso incarico nella stessa sede dell’amministrazione.  

- Qualora le suddette misure siano inapplicabili, per oggettiva impossibilità (ovvero dovuta all’effettiva impossibilità di trovare un ufficio o una 

mansione di livello corrispondente alla qualifica del dipendente da trasferire), il dipendente è posto in aspettativa o in disponibilità con conservazione 

del trattamento economico in godimento.  

- La misura in parola ha la durata di due anni decorrenti dalla data della sua effettiva applicazione, decorso il quale termine, in assenza  

 

di rinvio a giudizio, perde la sua efficacia.  

- Per gli incarichi dirigenziali, il trasferimento a diverso ufficio comporta di fatto l’anticipata revoca dello stesso, con assegnazione ad altro incarico 

ovvero, in caso di impossibilità, con assegnazione a funzioni “ispettive, di consulenza, studio e ricerca o altri incarichi specificamente previsti 

dall’ordinamento” (art. 19, co. 10, del d.lgs. n. 165 del 2001); in tal caso è possibile disporre che l’incarico sia soltanto sospeso e attribuito 

temporaneamente, ad altro dirigente, per la durata massima di due anni decorrenti dalla sospensione, (o diverso termine precedente adi due anni se 

intervenga eventuale rinvio a giudizio o al proscioglimento);  

- Nel caso di incarichi amministrativi di vertice, non potendo operare l’assegnazione ad altro incarico equivalente, si determina la revoca dell’incarico 

medesimo, con possibilità di assegnazione di un incarico o di un ufficio adeguato al mantenimento del trattamento economico spettante in quanto 

dipendente dell’amministrazione, ovvero, in caso di impossibilità di una tale soluzione, il collocamento in aspettativa o la messa in disponibilità.  
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Si ricorda infine che la lettera l-quater dell’art. 16, co. 1 prevede la rotazione straordinaria anche nel caso di procedimenti disciplinari per “condotte 

di natura corruttiva”, non descritte dalla norma, per l’individuazione delle quali la delibera ANAC 215 del 26.03.2019 rinvia alle stesse fattispecie di 

natura corruttiva considerate nei reati come sopra indicati.  

L’art. 57 del CCNL 21.05.2016 in tema di responsabilità disciplinare, rubricato “Obblighi del dipendente”, al comma 3 lett. q), prevede il dovere del 

dipendente di “comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali”.  

- Rotazione ordinaria 

 

 

La ROTAZIONE “ORDINARIA” del personale è una misura organizzativa preventiva, finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano 

alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa. Già il PNA 2016 evidenzia come, soprattutto negli enti di minori dimensioni, la 

rotazione debba tener conto delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti.  

Le misure di rotazione devono essere compatibili con i diritti individuali dei dipendenti interessati, e adottate nel rispetto delle attitudini e delle 

capacità professionali e delle competenze individuali del dipendente, necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa (Delibera 

ANAC n. 13 del 4 febbraio 2015, per l’attuazione dell’art. 1, co. 60 e 61, della l. 190/2012). In tal senso di dà atto della cosiddetta “infungibilità” 

derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di 

reclutamento, e nei casi in cui è la legge stessa a richiedere espressamente una specifica qualifica professionale per l’esercizio di determinate funzioni 

(abilitazione professionale e/o iscrizione ad un albo). L’ANAC precisa che l’infungibilità sussiste tra categorie professionali non omogenee, e 

comunque sempre che se ne dia dimostrazione per requisiti soggettivi (dati dai diritti individuali dei dipendenti interessati (es: permesso di assistere 

un familiare con disabilità), o di natura oggettiva (es. appartenenza del dipendente a categorie o professionalità specifiche, come per le professioni 

sanitarie, o per il possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione al relativo albo, quali ad esempio gli avvocati, gli architetti, gli ingegneri).  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 

sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”, 

ovvero ove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

La strutturazione e l’organico del Comune di Ripa Teatina  non consentono di operare la rotazione degli incarichi: Non esistono figure professionali 

fungibili. 

SEZIONE II  

LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 

 

- Figure responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dati.  

I “Responsabili di Settore” sono direttamente responsabili della pubblicazione delle informazioni di specifica competenza, indipendentemente da chi 

materialmente effettua la pubblicazione dei dati o inserisce la documentazione richiesta.  

Nel dettaglio i Responsabili di Area:  

• • adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’allegato “Amministrazione Trasparente” al presente PTPCT, per l’Area di competenza;  
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• • garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;  

• • garantiscono l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate;  

• • individuano all’interno della propria struttura, il personale che collaborerà all’esercizio delle suddette funzioni. La relativa designazione deve 

essere comunicata al Responsabile della trasparenza;  

• • adottano le soluzioni organizzative che ritengono opportune affinché gli obiettivi prefissati vengano in ogni caso realizzati (es. modifica del 

responsabile della redazione e pubblicazione del dato nel caso il responsabile designato sia assente).  

 

Per quanto di propria competenza (per materia) è compito dei Responsabili della redazione e della pubblicazione del dato acquisire autonomamente 

le informazioni mancanti ed inserirle nella sezione dedicata entro i tempi stabiliti dall’allegato “Amministrazione Trasparente” al PTPCT (sia per 

quanto riguarda il completamento delle informazioni che per i conseguenti aggiornamenti).  

- Figure responsabili della trasmissione dei dati.  

 

Con questa denominazione si intendono i soggetti tenuti all’individuazione, elaborazione, aggiornamento, verifica “dell’usabilità”, pubblicazione dei 

dati nella sezione “Amministrazione trasparente” e la loro comunicazione in modalità alternative al web, se richiesto dal Programma o da specifiche 

disposizioni di legge.  

In questo Ente, data la elementarità della forma organizzativa, viene individuata e concentrata nella figura del “Responsabile della redazione e 

pubblicazione del dato”.  

- Referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di coordinamento del responsabile della trasparenza.  

 

I Responsabili di Settore svolgono il ruolo sia di Referenti per la trasparenza, favorendo ed attuando le azioni previste dal programma, sia di referenti 

per l’attuazione e il monitoraggio del Piano anticorruzione.  

In ogni caso ciascun Responsabile, in accordo con il Responsabile della Trasparenza, può individuare tra il personale assegnato al proprio ufficio, 

ulteriori dipendenti “Referenti per la pubblicazione dei dati” indicando specificamente gli adempimenti assegnati, tra quelli propri dell’Area di 

appartenenza, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013.  

- Misure di semplificazione  

 

L’Aggiornamento al PNA 2018 indica alcune misure di semplificazione in tema di Trasparenza per i comuni piccoli (fino a 15mila abitanti, e alcune 

misure solo per i comuni fino a 5mila abitanti).  

In particolare, circa la “Tempistica delle pubblicazioni”, i piccoli comuni possono fissare i termini di pubblicazione “secondo principi di 

ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati. I 26  
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termini così definiti vanno indicati nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di aggiornamento, 

tendenzialmente non superiore al semestre”.  

Considerati i flussi informativi dell’ente, e l’onerosità di determinati adempimenti, soprattutto relativi alla pubblicazione dei dati attraverso il 

programma di cui è dotato l’ente, è considerata da parte di questo ente come tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, quando 

effettuata entro n. 60 (sessanta) giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti, da pubblicare per legge.  

Altre misure di semplificazione previste ed applicate dal Comune di Ripa Teatina, sono:  

- motivare l’assenza di dati pubblicati in alcune sezioni, “perché “non prodotti” o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di 

amministrazione, riportare il motivo per cui non di procede alla pubblicazione”, in modo che l’assenza del dato non sia confusa con inadempimento 

dell’obbligo di pubblicarne;  

- Circa “specifici obblighi di pubblicazione”:  

- Art. 13. Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni: pubblicazione di un organigramma semplificato 

per i dati da lett. a) a lett. d), con indicazione della denominazione degli uffici, del nominativo del responsabile, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica cui gli interessati possano rivolgersi;  

- Art. 23. Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi: per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

pubblicazione integrale dei corrispondenti atti anziché di elenchi, ogni sei mesi;  

- Circa le Pubblicazione dei dati in tabelle: ove la rielaborazione in formato tabellare risulti troppo onerosa, possibilità di utilizzare “altri schemi di 

pubblicazione” che ugualmente assicurino l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo di dati contenuti.  

 

- Sistema di monitoraggio  

Per verificare la progressiva esecuzione delle attività programmate viene attivato un sistema di monitoraggio, i cui soggetti responsabili e le correlate 

fasi di attuazione sono le seguenti:  

a) il Responsabile della trasparenza nello svolgimento delle attività di monitoraggio del processo di attuazione del programma il Responsabile è 

coadiuvato dai Responsabili di Settore;  

b) l’attività di monitoraggio consiste principalmente nella verifica del rispetto degli adempimenti programmati in contraddittorio con i Referenti di 

ciascuna Area, e in particolare in occasione della verifica annuale degli adempimenti da parte del Nucleo di Valutazione;  

Nell’Ente è attivo un sistema semplificato di rilevazione quantitativa degli accessi ai contenuti del sito istituzionale.  

Al fine di migliorare il sistema della trasparenza l’Ente verificherà in particolare l’utilizzo della sezione “Amministrazione trasparente”, da parte del 

cittadino, attraverso l’attivazione di un contatore che evidenzi per le diverse sottosezioni alcuni aspetti di valutazione quali:  

1. il numero di volte che una determinata pagina è stata visionata;  

2. il numero di accessi ai documenti pubblicati all’interno della singola pagina.  

In considerazione dell’espressa previsione di cui all’art. 14 comma 1-quater del decreto trasparenza (“Negli atti di conferimento di incarichi 

dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e 
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consultazione per il cittadino, con particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che 

analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini del conferimento di successivi incarichi”.), annualmente 

vengono previsti obiettivi di performance connessi all’implementazione della trasparenza amministrativa assegnati a ciascuna Area per quanto di 

competenza.   

 

La verifica avviene annualmente da parte del RPCT e del Nucleo di Valutazione in occasione della valutazione annuale della performance. 

 

ACCESSO CIVICO  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione”. (accesso civico semplice).  

Mentre il comma 2 dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013. (accesso civico 

genralizzato)  

L'istanza di accesso è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:  

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale (RCPT);  

d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.  

- Accesso civico “semplice”  

Come detto, l’ “accesso civico semplice” (per distinguerlo dall’ “accesso civico generalizzato”), riguarda, ai sensi dell'art. 5 co. 1 del D.Lgs. n. 

33/2013, i dati e documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dello stesso decreto.  

L’istanza di accesso civico “semplice” è indirizzata al RPCT; ove pervenga a diverso soggetto, questi cura la tempestiva trasmissione al 

Responsabile.  

Il Responsabile, verificata l’istanza e gli adempimenti da adottare per la pubblicazione richiesta, rimette l’esecuzione al Referente/responsabile 

incaricato, a seconda dell’Area di appartenenza (ovvero, il Referente/Responsabile dell’Area che detiene il dato).  

Il Responsabile della pubblicazione provvederà alla pubblicazione, ove omessa, informandone il richiedente, e fornendo il collegamento ipertestuale 

(link) dell’avvenuta pubblicazione, e dandone comunicazione dell’avvenuto adempimento al RPCT.  

Se invece il documento/informazione/dato di cui si segnala l’omessa pubblicazione, risultino essere già pubblicati sul sito istituzionale dell’ente, nel 

rispetto della normativa vigente, il Referente/Responsabile comunica tempestivamente al richiedente il collegamento ipertestuale (link) del 

documento/informazione/dato già pubblicati.  
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Delle istanze relative all’accesso civico, in quanto relative a documenti/informazioni/dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, non deve essere 

data preventiva comunicazione ad eventuali controinteressati.  

- Accesso civico “generalizzato”  

Caratteristiche dell’accesso civico generalizzato:  

- È azionabile da “chiunque” indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridiche soggettive (comma 3);  

- Non è soggetto a motivazione;  

- Può avere ad oggetto documenti/dati ma anche informazioni, detenute da pubbliche amministrazioni e dai soggetti indicati nell’art. art. 2-bis del 

d.lgs. 33/2013, a prescindere dal supporto materiale di tali documenti/dati/informazioni;  

- Le “informazioni” sono relative alla “rielaborazione” di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in distinti 

documenti;  

28  
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- L’istanza è ammissibile se dunque identifica e/o indica i dati richiesti e non anche i documenti in cui essi sono contenuti, purchè in modo che gli 

stessi comunque identificabili (diversamente dovendosi ritenere l’istanza “generica” e inammissibile, in quanto meramente esplorativa, volta cioè 

proprio a “scoprire” di quali informazioni l’amministrazione dispone (pag. 9 Linee Guida ANAC);  

- In caso di richiesta di un numero manifestamente irragionevole di documenti, che comporta “un carico di lavoro tale da paralizzare, in modo molto 

sostanziale, il buon funzionamento dell’amministrazione”, l’Amministrazione deve “ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai 

documenti e, dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di stretta interpretazione, 

l’interesse ad un buon andamento dell’amministrazione” (pag. 10 Linee Guida ANAC e Parere C. di S. 18.2.2016, par. 11.3 Autorità Nazionale 

Anticorruzione).  

- Il diritto di accesso civico, così come per l’accesso procedimentale, non può determinare in capo all’Amministrazione l’obbligo di rielaborare dati; 

e dunque l’accesso civico alle “informazioni” detenute dall’ente, va inteso nel senso di consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute 

le informazioni già detenute e gestite dall’amministrazione stessa; 1. Ai sensi dell’art. 5-bis, comma 4 “Restano fermi gli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere 

consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti”, e comma 5 “I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la 

protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 

e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento”, l’accesso civico generalizzato può essere negato o differito, per necessità di tutela “di 

interessi giuridicamente rilevanti”. - protezione dei dati personali;  
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- libertà e segretezza della corrispondenza; - interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti 

commerciali.  
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 Modalità di esercizio del diritto di accesso civico  

Nella sezione “Amministrazione trasparente” è indicato il nome del RPCT, individuato quale soggetto al quale possono essere presentate le istanze 

di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013, come sostituito dall’art. 6 del d.lgs. n. 97/2016, nonché il recapito telefonico e la casella di 

posta elettronica cui inoltrare la relativa istanza.  

In ogni caso l’istanza può essere validamente trasmessa anche ai Referenti, così individuati in ciascuna Area quali dipendenti ai quali presentare la 

richiesta d’accesso civico generalizzato.  

L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è 

presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici:  

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

b) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale (RCPT);  

d) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.  
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Ricevuta un’istanza di accesso civico generalizzato, il Referente informerà tempestivamente il RPCT, al fine di verificare, anche da parte dello 

stesso, i presupposti per darvi corso o differire/negare l’accesso; ove l’istanza sia ammissibile, ne viene data tempestiva informazione - inviando 

copia dell’istanza di accesso - ai soggetti controinteressati – ove individuati/individuabili, portatori dei seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, 

comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013:  

Sono contro-interessati, eventualmente, anche le persone fisiche interne all’amministrazione comunale (componenti degli organi di indirizzo, i 

dipendenti, i componenti di altri organismi dell’ente).  

I controinteressati possono presentare una motivata opposizione (per motivazioni suddette), entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione; 

tale termine sospende il termine finale di conclusione del procedimento.  
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- Il “Registro degli accessi”: le Linee Guida dell’ANAC raccomandano di conservare i riferimenti delle richieste di accesso in un Registro 

(“Registro degli accessi”) ed auspicano la relativa pubblicazione ed aggiornamento (almeno semestrale) sui propri siti.  

 

 

Decorso tale termine, ed entro trenta giorni dalla ricezione dell’istanza, il Referente/Responsabile provvede sulla richiesta di accesso, dandone 

contestuale comunicazione anche ai controinteressati in caso di opposizione degli stessi.  

La valutazione sul pregiudizio che l’esercizio del diritto di accesso può comportare ai suddetti interessi di terzi, va effettuata dall’ente sia in 

presenza di loro opposizione, sia in caso di silenzio dei controinterssati notificati.  

La comunicazione di accoglimento della richiesta di accesso contiene la precisazione che la trasmissione al richiedente dei dati o documenti avviene 

qualora, decorsi quindici giorni, non siano stati notificati all’amministrazione ricorsi o richieste di riesame sulla medesima domanda di accesso 

(termine dilatorio previsto dall’art. 5, c. 6, d.lgs. n. 33/2013).  

I controinteressati possono presentare richiesta di riesame al RPCT, ai sensi del co. 9 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, oppure ricorso al Difensore 

Civico. Avverso la decisione dell’ente, del RPCT o del Difensore Civico difensore civico, il controinteressato può proporre ricorso al TAR ai sensi 

dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104 del 2.07.2010.  

In caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal comma 6 del d. lgs. n. 33/2013, il richiedente può 

presentare richiesta di riesame al RPCT, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni, oppure può presentare ricorso al 

Difensore Civico territorialmente competente, notificando il ricorso anche all’Amministrazione.  

Avverso la decisione dell’amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso la decisione del RPCT, si può proporre ricorso 

dinnanzi al TAR ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104 del 2.07.2010.  

In caso di un eccessivo numero di controinteressati, che determinerebbe concrete difficoltà, se non l’impossibilità, di raggiungerli e coinvolgerli nel 

procedimento, la giurisprudenza (Tar Lazio – Roma, sez. III quater – sent. n. 2994 del 16.03.2018) ammette - così come nel caso di protezione dei 

dati personali, che la corretta modalità di impedire il pregiudizio degli interessi dei terzi, sia in caso di accoglimento dell’istanza, l’oscuramento dei 

dati personali eventualmente presenti e le altre informazioni che possono consentire l´identificazione, anche indiretta, del soggetto interessato  

Le Linee Guida in tal senso (par. 8.1) precisano che l’oscuramento dei dati personali, “in attuazione dei principi di necessità, proporzionalità, 

pertinenza e non eccedenza (…) soddisfa anche la finalità di rendere più celere il procedimento relativo alla richiesta di accesso generalizzato, 

potendo accogliere l´istanza senza dover attivare l´onerosa procedura di coinvolgimento del soggetto "controinteressato" (art. 5, comma 5, del d. 

lgs. n. 33/2013)”.  

I provvedimenti conclusivi, sia di accoglimento, che di diniego, differimento o limitazione dell’accesso, vanno motivati. Va motivato il 

provvedimento di accoglimento, dando atto dell’istruttoria che abbia tenuto conto del coinvolgimento dei controinteressati e delle decisioni del 

Referente/Responsabile in ordine alle eventuale opposizione degli stessi all’accesso; vanno motivati i provvedimenti di diniego, differimento, e 

accoglimento parziale, soprattutto ove non derivanti dall’applicazione di divieti o limiti assoluti imposti dalla normativa stessa, ma connessi 

all’attività valutativa del Responsabile, che abbia dovuto operare un “bilanciamento, caso per caso, tra l’interesse pubblico alla disclosure 

generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati dall’ordinamento”.  
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Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 

dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.  

Si provvederà dunque ad istituire il “Registro degli accessi”, contenente le seguenti informazioni sulle istanze di accesso civico generalizzato, ove 

vengono annotati i dettagli dei procedimenti di accesso civico comunicati dai Referenti/Responsabili, indicando (oscurando i dati personali 

eventualmente presenti):  

- numero di protocollo assegnato all’istanza e generalità del richiedente;  
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- oggetto dell’istanza;  

- ufficio competente per il procedimento di accesso;  

- indicazione degli eventuali controinteressati individuati;  

- esito e motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire o consentire un accesso parziale, nonché l’esito di eventuali ricorsi 

proposti dai richiedenti o dai contro-interessati.  

 

7. Rapporti tra Trasparenza Amministrativa e protezione dei dati personali.  

Ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013, “la trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, 

di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione”.  

L’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, elenca i principi di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della 

conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento; adeguatezza, 

pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c), 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i 

dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il “codice della Privacy” già conteneva i principi di adeguatezza, pertinenza, proporzionalità, e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità 

per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 

dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(par. 1, lett. d).  

Il fondamento del trattamento dei dati personali effettuato dalla Pubblica Amministrazione, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento».  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base 

giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 

poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi 

previsti dalla legge, di regolamento”, ed il successivo comma 3 stabilisce che “La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 

ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 12.”.  

Dunque la pubblicazione di dati e documenti sui siti web istituzionali deve innanzitutto rispondere ad uno specifico obbligo contenuto nel d.lgs. 

33/2013 o in altre normative, ed in tal caso, comunque deve avvenire nel rispetto dei principi suddetti.  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

74  

Premesso che l’art. 7 bis co. 4 d.lgs. 33/13 impone di rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione, e che ai sensi dell’art. 22 co. 8 sussiste il divieto di diffusione dei 

dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, dalla lettura delle Linee guida ANAC e delle "Linee guida in materia di trattamento di dati 

personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da 

altri enti obbligati" del Garante per la protezione dei dati personali, del 15.05.2014 (in G.U. n. 134 del 12 giugno 2014 e in www.gpdp.it, doc. 

web n. 3134436, attualmente in corso di aggiornamento), si riportano alcune indicazioni specifiche del Garante, per le pubblicazioni di atti e 

documenti sui siti web istituzionali, prima di procedere alla pubblicazione sul proprio sito web, la P.A. dovrà dunque:  

- individuare se esiste un presupposto di legge o di regolamento che legittima la diffusione del documento o del dato personale; 31  
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- in tal caso, selezionare i dati personali da inserire in tali atti e documenti, e verificare se ricorrono i presupposti per l'oscuramento di determinate 

informazioni;  

- ridurre o evitare il trattamento dei dati quando le finalità perseguite possono essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che 

permettano di identificare l´interessato solo in caso di necessità (cd. "principio di necessità" di cui all´art. 3, comma 1, del Codice), e dunque 

pubblicare i dati solo quanto ciò sia realmente necessario e proporzionato alla finalità di trasparenza perseguite nel caso concreto (cd. "principio di 

pertinenza e non eccedenza" di cui all´art. 11, comma 1, lett. d, del Codice);  

- comunque non "rendere […] intelligibili (ovvero oscurare) i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione" (art. 4, comma 4, del d. lgs. n. 33/2013) e sottrarli all'indicizzazione (cioè alla reperibilità 

sulla rete da parte dei motori di ricerca);  

- divieto, sempre e comunque, di dati idonei a rivelare lo "stato di salute" e "la vita sessuale" (art. 4, comma 6, del d. lgs. n. 33/2013), e delle 

informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l´esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso 

qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice);  

- selezione ed oscuramento delle ulteriori informazioni idonee a rivelare: l´origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni 

politiche, l´adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale ("dati sensibili"), oppure 

nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all´articolo 3, comma 1, lettere da a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in 

materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché la qualità di 

imputato o di indagato ("dati giudiziari") (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del Codice); 

- CURRICULUM: Non devono formare oggetto di pubblicazione dati eccedenti, quali i recapiti personali e codice fiscale.  

- DICHIARAZIONE DEI REDDITI, ATTESTAZIONI E DICHIARAZIONI: Vanno oscurate le informazioni eccedenti e non pertinenti 

rispetto alla ricostruzione della situazione patrimoniale degli interessati (stato civile, codice fiscale, sottoscrizione, etc.), e quelle dalle quali si 

possano desumere indirettamente dati di tipo sensibile  

- COMPENSI: (ad esempio, i titolari di incarichi amministrativi di vertice) evitando di pubblicare la versione integrale dei documenti contabili e 

fiscali o altri dati eccedenti (ad esempio, i recapiti individuali e le coordinate bancarie utilizzate per effettuare i pagamenti);  

- ATTI DI CONCESSIONE DI BENEFICI ECONOMICI: Non possono essere pubblicati i dati identificativi dei soggetti beneficiari di importi 

inferiori a mille euro nell'anno solare; le informazioni idonee a rivelare lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale degli 

interessati; i dati eccedenti o non pertinenti.  

- PROVVEDIMENTI FINALI DEI PROCEDIMENTI RELATIVI A CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DEL 

PERSONALE E PROGRESSIONI DI CARRIERA (art. 23 del d. lgs. n. 33/2013): vanno indicati solo gli elementi di sintesi, indicati nel comma 

2, quali il contenuto, l'oggetto, l'eventuale spesa prevista e gli estremi dei principali documenti contenuti nel fascicolo del procedimento; non si 

pubblicano quindi gli atti nella loro veste integrale contenenti (anche in allegato), le graduatorie formate a conclusione del procedimento, né le 

informazioni comunque concernenti eventuali prove intermedie che preludono all'adozione dei provvedimenti finali.  

- PROVE SELETTIVE E CONCORSUALI E GRADUATORIE: Per la pubblicità degli esiti delle prove concorsuali e delle graduatorie finali 

(sull’Albo on line) e delle prove intermedie – di concorsi e selezioni pubbliche e di altri procedimenti che prevedono la formazione di graduatorie, 

devono essere diffusi i soli dati pertinenti e non eccedenti riferiti agli interessati (vanno esclusi quindi i recapiti degli, il codice fiscale, l'indicatore 
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Isee, il numero di figli disabili, i risultati di test psicoattitudinali o i titoli di studio), né quelli concernenti le condizioni di salute, ivi compresi i 

riferimenti a condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici. (al fine di agevolare le modalità di consultazione delle graduatorie oggetto 

di pubblicazione il Garante suggerisce aree ad accesso selezionato dei siti web istituzionali per i soli partecipanti alla procedura concorsuale o selettiva 

mediante l'attribuzione agli stessi di credenziali di autenticazione). 
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

Attualmente il comune di Ripa Teatina, ha la seguente organizzazione: 

a) Area Amministrativa; 

b) Area Tecnica  

c) Area Finanziaria 

d) Polizia Municipale 

 

Alle aree sono state assegnate le seguenti risorse: 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

 

AREA QUALIFICA DIPENDENTE NOTE 

Funzionari ad elevata 

qualificazione 

Responsabile Area 

Amministrativa 

Lorenzo De Carolis TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Funzionari ad elevata 

qualificazione 

Assistente Sociale Procedura selettiva ultimata, assunzione 

dopo approvazione del PIAO 

TEMPO PARZIALE AL 50% 

Istruttori  Istruttore 

Amministrativo/ 

Contabile 

Nicolò Rossana TEMPO PIENO E INDETERMINATO CONDIVISA  

AL 50% CON UFF. FINANZIARIO 

Istruttori Istruttore 

Amministrativo 

Di Lanzo Francesca TEMPO PARZIALE AL 50% E INDETERMINATO 

Istruttori Istruttore 

Amministrativo 

Tibery Pasqualone Simona TEMPO PARZIALE AL 50% E INDETERMINATO 

Operatori esperti Autista scuolabus Micomonaco Marcello TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Operatori esperti Autista scuolabus De Francesco Luciano TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

 

AREA TECNICA 

 

AREA QUALIFICA DIPENDENTE NOTE 

Funzionari ad elevata 

qualificazione 

Responsabile Area 

Tecnica 

Rispoli Mario TEMPO PIENO E INDETERMINATO 
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Istruttori Istruttore Tecnico Di  Prinzio Fabio PART TIME 50% E INDETERMINATO 

Istruttori Istruttore Tecnico Castillenti Donato PART TIME 50% E INDETERMINATO 

Istruttori Istruttore Tecnico Rucci Daniela TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Operatori esperti Operaio Esposito Antonio TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Operatori esperti Operaio Rocco Pantalone TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Operatori esperti Operaio D'Orazio Carlo TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

 

 

AREA FINANZIARIA 

 

AREA QUALIFICA DIPENDENTE NOTE 

D Funzionari ad elevata 

qualificazione 

Responsabile Area 

Finanziaria e Tributi 

D'Ascanio Antonella  TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Istruttori Istruttore Contabile Masci Romano TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

Istruttori Istruttore 

Amministrativo/ 

Contabile 

Nicolò Rossana TEMPO PIENO E INDETERMINATO CONDIVISA  

AL 50% CON UFF.  AMMINISTRATIVO 

 

 

POLIZIA MUNICIPALE: Responsabile: Sindaco Sig. Roberto Luciani 

  

AREA QUALIFICA DIPENDENTE NOTE 

Istruttori Istruttore di Vigilanza D'Agostino Loredana TEMPO PIENO E INDETERMINATO 

 

 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere (Piano delle Azioni Positive) 

 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del 

DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunita' e la Famiglia hanno elaborato 

delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parita' di genere. 

 

Premessa 

L’ente locale, rappresentando l’istituzione più vicina alle cittadine ed ai cittadini, deve per primo promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando iniziative 

che servano ad incentivare la rimozione degli ostacoli che impediscono una effettiva parità tra uomini e donne nel mondo del lavoro e, in particolare, in quello 

dell’impiego pubblico. 
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In tal senso il presente Piano di azioni positive, di seguito indicato semplicemente come Piano, ha il dichiarato obiettivo di favorire e diffondere la piena attuazione 

delle norme dettate in materia dall’ordinamento, sia nazionale che comunitario, svolgendo un’azione propositiva e propulsiva finalizzata allo sviluppo di politiche 

di gestione delle risorse umane e culture organizzative che valorizzino, soprattutto, il ruolo delle lavoratrici nelle pubbliche amministrazioni. 

Le iniziative generali da mettere in campo per affermare il principio delle pari opportunità nell’ambito del lavoro pubblico debbono costituire, infatti, oggetto di 

una specifica pianificazione, nella consapevolezza che l’indispensabile presupposto per l’attuazione di una politica di promozione delle pari opportunità è 

rappresentato dall’eliminazione delle discriminazioni esistenti, anche indirette, e da una coerente attività di prevenzione contro il loro verificarsi. 

Il previgente Piano, valido per il triennio 01.01.2025 - 31.12.2027, è stato adottato con delibera giuntale n. 12 del 11/02/2025. 

 

Quadro normativo 

Il Piano è richiesto a tutte le amministrazioni pubbliche, con cadenza triennale, dall’art.48 del cd. Codice delle pari opportunità, approvato con il D.Lgs. n.198/2006. 

La norma chiarisce, innanzi tutto, quale sia la finalità del Piano, vale a dire “assicurare (…) la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

L’art.42 del medesimo decreto specifica, a sua volta, la nozione giuridica generale di azioni positive che, di conseguenza, sono da intendersi come misure atte a 

rimuovere ostacoli alla realizzazione di pari opportunità nel lavoro. 

Sotto l’aspetto procedurale il testo legislativo individua, altresì, i soggetti da sentire nell’iter di elaborazione del Piano, nel caso in specie individuabili 

essenzialmente nella consigliera di parità territorialmente competente, nelle rappresentanze sindacali e nel Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 

Sul Piano si è soffermata, dapprima, la direttiva del Dipartimento della funzione pubblica 23.05.2007, la quale ha specificato gli ambiti di azione su cui intervenire, 

e cioè l’organizzazione del lavoro, le politiche di reclutamento e di gestione del personale, la formazione e la cultura organizzativa e, di recente, la nuova direttiva 

n. 2 del 26.06.2019 emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione ed il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in 

materia di pari opportunità, con la quale vengono definite le linee di indirizzo volte ad orientare le PP.AA. in materia di promozione della parità e delle pari 

opportunità, ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006, sostituendo quelle precedentemente dettate dall’atto dipartimentale del 23.05.2007. 

Occorre evidenziare, a riguardo, anche il contenuto dell’art.7, comma 1, del D.Lgs. n.165/2001 il quale teorizza un importante concetto di uguaglianza sostanziale 

sul lavoro, laddove dispone che “le pubbliche amministrazioni garantiscono parità ed opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, 

diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione, alla lingua, nell’accesso al lavoro, 

nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. 

Tale norma rende quindi espliciti ulteriori, potenziali profili di discriminazione, in aggiunta a quelli di genere, individuando nuovi campi, meno immediati, in cui 

gli atti discriminatori possono annidarsi. 

Lo stesso art.7, comma 1, del D.Lgs. n.165/2001 dispone ancora, nel periodo finale, che “le pubbliche amministrazioni garantiscono un ambiente di lavoro 

improntato al benessere organizzativo”, aprendo uno spazio enorme per le azioni positive. 

Non meno rilevante è il dato normativo di cui all’art.57, comma 01, del D.Lgs. n.165/2001 il quale dispone che “le pubbliche amministrazioni costituiscono al 

proprio interno (…) un Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (CUG). 

Il CUG sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità ed i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing dei quali 

assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi o da altre disposizioni. 

Un’altra rilevante disposizione legislativa avente un significativo impatto sul Piano è rinvenibile nell’art.28, comma 1, del D.Lgs. n.81/2008, recante norme in tema 

di sicurezza sul lavoro, secondo cui la valutazione dei rischi “deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori (…) tra cui anche quelli collegati 
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allo stress lavoro-correlato (…) quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza (…) nonché quelli connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza 

da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro”. 

Risulta evidente, in tale disposto di legge, la sottolineatura dell’ottica di genere anche nell’ambito della sicurezza sul lavoro. 

 

Il Comune 

Il Comune di Ripa Teatina è un ente locale dotato di autonomia statutaria, normativa, organizzativa, amministrativa, impositiva e finanziaria che, nell’ambito dei 

princìpi fissati dalla Costituzione e dall’ordinamento generale della Repubblica Italiana, rappresenta la propria comunità, ne tutela gli interessi e ne promuove il 

progresso sociale, culturale ed economico. 

Il territorio comunale si estende per 20,16 kmq e con i Comuni di Bucchianico, Villamagna, Chieti, Torrevecchia Teatina e Miglianico. 

La popolazione residente, al 31 dicembre 2024, ammonta a n. 3.909 persone. 

La sede municipale è ubicata presso lo stabile sito in Via N. Marcone n. 42. 

Gli organi di governo del Comune, in relazione a quanto disposto dal testo unico degli enti locali approvato con il D.Lgs. n.267/2000, sono il Consiglio, la Giunta, 

ed il Sindaco. 

Il Sindaco, che è il legale rappresentante del Comune, viene eletto dai cittadini a suffragio universale e resta in carica per 5 anni. 

L’attuale Sindaco, insediatosi il 13/06/2022, è il Sig. Roberto Luciano, al suo primo mandato amministrativo. 

Il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, adottato con delibera giuntale n.10 del 21/01/2009, è stato adeguato, da ultimo, con 

delibera giuntale n.94 del 03/06/2009. 

La struttura organizzativa del Comune, definita con delibera giuntale n. 125 del 19.07.2019, risulta composta dai seguenti cinque settori operativi: 

1. Area Amministrativa, diretto dall’incaricato di E.Q. dott. Lorenzo De Carolis (Area Funzionari del CCNL di comparto); 

2. Area Finanziaria, diretto dall’incaricata di E.Q. dott.ssa Antonella D’Ascanio (Area Funzionari del CCNL di comparto); 

3. Area tecnico-manutentiva-lavori pubblici- urbanistica, diretto dall’incaricato di E.Q. arch. Mario Rispoli (Area Funzionari del CCNL di comparto); 

4. Polizia Locale, responsabile il Sindaco Sig. Roberto Luciani. 

Il segretario comunale è la Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone, condivisa in gestione associata con il comune di Scafa per 18/36 ore settimanali. 

L’attuale dotazione organica del Comune risulta dal seguente prospetto: 

 

 

 
AREA 

 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

 

 
N. POSTI 

FUNZIONARI Funzionario amministrativo 1 

FUNZIONARI Funzionario assistente sociale 1 

FUNZIONARI Funzionario economico-finanziario 1 

FUNZIONARI Funzionario tecnico 1 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo 2 

ISTRUTTORI Istruttore amministrativo/contabile 2 
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ISTRUTTORI Istruttore tecnico 3 

ISTRUTTORI Istruttore di vigilanza 1 

OPERATORI ESP. Collaboratore amministrativo 5 

OPERATORI ESP. Collaboratore tecnico 0 

Totale 17 

 

Il quadro generale delle risorse umane al momento in servizio presso il Comune, ad esclusione del segretario comunale, può essere così rappresentato: 

• totale dipendenti n. 17 

• lavoratori n. 10 

• lavoratrici n. 06 

• lavoratori in posizione apicale n. 02 

• lavoratrici in posizione apicale n. 01. 

 

Pari opportunità 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, prima con direttiva del 04.03.2011 e poi con la già ricordata direttiva n. 2 del 26.06.2019, ha dettato le linee guida sulle 

modalità di funzionamento del CUG che, ai sensi del precitato art.57, comma 01, del D.Lgs. n.165/2001, ogni pubblica amministrazione deve costituire al proprio 

interno. 

La direttiva del 04.03.2011, al paragrafo 3.1.1, prevedeva la possibilità per gli enti di piccole dimensioni di gestire le relative funzioni in forma associata. Tale 

possibilità resta confermata in quanto non soggetta ad aggiornamento da parte della nuova direttiva. 

Rilevato che per quanto concerne il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere e contro le discriminazioni, con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 31 luglio 2018, esecutiva, è stato approvato il relativo Regolamento interno di funzionamento, il cui art. 1 disciplina 

la costituzione e la composizione del CUG. All’approvazione del suddetto Regolamento ha fatto seguito, dopo la riunione del 12 ottobre 2018 nella quale al 

personale dipendente è stato illustrato il Regolamento, la nota prot. n. 7442 del 29 ottobre 2018 a firma dell’Assessore alle pari opportunità, Ilenia Pulce, trasmessa 

al personale dipendente, con la quale gli interessati alla nomina a componente del CUG sono stati invitati a presentare la relativa domanda entro 10 giorni dalla 

suddetta nota, ma, entro tale termine, non è pervenuta alcuna domanda. 

 

Obiettivi ed azioni positive 

Sulla base di quanto indicato nella direttiva n. 2 del 26.06.2019, nella quale vengono definite le linee di indirizzo, articolate in macro-categorie, volte ad orientare 

le Amministrazioni Pubbliche in materia di promozione delle parità e delle pari opportunità, gli obiettivi e le correlate azioni positive, finalizzate al raggiungimento 

degli stessi, che il Comune di Ripa Teatina si propone di perseguire nell’arco del triennio di riferimento (2025/2027) possono essere sintetizzati come segue: 

 

PREMESSA 
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La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle 

amministrazioni pubbliche”, al punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di costituire al proprio interno i CUG (Comitato Unico di 

Garanzia), sottolineando altresì che per le amministrazioni di dimensioni ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”. 

 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e che favoriscano il 

riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. Detti piani hanno durata triennale. 

 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 

maggio 2007, sono quindi state specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni pubbliche. 

 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle 

differenze, considerate come fattore di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità che favoriscano per 

entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con 

l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di quei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. 

L’adozione del Piano triennale di azioni positive risponde ad un obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e fondamentale 

attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

 

IL CONTESTO 

 

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune da parte delle donne non incontri ostacoli per tutte le aree 

coinvolte interessate. Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro.  

lavoratori/lavoratrici Area Funzionari/EQ Area Istruttori   Operatori esperti totale 

donne              1                      5           0                         5 

uomini              3         3               5    11  

totale              3          8                      5   17 

 

E’ presente un Segretario Comunale titolare donna. 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non 

sussiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi. 

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 

valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale intende realizzare le seguenti azioni, finalizzate ad avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle 

proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle pari opportunità. 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 
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Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera.  

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei 

dipendenti. 

Azione 1.1 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici 

appartenenti alle categorie protette.  

Azione 1.2 

Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle 

effettive esigenze, da vagliare successivamente dai Responsabili di Area. 

Azione 1.3 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla proprio/a Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a 

comunale. 

 

Azione 1.4 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel 

fascicolo individuale di ciascuno/a di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei servizi attraverso il costante 

adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare 

la continuità dei servizi essenziali. 

Azione 1.5 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di 

cambiamenti normativi o organizzativi complessi. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 

e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio 

conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la 

valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione 2.1 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 

Azione 2.2 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 

congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati.  

Azione 2.3 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i regolamenti vigenti. 

Azione 2.4 
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Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente 

applicabile.  

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 

prolungate per congedo parentale nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative 

in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita 

all’interno. 

 

Azione 3.1 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. 

Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli 

incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione 3.3 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 

preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di 

Area, favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende 

intraprendere. 

Azione 4.1 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema delle pari opportunità. 

Azione 4.2 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, 

usando sostantivi o nomi collettivi che includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché lavoratori). 

Azione 4.3 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi 

della dignità della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino pari dignità 

di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di 

appartenenza devono essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la mobilità tra servizi diversi deve essere 
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motivata da ragioni organizzative che richiedono il potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è destinato. La 

eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà l’immediata adozione di azioni riorganizzative del contesto 

lavorativo in cui tali situazioni si sono determinate. 

 

Azione 4.4 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, e in particolare sul fatto che: 

in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata 

impossibilità; 

nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni 

discriminazione nei confronti delle donne; 

sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente 

mansione, abbiano trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 

Il presente Piano ha durata triennale. Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web dell’Ente. 

 

Vigenza del Piano 

Conformemente a quanto stabilito dall’art.48, comma 1, del D.Lgs. n.198/2006, secondo cui i piani di azioni positive hanno durata triennale, il presente Piano ha 

valenza per il periodo 2025/2027. 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i 

contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 

customer/user satisfaction per servizi campione). 

 

MISURE ORGANIZZATIVE 

Al riguardo, si fa presente che con deliberazione della Giunta Comunale n. 71 del 01/08/2024 il Comune di Ripa Teatina ha approvato il regolamento per il lavoro 

agile. 

Nel corso del 2024 la percentuale dei dipendenti che ha fatto ricorso al lavoro agile è stata la seguente:  1/17 = 5%. 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

I “requisiti tecnologici”, intesi come dotazioni infrastrutturali, software etc., rappresentano un fattore abilitante e cruciale per il corretto sviluppo del lavoro agile 

anzi costituiscono un driver indispensabile. 

A tal fine, si evidenzia la necessità da parte dell’Amministrazione di uno sforzo organizzativo rilevante in termini di risorse da destinare sia alla digitalizzazione 

dei processi/servizi sia alle infrastrutture di supporto. 

La percentuale degli applicativi consultabili in lavoro agile è la seguente: 100%. 

La percentuale delle banche dati consultabili in lavoro agile è la seguente: 100%. 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

La formazione, finalizzata al miglioramento delle competenze professionali, rappresenta un ulteriore fattore abilitante per la diffusione del lavoro agile, su cui 

l’Amministrazione intende investire anche nella fase di implementazione del lavoro agile. Anzi, si può dire che essa rappresenti la vera chiave di volta per 

l’affermazione di una cultura organizzativa capace di generare una nuova forma mentis che si concretizza in autonomia, responsabilità e flessibilità/plasticità.  

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

L’obiettivo è conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

Di seguito, vengono elencati, a titolo non esaustivo, i possibili benefici di una corretta attuazione del lavoro agile: 

- Aumento della produttività e qualità del lavoro; 

- acquisizione di capacità di utilizzo di strumenti lavorativi a distanza; 
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- maggiore senso di responsabilizzazione rispetto agli obiettivi di ufficio e personali, maggiore applicazione di flessibilità nell’organizzare le attività lavorative 

anche attraverso il bilanciamento dell’uso delle tecnologie digitali con gli strumenti tradizionali di collaborazione; 

- maggior benessere organizzativo; 

- promozione dell’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- promozione e diffusione delle tecnologie digitali e connessa razionalizzazione delle risorse strumentali. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 

 
3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE 

 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili 

professionali presenti. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 

 
 

 

AREA 

 

Posti coperti alla data del 31/12/2024 

Posti da coprire per effetto del presente 

piano (ivi compresi quelli previsti dal 

precedente piano e le cui procedura non 

sono ancora definite) 

 

Cessazioni per effetto del presente piano 

FT PT FT PT FT PT 

FUNZIONARI 3 1 1    

ISTRUTTORI 4                  4     

OPERATORI 

ESPERTI 

5      

OPERATORI       

 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 

 

 

AREA 

 

Analisi dei profili professionali in servizio 

 

 

Area dei Funzionari e della E.Q. 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo amministrativo incaricato di P.O. 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo assistente sociale 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo finanziario incaricato di P.O. 

n. 1 con profilo di Istruttore direttivo tecnico incaricato di P.O. 
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Area degli Istruttori 

n. 2 con profilo di Istruttore amministrativo 

n. 2 con profilo di Istruttore amministrativo/contabile 

n. 3 con profilo di Istruttore tecnico 

n. 1 con profilo di Agente di Polizia Locale 

Area degli Operatori Esperti n. 5 con profilo di Esecutore tecnico (di cui 2 autisti scuolabus) 

Area degli Operatori   ---- 

 

 

3.3.2 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO) 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 

comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale 

dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in 

data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

Premessa  

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al 

miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 

cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

90  

In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 

 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:  

a.1)  verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato (All. A) 
 

In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, 

effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE 

dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale: 

- Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 23,45% 

- Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e 

quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%; 

- Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex 

art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 2025, di € 

109.426,70, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di € 793.436,47. 

Includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di 

personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi 

dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

a) SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 € 684.009,77 € 

b) SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M. € 109.426,70 

c) LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE (a+b) € 793.436,47 

d) SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 2025 € 629.901,95 

VERIFICA c) ≥ d) 

 
Viene dato atto che: 
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- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica. 

Il rispetto dei limiti di cui al D.M. 17 MARCO 2020 è dimostrato dal seguente prospetto: 

 

PROSPETTO DI CALCOLO SPESE DI PERSONALE AI SENSI DEL D.M. 17 MARZO 2020 

 

  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025         

            

  ANNO   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2024   3.909 d   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 2023 (a) 684.009,77 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018   (a1) 700.537,20 €     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle 
eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2021   2.839.702,11 €     

2022   2.920.746,39 €     

2023   3.245.283,49 €     

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio     3.001.910,66 €     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023   84.864,81 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 2.917.045,85 €     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   23,45%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM   (d)   27,20%   
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Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM   (e)   31,20%   

            
      

            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI 

            

ENTE VIRTUOSO 

  

  

            
      
      

ENTE VIRTUOSO 

        

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d))  (f) 109.426,70 €    

        

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1  (f1) 793.436,47 €    

        

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 2025 (h)  27,00%   

        

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h)  (i) 189.145,04 €    

        

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali")  (l) 0,00 €    

        

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS)  (m) 189.145,04 €    

        

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m)  (m1) 889.682,24 €    
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Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f)  (n) 793.436,47 €    

        

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (o) 793.436,47 €     

 

 

a.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto 

del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, come segue: 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: € 730.690,00 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2025: € 677.513,44 

Il rispetto del predetto limite è dimostrato dal seguente prospetto: 

 

PROSPETTO DI CALCOLO DEL LIMITE DI SPESA DEL PERSONALE CC. 557 E SEGG. (ENTI SOGGETTI A PATTO DI 
STABILITA’ NEL 2015) E D.M. 17/03/2020 

 

  

N. VOCI DI SPESA 2025 2026 2027 

1 Retribuzioni lorde personale a tempo indeterminato (no segretario in convenzione) 500.903,34 € 502.603,74 € 502.603,74 € 

2 Retribuzioni lorde personale a tempo determinato 17.937,00 € 17.937,00 € 17.937,00 € 

3 Collaborazioni coordinate e continuative       

4 Altre spese per personale impiegato con forme flessibili di lavoro (ART.557)       

5 Spese per personale utilizzato in convenzione (quota parte di costo effettivamente sostenuto) 49.275,00 € 49.275,00 € 49.275,00 € 

6 Spese per personale in comando presso l’ente       

7 Incarichi dirigenziali ex art. 110, comma 1 e comma 2, TUEL       

8 Personale degli uffici di staff ex art. 90 TUEL 24.750,00 € 24.701,95 € 24.701,95 € 

9 Spese per il personale con contratto di formazione e lavoro       

10 Oneri contributivi a carico ente 158.026,49 € 158.026,26 € 158.026,23 € 

11 Spese per la previdenza e l’assistenza delle forze di P.M 2.500,00 € 2.500,00 € 2.500,00 € 

12 IRAP 46.790,51 € 46.790,51 € 46.790,51 € 
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13 Oneri per lavoratori socialmente utili       

14 Buoni pasto 5.000,00 € 500,00 € 500,00 € 

15 Assegno nucleo familiare        

16 Spese per equo indennizzo       

17 Spese per soggetti utilizzati a vario titolo senza estinzione del rapporto di pubblico impiego       

18 Altro(rimborsi spese e lavoro interinale) 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

A TOTALE 805.182,34 € 802.334,46 € 802.334,43 € 

   
    

N. VOCI A DETRARRE 2024 2.024,00 € 2.025,00 € 

1 Spese per straordinario elettorale a carico di altre amministrazioni 13.300,00 € 13.300,00 € 13.300,00 € 

2 Spese sostenute per categorie protette ex L. n. 68/1999 (nei limiti della quota d’obbligo)       

3 Spese per contratti di formazione e lavoro prorogati per espressa previsione di legge       

4 Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati       

5 Spese per il personale trasferito da Regione o Stato per l’esercizio di funzioni delegate       

6 Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 28.872,39 € 28.872,39 € 28.872,39 € 

7 Diritti di rogito segretario, incentivi di progettazione, incentivi recupero evasione ICI 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 

8 Spese per la formazione  2.500,00 € 2.500,00 € 2.500,00 € 

9 Spese per missioni       

10 Spese per il personale comandato o utilizzato in convenzione da altre amministrazioni 49.275,00 € 49.275,00 € 49.275,00 € 

11 Spese personale stagionale finanziato con quote dei proventi per violazioni al C.d.S.       

12 Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli di Stato       

13 Maggiori spese autorizzate, entro il 31.5.2010, ai sensi dell’art. 3, c. 120, L. n. 244/2007        

14 Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi al censimento  5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 

15 Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o co.co.co.       

16 Spese per il personale ricollocato ex art. 1, c. 424, L. 190/2014       

17 spese assunzione agenti polizia locale finanziato con proventi sanzioni CDS       

18 Spese personale PNRR finanziato con fondi c.5 ART. 31-BIS D.L. 152/2021 23.731,51 € 23.731,51 € 23.731,51 € 

19 Spesa assunzione assist. sociale finanziata con FSC art.1, c. 449, lett. d-quater, L. 232/2016 20.220,02 € 20.220,02 € 20.220,02 € 

B TOTALE A DETRARRE 
121.884,39 € 121.884,39 € 121.884,39 € 
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C SPESA DI PERSONALE NETTA  (A - B) 677.513,44 € 674.655,56 674.655,53 

     

 RIFERIMENTO SPESA MEDIA TRIENNIO 2011-2013 ART. 1 COMMA 557 LEGGE 296/2006 736.690,00  

 RIFERIMENTO VALORE SPESA D.M. 17 MARZO 2020 793.436,47  

 

 

a.3) Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Viene dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei 

fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: 44.260,37 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: € 44.000,00 

 

a.3) Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo. 

 

a.4) Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 

Atteso che: 

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di 

previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 

23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali 

sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Ripa Teatina non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
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Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 

- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

Per il triennio 2025/2027 non si ritiene di dover procedere ad ulteriori modifiche della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree. Si ricorda che 

in attuazione del piano 2024/2025, con determinazione del responsabile del personale n. 1 del 09/01/2025, si è perfezionata la procedura di mobilità volontaria interna 

mediante cambio di profilo professionale per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno ed indeterminato di istruttore da adibire all'area tecnica. A seguito di tale procedura 

un istruttore di vigilanza è stato assegnato all’area tecnica. 

 

Modifica del personale in termini di livello / inquadramento: 

Non si ritiene di dover procedere ad una modifica del personale in termini di livello/ inquadramento, in quanto si è proceduto alla nuova definizione dei profili 

professionali, conseguente all’introduzione delle nuove Aree ex CCNL Funzioni Locali 16.11.2022. 
 

 

3.3.4 Stima dell’evoluzione dei fabbisogni e del trend delle cessazioni 

 

Di seguito vengono riepilogate, in termini di dotazione organica,  le  previsioni  sopra  descritte a livello finanziario, e successivamente si riportano le tabelle 

riepilogative nelle quali viene  precisata  la decorrenza. 

 

AREA AMMINISTRATIVA: 

- passaggio da tempo part time (50%) e indeterminato a tempo pieno (100%) e indeterminato di  n. 1 Istruttore Direttivo Sociale  (Area dei Funzionari e 

dell’elevata Qualificazione CCNL Funzioni Locali);  

- mantenimento della figura ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs. 267/2000 (Ufficio Staff), profilo professionale di Istruttore amministrativo, (Area degli Istruttori 

CCNL Funzioni Locali-Ex Cat. C), posizione economica per n. 18 ore settimanali, con eventuale aumento di ulteriori 18 ore settimanali; 

- sostituzione del personale eventualmente cessato mediante attingimento a graduatorie di altri enti; 

AREA FINANZIARIA: 

- non sono previste assunzioni; 

- sostituzione del personale eventualmente cessato mediante attingimento a graduatorie di altri enti; 

 

AREA POLIZIA LOCALE: 

- è prevista la stabilizzazione, ai sensi del D.L. 44/2023, convertito con modificazioni dalla L. 21 giugno 2023, n. 74 (in S.O. n. 23, relativo alla G.U. 

21/06/2023, n. 143), di n. 1 Istruttore di polizia locale part time al 50%, già assunto a tempo determinato e parziale al 50%; 
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- potenziamento delle necessarie attività di controllo e vigilanza sul territorio, necessario a seguito della vacanza di n. 1 posto di Istruttore di Polizia locale 

derivante da procedura di mobilità interna che ha comportato lo spostamento di n. unità lavorativa dall’area di vigilanza all’area tecnica,  mediante le 

seguenti assunzioni a tempo determinato: 

➢ n. 1 Istruttore part time per max al 50%, assunto a tempo determinato mediante utilizzo di graduatoria di altri enti, con profilo di Agente di Polizia 

Locale (Area degli Istruttori CCNL Funzioni Locali-Ex Cat. C), integrando la dotazione organica del predetto Servizio, anche in considerazione 

dei maggiori flussi turistici durante il periodo estivo; 

➢ n. 1 Istruttore part time per max al 33% (12 ore), assunto a tempo determinato mediante utilizzo di graduatoria di altri enti, con profilo di Agente 

di Polizia Locale (Area degli Istruttori CCNL Funzioni Locali-Ex Cat. C);  

- sostituzione del personale eventualmente cessato mediante scorrimento graduatoria di altri enti; 

 

Si precisa che l’ente intende avviare le procedure per il reclutamento di ausiliari del traffico mediante forme di collaborazione la cui spesa pervista è pari ad € 

9.724,00. 

  

AREA TECNICA: 

- assunzione di  n. 1 Istruttore Tecnico (Area degli Istruttori CCNL Funzioni Locali-Ex cat. C),  a tempo parziale o pieno e determinato, a valere sui fondi 

di cui al c.5 art. 31-bis D.L. 152/2021, al fine di consentire l'attuazione  dei  progetti  previsti dal Piano nazionale di ripresa e  resilienza  (PNRR); 

- sostituzione del personale eventualmente cessato mediante scorrimento graduatoria di altri enti; 
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PIANO OCCUPAZIONALE 
 

PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2025/2027 

 

ANNO 2025 
 

Tempo indeterminato: 

 

PROFILO PROFESSIONALE AREA PREVISIONE ASSUNZIONE MODALITA’ ASSUNZIONE 

Costo complessivo 

annuo ex CCNL 

16.11.2022 

secondo il D.M. 

17/03/2020 (no IRAP) 

AREA FUNZIONARI ED E.Q. -

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

(ASSISTENTE SOCIALE 

EX CAT. D) 

AMMINISTRATIVA ENTRO IL 31/03/2025 PASSAGGIO A TEMPO PIENO € 16.035,29 

AREA DEGLI ISTRUTTORI  

AGENTE POLIZIA LOCALE P.T. 50% 

(EX. CAT. C) 

POLIZIA LOCALE ENTRO IL 30/06/2025 
STABILIZZAZIONE DA TEMPO 

DETERMINATO  
7.922,47 

 

Lavoro flessibile: 

 

PROFILO/CATEGORIA TEMPO LAVORO TIPOLOGIA MODALITÀ DI RECLUTAMENTO DURATA COSTO 

COMPLESSIVO EX 

CCNL 16.11.2022 

AREA DEGLI ISTRUTTORI  

AGENTE POLIZIA LOCALE 

P.T. 33% (EX. CAT. C) 

Part Time Tempo determinato Graduatoria di altri enti  12 mesi 

(assunzione entro luglio 

2025) 

€ 11.175,68 

AREA DEGLI ISTRUTTORI  

AGENTE POLIZIA LOCALE 

P.T. 50% (EX. CAT. C) 

Part Time Tempo determinato Graduatoria di altri enti  12 mesi 

 

€ 16.932,85 
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ANNO 2026 
Nessuna assunzione a tempo indeterminato, salvo la sostituzione del personale eventualmente cessato. 

 

ANNO 2027 
Nessuna assunzione a tempo indeterminato, salvo la sostituzione del personale eventualmente cessato. 

 

DOTAZIONE ORGANICA AL 01/01/2025 

Comune di Ripa Teatina 
 

PROFILI PROFESSIONALI AREA 
POSTI POSTI 

POSTI VACANTI NOTE 
PREVISTI COPERTI 

   FT PT FT PT FT PT  

 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
Funzionario amministrativo 

 
FUNZ. 

 
2 

 
 
 

 
1 

 
1 
 

 
 

 

1 

 

E’ previsto il passaggio a tempo piento di n. 1 

Istruttore direttivo sociale – Area Funzionari E.Q. 
(Ex. Cat. D) 

 
Istruttore amministrativo 

 
ISTR. 

 

 
 

 
3 

 
 
 

 
3 

  

 
 

 

Collaboratore amministrativo  
OP.ESP. 

 
2 

  
2 

    

 

AREA 

FINANZIARIA 

 
Funzionario economico- 

finanziario 

 

 
FUNZ. 

 

 
1 

  
 
1 

    

 

Istruttore amministrativo- 

contabile 

 
 

ISTR. 

 
 
1 

 
 
1 

 
 

1 

 
 

    1 

   

 

 

AEA TECNICA 

 
Funzionario tecnico 

 
FUNZ. 

 
1 

  
1 

    

Istruttore tecnico ISTR. 1 2 1 2 
 

 
 

 
Collaboratore tecnico 

 
OP.ESP. 

 
3 

  
3 

    

 

 
AREA DI POLIZIA 

LOCALE 

 
Funzionario di vigilanza 

 
FUNZ. 

 
 

  
 

    

 
Istruttore di vigilanza 

 
ISTR. 

 
2 

  
 

1 

  
 

1 

 
 

 

Per il profilo in questione è prevista un'assunzione 

di n. 2 unità lavorative part time a tempo 
determinato per esigenze temporanee  

 
TOTALE 

 
13 

 
6 

 
11 

 
7 

 
1 

 
1 

 

     

+ 
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Certificazioni del Revisore dei conti 

La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 

principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio 

ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale allegato.  
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3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale; 

- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il 

diritto allo studio e di conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 

competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento 

di sviluppo. 

 

Introduzione 

 

Nell’ambito della gestione del personale ed in ossequio alle disposizioni in tema di Benessere Organizzativo, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 

programmare l'attività formativa, per garantire l'aggiornamento professionale dei propri dipendenti affinché gli stessi possano disporre delle competenze necessarie 

al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Alla luce dei processi di aziendalizzazione e di digitalizzazione che stanno interessando la PA, il momento formativo assume rilevanza strategica in quanto consente 

al personale dipendente di affrontare con solide competenze le sfide che si prospettano al settore pubblico. 

A tal proposito il CCNL del comparto funzioni locali (16 novembre 2022) mostra chiaramente il ruolo di primo piano assegnato alla formazione (Capo V Formazione 

del personale, artt. 54-55 e 56). 

Avere del personale preparato consente inoltre di migliorare la qualità dei servizi offerti per garantire una sempre maggiore citizen satisfaction nonché di adempiere 

alle disposizioni in tema di Benessere Organizzativo, in base al quale la valorizzazione del personale, attraverso implementazione delle occasioni di formazione, 

rappresenta uno strumento per incrementare il senso di appartenenza all’organizzazione e la motivazione, determinando conseguentemente il miglioramento della 

qualità dei processi e dei prodotti. 

In un simile contesto la formazione è allo stesso tempo diritto e dovere del dipendente, per questo le Amministrazioni devono predisporre un Piano che sia condiviso 

e nel quale i momenti formativi siano adeguati ai dipendenti interessati dagli stessi ed in linea con i compiti svolti da ognuno di essi all’interno dell’organizzazione. 

Il Piano della Formazione deve altresì essere flessibile in modo da poter essere aggiornato e adeguato al sopravvenire di nuove esigenze formative determinate dal 

contesto di riferimento, sia esso organizzativo che legislativo. 

Il Piano della Formazione elaborato dal Comune di Ripa Teatina tiene conto anche della pianta organica dello stesso e del numero dei dipendenti che in ragione 

della esiguità numerica devono svolgere sovente mansioni diverse all’interno dell’Amministrazione stessa, poiché tanto più è ridotta la dimensione dell’ente tanto 

più vi è necessità di flessibilità organizzativa e di figure professionali polivalenti.  

 

I principi e le finalità 

Il Piano di formazione del personale per il triennio 2025-2027 ha come obiettivo quello di rafforzare e aggiornare le competenze dei dipendenti e valorizzare le 
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inclinazioni e le capacità di ognuno, fornire competenze ai neo assunti e ai nuovi inserimenti nonché rendere il personale pronto ad affrontare le nuove sfide che si 

prospettano alle Pubbliche amministrazioni in tema di processi di aziendalizzazione e digitalizzazione. I momenti formativi sono predisposti attraverso una costante 

interazione con i dipendenti interessati affinché siano il più possibile adeguati al ruolo svolto da ciascuno di essi nell’organizzazione e alle mansioni, nonché allo 

sviluppo dei rispettivi percorsi di carriera, nel rispetto dei principi di uguaglianza e parità e conformemente a quanto disposto nel Piano di Azioni Positive elaborato 

dall’Ente e per quanto riguarda la formazione obbligatoria, anche nel rispetto della normativa vigente sul tema. Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 

2025/2027 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 12 del 11/02/2025. 

 

I destinatari 

Il Piano della formazione è rivolto ai dipendenti del Comune di Ripa Teatina e può prevedere la partecipazione ai momenti formativi di dipendenti di altre 

amministrazioni. I soggetti destinatari della formazione possono essere identificati, riguardo alla posizione giuridica di inquadramento contrattuale, nelle seguenti 

categorie: 

- personale titolare di Posizione Organizzativa; 

- personale appartenente alle aree funzionali. 

 

La programmazione degli interventi normativi terrà inoltre conto della missione dell’Ente e degli sviluppi della stessa. Oltre ad essere i destinatari, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede i seguenti impegni: 

- segnalare eventuali esigenze formative individuali sia settoriali che trasversali al proprio responsabile; 

- comunicare eventuali impedimenti a partecipare alle iniziative cui si è iscritti; 

- garantire una partecipazione effettiva ai corsi di formazione almeno nella misura dell’80% delle presenze (calcolata in ore), pena il mancato rilascio dell’attestazione 

di frequenza; 

- inviare al proprio responsabile eventuale richiesta di rilascio di parere per la partecipazione ad un corso esterno, almeno 5 gg. lavorativi prima dell’avvio del corso 

stesso. 

 

La priorità di ammissione del personale ai corsi risulterà dalla segnalazione del responsabile che dovrà assicurare la più equa rotazione nella partecipazione ai corsi, 

tenendo conto dell’attinenza della materia trattata con l’attività lavorativa del dipendente, della professionalità posseduta e della categoria di appartenenza. 

 

I docenti 

Per gli interventi formativi programmati nel Piano l’Ente si avvale di docenti esterni all’Amministrazione. 

Qualora la formazione sia svolta da soggetti esterni, i docenti dovranno produrre all’Ente: 

- la predisposizione dettagliata dei tempi, modalità e contenuti del singolo corso; 

- il resoconto dell’attività formativa in itinere ed ex post. 

La formazione può essere svolta anche mediante formazione a distanza (FAD) e partecipazione a corsi, webinar, etc. gratuiti organizzati da enti di formazione 

riconosciuti (es. Ifel) oppure mediante partecipazione ad iniziative organizzate da altre amministrazioni, o mediante studio di libri e articoli specialistici su giornali 

online. 

 

Le risorse finanziarie 

Il Decreto Legge 124/2019 convertito nella Legge 19 dicembre 2019, n. 157, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili” ha 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

103  

introdotto una serie di importanti novità, e dal 1° gennaio 2020 non sono più applicate le norme di contenimento relative alla riduzione delle spese effettuate dagli 

Enti in materia di formazione così come stabilite dal D.L. 78 del 2010, peraltro non più applicabili a Comuni e loro forme associate già dal 2017 se sussistevano 

alcuni requisiti. 

Al finanziamento delle attività di formazione si provvede, secondo la disciplina contrattuale di livello nazionale (CCNL funzioni locali 2019-2021 art 55, c.13) 

utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle 

vigenti disposizioni di legge in materia. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di 

finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

Le spese dei corsi specialistici sono gestite dai responsabili di P.O. a seconda delle esigenze di ufficio, tenendo conto dell’attinenza dell’attività formativa con il 

servizio svolto, nonché della aderenza alle esigenze e aspettative dell’Amministrazione. Al fine di consentire economie di spesa è preferibile, laddove possibile, 

effettuare la formazione in house e far partecipare tutti i dipendenti. 

Risorse contabili per le finalità anzidette, l’amministrazione destina risorse adeguate nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto di quanto previsto dalla 

legge e dai CCNL. 

Il Comune di Ripa Teatina, per il triennio 2025-2027, destina alla formazione le somme seguenti, cosi ripartite: 

 

 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

Cap. 1040 “SPESE PER FORMAZIONE, 

AGGIORNAMENTO ETC. DEL 

PERSONALE”q.p. 

€ 1.500,00 € 1.500,00 € 1.500,00 

Cap. 1117 “SPESE PER FORMAZIONE 

SERVIZI DEMOGRAFICI” 

€ 1.000,00 € 1.000,00 € 1.000,00 

Cap. 1060 “CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 

ANNUALI (ANCI-AICCE-UNCEM – ANPCI-

ANUTEL)” (partecipazione a webinar e/o sessioni 

formative) 

 

€ 1.780,00 

 

€ 1.780,00 

 

€ 1.780,00 

Cap 1051 “ABBONAMENTO .U., RACCOLTA 

LEGGI E DECRETI,ECC.ZI”  (tutoraggio) 

€ 1.400,00 € 1.400,00 € 1.400,00 

TOTALE € 5.680,00 € 5.680,00 € 5.680,00 

 

 

I riferimenti normativi 

La predisposizione di questo Piano di formazione e la programmazione degli interventi per il triennio 2025-2027 hanno come fonti di riferimento: 

- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

(art. 7 c. 4 e art. 7-bis); 

- il D.lgs n.82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale”, art.13; 

- il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del la voro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
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- la L. 190/2012 (cd Legge anticorruzione) secondo cui la formazione è una delle misure di sicurezza da prevedere nel Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione quale mezzo per contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni pubbliche e l’illegalità in genere; 

- il DPR 16 aprile 2013, n. 70 concernente il “Regolamento recante il riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti pubblici e delle Scuole 

pubbliche di formazione”; 

- la "Direttiva alle Amministrazioni Pubbliche in materia di Formazione del Personale" n. 14 del 24 aprile 1995 del Ministro per la Funzione Pubblica che attribuisce 

particolare rilievo alla formazione di area informatica e individua, tra i fabbisogni formativi prioritari, l'esigenza di "favorire la diffusione dell'apprendimento delle 

lingue straniere". 

- la Direttiva sulla formazione e la valorizzazione del personale delle Pubbliche Amministrazioni (Dir. Min. Del 13/12/2001); 

- la Direttiva sui progetti formativi in modalità e-learning nelle Pubbliche Amministrazioni (Dir. Min. del 6 agosto 2004) ; 

- la Direttiva del 23/03/2023 avente per oggetto "Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e 

amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza". La Direttiva promuove lo sviluppo delle competenze trasversali dei dipendenti pubblici 

funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa fornendo indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione 

e la valutazione delle attività formative; 

- la Direttiva del 14/01/2025 avente per oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 

strumenti”. Le Amministrazioni sono chiamate a prevedere un minimo di ore di formazione pro-capite annue non inferiore a 40, pari a una settimana di formazione 

per anno. Per realizzare ciò, le Pubbliche Amministrazioni potranno avvalersi della piattaforma Syllabus del Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché dei 

programmi di formazione proposti dalla SNA e da Formez PA. 

 

Il “CICLO DELLA FORMAZIONE” 

Le fasi 

Il “ciclo della formazione” risulta scomponibile nelle seguenti fasi: 

- la rilevazione e analisi dei fabbisogni; 

- la progettazione e l’erogazione; 

- il monitoraggio e valutazione. 

L’output di ogni fase costituisce l’input per la fase successiva, secondo uno schema circolare finalizzato ad un miglioramento ed affinamento continuo, che vede 

l’output finale della valutazione quale nuovo input per l’attività di analisi dei bisogni. 

 

La rilevazione e l’analisi dei fabbisogni 

Annualmente, il Responsabile dell’Area Personale, coadiuvato dai responsabili di area e servizio, procede alla verifica del fabbisogno formativo attraverso: 

- un’analisi che permetta di ancorare il piano di formazione alle strategie e agli obiettivi dell’Amministrazione, in modo che la formazione costituisca effettivamente 

una leva per migliorare i risultati (analisi qualitativa del Documento Unico di Programmazione, in relazione agli obiettivi strategici dell’Ente e analisi degli obiettivi 

operativi annoverati nel Piano Esecutivo di Gestione); 

- l’analisi delle conoscenze e competenze da acquisire in base alla struttura organizzativa dell’ente; 

- l’analisi delle conoscenze e competenze da acquisire/sviluppare in relazione ai ruoli specifici svolti all'interno della struttura; 

- l’analisi della formazione/aggiornamento per la diffusione di innovazioni tecnologiche, informatiche ed organizzative; 

- l’analisi della formazione obbligatoria, normata da leggi e della formazione/aggiornamento su innovazioni normative e procedurali; 

- l’ascolto dei destinatari della formazione che, previa rilevazione dei fabbisogni formativi, assicuri la compatibilità della formazione programmata con le effettive 
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esigenze manifestate; 

- l’individuazione delle tematiche comuni a più settori e numero dei dipendenti interessati e l’individuazione delle tematiche specifiche di settore e numero di 

personale interessato (progettazione di massima); 

- l’osservanza dei limiti imposti dalla normativa in merito alle risorse finanziarie da utilizzare per la formazione. 

 

La progettazione e l’erogazione 

Nell’ ampio termine “formazione” si intendono ricompresi, a titolo esemplificativo, corsi di base, di aggiornamento, specializzazione, seminari e master. 

Saranno consentite tutte le metodologie didattiche con preferenza per le formazioni a distanza che consentono anche di ridurre i costi sostenuti dall’ente per il 

rimborso delle spese di viaggio. L’accesso alle attività formative è consentito a tutti i dipendenti dell’Amministrazione, senza distinzione di categoria, posizione 

economica o profilo professionale. La priorità di ammissione del personale ai corsi risulterà dalla segnalazione del Responsabile che dovrà assicurare la più equa 

rotazione del personale, tenendo conto dell’attinenza della materia trattata con l’attività lavorativa del dipendente, della professionalità posseduta e della categoria 

di appartenenza. La formazione, considerata a tutti gli effetti attività lavorativa, si svolge, secondo le necessità organizzative, in orario pomeridiano e/o 

antimeridiano. La formazione costituisce un diritto-dovere per il personale dipendente pertanto la frequenza a corsi, giornate di studio e seminari è obbligatoria e i 

Responsabili hanno l’obbligo di garantire la partecipazione dei propri dipendenti alle attività formative. La partecipazione all’attività formativa obbligatoria 

comporta il rispetto dell'orario stabilito nel programma. La frequenza è rilevata attraverso la firma del dipendente, apposta sul foglio di presenza, o altra registrazione 

su supporto informatico. Qualora il dipendente designato sia impossibilitato a partecipare all’attività formativa obbligatoria per gravi ed urgenti necessità di servizio, 

malattia o gravi motivi personali, il Responsabile sarà tenuto alla sua tempestiva sostituzione e a garantire la partecipazione del medesimo ad altra analoga azione 

formativa immediatamente successiva. Al termine dell’attività formativa promossa dall’Amministrazione sarà rilasciato, su richiesta, un attestato di frequenza, a 

firma del Responsabile del Servizio competente in materia di formazione e aggiornamento del personale, nel caso di gestione diretta dei corsi; se invece gestiti da 

soggetto esterno, l’attestato di frequenza sarà validato dal soggetto stesso. 

La progettazione delle attività formative dovrà rispondere alle esigenze di sostenibilità in termini di possibilità di erogazione ed effettiva frequenza nonché di costi 

e adeguatezza in quanto componente strategica della cultura di risultato e quindi al servizio del conseguimento degli obiettivi strategici dell’Ente. 

 

Aree Tematiche 

Per quanto concerne l’offerta formativa, sia interna che esterna, la stessa viene articolata nelle Aree tematiche di competenze indicate nel BOX seguente. Sono 

programmate almeno n. 40 ore di offerta formativa nell’arco dell’anno. 

 

Aree tematiche Ambito tematico Obbligatorietà (si/no) Descrizione 

Area competenze valoriali 
Prevenzione dei rischi 

corruttivi, etica, integrità 
si Prevenzione dei rischi corruttivi, etica, integrità 
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Area competenze tecnico 

specialistiche 

Competenze professionali 

correlate ai ruoli e ai profili 

professionali 
si Competenze tecniche 

Area competenze digitali 
Competenze informatiche e 

tecnologiche 
si Competenze digitali 

Area competenze valoriali Trasparenza si Trasparenza 

Area competenze trasversali 
Trattamento e protezione dati 

personali 
si Trattamento e protezione dati personali 

Area competenze trasversali Segnalazioni antiriciclaggio si Segnalazioni antiriciclaggio 

Area competenze trasversali Sicurezza sul lavoro si Sicurezza sul lavoro 
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Matrice di analisi del contesto esterno 

Ufficio Soggetto Tipologia di relazione - input 
Tipologia di relazione - 

output 

Eventuale 
incidenza di 

variabili esogene 
(es. territoriali; 

culturali; 
criminologiche; 

sociali ed 
economiche) 

Impatto Probabilità Rischio 

Contratti Associazioni/Fondazioni 
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Contratti Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Contratti Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Contratti Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Contratti 
Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Contratti 
Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Prevenzione della 
corruzione e illegalita' 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Prevenzione della 
corruzione e illegalita' 

Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Prevenzione della 
corruzione e illegalita' 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Gestione segnalazioni 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Prevenzione della 
corruzione e illegalita' 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Prevenzione della 
corruzione e illegalita' 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 
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Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Giornalisti Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Basso Basso Basso 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Imprenditori 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 
Autorizzazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Medio Medio Alto 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali 
e Orientamento 

Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Turisti/Visitatori 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Affari generali - 
Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi demografici - 
Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - 
Statistica 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 
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Servizi demografici - 
Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - 
Statistica 

Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Servizi demografici - 
Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - 
Statistica 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi demografici - 
Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - 
Statistica 

Rilevatore dati 
censimento 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Bilancio - 
programmazione 
economica e finanziaria 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Bilancio - 
programmazione 
economica e finanziaria 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Bilancio - 
programmazione 
economica e finanziaria 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Bilancio - 
programmazione 
economica e finanziaria 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Tributi 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 
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Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Tributi Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Tributi Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Gestione segnalazioni 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Tributi Imprenditori 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 
Autorizzazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Tributi Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Tributi Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Tributi 
Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Tributi 
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione economica del 
personale 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Gestione economica del 
personale 

Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Gestione economica del 
personale 

Sindacato 
Richiesta di adozione provvedimenti 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di informazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a tavoli 
tecnici 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Gestione giuridica del 
personale 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Gestione giuridica del 
personale 

Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 
Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Gestione giuridica del 
personale 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Gestione giuridica del 
personale 

Sindacato 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di informazioni 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a tavoli 
tecnici 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Gestione giuridica del 
personale 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Gestione giuridica del 
personale 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Economato 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 
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Economato 
Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Economato Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Economato Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Economato 
Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Economato 
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione Soc. 
Partecipate 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Gestione Soc. 
Partecipate 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Gestione Soc. 
Partecipate 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Urbanistica - OO.PP. 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Urbanistica - OO.PP. Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Urbanistica - OO.PP. Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Consultazione/Ricevimento 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Urbanistica - OO.PP. Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Urbanistica - OO.PP. 
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Edilizia pubblica e 
privata 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Edilizia pubblica e 
privata 

Cittadino 

Titolo edilizio 
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di titolo 
abilitativo edilizio 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 
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informazioni 
Fruizione dei servizi 

Edilizia pubblica e 
privata 

Libero professionista 

Titolo edilizio 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di titolo 
abilitativo edilizio 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Edilizia pubblica e 
privata 

Operatori economici 

Titolo edilizio 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di titolo 
abilitativo edilizio 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Edilizia pubblica e 
privata 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Edilizia pubblica e 
privata 

Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

118  

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Basso Basso Basso 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Consultazione/Ricevimento 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Medio Medio Medio 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione manutenzione 
del patrimonio ERP 

Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Ambiente - Protezione 
civile 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 
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Ambiente - Protezione 
civile 

Associazioni ambientali 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Ambiente - Protezione 
civile 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Ambiente - Protezione 
civile 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Ambiente - Protezione 
civile 

Imprenditori 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 
Autorizzazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Ambiente - Protezione 
civile 

Lavoratore di pubbica 
utilita' assegnato 
all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 
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Ambiente - Protezione 
civile 

Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Giornalisti Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Basso Basso Basso 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Lavoratore di pubbica 
utilita' assegnato 
all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Turisti/Visitatori 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sport e tempo libero - 
Cultura e turismo 

Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 
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Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Dirigenti scolastici 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di adozione provvedimenti 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Medio Medio Basso 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Genitori 

Contributi 
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Operatori volontari del 
servizio civile 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali 
e Orientamento 

Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Servizi socio 
assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi cimiteriali 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Gestione segnalazioni 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 
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Servizi cimiteriali 
Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Servizi cimiteriali Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Gestione segnalazioni 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizi cimiteriali Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Polizia municipale 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Gestione segnalazioni 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Polizia municipale 
Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 
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Polizia municipale Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Gestione segnalazioni 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Polizia municipale Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Attivita' trasversale 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Attivita' trasversale Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Attivita' trasversale Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Attivita' trasversale Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Attivita' trasversale Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sindaco 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Sindaco Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sindaco Cittadino 

Contributi 
Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Consultazione/Ricevimento 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sindaco Giornalisti Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Basso Basso Basso 

Sindaco Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Consultazione/Ricevimento 
Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Sindaco Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Consultazione/Ricevimento 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Sindaco 
Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Servizio commercio 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Servizio commercio Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizio commercio Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Servizio commercio Imprenditori 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 
Autorizzazioni 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Servizio commercio Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Servizio commercio Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Servizio commercio 
Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Servizio commercio 
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Sociali ed 
economiche 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 
Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 
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Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Sindacato 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di informazioni 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a tavoli 
tecnici 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Sicurezza Ambienti di 
Lavoro 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione Patrimonio 
Amministrazioni 
pubbliche centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Culturali 
Territoriali 

Basso Basso Basso 

Gestione Patrimonio Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 
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Gestione Patrimonio Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Basso Basso Basso 

Gestione Patrimonio Libero professionista 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Consultazione/Ricevimento 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Medio Medio Medio 

Gestione Patrimonio Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Gestione Patrimonio 
Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Gestione Patrimonio 
Tirocinante/praticante 
assegnato all'Ufficio 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Associazioni/Fondazioni 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 
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Contenzioso / 
Disciplinare 

Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza 

Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Alto Alto Alto 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Cittadino 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Contributi 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Fruizione dei servizi 

Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Libero professionista 

Richiesta di corrispettivo in denaro 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Autorizzazioni/concessioni/permessi 

Pagamento corrispettivo 
Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Rilascio/Diniego 
autorizzazione 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Operatori economici 
Richiesta di informazioni 
Richiesta di documentazione 
Richiesta di corrispettivo in denaro 

Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Pagamento corrispettivo 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Societa' ed enti 
controllati/partecipati 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Criminologiche 

Alto Alto Alto 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Societa' ed enti pubblici 
centrali/locali 

Richiesta di documentazione 
Richiesta di adozione provvedimenti 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego di 
documentazione 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 

Contenzioso / 
Disciplinare 

Studente stage/Percorsi 
Competenze Trasversali 
e Orientamento 

Richiesta di informazioni 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 

Sociali ed 
economiche 

Basso Basso Basso 
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Contenzioso / 
Disciplinare 

Volontari/Associazioni di 
volontariato 

Richiesta/aspettativa di servizi 
pubblici 
Richiesta di informazioni 
Contributi 

Vigilanza/Controllo/Ispezione 
Rilascio/Diniego dati e/o 
informazioni 
Partecipazione a gruppi di 
lavoro/tavoli tecnici 
Gestione segnalazioni 
Fruizione dei servizi 
Erogazione/Diniego di 
contributi, sussidi, benefici, 
vantaggi economici 
Consultazione/Ricevimento 
Adozione/Non adozione di 
provvedimenti 

Territoriali 
Sociali ed 
economiche 
Culturali 

Medio Medio Medio 
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Comune di Ripa  Teatina 
Via N. Marcone n. 42 

65010 Ripa Teatina  (CH) 

 

 

ALLEGATO N. 1 PTPCT 

 

PTPCT 2025/2027 

 

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo  

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 1 Gestione e 
acquisizione degli atti e 
della posta in arrivo e in 
partenza per la 
registrazione sul 
protocollo informatico 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 2 Accettazione, 

protocollazione e 
smistamento delle 
partecipazioni a gare 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 3 Annullamenti di 
protocollo per errata 
assegnazione 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 4 Stampa giornaliera 
ed annuale del registro di 
protocollo informatico 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 5 Protocollazione e 
smistamento agli uffici 
della documentazione 
protocollata 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 6 Tenuta archivio 
corrente 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 7 Archiviazione atti in 
archivio di deposito 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 8 Aggiornamento 
manuale di gestione 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 9 Scarti di archivio P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
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Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 10 Progetti di 
comunicazione e di 
comunicazione integrata 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 11 Raccolta, ritiro, 
catalogazione e 

distribuzione al pubblico 
di materiale informativo e 
divulgativo su servizi 
istituzionali comunali o di 
altri enti, su iniziative 
culturali e per il tempo 
libero 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 12 Comunicazioni di 
pubblica utilita' 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 13 Carte dei Servizi P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 14 Rilevazione 
soddisfazione interna 

dagli uffici dell'ente 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 15 Progetto di 
semplificazione del 
linguaggio utilizzato per 
la redazione dei 
documenti 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 16 Consultazione 
Gazzetta Ufficiale, 
Bollettino Ufficiale 
Regione, bandi di 
concorso, bandi e avvisi 
pubblici, bandi di gara 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 17 Pubblicazione di 
notizie su attivita' e 
servizi comunali e 
iniziative per il tempo 
libero sui Social network 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 18 Raccolta e 
distribuzione di 
modulistica relativa alle 
procedure di competenza 
degli Uffici 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 19 Albo e notifiche: 
Notifiche 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 20 Archiviazione 
deliberazioni/determinazi
oni 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
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Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 21 Albo: Pubblicazioni 
albo on-line 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 22 Assistenza organi 
istituzionali: Gestione 

sedute Consiglio 
comunale 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 23 Assistenza organi 
istituzionali: Gestione 
sedute commissioni 
consiliari 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 24 Albo e inviti: Inviti 
consigli comunali 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 25 Assistenza organi 
istituzionali: Gestione 
sedute conferenze 
capigruppo 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 26 Assistenza organi 
istituzionali: Trascrizione 

verbali consiglio 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 27 Assistenza organi 
istituzionali: Convalida 
consiglieri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 28 Assistenza organi 
istituzionali: Surroghe 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 29 Assistenza organi 
istituzionali: 
Approvazione verbali 
consiglio 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 30 Assistenza organi 
istituzionali: Nomina 
Presidente e 
vicepresidenti 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 31 Assistenza organi 
istituzionali: Decadenze 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 32 Concessione sala 
Consiliare 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 33 Assistenza organi 
istituzionali: Fornitura 
servizi ai gruppi consiliari 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 34 Assistenza organi 
istituzionali: 
Determinazione 
indennita' amministratori 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 35 Anagrafe degli 
eletti: Pubblicazione e 
aggiornamento dati on 
line 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 36 Assistenza organi 
istituzionali: Gestione 
sedute Giunta comunale 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 37 Consulenza e 
assistenza del 
Segretario/Direttore agli 
organi di indirizzo politico 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutti i macroprocessi n. 38 Gestione del rischio 
violazione sicurezza del 
trattamento dei dati 
personali - DPIA 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 39 Segnalazioni di 
illecito 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
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Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 40 Fornitura 
cancelleria ed altro 
materiale di consumo per 
gli uffici 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 41 Gestione sito web: 
Software per la gestione 

dei contenuti 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 42 Gestione sito web: 
Aggiornamento pagine 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 43 Gestione sito web: 
Creazione pagine 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 44 Gestione sito web: 
gestione in hosting 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Affari 
generali - 
Protocollo - 
Ufficio 
Segreteria 

 
 
 
 

Ufficio: Attivita' trasversale 
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Responsabile Ufficio: 
Responsabile P.O. 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 1 Affidamento appalto 
di lavori, servizi e 
forniture di importo 
inferiore a 40.000 euro 
tramite il sistema 
dell'affidamento diretto 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 2 Affidamento appalto 
di servizi e forniture di 
importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore 
alle soglie di cui 
all'articolo 35, D.Lgs. 
50/2016 mediante il 
sistema della procedura 
negoziata 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 3 Piani formativi e 
corsi di formazione 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutti i macroprocessi n. 4 Adesione 
convenzioni CONSIP o 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 
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del Soggetto Aggregatore 
di riferimento 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 5 Affidamento appalto 
di servizi e forniture di 
importo superiore alle 
soglie di cui all'art. 35, 
D.Lgs. 50/2016 
attraverso il sistema della 
procedura aperta 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 6 Nomina 
Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 7 Formazione Albo dei 
professionisti esterni 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 8 Accertamenti di 
entrata 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 9 Registrazione fatture F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 10 Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Attivita' 
trasversale 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

142  

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 11 Proroga contratto in 
scadenza 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 12 Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione, studio e 
ricerca nonche' di 
consulenza a soggetti 
estranei 
all'amministrazione  

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 13 Sorveglianza 
sanitaria a cura del 
medico competente 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 14 Accesso art. 22 e 
segg. della L. 241/90 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 15 Accesso art. 43, co. 
2 del T.U.E.L. da parte 
dei consiglieri 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 16 Accesso civico 
semplice concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 17 Accesso civico 
generalizzato 
concernente dati e 
documenti ulteriori a 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Attivita' 
trasversale 
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quelli soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
D.Lgs. 33/2013 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 18 Controversie e 
contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e 
conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 19 Segnalazione-
Esposto 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 20 Front office: 
Informazioni e 
comunicazioni 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 21 Comunicazioni 
obbligatorie (Bdap, Anac, 
CUP, CIG) 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 22 Procedura di 
affidamento appalto di 
lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 
1.000,00 euro tramite il 
sistema dell'affidamento 

diretto 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 

n. 23 Procedura di 
affidamento concessione 
costruzione e gestione o 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 
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programmazione e 
provveditorato 

di sola gestione mediante 
il sistema della procedura 
aperta 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 24 Procedura di 
affidamento concessione 
costruzione e gestione o 
di sola gestione mediante 
il sistema del project 
financing ad iniziativa 
pubblica 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 25 Rendicontazione D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 26 Autotutela G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 27 Esecuzione D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 28 Tutela 
giurisdizionale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Attivita' 
trasversale 

Processo di 
supporto 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 29 Tutela davanti 
all'Autorita' di controllo-
vigilanza 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 30 Accordi integrativi o 
sostitutivi del 
provvedimento 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Attivita' 
trasversale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 31 Redazione 
delibera/determina 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Attivita' 
trasversale 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 32 Controllo 
successivo di regolarita' 
amministrativa e 
contabile ai sensi dell'art. 
147-bis del D.Lgs. 
267/2000 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Attivita' 
trasversale 

 
 
 
 

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 1 Sistema di gestione 
del rischio di corruzione-
PTPCT 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 2 Monitoraggio 
funzionamento PTPCT e 
monitoraggio singole 
misure 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 3 Attivazione del 
sistema di tutela del 
dipendente che segnala 
illeciti 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 4 Giornate della 
Trasparenza 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 5 Trasparenza e 
promozione trasparenza 
smart 2.0 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 6 Attivita' relativa alla 
gestione delle 
segnalazioni di illeciti 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 7 Formazione sulla 
prevenzione della 
corruzione e della 
illegalita' 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 8 Digitalizzazione 
sistema di gestione del 
rischio di corruzione 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 9 Controllo strategico 
ai sensi dell'art. 147-ter 
del D.Lgs. 267/2000 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 10 Progetti di 
innovazione 
dell'informazione, 
comunicazione e 

Q) Progettazione 
(specifica) 

Prevenzione 
della 
corruzione e 
illegalita' 
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partecipazione civica 
tramite le ICT 

 
 
 
 

Ufficio: Contratti 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 1 Rogito atti segretario 
comunale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 2 Autenticazione 
scritture private 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 3 Trascrizione decreti 

esproprio e altri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 4 Liquidazione diritti di 
segreteria 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 5 Registrazione 
contratti 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 6 Adempimenti 
conseguenti alla stipula 

del contratto: 
registrazione anni 
successivi 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 7 Rilascio copia dei 
contratti stipulati con 
l'amministrazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Contratti 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 8 Pagamento delle 
spese di registrazione 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Contratti 

 
 
 
 

Ufficio: Polizia municipale e personale 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Sig. Luciani Roberto 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
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Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo di 
supporto 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 1 Calcolo e stima 
entrate da sanzioni per 
formazione bilancio 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 2 Affidamento del 

contenzioso GdP e 
Tribunale alla difesa 
esterna mediante il 
sistema dell'affidamento 
diretto 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 3 Gestione del 
contenzioso in proprio: 
elaborazione 
controdeduzioni per GdP 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 4 Gestione del 
contenzioso: Udienze 
GdP 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 5 Rilievo incidente G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 6 Ordinanze di 

confisca e provvedimenti 
di dissequestro 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 7 Contrassegno per 
veicoli esclusivamente 
elettrici 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 8 Annullamento 
d'ufficio di verbali per 

violazioni a norme di 
legge nazionale o 
regionale 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 9 Convenzione per 
adesione all'utenza per il 
servizio di consultazione 
del C.E.D. della 
Direzione Generale della 
Motorizzazione Civile - 
Ministero delle 
Infrastrutture 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 10 Convenzione per 
adesione al servizio di 
consultazione Archivio 
Veicoli Rubati C.E.D. 
Interforze tramite i servizi 
telematici Ancitel 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 11 Convenzione per la 
fornitura, mediante 
supporto informatico, di 
dati contenuti nel sistema 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 
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informativo del Pubblico 
Registro Automobilistico 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 12 Sequestri denaro o 
cose ai sensi del Reg. di 
P.U. 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 13 Concessioni per 
occupazione temporanee 
di suolo pubblico - 
Controllo 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 14 Commercio su aree 
pubbliche con posteggio 
in mercati - Controllo 
autorizzazioni 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Polizia 
municipale 

Processo di 
supporto 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 15 Ordinanza di 
ingiunzione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 16 Rilevazione 
temperatura corporea per 
contrasto e contenimento 
della diffusione del virus 
Covid-19 - Controllo 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 17 Rilevazione 
temperatura corporea per 
contrasto e contenimento 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 
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della diffusione del virus 
Covid-19 - Controllo 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 18 Indagini su delega 
Procura 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 19 Trasmissione 
notizie di reato all'A.G. 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 20 Denunce infortuni 
sul lavoro 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 21 Controllo - 
Ispezione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 22 Interventi per 
manifestazioni, feste, 
processioni, mercati e 
manifestazioni sportive 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 23 Cooperazione con 
altre forze dell'ordine 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 24 Servizi 
antiprostituzione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 25 Servizi per obiettivi 
sensibili 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 26 Rilascio fogli di via G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 27 Servizi 
rappresentanza in 
celebrazioni e 
manifestazioni 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 28 Anagrafe canina G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 29 Rinvenimento 
oggetti smarriti 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 30 Interventi per il 
contrasto del randagismo 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 31 Recupero veicoli 
rubati trovati in sosta 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 32 Recupero veicoli 
abbandonati su area 
pubblica 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 33 Avvisi di 
accertamento violazione 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 34 Emissioni ruoli 
riscossione sanzioni 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 35 Rateizzazione 
sanzioni amministrative 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 36 
Programmazione/implem

entazione piano per la 
sicurezza stradale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 37 Assistenza organi 
istituzionali: Servizio 
ordine consiglio 
comunale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 38 Servizio di 
videosorveglianza 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 39 Accesso alle 
immagini di 
videosorveglianza 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 40 Fornitura vestiario e 
calzature personale 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 41 
Approvazione/aggiornam
ento Piano urbano del 
traffico - PUT 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 42 Accertamento 
violazioni stradali 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 43 Rimborso somme 
versate erroneamente 
per violazioni 
amministrative 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 44 Regolamentazione 
traffico 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 45 Autorizzazioni al 
transito 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 46 Pattugliamento 
stradale 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 47 Controllo 
segnaletica 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 48 Sorveglianza degli 
attraversamenti pedonali 
davanti alle scuole 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 49 Ordinanze 
regolamentazione 
circolazione 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 50 Nulla osta per 

trasporti eccezionali 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 51 Autorizzazione 
passo carrabile 
permanente 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 52 Autorizzazione 
passo carrabile 
temporaneo per cantiere 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 53 Rilascio 
contrassegno invalidi 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 54 Acquisizione/messa 
in funzione 
apparecchiature per 
controllo dei veicoli non 
assicurati, non 
revisionati, rubati 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 55 Rilievo incidente M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 56 Sequestro di veicoli 
coinvolti nel sinistro 

M) Controllo circolazione 
stradale (specifica) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 57 Violazioni CdS - 
Violazione delle misure 
anticontagio da COVID-
19 - Controllo 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Polizia 
municipale 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 58 Accertamento 
requisiti di dimora 
abituale delle variazioni 
di residenza 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Polizia 
municipale 

 
 
 
 

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 1 Anagrafe: Certificati 
anagrafici 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 2 Anagrafe: Iscrizioni 
registri anagrafici 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 3 Anagrafe: 
Cancellazioni registri 
anagrafici per 
irreperibilita' 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 4 Anagrafe: Variazione 
di indirizzo 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 5 Anagrafe: 

Adeguamento anagrafe 
ai risultati del censimento 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
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AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 6 Anagrafe: Rilascio 
carta di identita' 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 7 Anagrafe: Certificati 
anagrafici storici 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 8 Anagrafe: 
Comunicazioni all'ufficio 
tributi 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 9 Anagrafe: 
Comunicazioni Prefettura 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 10 Anagrafe: Tenuta 
registro unioni civili 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
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Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 11 Anagrafe: 
Accettazione e tenuta 
dichiarazioni di 
testamento biologico 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 12 Anagrafe: Iscrizione 
AIRE (Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero) dei 
cittadini italiani per 
trasferimento da AIRE o 
APR di altro Comune 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 13 Anagrafe: Variazioni 
anagrafiche AIRE 
(Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero) 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 14 Anagrafe: 
Cancellazione 
anagrafiche AIRE 
(Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero) 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 15 Stato civile: 
Acquisto della 
cittadinanza per 
matrimonio 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 16 Stato civile: 
Acquisizione della 

cittadinanza italiana per 
riconoscimento o 
dichiarazione giudiziale 
della filiazione durante la 
minore eta' del figlio, o 
nel caso in cui la 
paternita' o maternita' 
non puo' essere 
dichiarata, purche' sia 
stato riconosciuto 
giudizialmente il diritto al 
mantenimento o agli 
alimenti, di minore 
straniero 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 17 Stato civile: 
Acquisizione della 
cittadinanza italiana per 
riconoscimento o 
dichiarazione giudiziale 

della filiazione o nel caso 
in cui la paternita' o 
maternita' non puo' 
essere dichiarata, purche' 
sia stato riconosciuto 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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giudizialmente il diritto al 
mantenimento o agli 
alimenti, di maggiorenne 
straniero 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 18 Anagrafe: 
Attestazione di regolarita' 
di soggiorno 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 19 Anagrafe: 
Attestazione di soggiorno 
permanente 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 20 Anagrafe: Ripristino 
immigrazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 21 Anagrafe: Verifica 
dichiarazione di rinnovo 
della dimora abituale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 22 Anagrafe: Autentica 
di firma 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 23 Anagrafe: Autentica 
di copia 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 24 Toponomastica: 
Denominazione nuove 
strade e piazze 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 25 Toponomastica: 
Attribuzione numero 
civico 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 26 Gestione e 

dislocamento delle salme 

N) Attivita' funebri e 
cimiteriali (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
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AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 27 Anagrafe: Tenuta 
registro convivenze di 
fatto 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 28 Anagrafe: 
Cancellazione registri 
anagrafici per 
emigrazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 29 Variazione di 
generalita' degli stranieri 
a seguito di matrimonio 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 30 Anagrafe 
temporanea 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 31 Elettorale: rilascio 
tessera elettorale 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
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Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 32 Elettorale: revisione 
dinamica liste elettorali 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 33 Elettorale: revisione 
semestrale liste elettorali 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 34 Elettorale: voto 
assistito 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 35 Elettorale: 
autorizzazione al voto 
fuori sezione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 36 Elettorale: voto 
domiciliare 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 37 Elettorale: 
iscrizione nell'albo degli 

scrutatori 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 38 Elettorale: 
aggiornamento Albo 
scrutatori 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 39 Elettorale: 
iscrizione nell'albo dei 
Presidenti di seggio 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 40 Elettorale: supporto 

commissioni elettorali 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
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AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 41 Elettorale: 
aggiornamento Albo 
Presidenti di seggio 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 42 Elettorale: 
iscrizione nell'albo dei 
Giudici Popolari 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 43 Elettorale: 
aggiornamento Albo 
Giudici Popolari 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 44 Leva: Certificati di 
leva 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 45 Leva: Variazioni 
liste di leva 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
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Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 46 Stato civile: Atto di 
nascita 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 47 Stato civile: 
Annotazione sentenza di 
rettificazione attribuzione 
di sesso 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 48 Stato civile: Cambio 
nome/cognome 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 49 Stato civile: 
Comunicazioni all'Ufficio 
anagrafe 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 50 Stato civile: 
Trascrizione atti di 
nascita rese dalla 
Direzione Sanitaria 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 51 Stato civile: 
Trascrizione atti di 

nascita formati all'estero 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 52 Stato civile: 
Trascrizione atto di 
nascita neo-cittadino 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 53 Stato Civile: 
Trascrizione atto di 
matrimonio concordatario 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 54 Stato civile: 

Pubblicazioni di 
matrimonio 

O) Accesso e 
Trasparenza (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
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AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 55 Stato civile: 
Celebrazioni matrimoni 
civili 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 56 Stato civile: 
Trascrizione atto di 
matrimonio celebrato in 
altro comune italiano 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 57 Stato Civile: 
Trascrizione atto di 
matrimonio celebrato 
all'estero 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 58 Stato civile: 
Annotazione sentenze di 
scioglimento del 
matrimonio civile, di 
cessazione degli effetti 
civili del matrimonio 
religioso (concordatario) 
o di delibazione sentenze 
ecclesiastiche di 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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annullamento di 
matrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 59 Stato civile: 
Affiliazioni 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 60 Stato civile: 
Adozione 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 61 Stato civile: 
Tutela/Curatela 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 62 Stato civile: 
Disconoscimenti 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 63 Stato civile: 
Riconoscimenti 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 64 Separazione 
consensuale, divorzio 

congiunto e modifica 
delle condizioni di 
separazione o di divorzio 
innanzi all'Ufficiale di 
Stato Civile 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 65 Stato civile: 
Redazione atto di morte 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 66 Stato civile: 
Trascrizione atto di morte 
avvenuta all'estero 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 67 Stato civile: 
Trascrizione atto di morte 
pervenuto da altro 
Comune 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
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AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 68 Stato civile: 
Autorizzazione alla 
cremazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 69 Autorizzazione alla 
dispersione delle ceneri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 70 Stato Civile: 
Rilascio passaporto 
mortuario 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 71 Stato civile: 
Trasmissioni alla Procura 
della Repubblica 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 72 Stato civile: 
Rilegatura registri 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
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Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Anagrafe, stato 
civile e servizio elettorale 

n. 73 Stato civile: 
Affidamento delle ceneri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
demografici - 
Anagrafe - 
S.C - 
Elettorale - 
AIRE - 
Statistica 

 
 
 
 

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa  D’Ascanio Antonella  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 1 Documento Unico di 

Programmazione - DUP 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 2 Bilancio di previsione F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 3 Rendiconto F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 4 Certificazioni del 
bilancio preventivo e 
consuntivo ed altre 
certificazioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 5 Piano esecutivo di 
gestione - PEG 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 6 Mandati di 
pagamento 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 

n. 7 Variazioni al bilancio 
di previsione e P.E.G. 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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programmazione e 
provveditorato 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 8 Gestione cauzioni e 
fideiussioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 9 Inserimento e 

controllo dati IVA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 10 Inventario beni 
mobili e immobili 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 11 Pagamento premi e 
gestione polizze 
assicurative 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 12 Parere di regolarita' 
contabile 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 13 Parere sugli atti con 
finanziamenti in conto 
capitale 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 14 Recupero e 
registrazione giornaliera 
delle operazioni del 
Tesoriere relative ai 

versamenti in Tesoreria 
da parte degli utenti e 
chiusura mensile dei 
sospesi del Tesoriere 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 15 Rendicontazione 
diritti di segreteria e stato 
civile 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 16 Controllo equilibri 
finanziari 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 17 Contrazione dei 
mutui non previsti 

espressamente in atti 
fondamentali del 
Consiglio Comunale ed 
emissione dei prestiti 
obbligazionari 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 18 Controllo 
amministrativo contabile 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 19 Controllo di 
gestione ai sensi degli 
artt. dal 196 al 198-bis 
del D.Lgs. 267/2000 

Q) Progettazione 
(specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 20 Assistenza utenti: 
Invio denunce all'agenzia 
dell'entrate via 
ENTRATEL 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 21 Gestione S.I. e rete: 
Analisi dei fabbisogni, 
programmazione e 
gestione della rete 
informatica 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 22 Sviluppo software: 
Studi e analisi 
informatizzazione servizi 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 23 Sicurezza dei 

processi - servizi 
informatici 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 24 Sviluppo software: 
Installazione/configurazio
ne nuovo software 
applicativo 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 25 Sviluppo software: 
Acquisizione servizio di 
manutenzione 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 26 Gestione S.I. e rete: 
Acquisizione fornitura 
connettivita' 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 27 Gestione S.I. e rete: 
Configurazione 
connettivita' 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 28 Gestione S.I. e rete: 
Backup dei dati 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 29 Gestione S.I. e rete: 
Aggiornamento backup 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 30 Gestione S.I. e rete: 
Configurazione utenti di 
rete 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
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economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 31 Gestione S.I. e rete: 
Configurazione apparati 
di rete 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 32 Gestione S.I. e rete: 
Creazione caselle di 

posta elettronica 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 33 Gestione S.I. e rete: 
Aggiornamenti automatici 
sw di base e produttivita' 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 34 Gestione S.I. e rete: 
Aggiornamento antivirus 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 35 Gestione S.I. e rete: 
Installazione stampanti di 
rete 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 36 Gestione S.I. e rete: 
Gestione server di rete 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 37 Gestione S.I. e rete: 
Custodia e gestione delle 
password 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 38 Gestione S.I. e rete: 
Manuale sicurezza 
informatica 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 39 Assistenza utenti: 
Interventi di 
consulenza/addestramen
to 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 40 Assistenza utenti: 
Interventi manutenzione 
hardware/software 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 41 Assistenza utenti: 
Gestione banche dati 
esterne 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 42 Assistenza utenti: 
Interventi supporto per la 
gestione dati applicativi 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 43 Gestione 
tecnologica SIT: 
Affidamento censimento 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Bilancio - 
programmazi
one 
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edifici, foto, numerazione 
interna 

economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 44 Gestione 
tecnologica SIT: 
Creazione banca dati 
geografica 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 45 Gestione 
tecnologica SIT: 
Interventi per la 
normalizzazione delle 
banche dati 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 46 Gestione 
tecnologica SIT: 
Formazione GIS 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 47 AGID: Attuazione 
progetti di e-government 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 48 AGID: 
Implementazione dei 
programmi di 
Amministrazione digitale 
per lo sviluppo dei servizi 
digitali per i cittadini e le 
imprese 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 49 AGID: Attivazione e 
consegna firme digitali 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 50 AGID: 
Implementazione delle 
strategie e delle azioni 
dell'Agenda digitale 

dell'ente 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Statistica e 
sistemi informativi 

n. 51 AGID: 
Dematerializzazione dei 
documenti 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 52 AGID: Sviluppo 
progetti wifi e open data 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 53 DIGIT: Progetto 
Open Government e 
Smart city 

S) Agenda Digitale, 
digitalizzazione e 
informatizzazione 
processi (specifica) 

Bilancio - 
programmazi
one 
economica e 
finanziaria 

 
 
 
 

Ufficio: Tributi 

 
 
Responsabile Ufficio: 
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Dott.ssa D’Ascanio Antonella 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 1 Accertamenti tributari F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 2 Rateazione 
pagamento tributi 
accertati 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 3 Controllo ICI - IMU - 
TASI 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 4 Controllo TOSAP G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 5 Controllo COSAP G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Tributi 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 6 Controllo Imposta 
comunale sulla pubblicita' 
e gestione dei diritti di 
affissione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 7 Iscrizione a ruolo 
entrate tributarie 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 8 Accertamenti tributari 
con adesione 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 9 Servizio rilascio 
certificati relativi a 
posizioni tributarie 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 10 Servizio informativo 
risposte a istanze, 
comunicazioni, richieste 
di informazioni 
opposizioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 11 Provvedimenti in 
autotutela per tributi 
comunali 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 

n. 12 Istanze interpello F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

186  

entrate tributarie e servizi 
fiscali 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 13 Rimborsi a 
contribuenti - 
riversamenti a Comuni 
competenti - sgravi di 
quote indebite e 
inesigibili di tributi 
comunali 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 14 Controllo tassa sui 
rifiuti TARES/TARI 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Tributi 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 15 Servizio di 
pagamento tributi 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi 

 
 
 
 

Ufficio: Gestione economica del personale 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa D’Ascanio Antonella  

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
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Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 1 Programma triennale 
ed annuale del 
fabbisogno di personale 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 2 Rilascio certificato di 

stipendio/certificato di 
servizio 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 3 Liquidazione 
indennita' mensili 
amministratori e missioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 4 Certificazione in 
materia di spesa di 
personale 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 5 Liquidazione 
periodiche trattamenti 
accessori 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 6 Liquidazione 
trattamento fine mandato 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 7 CUD F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 8 Modello 770 F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 
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Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 9 Pensioni: 
Liquidazioni INPS - 
riscatti - ricongiunzioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 10 Pensioni: Pratiche P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 11 Statistiche P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 12 Stipendi e Paghe F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 13 Rimborso oneri per 
datore di lavoro 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 14 Certificazione 
crediti 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
economica 
del personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 15 Riconoscimento di 
benefici connessi 
all'invalidita' civile per il 
personale e all'invalidita' 
derivante da cause di 
servizio, nonche' da 
riconoscimento di 
inabilita' a svolgere 
attivita' lavorativa 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Gestione 
economica 
del personale 

 
 
 
 

Ufficio: Gestione giuridica del personale 
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Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa Scavone Lucia Daniela Maria  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 1 Programma triennale 
ed annuale del 
fabbisogno di personale 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 2 Assunzione di 
personale mediante 
concorsi, mobilita' e 
contratti di lavoro a 
tempo determinato o 
flessibile 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 3 Attribuzione 
progressioni economiche 
orizzontali o di carriera  

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 4 Selezioni da centro 

per l'impiego 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 5 Assunzione 
personale appartenente a 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 
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categorie protette (Legge 
68/1999) 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 6 Stabilizzazioni  A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 7 Mobilita' dall'esterno 
ex art. 30 del D.Lgs. 
165/2001 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 8 Mobilita' ex art. 34 
bis, D.Lgs. 165/2001 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 9 Mobilita' interna 
intersettoriale da P.E.G.  

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 10 Statistiche P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 11 Cambi di profilo 
professionale 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 12 Trasformazione del 
rapporto di lavoro a 
tempo parziale 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 13 Denunce infortuni 
sul lavoro 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 14 Medico competente 
- nomina 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 
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Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 15 Gestione coperture 
INAIL 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 16 Versamenti 
contributivi datori di 
lavoro 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 17 Comandi e 
trasferimenti 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 18 Autorizzazioni a 
prestazioni professionali 
di personale interno a 
tempo indeterminato e 
determinato - 
Autorizzazione ai 
dipendenti allo 
svolgimento di incarichi 
non compresi nei compiti 
e doveri d'ufficio a favore 
di terzi 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 19 Nomina componenti 
del CUG 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 20 Rilevazione 
eccedenze personale 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 21 Assunzioni interinali A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 22 Attribuzione 
incarichi dirigenziali  

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 
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Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 23 Certificazioni 
stipendio per cessione 
quinto - prestiti e cessioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 24 Certificazioni e 
attestazioni posizioni 
assicurative (pa) per uso 
ricongiunzioni, riscatti ed 
altro 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 25 Procedimento 
disciplinare 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 26 Gestione del 
rapporto di lavoro 

A) Acquisizione e 
gestione del personale 
(generale) 

Gestione 
giuridica del 
personale 

 
 
 
 

Ufficio: Economato 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa D’Ascanio Antonella 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 1 Piani di 
approvvigionamento 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Economato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 2 Consegna arredi e 
attrezzature uffici 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Economato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 3 Consegna arredi e 
attrezzature scuole 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Economato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 4 Consegne materiali G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Economato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 5 Carico magazzino 
beni di facile consumo 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Economato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 

n. 6 Report sui consumi F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Economato 
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programmazione e 
provveditorato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 7 Servizi di pulizia uffici D) Contratti pubblici 
(generale) 

Economato 

 
 
 
 

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 1 Controllo sulle 
societa' partecipate 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 

n. 2 Tenuta ed 
aggiornamento 
dell'archivio relativo alle 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 
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economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

societa' nonche' delle 
aziende speciali ed altri 
enti pubblici partecipati 
dall'Ente (Enti controllati) 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 3 Invio dell'elenco delle 
societa' partecipate al 
Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 4 Predisposizione di 
certificazioni, rendiconti e 
statistiche riguardanti le 
societa' partecipate (Enti 
controllati) 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 5 Tenuta dell'archivio 
degli Statuti (Enti 
controllati) 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 6 Gestione titoli F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 7 Acquisto 

partecipazioni azionarie 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 8 Procedure di 
dismissione di 
partecipazioni azionarie 
ed altre quote societarie 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Soc. 
Partecipate 

 
 
 
 

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 1 Piano regolatore 
generale - Piano di 
governo del territorio 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 2 Certificato 
destinazione urbanistica 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 3 Variante semplificata 
al Piano regolatore 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 
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e piani di edilizia economico-
popolare 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 4 Piani urbanistici 
attuativi ad iniziativa 
privata 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 5 Piano insediamenti 
produttivi - PIP 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 6 Piano 
particolareggiato P.P. di 
iniziativa privata 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 7 Piano di lottizzazione 
- P.L. 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 8 Piano di lottizzazione 
d'ufficio - P.L.U. 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 9 Assegnazione di 
aree per l'edilizia 
residenziale pubblica 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 10 Piano edilizia 
economica popolare - 
PEEP 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 11 Piano triennale 
opere pubbliche 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 12 Variazioni al 
Programma lavori 
pubblici sotto i 100.000 
euro 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 13 
Autorizzazione/concessio
ne installazione mezzi 
pubblicitari 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 14 Approvazione 
Programma lavori 
pubblici sotto i 100.000 
euro  

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 15 Variazioni al 
Programma triennale e 
all'elenco annuale 

L) Pianificazione 
urbanistica (specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 16 Affidamento appalto 
di lavori di importo pari o 
superiore a 1.000.000 di 
euro mediante il sistema 

della procedura aperta 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 17 Affidamento appalto 
di lavori di importo pari o 
superiore a 40.000 euro 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 
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e inferiore a 150.000 
euro mediante 
affidamento diretto previa 
valutazione di cinque 
operatori economici 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Tutti i macroprocessi n. 18 Affidamento appalto 
di lavori di importo pari o 
superiore a 350.000 euro 
e inferiore a 1.000.000 di 
euro mediante il sistema 
della procedura 
negoziata 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 19 Progettazione 
interna (preliminare, 
definitiva, esecutiva) 

Q) Progettazione 
(specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 20 Perizie di lavori in 
economia 

Q) Progettazione 
(specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 21 Progettazione 
esterna (preliminare, 
definitiva, esecutiva) 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 22 Affidamento 
direzione lavori in appalto 
a professionisti esterni 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 23 Direzione lavori D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 24 Liquidazioni acconti 
o rata di saldo e omologa 
del certificato di regolare 
esecuzione per contratti 
pubblici di lavori, servizi e 
forniture in economia 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 25 Varianti in corso 
d'opera lavori in appalto 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 26 Collaudo D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 27 Partecipazione a 
commissioni di collaudo 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 28 Affidamento 
incarico esterno di 
coordinatore della 
sicurezza 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 29 Coordinatore della 
sicurezza in fase di 
progettazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 30 Subappalto D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 31 Alta sorveglianza 
lavori eseguiti in project 
financing o in 
convenzione con altri 
soggetti terzi 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 32 Redazione 
cronoprogramma 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Sistema di 
protezione civile 

n. 33 Espropri Q) Progettazione 
(specifica) 

Urbanistica - 
OO.PP. 

 
 
 
 

Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

n. 1 Assegnazione Alloggi 
Edilizia Residenziale 
Pubblica - E.R.P. 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 

Gestione 
manutenzion
e del 
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immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

patrimonio 
ERP 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 2 Piano delle 
manutenzioni 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 3 Autorizzazione alla 
manomissione dei sedimi 
delle vie, strade, piazze, 
ecc. di proprieta' 
comunale o di uso 
pubblico 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 4 Sopralluogo G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 5 Intervento sul bene - 
Manutenzione ordinaria 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 6 Pronta reperibilita' G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 7 Assistenza e 
manutenzione in 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
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occasione di 
manifestazioni 

patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 8 Manutenzione mezzi D) Contratti pubblici 
(generale) 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 9 Assistenza e 
manutenzione per seggi 
elettorali 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 10 Manutenzione 
impianti di riscaldamento 
- raffreddamento 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 11 Gestione 
magazzino 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo di 
supporto 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 12 Gestione squadre 
operative 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 13 Gestione scorte 
pezzi di ricambio ed 
attrezzature 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 14 Segnalazione 
guasti 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Gestione 
manutenzion
e del 
patrimonio 
ERP 

 
 
 
 

Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 1 Conferimento rifiuti 
differenziati presso i 
centri di raccolta 

I) Smaltimento dei rifiuti 
(specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 2 Isole ecologiche: 
controllo servizio di 

raccolta 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 3 Richieste verifiche 
distanze cassonetti 

I) Smaltimento dei rifiuti 
(specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 4 Permesso d'accesso 
al centro raccolta rifiuti 
utenze non domestiche 

I) Smaltimento dei rifiuti 
(specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Rifiuti 

n. 5 Tessere per accesso 
ai centri di raccolta 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 6 Verifica contabile del 
recupero di rifiuti 
assimilati delle imprese 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 7 Adozione di aree a 
verde pubblico 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio 
e dell'ambiente 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Difesa del suolo 

n. 8 Concessione di 
occupazione suolo 
pubblico in aree verdi 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente: 
Qualita' dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

n. 9 Dati e statistiche 
sullo stato dell'ambiente 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Sistema di 
protezione civile 

n. 10 Aggiornamento 
Piano comunale per la 
protezione civile 

Q) Progettazione 
(specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 
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Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Sistema di 
protezione civile 

n. 11 Esercitazione e 
formazione del personale 
interno 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Sistema di 
protezione civile 

n. 12 Coordinamento 
interventi di soccorso 
nell'ambito del territorio 
comunale 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Interventi a 
seguito di calamita' naturali 

n. 13 Censimento dei 
danni e individuazione 
degli interventi necessari 
per il superamento 
dell'emergenza 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Interventi a 
seguito di calamita' naturali 

n. 14 Interventi di somma 
urgenza 

R) Interventi di somma 
urgenza (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Interventi a 
seguito di calamita' naturali 

n. 15 Partecipazione a 
coordinamenti 
intercomunali 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Interventi a 
seguito di calamita' naturali 

n. 16 Convenzioni con 
associazioni di 
volontariato 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

Processo 
primario 

Soccorso civile Soccorso civile: Interventi a 
seguito di calamita' naturali 

n. 17 Aggiornamento 
dell'Elenco delle 
Associazioni incluse nelle 
attivita' di protezione 
civile 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Ambiente - 
Protezione 
civile 

 
 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

207  

 
 

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario  

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 1 Permesso di 
costruire - Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 2 Permesso di 
costruire in sanatoria - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 3 Controllo esercizio e 

manutenzione degli 
impianti termici civili e 
loro rendimento 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 4 Aggiornamento 
annuale costo di 
costruzione 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 5 Restituzione del 
contributo di 
costruzione/restituzione 
oneri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 6 Ristrutturazione 
edilizia (cosiddetta 
"pesante" ) - 
Autorizzazione PdC / 
silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 380/ 
2001 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 7 Nuova costruzione di 
un manufatto edilizio - 
Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/ 2001 e SCIA 
alternativa alla 
autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 8 Ampliamento fuori 
sagoma - Autorizzazione 

PdC/silenzio-assenso ai 
sensi dell'art. 20, d.p.r. 
380/ 2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 9 Interventi di 
urbanizzazione primaria 
e secondaria - 
Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 
2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 10 Realizzazione di 
infrastrutture e impianti - 
Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 
2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 11 Torri e tralicci - 
Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 
380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 12 Manufatti leggeri 
utilizzati come abitazione 
o luogo di lavoro o 
magazzini o depositi - 
Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 

380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 13 Realizzazione di 
pertinenze - 
Autorizzazione (PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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e piani di edilizia economico-
popolare 

/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 14 Depositi e impianti 
all'aperto - Autorizzazione 
(PdC) /silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 15 Nuova costruzione 
(clausola residuale) - 
Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 16 Ristrutturazione 
urbanistica - 
Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20, d.p.r. 
380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 17 Varianti in corso 
d'opera a permessi di 
costruire che presentano 
i caratteri delle variazioni 

essenziali - 
Autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 18 Varianti a permessi 
di costruire comportanti 
modifica della sagoma 
nel centro storico - 
Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 19 Mutamento di 
destinazione d'uso 
avente rilevanza 
urbanistica - 
Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 20 Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 
cui all'allegato I del d.p.r. 
151/2011, cat. B e C 
(attivita' soggette a 
controllo di prevenzione 
incendi) - Autorizzazione 
(PdC) e Autorizzazione 
Comando Vigili del Fuoco 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 21 Attivita' di utilizzo 

terre e rocce da scavo 
come sottoprodotti che 
provengono da opere 
soggette a VIA o AIA. 
Autorizzazione piu' 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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autorizzazione 
(PdC)/silenzio assenso 
dopo 90 giorni 

autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 22 Interventi edilizi che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici e 
che ricadono in zona 
sottoposta a tutela 
paesaggistica - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 23 Interventi che 
rientrano fra gli interventi 
di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I 
al D.p.r. n. 31/2017, 
ricadenti in zone 
sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 
paesaggistica 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 24 Interventi edilizi in 
zone classificate come 
localita' sismiche ad alta 
e media sismicita' - 
Autorizzazione (PdC) piu' 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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e piani di edilizia economico-
popolare 

Autorizzazione (la 
mappatura si riferisca al 
PdC) 

autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 25 Interventi aventi ad 
oggetto l'esecuzione di 
opere e lavori di 
qualunque genere su 
beni culturali - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 
soprintendenza (la 
mappatura si riferisce al 
PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 26 Interventi su 
immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 
idrogeologica della 
Regione (La mappatura 
si riferisce al PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 27 interventi su 
immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce 
di rispetto dei corpi idrici) 
- Autorizzazione (PdC) 

piu' Autorizzazione 
idraulica Regionale (la 
mappatura si riferisce al 
PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 28 Interventi da 
realizzare in aree naturali 
protette - Autorizzazione 
(PdC) piu' Autorizzazione 
Ente Parco (la mappatura 
si riferisce al PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 29 Interventi nelle 
zone appartenenti alla 

rete Natura 2000 - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce al 
PdC) 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 30 Nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad 
attivita' produttive, 
sportive e ricreative e 
postazioni di servizi 
commerciali polifunzionali 
- Autorizzazione (PdC) 
piu': a) comunicazione 
(se non si superano le 
soglie della zonizzazione 
comunale), b) 
(autorizzazione in caso di 
emissioni superiori ai 
limiti della zonizzazione). 

(La mappatura si riferisce 
al PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 31 Realizzazione di 
opere in conglomerato 
cementizio e armato 
normale, precompresso e 
a struttura metallica - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
comunicazione 
asseverata (la mappatura 
si riferisce al PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 32 Cantieri in cui 
operano piu' imprese 
esecutrici oppure 
un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 
non sia inferiore a 
duecento uomini-giorno - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Comunicazione (la 
mappatura si riferisce al 
PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 33 Attivita' di utilizzo 
terre e rocce da scavo 
come sottoprodotti che 
provengono da opere 
soggette a VIA o AIA. 
CILA SCIA piu' 
Autorizzazione piu' 

autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso dopo 
90 giorni 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 34 Attivita' di utilizzo 
terre e rocce da scavo 
come sottoprodotti che 
provengono da opere 
soggette a VIA o AIA. 
Autorizzazione piu' 
autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso dopo 
90 giorni che si 

aggiungono ad attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 35 Interventi edilizi che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici e 
che ricadono in zona 
sottoposta a tutela 
paesaggistica - 
Autorizzazione che si 
aggiunge ad attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 36 Interventi che 
rientrano fra gli interventi 
di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I 
al D.p.r. n. 31/2017, 
ricadenti in zone 

sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici - 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Autorizzazione, oltre ad 
attivita' edilizia libera. 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 37 Interventi edilizi in 
zone classificate come 
localita' sismiche ad alta 
e media sismicita' - 
Autorizzazione in 
aggiunta ad attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 38 Interventi aventi ad 
oggetto l'esecuzione di 
opere e lavori di 
qualunque genere su 
beni culturali - 
Autorizzazione oltre ad 
attivita' edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 39 Interventi su 
immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - 
Autorizzazione e attivita' 
libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 40 interventi su 
immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce 
di rispetto dei corpi idrici) 

- Autorizzazione e attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 41 Costruzione, 
esercizio e modifica di 
impianti di produzione di 
energia elettrica 
alimentati da fonti 
rinnovabili - 
Autorizzazione 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 42 Relazione a 
strutture ultimate delle 
opere in conglomerato 
cementizio armato 
normale, precompresso e 
a struttura metallica - 
Comunicazione 
asseverata 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 43 Interventi da 
realizzare in aree naturali 
protette - Autorizzazione 
e attivita' edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 44 Interventi nelle 
zone appartenenti alla 
rete Natura 2000 - 
Autorizzazione e attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 45 Realizzazione di 
impianti di produzione di 
biometanoidi - 
Autorizzazione 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 46 Realizzazione, 
connessione e esercizio 
di impianti di produzione 
di energia elettrica da 
fonti rinnovabili, soggetti 
alla previsione dell'art. 6, 
comma 11, D. Lgs. 
28/2011 e di unita' di 
microgenerazione, come 

definita dall'art. 2, comma 
1, lett. e), del D.lgs 
20/2007 - Comunicazione 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 47 Denuncia dell'inizio 
dei lavori relativi alle 
opere volte al 
contenimento dei 
consumi energetici di cui 
agli artt. 122 e 123 del 
d.p.r. 380/2001 - 
comunicazione 
asseverata 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 48 Installazione di 
impianti di produzione di 
energia termica da fonti 
rinnovabili, incluse 
pompe di calore, 
destinate a produzione di 

acqua calda - 
Comunicazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 49 Autorizzazione 
paesaggistica 
semplificata 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 50 Autorizzazione per 
installazione di ponteggio 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 51 Realizzazione di 
impianti di produzione di 
biometanoidi con 
capacita' produttiva non 
superiore a 500 standard 
metri cubi/ore - 
Autorizzazione/silenzio 
assenso 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 52 Comunicazione di 
fine lavori - 
Comunicazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 53 Costruzione, 
esercizio e modifica di 
impianti di produzione di 
energia elettrica 
alimentati da fonti 
rinnovabili al di sotto 
della soglia - SCIA 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 54 Realizzazione di 
opere in conglomerato 
cementizio e armato 
normale, precompresso e 
a struttura metallica - 
SCIA UNICA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 55 Interventi edilizi in 
zone classificate come 

localita' sismiche a bassa 
sismicita' - SCIA unica 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 56 SCIA in sanatoria - 
SCIA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 57 Interventi edilizi in 
zone classificate come 
localita' sismiche a bassa 
sismicita' - SCIA in 
aggiunta ad attivita' 
edilizia libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 58 Restauro e 

risanamento conservativo 
(pesante) - SCIA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 59 Interventi edilizi in 
zone classificate come 
localita' sismiche a bassa 
sismicita' - Autorizzazione 
piu' SCIA (la mappatura 
si riferisce alla SCIA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 60 Manutenzione 
straordinaria (pesante) - 

SCIA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 61 Varianti in corso 
d'opera che non 
presentano i caratteri 
delle variazioni essenziali 
- SCIA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 62 Ristrutturazione 
edilizia cosiddetta 
"semplice" o "leggera" - 
SCIA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 63 Nuova costruzione 
In esecuzione di 

strumento urbanistico 
attuativo - SCIA 
alternativa alla 
autorizzazione (PdC) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 64 Agibilita' - SCIA B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 65 Sanzioni per 
interventi eseguiti in 

assenza o difformita' 
dalla segnalazione 
certificata di inizio attivita' 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 66 Cantieri in cui 
operano piu' imprese 
esecutrici oppure 
un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 
non sia inferiore a 
duecento uomini-giorno - 
SCIA UNICA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 67 Manutenzione 
straordinaria (leggera) - 
CILA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 68 Serre mobili 
stagionali (con strutture 
in muratura) - CILA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 69 Realizzazione di 
pertinenze minori - CILA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 70 Movimenti di terra 
non inerenti l'attivita' 
agricola - CILA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 71 Varianti in corso 
d'opera a permessi di 
costruire - CILA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 72 Interventi su 
immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - 
CILA/SCIA piu' 
Autorizzazioni (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 73 Restauro e 
risanamento conservativo 
(leggero) - CILA 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 74 CILA (Clausola 
residuale) 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 75 Attivita' di ricerca 
nel sottosuolo in aree 
interne al centro edificato 
- CILA 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 76 Eliminazione delle 
barriere architettoniche 
(pesanti) - CILA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 77 interventi edilizi che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici e 
che ricadono in zona 
sottoposta a tutela 
paesaggistica - 
CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 

CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 78 interventi edilizi in 
zone classificate come 
localita' sismiche ad alta 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 

Edilizia 
pubblica e 
privata 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

226  

e piani di edilizia economico-
popolare 

e media sismicita' - 
CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 79 Interventi che 
rientrano fra gli interventi 
di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I 
al d.p.r. n. 139/2010, 
ricadenti in zone 
sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei 
luoghi o l'aspetto 
esteriore degli edifici. 
CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 80 Interventi aventi ad 
oggetto l'esecuzione di 
opere e lavori di 
qualunque genere su 
beni culturali - CILA/SCIA 
piu' autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 

CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 81 Interventi su 
immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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e piani di edilizia economico-
popolare 

di rispetto corpi idrici) - 
CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 82 Interventi da 
realizzare in aree naturali 
protette - CILA/SCIA piu' 
autorizzazioni (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 83 Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 
cui all'allegato I del d.p.r. 
n. 151/2011, categorie B 
e C - CILA/SCIA piu' 
autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 84 Interventi nelle 
zone appartenenti alla 
rete Natura 2000 - 
CILA/SCIA piu' 
autorizzazioni (la 
mappatura si riferisce alla 
CILA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 85 Impianti o attivita' 
produttive soggette a 
documentazione di 
impatto acustico: a) SCIA 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 

Edilizia 
pubblica e 
privata 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

228  

e piani di edilizia economico-
popolare 

unica (se non si 
superano le soglie della 
zonizzazione comunale); 
b) CILA/SCIA (nel caso di 
emissioni superiori ai 
limiti della zonizzazione 
comunale) (la mappatura 
si riferisce alla CILA) 

immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 86 Impianti o attivita' 
produttive soggette a 
documentazione di 
impatto acustico: a) SCIA 
unica (se non si 
superano le soglie della 
zonizzazione comunale); 
b) CILA/SCIA (nel caso di 
emissioni superiori ai 
limiti della zonizzazione 
comunale) (la mappatura 
si riferisce alla CILA) oltre 
ad attivita' libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 87 Installazione di 
impianti alimentati da 
fonti rinnovabili - 
comunicazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 

n. 88 Opere contingenti e 
temporanee - 
Comunicazione (CIL) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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e piani di edilizia economico-
popolare 

immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 89 Cantieri in cui 
operano piu' imprese 
esecutrici oppure 
un'unica impresa la cui 
entita' presunta di lavoro 
non sia inferiore a 

duecento uomini-giorno - 
Comunicazione di inizio 
lavori e attivita' libera 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 90 Interventi edilizi 
riconducibili alla tabella di 
cui all'allegato I del d.p.r. 
151/2011, cat. B e C 
(attivita' soggette a 
controllo di prevenzione 
incendi) - Autorizzazione 
Comando Vigili del Fuoco 
in aggiunta ad attivita' 
edilizia libera 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 91 Messa in esercizio 
degli ascensori 
montacarichi e 
apparecchi di 
sollevamento rispondenti 
alla definizione di 
ascensore - 
Comunicazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 92 Messa in esercizio 
e omologazione degli 
impianti elettrici di messa 
a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le 
scariche atmosferiche - 
Comunicazione 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 93 Relazione a 
strutture ultimate delle 
opere in conglomerato 
cementizio armato 
normale, precompresso e 
a struttura metallica - 
Comunicazione 
asseverata oltre a attivita' 
edilizia libera. 

V) Titoli abilitativi edilizi 
(specifica) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 94 Realizzazione di 
impianti solari termici, 
realizzati su edifici 
esistenti e al di fuori della 
zona A) - Comunicazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 95 Autorizzazione 
installazione di cartelli e 
insegne 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 96 Autorizzazione 
passo carrabile 
temporaneo per cantiere 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Edilizia 
pubblica e 
privata 
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autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 97 Realizzazione di 
impianti solari termici, 
realizzati sul tetto in aree 
non soggette al campo di 
applicazione del codice 
dei beni culturali e del 
paesaggio - 

Comunicazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Urbanistica 
e assetto del territorio 

n. 98 Autorizzazione 
passo carrabile 
permanente 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 99 Trasformazione 
diritto di superficie in 
diritto di proprieta' aree 
ERP 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Edilizia 
pubblica e 
privata 

 
 
 
 

Ufficio: Gestione Patrimonio 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario 
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IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 

 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 1 Piano delle 
alienazioni e 
valorizzazioni 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 2 Procedure di 
accatastamento immobili 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 
programmazione e 
provveditorato 

n. 3 Registrazione 
movimenti inventariali 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

n. 4 Servizio di custodia e 
sorveglianza immobili 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione 
economica, finanziaria, 

n. 5 Vendita beni 
patrimonio disponibile 
mediante asta pubblica 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Gestione 
Patrimonio 
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programmazione e 
provveditorato 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 6 Concessione a titolo 
gratuito delle sale e 
immobili del patrimonio 
comunale 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 7 Locazione immobili 
urbani 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Patrimonio 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa: Edilizia 
residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-
popolare 

n. 8 Pareri congruita' 
canoni locazioni passive 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione 
Patrimonio 

 
 
 
 

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
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Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 1 Piano diritto allo 
studio 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 2 Servizio di 
ristorazione scolastica 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 3 Servizio di gestione 
tariffe e rette 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 4 Concessione 
prestazioni agevolate 
(servizi educativi, socio-
assistenziali, etc. ) 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 5 Concessione 
contributo regionale 
buono-libri 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

235  

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 6 Servizio di 
assistenza educativa 
alunni disabili in ambito 
scolastico 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Istruzione e diritto 
allo studio 

Istruzione e diritto allo studio: 
Servizi ausiliari all'istruzione 

n. 7 Servizio di trasporto 
scolastico 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 8 Servizio di 
assistenza domiciliare 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 9 Concessione 
contributi economici 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 10 Servizio di 
teleassistenza 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 
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Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 11 Servizio di 
inserimenti in strutture 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 12 Concessione 
integrazione rette case di 

riposo 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 13 Servizio di trasporto 
anziani 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per gli 
anziani 

n. 14 Procedure correlate 
alla nomina 
amministratore di 
sostegno, interdizione o 
inabilitazione (su 
richiesta dell'autorita' 
giudiziaria) 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 15 Iscrizioni e 
graduatorie per 
erogazione servizio 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 
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erogazione contributi, 
etc.) 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

n. 16 Servizio 
informagiovani 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 17 Progetti per minori 
in carico 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 18 Servizio assistenza 
domiciliare minori 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 19 Servizio centro 
ricreativo estivo - CRE 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 

n. 20 Servizio di fornitura 
testi scolastici per alunni 
della scuola primaria 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
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l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 21 Servizio di 
sostegno ad associazioni 
operanti nell'ambito 
socio-educativo 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 22 Servizio ricovero 
minori in struttura 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
l'infanzia e i minori e per asili 
nido 

n. 23 Servizio di 
affidamento familiare 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per la 
disabilita' 

n. 24 Servizio di 
sostegno per gravissime 
disabilita' 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per la 
disabilita' 

n. 25 Servizio trasporto 
urbano minori e disabili 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 
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erogazione contributi, 
etc.) 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Cooperazione e 
associazionismo 

n. 26 Servizio di 
segretariato sociale 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

n. 27 Servizio 
accreditamenti servizi 
socio-assistenziali 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Programmazione 
e governo della rete dei 
servizi sociosanitari e sociali 

n. 28 Servizio di controllo 
I.S.E.E. per prestazioni 
sociali agevolate 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per 
soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

n. 29 Servizio per 
richiedenti protezione 
internazionale 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
Servizi 
scolastici 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 

n. 30 Pubblica sicurezza: 
ospitalita' stranieri - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 

Servizi socio 
assistenziali - 
Sanita' - 
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reti distributive - tutela dei 
consumatori 

immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizi 
scolastici 

 
 
 
 

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 1 Servizio 
manifestazioni ed eventi 

D) Contratti pubblici 
(generale) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 2 Concessione 
contributi per 
manifestazioni 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 

n. 3 Concessione di 
sovvenzioni e sussidi a 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

Sport e 
tempo libero - 
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Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

sostegno di operatori del 
settore artistico e 
culturale 

giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 4 Servizio di 
promozione turistica del 
territorio e delle sue 
risorse 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 5 Concessione in uso 
a terzi 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 6 Servizio gestione 
sale di lettura 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 7 Servizio promozione 
culturale incontri con 
l'Autore 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Tutela e valorizzazione dei 
beni e attivita' culturali: 
Attivita' culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

n. 8 Servizio di 
promozione culturale 
lettura dei bambini 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 
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Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 9 Concessione tariffe 
agevolate 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 10 Concessione 
contributi ordinari in 

denaro a sostegno 
dell'attivita' ordinaria del 
privato, dell'ente o 
dell'associazione 
richiedente 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 11 Autorizzazione per 
eventi e manifestazioni 
negli impianti sportivi 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 12 Concessione 
contributi ad associazioni 
sportive dilettantistiche 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 13 Servizio di 
promozione attivita' di 
educazione sportiva 
scuole 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 
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erogazione contributi, 
etc.) 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 14 Autorizzazione per 
uso occasionale di 
impianti sportivi 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 15 Concessione 
contributi per 
manifestazioni 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Altri servizi 
generali 

n. 16 Concessione 
contributi straordinari a 
concessionari di impianti 

C) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica con effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
erogazione contributi, 
etc.) 

Sport e 
tempo libero - 
Cultura e 
turismo 

 
 
 
 

Ufficio: Servizi cimiteriali 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Arch. Rispoli Mario 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
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Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 1 Gestione e 
dislocamento delle salme 

N) Attivita' funebri e 
cimiteriali (specifica) 

Servizi 
cimiteriali 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 2 Autorizzazione alla 
tumulazione di 
salme/resti/ceneri nel 
loculo assegnato 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizi 
cimiteriali 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 3 Autorizzazione ai 
custodi ad effettuare 
l'inumazione delle salme 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizi 
cimiteriali 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 4 Autorizzazione 
all'estumulazione e 
traslazione delle salme 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizi 
cimiteriali 
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Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 5 Sorveglianza sul 
collocamento delle ceneri 
in sepoltura o 
l'affidamento delle stesse 
ai familiari 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizi 
cimiteriali 

Processo 
primario 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Ordine pubblico e sicurezza: 
Polizia locale e 
amministrativa 

n. 6 Autorizzazione alla 
dispersione delle ceneri 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizi 
cimiteriali 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Gestione delle 
entrate tributarie e servizi 
fiscali 

n. 7 Servizio di gestione 
lampade/luci votive 

F) Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi 
cimiteriali 

 
 
 
 

Ufficio: Sindaco 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
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Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 1 Linee 
programmatiche di 
mandato 

Z) Amministratori 
(specifica) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 2 Attribuzione e revoca 

incarichi al personale 
dirigente 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 3 Indirizzi generali e 
obiettivi strategici in 
materia di prevenzione 
della corruzione e di 
trasparenza 

Z) Amministratori 
(specifica) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 4 Direttive e indirizzi in 
ordine al funzionamento 
e all'attivita' 
amministrativa 

Z) Amministratori 
(specifica) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 5 Nomina e revoca 
assessori 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 6 Nomina Segretario 
generale 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 7 Designazione e 
revoca dei rappresentanti 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 
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del Comune presso enti, 
aziende e istituzioni 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 8 Nomina Organismo 
di valutazione 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 9 Coordinamento 
Assessori 

Z) Amministratori 
(specifica) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 10 Ordinanze in 
qualita' di Ufficiale di 
governo 

Z) Amministratori 
(specifica) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Tutte le funzioni 
istituzionali 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 11 Accesso art. 43, co. 
2 del T.U.E.L. da parte 
dei consiglieri 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Sindaco 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 12 Costituzione di 
ufficio posto alle dirette 
dipendenze del sindaco 
ai sensi dell'art. 90, TUEL 

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

Processo 
primario 

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia: Interventi per la 
disabilita' 

n. 13 Gestione delle 
emergenze sanitarie e 
delle misure sanitarie, 
socio-assistenziali, 
economiche, fiscali, di 
prevenzione e di 
sostegno previste dalla 
legge, dai regolamenti 
e/o imposte dalle Autorita' 

P) Gestione dati e 
informazioni, e tutela 
della privacy (specifica) 

Sindaco 
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competenti a gestire 
l'emergenza 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Risorse umane 

n. 14 Attribuzione 
incarichi dirigenziali  

E) Incarichi e nomine 
(generale) 

Sindaco 

 
 
 
 

Ufficio: Servizio commercio 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Avv.to De Carolis Lorenzo 
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 1 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 

n. 2 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per attivita' 
ricettive complementari: 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 
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reti distributive - tutela dei 
consumatori 

attivita' agrituristica- Bed 
and Breakfast, 
affittacamere 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 3 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): commercio 
all'ingrosso nel settore 
alimentare 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 4 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per esercizi di 
commercio al dettaglio - 
media struttura di vendita 
con superficie fino a mq. 
1.500 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 5 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): vendita al 
dettaglio a domicilio 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 6 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): commercio 

elettronico, vendita per 
corrispondenza, 
televisione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 
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Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 7 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): esercizio di 
somministrazione di 
alimenti e bevande - 
nuova apertura 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 8 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 

(SCIA): esercizio di 
somministrazione di 
alimenti e bevande - 
subingresso 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 9 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): esercizio di 
somministrazione 
temporanea di alimenti e 
bevande in occasione di 
manifestazioni 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 10 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): somministrazione 
di alimenti e bevande 
tramite mense, 
ristorazione collettiva 
nell'ambito di case di 

riposo, ospedali, scuole, 
caserme, comunita' 
religiose 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 
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Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 11 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): somministrazione 
di alimenti e bevande 
nell'ambito di altre attivita' 
quali sale giochi, sale 
scommesse autorizzate 
ai sensi del TULPS 
(Testo unico leggi di 

pubblica sicurezza) 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 12 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): esercizio di 
somministrazione in 
circolo privato 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 13 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): somministrazione 
di alimenti e bevande 
nell'ambito di altre attivita' 
quali sale da ballo, locali 
notturni, stabilimenti 
balneari, impianti sportivi 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 14 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 

(SCIA) attivita' artigianali 
in genere, compresi i 
laboratori di produzione, 
di trasformazione e/o 
confezionamento 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 
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con/senza attivita' di 
vendita diretta al 
consumatore finale 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 15 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per l'esercizio 
attivita' ricettive 
complementari: strutture 
ricettive all'aria aperta - 
campeggi 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 16 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per l'esercizio 
attivita' ricettive 
complementari: case 
vacanze 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 17 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per l'esercizio 
attivita' di giochi leciti e 
videogiochi 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 18 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per l'esercizio 
attivita' di Acconciatore, 
Estetista, Esecuzione 
tatuaggi e piercing 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 
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Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 19 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per ascensori 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 20 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA) per l'esercizio 
attivita' circhi 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 21 Segnalazione 
certificata di inizio attivita' 
(SCIA): stabilimenti 
industriali 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 22 Commercio 
itinerante su aree 
pubbliche - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 23 Commercio su aree 
pubbliche con posteggio 
in mercati - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 

n. 24 Trasferimento di 
residenza di titolare in 
autorizzazione per 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 

Servizio 
commercio 
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reti distributive - tutela dei 
consumatori 

l'attivita' di commercio al 
dettaglio su aree 
pubbliche in forma 
itinerante e richiesta 
nuova - Autorizzazione 

economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 25 Esercizi di 
commercio al dettaglio 
grandi strutture di vendita 
- Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 26 Distributori di 
carburanti - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 27 Commercio 
itinerante su aree 
pubbliche e su posteggio 
- subingresso - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 28 Manifestazioni 
fieristiche-Fiere - 

Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 
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Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 29 Noleggio di veicoli 
con conducente - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 30 Noleggio di veicoli 
senza conducente - 

Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 31 Pubblica sicurezza: 
falo' tradizionale - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 32 Pubblica sicurezza: 
fuochi d'artificio - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 33 Pubblica sicurezza: 

istruttore / direttore di tiro 
a segno - Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 

Servizio 
commercio 
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autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 34 Pubblica sicurezza: 
Lotteria, tombola e pesca 
di beneficenza - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 35 Pubblica sicurezza: 
mestiere di fochino - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 36 Pubblica sicurezza: 
palestre - Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 37 Pubblica sicurezza: 
rimessa veicoli - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 

n. 38 Pubblica sicurezza: 
strumenti da punta e da 
taglio - Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 

Servizio 
commercio 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

257  

reti distributive - tutela dei 
consumatori 

immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 39 Rivendite di 
quotidiani e periodici - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 40 Attivita' funebre - 
Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

Processo 
primario 

Sviluppo economico 
e competitivita' 

Sviluppo economico e 
competitivita': Commercio - 
reti distributive - tutela dei 
consumatori 

n. 41 Vendita ambulante 
di strumenti da punta e 
da taglio - Autorizzazione 

B) Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto 
economico diretto ed 
immediato (es. 
autorizzazioni e 
concessioni, etc.) 

Servizio 
commercio 

 
 
 
 

Ufficio: Sicurezza Ambienti di Lavoro 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Tutti   Responsabili  di Area 
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IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo di 
supporto 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Segreteria 
generale 

n. 1 Sicurezza sul lavoro 
e degli ambienti di lavoro 

G) Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Sicurezza 
Ambienti di 
Lavoro 

 
 
 
 

Ufficio: Contenzioso / Disciplinare 

 
 
Responsabile Ufficio: 
Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone  
 

IDENTIFICAZIONE MACROPROCESSI E PROCESSI 
 
 

Processi di 
supporto/processi 

primari 

Funzioni istituzionali MACRO PROCESSO PROCESSO Area di rischio 

 

Ufficio  
 

Processo 
primario 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

Servizi istituzionali, generali e 
di gestione: Organi 
istituzionali 

n. 1 Controversie e 
contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, 
costituzioni in giudizio, e 

H) Affari legali e 
contenzioso (generale) 

Contenzioso / 
Disciplinare 
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conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

 
 
 
 

 
La rilevanza del processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, e' subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito puo', anche solo astrattamente, 
essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui e' affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per se' o altri soggetti particolari. Il RISCHIO e' collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso 
a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che e' la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione del processo in fasi e azioni, e' finalizzata all'accertamento 
della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE 
(intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato 
dall'ANAC. 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 1 Rogito atti segretario comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rogito atti segretario comunale controllato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 

PROCESSO NUMERO: 2 Autenticazione scritture private 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autenticazione scritture private eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  
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PROCESSO NUMERO: 3 Trascrizione decreti esproprio e altri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Trascrizione decreti esproprio e altri eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: P.O Area Finanziaria 

PROCESSO NUMERO: 4 Liquidazione diritti di segreteria 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione determina di liquidazione diritti di segreteria conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone  

PROCESSO NUMERO: 5 Registrazione contratti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Registrazione contratto eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 
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PROCESSO NUMERO: 6 Adempimenti conseguenti alla stipula del contratto: registrazione anni successivi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Registrazione contratto anni successivi eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE:  Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 7 Rilascio copia dei contratti stipulati con l'amministrazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilascio copia del contratto e riscossione diritti di copia eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Contratti 

RESPONSABILE:  Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 8 Pagamento delle spese di registrazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pagamento delle spese di registrazione effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 
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VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 1 Sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione/aggiornamento Piano urbano del traffico - PUT conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 gennaio di ogni anno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 2 Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti attuato 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: bimestrale/trimestrale. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 
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Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE:  Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 3 Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivazione del sistema di tutela del dipendente che segnala illeciti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 
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Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE:  Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 4 Giornate della Trasparenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Giornate della Trasparenza gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  
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PROCESSO NUMERO: 5 Trasparenza e promozione trasparenza smart 2.0 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - secondo quanto indicato dalla disciplina specialistica. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 6 Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' relativa alla gestione delle segnalazioni di illeciti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 7 Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita' 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
L'input si ricava d'ufficio dagli atti di programmazione e pianificazione. L'output e' costituito da: formazione amministratori, dirigenti/PO,dipendenti. Il processo rientra nel macro 
processo dei "Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali", e ha per oggetto le attivita' ( fasi e azioni) del processo di gestione dei corsi di formazione 
obbligatori sulla prevenzione della corruzione e della illegalita' 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 gg 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE:  Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 8 Digitalizzazione sistema di gestione del rischio di corruzione 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 9 Controllo strategico ai sensi dell'art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo strategico ai sensi dell'art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000 eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Prevenzione della corruzione e illegalita' 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  
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PROCESSO NUMERO: 10 Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetti di innovazione dell'informazione, comunicazione e partecipazione civica tramite le ICT approvati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico eseguita conformemente ai requisiti 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 

PROCESSO NUMERO: 2 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: immediata. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 

PROCESSO NUMERO: 3 Annullamenti di protocollo per errata assegnazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Annullamenti di protocollo eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 4 Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stampa giornaliera ed annuale del registro di protocollo informatico eseguita conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: giornaliero. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 5 Protocollazione e smistamento agli uffici della documentazione protocollata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Smistamento documentazione protocollata eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: quotidiana. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 6 Tenuta archivio corrente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Tenuta archivio corrente eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 
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PROCESSO NUMERO: 7 Archiviazione atti in archivio di deposito 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Operazioni di archiviazione atti in archivio di deposito eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 8 Aggiornamento manuale di gestione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento manuale per gestione del protocollo informatico eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:AAV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 9 Scarti di archivio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Operazioni di scarti di archivio eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 10 Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetti di comunicazione e di comunicazione integrata gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 11 Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo su servizi istituzionali comunali o di altri enti, su 
iniziative culturali e per il tempo libero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Raccolta, ritiro, catalogazione e distribuzione al pubblico di materiale informativo e divulgativo eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 12 Comunicazioni di pubblica utilita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Erogare, anche on-line se compatibile con la natura del servizio, tutte le prestazioni per la produzione del servizio/processo conformemente ai requisiti definiti in sede 
di input 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 13 Carte dei Servizi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Carte dei Servizi prodotte conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS  

PROCESSO NUMERO: 14 Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilevazione soddisfazione interna dagli uffici dell'ente eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 15 Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetto di semplificazione del linguaggio utilizzato per la redazione dei documenti approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS  
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PROCESSO NUMERO: 16 Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Consultazione Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale Regione, bandi di concorso, bandi e avvisi pubblici, bandi di gara gestatita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 17 Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 18 Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Raccolta e distribuzione di modulistica relativa alle procedure di competenza degli Uffici eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 19 Albo e notifiche: Notifiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Operazioni di notificazione eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 20 Archiviazione deliberazioni/determinazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Archiviazione deliberazioni/determinazioni eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 21 Albo: Pubblicazioni albo on-line 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblicazioni albo on line eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 22 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 23 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 24 Albo e inviti: Inviti consigli comunali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Albo e inviti: Inviti consigli comunali eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 25 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute conferenze capigruppo eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 26 Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Trascrizione verbali consiglio eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 27 Assistenza organi istituzionali: Convalida consiglieri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali : Convalida consiglieri approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 20 gg. dall'entrata in carica dei consiglieri. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 28 Assistenza organi istituzionali: Surroghe 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Surroghe approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 'non appena adottata la relativa deliberazione' di surrogazione da parte del Consiglio comunale. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 29 Assistenza organi istituzionali: Approvazione verbali consiglio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Verbali di consiglio approvati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Nella prima seduta di consiglio comunale utile 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

340  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 30 Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Nomina Presidente e vicepresidenti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 31 Assistenza organi istituzionali: Decadenze 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Decadenze approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Regolamento del Consiglio Comunale 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 32 Concessione sala Consiliare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Concessione sala Consiliare approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
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dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 33 Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Fornitura servizi ai gruppi consiliari eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 34 Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Determinazione indennita' amministratori approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 35 Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e aggiornamento dati on line eseguita conformemente requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Successivamente alla seduta di Consiglio di conferma degli eletti 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 36 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Giunta comunale eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 37 Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Consulenza e assistenza del Segretario/Direttore agli organi di indirizzo politico eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 38 Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione del Documento di Valutazione di impatto conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: xXxXx giorni, in conformita' al Regolamento sull'attivita' e i procedimenti amministrativi 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 39 Segnalazioni di illecito 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazioni di illecito gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 40 Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

358  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 41 Gestione sito web: Software per la gestione dei contenuti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Software per la gestione dei contenuti conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 42 Gestione sito web: Aggiornamento pagine 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento pagine eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 43 Gestione sito web: Creazione pagine 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Creazione pagine sito web eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Affari generali - Protocollo - Ufficio Segreteria 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

364  

PROCESSO NUMERO: 44 Gestione sito web: gestione in hosting 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione sito web in hosting monitorata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 1 Anagrafe: Certificati anagrafici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici rilasciati conformemente ai requisiti 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 2 Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 3 Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazioni registri anagrafici per irreperibilita' eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 4 Anagrafe: Variazione di indirizzo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Variazione di indirizzo eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai risultati del censimento 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 6 Anagrafe: Rilascio carta di identita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Rilascio carta di identita' eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

378  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 7 Anagrafe: Certificati anagrafici storici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici storici rilasciati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 8 Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio tributi effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 9 Anagrafe: Comunicazioni Prefettura 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Comunicazioni Prefettura effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 10 Anagrafe: Tenuta registro unioni civili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Tenuta registro unioni civili eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

385  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 11 Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - a vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 12 Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per trasferimento da AIRE o APR di altro Comune eseguita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 13 Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 14 Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 2 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 15 Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Acquisto della cittadinanza per matrimonio eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 16 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel 
caso in cui la paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione durante la minore eta' del figlio, o nel caso in cui la 
paternita' o maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di minore straniero, eseguita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 17 Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o 
maternita' non puo' essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Acquisizione della cittadinanza italiana per riconoscimento o dichiarazione giudiziale della filiazione o nel caso in cui la paternita' o maternita' non puo' 
essere dichiarata, purche' sia stato riconosciuto giudizialmente il diritto al mantenimento o agli alimenti, di maggiorenne straniero eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 18 Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

403  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 19 Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Attestazione di soggiorno permanente rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 20 Anagrafe: Ripristino immigrazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Ripristino immigrazione eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 2 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

408  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 21 Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Verifica dichiarazione di rinnovo della dimora abituale effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 22 Anagrafe: Autentica di firma 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di firma eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS  

PROCESSO NUMERO: 23 Anagrafe: Autentica di copia 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe: Autentica di copia eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Il servizio viene erogato in tempo reale 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 24 Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Toponomastica: Denominazione nuove strade e piazze effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 25 Toponomastica: Attribuzione numero civico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Toponomastica: Attribuzione numero civico eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 26 Gestione e dislocamento delle salme 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione e dislocamento delle salme 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 27 Anagrafe: Tenuta registro convivenze di fatto 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS  

PROCESSO NUMERO: 28 Anagrafe: Cancellazione registri anagrafici per emigrazione 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 29 Variazione di generalita' degli stranieri a seguito di matrimonio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variazione di generalita' degli stranieri a seguito di matrimonio approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 30 Anagrafe temporanea 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe temporanea gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 31 Elettorale: rilascio tessera elettorale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: Tessera elettorale rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - a vista. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 32 Elettorale: revisione dinamica liste elettorali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: revisione dinamica liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 10 gennaio e il 10 luglio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

432  

PROCESSO NUMERO: 33 Elettorale: revisione semestrale liste elettorali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: revisione semestrale liste elettorali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il mese di febbraio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: D AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 34 Elettorale: voto assistito 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: voto assistito gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 35 Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: autorizzazione al voto fuori sezione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 36 Elettorale: voto domiciliare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: voto domiciliare gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 37 Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo degli scrutatori eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il mese di gennaio successivo 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 38 Elettorale: aggiornamento Albo scrutatori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: Albo scrutatori aggiornato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 15 gennaio di ogni anno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 39 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 ottobre di ogni anno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 40 Elettorale: supporto commissioni elettorali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: supporto commissioni elettorali effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

444  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 41 Elettorale: aggiornamento Albo Presidenti di seggio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Presidenti di seggio eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 ottobre di ogni anno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

446  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 42 Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: iscrizione nell'albo dei Giudici Popolari gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - ogni 2 anni. Domanda entro il 31 luglio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 43 Elettorale: aggiornamento Albo Giudici Popolari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Elettorale: Albo Giudici Popolari aggiornato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 15 novembre degli anni dispari. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

450  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 44 Leva: Certificati di leva 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Leva: Certificati di leva rilasciati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - a vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 
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PROCESSO NUMERO: 45 Leva: Variazioni liste di leva 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Leva: Variazioni liste di leva eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 46 Stato civile: Atto di nascita 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Atto di nascita gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 3 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 47 Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenza di rettificazione attribuzione di sesso eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

456  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 48 Stato civile: Cambio nome/cognome 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Cambio nome/cognome gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 49 Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio anagrafe eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 50 Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita rese dalla Direzione Sanitaria eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

462  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 51 Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atti di nascita formati all'estero eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 52 Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di nascita neo-cittadino eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 53 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio concordatario eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 54 Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Pubblicazioni di matrimonio eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 55 Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Celebrazioni matrimoni civili effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 56 Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato in altro comune italiano eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

474  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 57 Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato Civile: Trascrizione atto di matrimonio celebrato all'estero eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 58 Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di 
delibazione sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Annotazione sentenze di scioglimento del matrimonio civile, di cessazione degli effetti civili del matrimonio religioso (concordatario) o di delibazione 
sentenze ecclesiastiche di annullamento di matrimonio eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 59 Stato civile: Affiliazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Affiliazioni gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

481  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

482  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 60 Stato civile: Adozione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Adozione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 61 Stato civile: Tutela/Curatela 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Tutela/Curatela gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 62 Stato civile: Disconoscimenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Disconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 63 Stato civile: Riconoscimenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Riconoscimenti gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 64 Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Separazione consensuale, divorzio congiunto e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'Ufficiale di Stato Civile gestite conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE: AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 65 Stato civile: Redazione atto di morte 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Redazione atto di morte eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - redazione immediata. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 66 Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte avvenuta all'estero eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: a vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 67 Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trascrizione atto di morte pervenuto da altro Comune eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - N.r. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 68 Stato civile: Autorizzazione alla cremazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Autorizzazione alla cremazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - il rilascio e' immediato. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 69 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - immediata. - autorizzazione all'affidamento e alla dispersione nell'ambito del territorio di altri comuni: 
entro 1 giorno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 70 Stato Civile: Rilascio passaporto mortuario 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato Civile: Passaporto mortuario rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: immediata. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 71 Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Trasmissioni alla Procura della Repubblica eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 72 Stato civile: Rilegatura registri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stato civile: Rilegatura registri eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi demografici - Anagrafe - S.C - Elettorale - AIRE - Statistica 

RESPONSABILE:  AVV.TO DE CAROLIS 

PROCESSO NUMERO: 73 Stato civile: Affidamento delle ceneri 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

509  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 1 Documento Unico di Programmazione - DUP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Documento Unico di Programmazione - DUP approvato conformemente ai requisiti 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 luglio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 2 Bilancio di previsione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 3 Rendiconto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rendiconto approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 30 aprile dell'anno successivo. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 4 Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 5 Piano esecutivo di gestione - PEG 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano esecutivo di gestione - PEG approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 20 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

518  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 6 Mandati di pagamento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Mandati di pagamento gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 7 Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G. approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione cauzioni e fideiussioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione cauzioni e fideiussioni effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 9 Inserimento e controllo dati IVA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 10 Inventario beni mobili e immobili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Inventario beni mobili e immobili effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

527  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 11 Pagamento premi e gestione polizze assicurative 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 12 Parere di regolarita' contabile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Parere di regolarita' contabile rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 13 Parere sugli atti con finanziamenti in conto capitale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Parere sugli atti con finanziamenti in conto capitale rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 14 Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei 
sospesi del Tesoriere 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Recupero e registrazione giornaliera delle operazioni del Tesoriere relative ai versamenti in Tesoreria da parte degli utenti e chiusura mensile dei sospesi del 
Tesoriere eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

533  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 15 Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 16 Controllo equilibri finanziari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo equilibri finanziari effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 17 Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contrazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio Comunale ed emissione dei prestiti obbligazionari effettuati conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: DDott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 18 Controllo amministrativo contabile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo amministrativo contabile eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di predisporre fascicoli 
e/o atti al fine di arrecare un 
vantaggio o uno svantaggio a un 
determinato soggetto o a 
categorie di soggetti 
- Omettere di inserire nel 
fascicolo gli elementi rilevanti 
venuti in rilievo 
- Omettere di fornire elementi 
significativi nella predisposizione 
della bozza di mandato ispettivo 
- Omettere di effettuare controlli 
sull'operato e sul rispetto di 
convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di 
servizio 
- Omettere di attivare poteri di 
vigilanza al fine di favorire 
determinati soggetti 
- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un 
terzo, denaro od altra utilita' 
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in 
violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo 
di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi 
prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto 
- Alterare i risultati finali del 
controllo, ossia eliminare alcuni 
soggetti dall'elenco finale dei casi 
di inadempienza 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 19 Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo di gestione ai sensi degli artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 267/2000 eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dal regolamento di contabilita' dell'ente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Fornire una motivazione 
generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di 
legge per il conferimento di 
incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari 
- Eludere i vincoli relativi a 
incarichi, collaborazioni, 
assunzioni 
- Commettere il reato di 
concussione: art. 317 c.p.: 
abusando della qualita' rivestita o 
dei poteri attribuiti, costringere 
taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un 
terzo, denaro od altra utilita' 
- Commettere il reato di abuso 
d'ufficio: art. 323 c.p.: in 
violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo 
di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo 
congiunto o negli altri casi 
prescritti, intenzionalmente 
procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale 
ovvero arrecare ad altri un danno 
ingiusto 
- Alterare in senso favorevole al 
destinatario con volontaria 
omissione di analisi o analisi 
pilotata al fine di indurre a 
tralasciare le irregolarita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 20 Assistenza utenti: Invio denunce all'agenzia dell'entrate via ENTRATEL 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Invio denunce all'agenzia dell'entrate via ENTRATEL eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

544  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 21 Gestione S.I. e rete: Analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della rete informatica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione rete informatica eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 22 Sviluppo software: Studi e analisi informatizzazione servizi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Studi e analisi informatizzazione servizi eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 23 Sicurezza dei processi - servizi informatici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sicurezza dei processi - servizi informatici eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 24 Sviluppo software: Installazione/configurazione nuovo software applicativo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Installazione/configurazione nuovo software applicativo eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 25 Sviluppo software: Acquisizione servizio di manutenzione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Acquisizione servizio di manutenzione eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 26 Gestione S.I. e rete: Acquisizione fornitura connettivita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Acquisizione fornitura connettivita' gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 27 Gestione S.I. e rete: Configurazione connettivita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Configurazione connettivita' eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 28 Gestione S.I. e rete: Backup dei dati 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Backup dei dati eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 29 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento backup 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento backup eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

559  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

560  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 30 Gestione S.I. e rete: Configurazione utenti di rete 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Configurazione utenti di rete eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 31 Gestione S.I. e rete: Configurazione apparati di rete 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Configurazione apparati di rete eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 32 Gestione S.I. e rete: Creazione caselle di posta elettronica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Creazione caselle di posta elettronica eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 33 Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamenti automatici sw di base e produttivita' eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: DDott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 34 Gestione S.I. e rete: Aggiornamento antivirus 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento antivirus eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 35 Gestione S.I. e rete: Installazione stampanti di rete 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Installazione stampanti di rete eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 36 Gestione S.I. e rete: Gestione server di rete 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione server di rete eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 37 Gestione S.I. e rete: Custodia e gestione delle password 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Custodia e gestione delle password eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 38 Gestione S.I. e rete: Manuale sicurezza informatica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manuale sicurezza informatica attuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 39 Assistenza utenti: Interventi di consulenza/addestramento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi di consulenza/addestramento eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 40 Assistenza utenti: Interventi manutenzione hardware/software 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi manutenzione hardware/software eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 41 Assistenza utenti: Gestione banche dati esterne 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione banche dati on-line esterne eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILEDott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 42 Assistenza utenti: Interventi supporto per la gestione dati applicativi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi supporto per la gestione dati applicativi eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 43 Gestione tecnologica SIT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 44 Gestione tecnologica SIT: Creazione banca dati geografica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Creazione banca dati geografica Gestione tecnologica SIT eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 45 Gestione tecnologica SIT: Interventi per la normalizzazione delle banche dati 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi per la normalizzazione delle banche dati eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 46 Gestione tecnologica SIT: Formazione GIS 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Formazione GIS eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 47 AGID: Attuazione progetti di e-government 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetti di e-government attuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 48 AGID: Implementazione dei programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese sviluppati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 28 febbraio 2021. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: DDott. SSA D'ASCANIO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

592  

PROCESSO NUMERO: 49 AGID: Attivazione e consegna firme digitali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivazione e consegna firme digitali eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

593  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 50 AGID: Implementazione delle strategie e delle azioni dell'Agenda digitale dell'ente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Strategie e azioni dell'Agenda digitale dell'ente implementate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 51 AGID: Dematerializzazione dei documenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Dematerializzazione dei documenti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 52 AGID: Sviluppo progetti wifi e open data 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetti wifi e open data sviluppati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Bilancio - programmazione economica e finanziaria 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 53 DIGIT: Progetto Open Government e Smart city 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetto Open Government e Smart city sviluppato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. Dott. Giordano Di Fiore Andrea 

PROCESSO NUMERO: 1 Accertamenti tributari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accertamenti tributari eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 2 Rateazione pagamento tributi accertati 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rateazione pagamento tributi accertati eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 3 Controllo ICI - IMU - TASI 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo ICI - IMU - TASI eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 4 Controllo TOSAP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo TOSAP eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 5 Controllo COSAP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo COSAP eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

609  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 6 Controllo Imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo imposta comunale sulla pubblicita' e gestione dei diritti di affissione eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 7 Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Iscrizione a ruolo entrate tributarie eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 8 Accertamenti tributari con adesione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accertamenti tributari con adesione eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal regolamento comunale. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 9 Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILEDott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 10 Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 11 Provvedimenti in autotutela per tributi comunali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Provvedimenti in autotutela per tributi comunali eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 12 Istanze interpello 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Istanze interpello gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 13 Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 14 Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Tributi 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 15 Servizio di pagamento tributi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 
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VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 1 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: DDott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 2 Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 3 Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni effettuata conformemente i requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 4 Certificazione in materia di spesa di personale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazione in materia di spesa di personale rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 5 Liquidazione periodiche trattamenti accessori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Liquidazione periodiche trattamenti accessori eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 6 Liquidazione trattamento fine mandato 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Liquidazione trattamento fine mandato gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILEDott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 7 CUD 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: CUD gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 8 Modello 770 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Modello 770 gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 9 Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 10 Pensioni: Pratiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pensioni: Pratiche gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 11 Statistiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Statistiche 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILEDott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 12 Stipendi e Paghe 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stipendi e Paghe gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE:Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 13 Rimborso oneri per datore di lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rimborso oneri per datore di lavoro gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 

PROCESSO NUMERO: 14 Certificazione crediti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazione crediti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione economica del personale 

RESPONSABILE: Dott. SSA D'ASCANIO 
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PROCESSO NUMERO: 15 Riconoscimento di benefici connessi all'invalidita' civile per il personale e all'invalidita' derivante da cause di servizio, nonche' da riconoscimento di 
inabilita' a svolgere attivita' lavorativa 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Riconoscimento di benefici connessi all'invalidita' civile per il personale e all'invalidita' derivante da cause di servizio, nonche' da riconoscimento di inabilita' a svolgere 
attivita' lavorativa gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 
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VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 1 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 2 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione deliberazione relativa all'assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile 
conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:: SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 3 Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 4 Selezioni da centro per l'impiego 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Selezioni da centro per l'impiego eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 5 Assunzione personale appartenente a categorie protette (Legge 68/1999) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assunzione personale appartenente a categorie protette (Legge 68/1999) eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 6 Stabilizzazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Stabilizzazioni eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 7 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

664  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 8 Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:: SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 9 Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Mobilita' interna intersettoriale da P.E.G. eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 10 Statistiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Statistiche eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 11 Cambi di profilo professionale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Cambi di profilo professionale eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 12 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 13 Denunce infortuni sul lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:: SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 14 Medico competente - nomina 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina medico competente eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 15 Gestione coperture INAIL 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione coperture INAIL eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 

PROCESSO NUMERO: 16 Versamenti contributivi datori di lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Versamenti contributivi datori di lavoro eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il termine fissato dalla disciplina specialistica. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia D.M. Scavone 

PROCESSO NUMERO: 17 Comandi e trasferimenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  
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PROCESSO NUMERO: 18 Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazione ai dipendenti allo svolgimento di 
incarichi non compresi nei compiti e doveri d'ufficio a favore di terzi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazioni ai dipendenti allo svolgimento di incarichi non 
compresi nei compiti e doveri d'ufficio a favore di terzi rilasciate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni (personale interno), 45 giorni (personale in comando). 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

684  

PROCESSO NUMERO: 19 Nomina componenti del CUG 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina componenti del CUG eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  

PROCESSO NUMERO: 20 Rilevazione eccedenze personale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilevazione eccedenze personale eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  

PROCESSO NUMERO: 21 Assunzioni interinali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assunzioni interinali eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: : SEGRETARIO COMUNALE 
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PROCESSO NUMERO: 22 Attribuzione incarichi dirigenziali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attribuzione incarichi dirigenziali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:  Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  

PROCESSO NUMERO: 23 Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:  Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  

PROCESSO NUMERO: 24 Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE: Dott.ssa Lucia Daniela Maria Scavone  
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PROCESSO NUMERO: 25 Procedimento disciplinare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Procedimento disciplinare gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione giuridica del personale 

RESPONSABILE:  Dott.ssa Lucia D.M. Scavone  

PROCESSO NUMERO: 26 Gestione del rapporto di lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione del rapporto di lavoro eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE: Dott. ssa D'Ascanio Antonella  

PROCESSO NUMERO: 1 Piani di approvvigionamento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piani di approvvigionamento approvati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

699  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE:  Sig. Masci Romano 

PROCESSO NUMERO: 2 Consegna arredi e attrezzature uffici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Consegna arredi e attrezzature uffici effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE: Masci Romano 
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PROCESSO NUMERO: 3 Consegna arredi e attrezzature scuole 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Consegna arredi e attrezzature scuole effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE: Masci Romano 

PROCESSO NUMERO: 4 Consegne materiali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Economato 

RESPONSABILE: Masci Romano 

PROCESSO NUMERO: 5 Carico magazzino beni di facile consumo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Carico magazzino beni di facile consumo effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

705  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE: Masci Romano 
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PROCESSO NUMERO: 6 Report sui consumi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Report sui consumi eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Economato 

RESPONSABILE:  Dott.D'Ascanio Antonella  

PROCESSO NUMERO: 7 Servizi di pulizia uffici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di segretariato sociale erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:  

PROCESSO NUMERO: 1 Controllo sulle societa' partecipate 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo sulle societa' partecipate eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:  

PROCESSO NUMERO: 2 Tenuta ed aggiornamento dell'archivio relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente (Enti controllati) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Archivio relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente tenuti ed aggiornati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:   
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PROCESSO NUMERO: 3 Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Invio dell'elenco delle societa' partecipate al Dipartimento della Funzione Pubblica effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 aprile. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 4 Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate (Enti controllati) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate predisposti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:   

PROCESSO NUMERO: 5 Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti controllati) eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:  
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PROCESSO NUMERO: 6 Gestione titoli 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione titoli eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:  

PROCESSO NUMERO: 7 Acquisto partecipazioni azionarie 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Acquisto partecipazioni azionarie eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione Soc. Partecipate 

RESPONSABILE:   

PROCESSO NUMERO: 8 Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie svolte conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

722  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 
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VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 1 Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch.  Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 2 Certificato destinazione urbanistica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 3 Variante semplificata al Piano regolatore 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variante semplificata al Piano regolatore approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 4 Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata approvati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 5 Piano insediamenti produttivi - PIP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano insediamenti produttivi - PIP approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

732  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 6 Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano insediamenti produttivi - PIP approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE::IArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 7 Piano di lottizzazione - P.L. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano di lottizzazione - P.L. approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 8 Piano di lottizzazione d'ufficio - P.L.U. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano di lottizzazione d'ufficio - P.L.U. approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 9 Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 10 Piano edilizia economica popolare - PEEP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano edilizia economica popolare - PEEP approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 11 Piano triennale opere pubbliche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano triennale opere pubbliche approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 12 Variazioni al Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variazione al Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 13 Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 14 Approvazione Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 15 Variazioni al Programma triennale e all'elenco annuale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variazioni al Programma triennale e all'elenco annuale effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 31 dicembre, e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE::Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 16 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

755  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 17 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di 
cinque operatori economici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori 
economici eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 18 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata eseguito 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 19 Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 20 Perizie di lavori in economia 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Perizie di lavori in economia effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 21 Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 22 Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 23 Direzione lavori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Direzione dei lavori effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

768  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 24 Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia eseguiti 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

770  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 25 Varianti in corso d'opera lavori in appalto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Variante in corso d'opera dei lavori in appalto effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 26 Collaudo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Collaudo effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - sei mesi dall'ultimazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 27 Partecipazione a commissioni di collaudo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Partecipazione a commissioni di collaudo effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 28 Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 29 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione , di cui adozione conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 30 Subappalto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Subappalto realizzato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 31 Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi effettuata conformemente ai requisiti. 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 32 Redazione cronoprogramma 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Redazione cronoprogramma conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Urbanistica - OO.PP. 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 33 Espropri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Espropri effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine quinquennale di validita' della dichiarazione di pubblica utilita'. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Permesso di costruire - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 2 Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 3 Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 4 Aggiornamento annuale costo di costruzione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento annuale costo di costruzione eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 5 Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: In base alle assegnazioni di bilancio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

798  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 6 Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  
- In caso di SCIA l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

800  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 7 Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla 
autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  
- In caso di SCIA l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

802  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 8 Ampliamento fuori sagoma - Autorizzazione PdC/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ampliamento fuori sagoma - Autorizzazione PdC/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 9 Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 10 Realizzazione di infrastrutture e impianti - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di infrastrutture e impianti - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 11 Torri e tralicci - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Torri e tralicci - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni .  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

811  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 12 Manufatti leggeri utilizzati come abitazione o luogo di lavoro o magazzini o depositi - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manufatti leggeri utilizzati come abitazione o luogo di lavoro o magazzini o depositi - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 13 Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 14 Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 15 Nuova costruzione (clausola residuale) - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nuova costruzione (clausola residuale) - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 16 Ristrutturazione urbanistica - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ristrutturazione urbanistica - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 17 Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 18 Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del 
d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 19 Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 20 Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - 
Autorizzazione (PdC) e Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - Autorizzazione (PdC) e 
Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 21 Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. Autorizzazione piu' autorizzazione 
(PdC)/silenzio assenso dopo 90 giorni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC)/silenzio assenso 
dopo 90 giorni gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 22 Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - 
Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 23 Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione paesaggistica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione paesaggistica gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

834  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 24 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si 
riferisca al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisca al PdC) 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 25 Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione 
soprintendenza (la mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione soprintendenza (la 
mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 120 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 26 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idrogeologica della Regione (La mappatura si 
riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idrogeologica della Regione (La mappatura si riferisce al PdC) 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 27 interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idraulica Regionale (la 
mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idraulica Regionale (la mappatura si 
riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 28 Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione Ente Parco (la mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione Ente Parco (la mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per l'autorizzazione Ente Parco.  
- conclusione permesso di costruire: 90 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

845  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 29 Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  
- conclusione permesso di costruire: 90 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 30 Nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attivita' produttive, sportive e ricreative e postazioni di servizi commerciali polifunzionali - Autorizzazione 
(PdC) piu': a) comunicazione (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale), b) (autorizzazione in caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione). (La 
mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attivita' produttive, sportive e ricreative e postazioni di servizi commerciali polifunzionali - Autorizzazione (PdC) piu': a) 
comunicazione (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale), b) (autorizzazione in caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione). (La mappatura si 
riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 31 Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - Autorizzazione (PdC) piu' 
comunicazione asseverata (la mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - Autorizzazione (PdC) piu' comunicazione asseverata (la 
mappatura si riferisce al PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILEArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 32 Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - 
Autorizzazione (PdC) piu' Comunicazione (la mappatura si riferisce al PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - SCIA UNICA 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Controlli entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILEArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 33 Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. CILA SCIA piu' Autorizzazione piu' 
autorizzazione (PdC) /silenzio assenso dopo 90 giorni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. CILA SCIA piu' Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso dopo 90 giorni gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 34 Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso dopo 90 giorni che si aggiungono ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC) /silenzio 
assenso dopo 90 giorni che si aggiungono ad attivita' edilizia libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILEArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 35 Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - 
Autorizzazione che si aggiunge ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione che si 
aggiunge ad attivita' edilizia libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 105 giorni:  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 36 Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione, oltre ad attivita' edilizia libera. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione, oltre ad attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: 60 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILEArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 37 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione in aggiunta ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione in aggiunta ad attivita' edilizia libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 38 Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione oltre ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione oltre ad attivita' edilizia libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 105 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 39 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione e attivita' libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione e attivita' libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 40 interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 41 Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili - Autorizzazione 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 90 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 42 Relazione a strutture ultimate delle opere in conglomerato cementizio armato normale, precompresso e a struttura metallica - Comunicazione 
asseverata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Relazione a strutture ultimate delle opere in conglomerato cementizio armato normale, precompresso e a struttura metallica - Comunicazione asseverata gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 43 Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione e attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Ing. Terzini Loreta  

PROCESSO NUMERO: 44 Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - Autorizzazione e attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - Autorizzazione e attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 45 Realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 46 Realizzazione, connessione e esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, soggetti alla previsione dell'art. 6, comma 11, 
D. Lgs. 28/2011 e di unita' di microgenerazione, come definita dall'art. 2, comma 1, lett. e), del D.lgs 20/2007 - Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione, connessione e esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, soggetti alla previsione dell'art. 6, comma 11, D. Lgs. 28/2011 
e di unita' di microgenerazione, come definita dall'art. 2, comma 1, lett. e), del D.lgs 20/2007 - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 47 Denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle opere volte al contenimento dei consumi energetici di cui agli artt. 122 e 123 del d.p.r. 380/2001 - 
comunicazione asseverata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Denuncia dell'inizio dei lavori relativi alle opere volte al contenimento dei consumi energetici di cui agli artt. 122 e 123 del d.p.r. 380/2001 - Comunicazione asseverata 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 48 Installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili, incluse pompe di calore, destinate a produzione di acqua calda - 
Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili, incluse pompe di calore, destinate a produzione di acqua calda - Comunicazione gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 49 Autorizzazione paesaggistica semplificata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione paesaggistica semplificata rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 50 Autorizzazione per installazione di ponteggio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione per installazione di ponteggio rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 51 Realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi con capacita' produttiva non superiore a 500 standard metri cubi/ore - Autorizzazione/silenzio 
assenso 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di impianti di produzione di biometanoidi con capacita' produttiva non superiore a 500 standard metri cubi/ore - Autorizzazione/silenzio assenso gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

891  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 52 Comunicazione di fine lavori - Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Comunicazione di fine lavori - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE : Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 53 Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili al di sotto della soglia - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili al di sotto della soglia - SCIA gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 54 Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - SCIA UNICA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - SCIA UNICA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: L'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 55 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - SCIA unica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - SCIA unica gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni per i controlli da parte dell'amministrazione 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 56 SCIA in sanatoria - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: SCIA in sanatoria - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILEArch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 57 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - SCIA in aggiunta ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - SCIA in aggiunta ad attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 58 Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 59 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - Autorizzazione piu' SCIA (la mappatura si riferisce alla SCIA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche a bassa sismicita' - Autorizzazione piu' SCIA (la mappatura si riferisce alla SCIA) gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 60 Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

908  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 61 Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 62 Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 60 giorni i controlli. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

912  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 63 Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 64 Agibilita' - SCIA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Agibilita' - SCIA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 65 Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita' gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: :Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 66 Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - 
SCIA UNICA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - SCIA UNICA 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Controlli entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

921  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 67 Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 68 Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 69 Realizzazione di pertinenze minori - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di pertinenze minori - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 70 Movimenti di terra non inerenti l'attivita' agricola - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Movimenti di terra non inerenti l'attivita' agricola - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 71 Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 72 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - CILA/SCIA piu' Autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - CILA/SCIA piu' Autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per il rilascio dell'autorizzazione.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 73 Restauro e risanamento conservativo (leggero) - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Restauro e risanamento conservativo (leggero) - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 74 CILA (Clausola residuale) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: CILA (Clausola residuale) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 75 Attivita' di ricerca nel sottosuolo in aree interne al centro edificato - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' di ricerca nel sottosuolo in aree interne al centro edificato - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 76 Eliminazione delle barriere architettoniche (pesanti) - CILA 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Eliminazione delle barriere architettoniche (pesanti) - CILA gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

941  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 77 interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - CILA/SCIA 
piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

942  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 78 interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla 
CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per l'autorizzazione.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 79 Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al d.p.r. n. 139/2010, ricadenti in zone sottoposte a tutela 
paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici. CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al d.p.r. n. 139/2010, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che 
alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici. CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 80 Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 81 Interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto corpi idrici) - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto corpi idrici) - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 82 Interventi da realizzare in aree naturali protette - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi da realizzare in aree naturali protette - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 83 Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. n. 151/2011, categorie B e C - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. n. 151/2011, categorie B e C - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA) 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE :Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 84 Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi nelle zone appartenenti alla rete Natura 2000 - CILA/SCIA piu' autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 85 Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione 
comunale); b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale); b) CILA/SCIA 
(nel caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - le attivita' possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 86 Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione 
comunale); b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA) oltre ad attivita' libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale); b) CILA/SCIA 
(nel caso di emissioni superiori ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA) oltre ad attivita' libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: i lavori possono iniziare immediatamente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 87 Installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili - comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 88 Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 89 Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - 
Comunicazione di inizio lavori e attivita' libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Cantieri in cui operano piu' imprese esecutrici oppure un'unica impresa la cui entita' presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-giorno - Comunicazione di 
inizio lavori e attivita' libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: i lavori possono iniziare immediatamente dopo la sua presentazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 90 Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - 
Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco in aggiunta ad attivita' edilizia libera 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - Autorizzazione 
Comando Vigili del Fuoco in aggiunta ad attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 91 Messa in esercizio degli ascensori montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore - Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Messa in esercizio degli ascensori montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore - Comunicazione gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per la comunicazione al Comune;  
- 30 giorni per assegnazione all'impianto di un numero di matricola. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 92 Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche - 
Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche - Comunicazione gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 93 Relazione a strutture ultimate delle opere in conglomerato cementizio armato normale, precompresso e a struttura metallica - Comunicazione 
asseverata oltre a attivita' edilizia libera. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Relazione a strutture ultimate delle opere in conglomerato cementizio armato normale, precompresso e a struttura metallica - Comunicazione asseverata oltre a 
attivita' edilizia libera gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 94 Realizzazione di impianti solari termici, realizzati su edifici esistenti e al di fuori della zona A) - Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di impianti solari termici, realizzati su edifici esistenti e al di fuori della zona A) - Comunicazione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 95 Autorizzazione installazione di cartelli e insegne 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione installazione di cartelli e insegne rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 96 Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 97 Realizzazione di impianti solari termici, realizzati sul tetto in aree non soggette al campo di applicazione del codice dei beni culturali e del paesaggio - 
Comunicazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Realizzazione di impianti solari termici, realizzati sul tetto in aree non soggette al campo di applicazione del codice dei beni culturali e del paesaggio - Comunicazione 
gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 98 Autorizzazione passo carrabile permanente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Edilizia pubblica e privata 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 99 Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' aree ERP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' aree ERP gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 1 Assegnazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica - E.R.P. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assegnazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica - E.R.P. eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 2 Piano delle manutenzioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano delle manutenzioni approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 4 Sopralluogo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sopralluogo eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 5 Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Intervento sul bene - Manutenzione ordinaria effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 6 Pronta reperibilita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pronta reperibilita' eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza e manutenzione in occasione di manifestazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza e manutenzione in occasione di manifestazioni effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 8 Manutenzione mezzi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manutenzione mezzi eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 9 Assistenza e manutenzione per seggi elettorali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza e manutenzione per seggi elettorali effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 10 Manutenzione impianti di riscaldamento - raffreddamento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manutenzione impianti di riscaldamento - raffreddamento eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 11 Gestione magazzino 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione magazzino effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione squadre operative 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione squadre operative effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 13 Gestione scorte pezzi di ricambio ed attrezzature 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione scorte pezzi di ricambio ed attrezzature effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Gestione manutenzione del patrimonio ERP 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 14 Segnalazione guasti 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 
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ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 1 Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 2 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 3 Richieste verifiche distanze cassonetti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Richieste verifiche distanze cassonetti effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 4 Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Permesso d'accesso al centro raccolta rifiuti utenze non domestiche gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1023  

  

Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 5 Tessere per accesso ai centri di raccolta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Tessere per accesso ai centri di raccolta gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 6 Verifica contabile del recupero di rifiuti assimilati delle imprese 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Verifica contabile del recupero di rifiuti assimilati delle imprese effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 7 Adozione di aree a verde pubblico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Adozione di aree a verde pubblico conforme ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 8 Concessione di occupazione suolo pubblico in aree verdi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Concessione di occupazione suolo pubblico in aree verdi gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 9 Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1032  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 10 Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 11 Esercitazione e formazione del personale interno 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Esercitazione e formazione del personale interno eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 12 Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 13 Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 14 Interventi di somma urgenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi di somma urgenza effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: R) Interventi di somma urgenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 15 Partecipazione a coordinamenti intercomunali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Partecipazione a coordinamenti intercomunali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 16 Convenzioni con associazioni di volontariato 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Convenzioni con associazioni di volontariato eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Ambiente - Protezione civile 

RESPONSABILE:Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 17 Aggiornamento dell'Elenco delle Associazioni incluse nelle attivita' di protezione civile 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Aggiornamento dell'Elenco delle Associazioni incluse nelle attivita' di protezione civile eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio manifestazioni ed eventi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio fornitura manifestazioni ed eventi erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 2 Concessione contributi per manifestazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi per manifestazioni erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
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dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 3 Concessione di sovvenzioni e sussidi a sostegno di operatori del settore artistico e culturale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sovvenzioni e sussidi a sostegno di operatori del settore artistico e culturale erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
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dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 4 Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 5 Concessione in uso a terzi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Concessione in uso a terzi gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 6 Servizio gestione sale di lettura 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio gestione sale di lettura erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 
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PROCESSO NUMERO: 7 Servizio promozione culturale incontri con l'Autore 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio promozione culturale incontri con l'Autore erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 8 Servizio di promozione culturale lettura dei bambini 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di promozione culaturale lettura dei bambini erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai 
quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 9 Concessione tariffe agevolate 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Tariffe agevolate concesse conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 10 Concessione contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attivita' ordinaria del privato, dell'ente o dell'associazione richiedente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi ordinari in denaro a sostegno dell'attivita' ordinaria del privato, dell'ente o dell'associazione richiedente erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 11 Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 
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PROCESSO NUMERO: 12 Concessione contributi ad associazioni sportive dilettantistiche 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi ad associazioni sportive dilettantistiche erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 13 Servizio di promozione attivita' di educazione sportiva scuole 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di promozione attivita' di educazione sportiva scuole erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 14 Autorizzazione per uso occasionale di impianti sportivi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione per uso occasionale di impianti sportivi rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 
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PROCESSO NUMERO: 15 Concessione contributi per manifestazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi per manifestazioni erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la presentazione dell'istanza stabilito dall'Ente. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

Ufficio: Sport e tempo libero - Cultura e turismo 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 16 Concessione contributi straordinari a concessionari di impianti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi straordinari a concessionari di impianti erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1077  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1078  

dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica 
verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 1 Piano diritto allo studio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano diritto allo studio approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di ristorazione scolastica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di ristorazione scolastica eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di gestione tariffe e rette 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di gestione tariffe e rette erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 4 Concessione prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. ) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.) assegnate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 5 Concessione contributo regionale buono-libri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributo regionale buono-libri erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni dal termine per la presentazione dell'istanza. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 6 Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 7 Servizio di trasporto scolastico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di trasporto scolastico eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 8 Servizio di assistenza domiciliare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di assistenza domiciliare eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 9 Concessione contributi economici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 10 Servizio di teleassistenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di teleassistenza eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 11 Servizio di inserimenti in strutture 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di inserimenti in strutture eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 12 Concessione integrazione rette case di riposo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Integrazione rette case di riposo assegnata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 13 Servizio di trasporto anziani 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di trasporto anziani eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 14 Procedure correlate alla nomina amministratore di sostegno, interdizione o inabilitazione (su richiesta dell'autorita' giudiziaria) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Procedure correlate alla nomina amministratore di sostegno, interdizione o inabilitazione (su richiesta dell'autorita' giudiziaria) eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 15 Iscrizioni e graduatorie per erogazione servizio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Iscrizioni e graduatorie per asilo nido eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 
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RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 16 Servizio informagiovani 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio informagiovani erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 
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PROCESSO NUMERO: 17 Progetti per minori in carico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Progetti per minori in carico sviluppati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 18 Servizio assistenza domiciliare minori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio assistenza domiciliare minori eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 19 Servizio centro ricreativo estivo - CRE 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio centro ricreativo estivo - CRE eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 20 Servizio di fornitura testi scolastici per alunni della scuola primaria 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di fornitura testi scolastici per alunni della scuola primaria eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 21 Servizio di sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 22 Servizio ricovero minori in struttura 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio ricovero minori in struttura eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 23 Servizio di affidamento familiare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di affidamento familiare eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 24 Servizio di sostegno per gravissime disabilita' 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di sostegno per gravissime disabilita' eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per la disabilita' dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 25 Servizio trasporto urbano minori e disabili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio trasporto urbano minori e disabili eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per la disabilita' dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 26 Servizio di segretariato sociale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di segretariato sociale erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Cooperazione e associazionismo dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE:Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 27 Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio accreditamenti servizi socio-assistenziali erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 28 Servizio di controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 29 Servizio per richiedenti protezione internazionale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio per richiedenti protezione internazionale erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Servizi socio assistenziali - Sanita' - Servizi scolastici 

RESPONSABILE: Avv.to De Carolis Lorenzo 

PROCESSO NUMERO: 30 Pubblica sicurezza: ospitalita' stranieri - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: ospitalita' stranieri - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario 

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e dislocamento delle salme 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione e dislocamento delle salme eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: N) Attivita' funebri e cimiteriali (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE:Arch Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato, rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1141  

dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione ai custodi ad effettuare l'inumazione delle salme 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione ai custodi ad effettuare l'inumazione delle salme rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE: Arch. Rispoli Mario  

PROCESSO NUMERO: 4 Autorizzazione all'estumulazione e traslazione delle salme 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione all'estumulazione e traslazione delle salme rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 5 Sorveglianza sul collocamento delle ceneri in sepoltura o l'affidamento delle stesse ai familiari 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sorveglianza sul collocamento delle ceneri in sepoltura o l'affidamento delle stesse ai familiari eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE:  

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione alla dispersione delle ceneri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione alla dispersione delle ceneri rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1148  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizi cimiteriali 

RESPONSABILE: 

PROCESSO NUMERO: 7 Servizio di gestione lampade/luci votive 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di gestione lampade/luci votive erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1150  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 1 Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Calcolo e stima entrate da sanzioni per formazione bilancio eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro il termine di formazione del bilancio. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto dalla procedura di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per GdP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per GdP eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - almeno dieci giorni prima dell'udienza. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 4 Gestione del contenzioso: Udienze GdP 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione del contenzioso: Udienze GdP gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 5 Rilievo incidente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilievo incidente eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: nell'immediatezza dell'intervento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1160  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 6 Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 7 Contrassegno per veicoli esclusivamente elettrici 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contrassegno per veicoli esclusivamente elettrici rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 8 Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro un termine non superiore a diciotto mesi. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 9 Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile - Ministero delle 
Infrastrutture 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Convenzione per adesione all'utenza per il servizio di consultazione del C.E.D. della Direzione Generale della Motorizzazione Civile - Ministero delle Infrastrutture, 
eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1167  

dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 10 Convenzione per adesione al servizio di consultazione Archivio Veicoli Rubati C.E.D. Interforze tramite i servizi telematici Ancitel 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Convenzione per adesione al servizio di consultazione Archivio Veicoli Rubati C.E.D. Interforze tramite i servizi telematici Ancitel, eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 11 Convenzione per la fornitura, mediante supporto informatico, di dati contenuti nel sistema informativo del Pubblico Registro Automobilistico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Convenzione per la fornitura, mediante supporto informatico, di dati contenuti nel sistema informativo del Pubblico Registro Automobilistico, eseguita conformemente 
ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 12 Sequestri denaro o cose ai sensi del Reg. di P.U. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sequestri denaro o cose ai sensi del Reg. di P.U. eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 13 Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - Controllo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico - Controllo effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 14 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 15 Ordinanza di ingiunzione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ordinanza di ingiunzione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro 5 anni dal giorno di notifica del verbale di accertamento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 16 Rilevazione temperatura corporea per contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 - Controllo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilevazione temperatura corporea per contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Per la durata dell'emergenza Covid-19. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 17 Rilevazione temperatura corporea per contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 - Controllo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilevazione temperatura corporea per contrasto e contenimento della diffusione del virus Covid-19 effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Per la durata dell'emergenza Covid-19. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1181  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 18 Indagini su delega Procura 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Indagini su delega Procura effettuate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 19 Trasmissione notizie di reato all'A.G. 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Trasmissione notizie di reato all'A.G. eseguita conformemente ai requsiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 20 Denunce infortuni sul lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 21 Controllo - Ispezione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo - Ispezione effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 22 Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 23 Cooperazione con altre forze dell'ordine 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Cooperazione con altre forze dell'ordine eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 24 Servizi antiprostituzione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi antiprostituzione erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 25 Servizi per obiettivi sensibili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi per obiettivi sensibili erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 26 Rilascio fogli di via 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilascio fogli di via eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Consegna immediata 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 27 Servizi rappresentanza in celebrazioni e manifestazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi rappresentanza in celebrazioni e manifestazioni erogati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 28 Anagrafe canina 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Anagrafe canina gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 29 Rinvenimento oggetti smarriti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 30 Interventi per il contrasto del randagismo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Interventi per il contrasto del randagismo effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 31 Recupero veicoli rubati trovati in sosta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Recupero veicoli rubati trovati in sosta eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 32 Recupero veicoli abbandonati su area pubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Recupero veicoli abbandonati su area pubblica eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 33 Avvisi di accertamento violazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Avvisi di accertamento violazione rilasciati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notificazione del verbale entro 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 34 Emissioni ruoli riscossione sanzioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Emissioni ruoli riscossione sanzioni effettuati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - notifica della cartella esattoriale entro due anni dalla data di consegna del ruolo. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 35 Rateizzazione sanzioni amministrative 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rateizzazione sanzioni amministrative eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 36 Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Programmazione/implementazione piano per la sicurezza stradale approvata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 37 Assistenza organi istituzionali: Servizio ordine consiglio comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Servizio ordine consiglio comunale erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 38 Servizio di videosorveglianza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Videosorveglianza gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 39 Accesso alle immagini di videosorveglianza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso alle immagini di videosorveglianza gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 40 Fornitura vestiario e calzature personale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Fornitura vestiario e calzature personale eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1220  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 41 Approvazione/aggiornamento Piano urbano del traffico - PUT 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Approvazione/aggiornamento Piano urbano del traffico - PUT conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 gennaio di ogni anno. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 42 Accertamento violazioni stradali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accertamento violazioni stradali eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notifica del verbale entro 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 43 Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative effettuato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 44 Regolamentazione traffico 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Regolamentazione traffico eseguita conformemente i requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 45 Autorizzazioni al transito 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazioni al transito rilasciate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 46 Pattugliamento stradale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pattugliamento stradale eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 47 Controllo segnaletica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo segnaletica eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 48 Sorveglianza degli attraversamenti pedonali davanti alle scuole 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sorveglianza degli attraversamenti pedonali davanti alle scuole eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 49 Ordinanze regolamentazione circolazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ordinanze regolamentazione circolazione rilasciate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 50 Nulla osta per trasporti eccezionali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nulla osta per trasporti eccezionali rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 51 Autorizzazione passo carrabile permanente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 52 Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 53 Rilascio contrassegno invalidi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Contrassegno invalidi rilasciato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 54 Acquisizione/messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non revisionati, rubati eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termini previsti nella legge di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza 
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dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 55 Rilievo incidente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rilievo incidente eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: nell'immediatezza dell'intervento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE:Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 56 Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sequestro di veicoli coinvolti nel sinistro eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 
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PROCESSO NUMERO: 57 Violazioni CdS - Violazione delle misure anticontagio da COVID-19 - Controllo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Violazioni CdS - Violazione delle misure anticontagio da COVID-19 gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Polizia municipale 

RESPONSABILE: Sig. Luciani Roberto 

PROCESSO NUMERO: 58 Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Omettere di identificare le 
criticita' di cui tenere conto nella 
realizzazione delle attivita' (fasi e 
azioni) del processo, comprese 
prassi operative sedimentate e 
l'inadegutezza delle competenze 
per mancanza di 
formazione/aggiornamento 
- Omettere di identificare i vincoli 
del processo rappresentati dalle 
condizioni da rispettare per la 
corretta realizzazione del 
processo in base a previsioni 
legislative, statutarie, 
regolamentari, di programmi, 
piani e atti generali, di contratto, 
convenzione, concessione, atti 
negoziali 
- Nominare un Rup/responsabile 
del procedimento 'compiacente', 
disposto a violare doveri di 
comportamento pur di 
raggiungere il risultato richiesto 
da amministratori/gruppi di 
interesse 
- Omettere di valutare la 
presenza o meno di un conflitto di 
interesse 
- Allocare al processo fattori di 
input (risorse umane, finanziarie, 
strumentali, tecnologiche, di 
formazione e accrescimento 
competenze e altri fattori) 
insufficienti/carenti/inadeguati per 
conseguire l'output e la 
conformita' dello stesso ai 
requisiti 
- Omettere di definire i tempi di 
esecuzione degli adempimenti in 
fase attuativa 
- Omettere di definire gli 
adempimenti per l'esecuzione 
dell'attivita' 
- Omettere di definire i requisiti 
per la conformita' dell'output 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita'  
- Inefficienza/inefficacia dei 
controlli  
- Assenza di formazione specifica 
per potenziare le competenze 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante 
il sistema della procedura negoziata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 3 Piani formativi e corsi di formazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Acquisizione corsi di formazione eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 gg 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 4 Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1258  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 5 Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1260  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 6 Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina Responsabile Unico del Procedimento (RUP) eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 7 Formazione Albo dei professionisti esterni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Formazione Albo dei professionisti esterni eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 8 Accertamenti di entrata 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accertamenti di entrata eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 9 Registrazione fatture 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Registrazione fatture eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro i termini previsti dalla specifica disciplina 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 10 Liquidazione fatture 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Liquidazione fatture eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 11 Proroga contratto in scadenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Proroga contratto in scadenza eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il termine di scadenza del contratto. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 12 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1271  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 13 Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sorveglianza sanitaria a cura del medico competente effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1273  

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 14 Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 15 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 16 Accesso civico semplice concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso civico semplice ai sensi del D.Lgs. 33/2013 eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 17 Accesso civico generalizzato concernente dati e documenti ulteriori a quelli soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 33/2013 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso civico generalizzato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 18 Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1281  

organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 19 Segnalazione-Esposto 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione-Esposto gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 20 Front office: Informazioni e comunicazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Front office: Informazioni e comunicazioni gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 21 Comunicazioni obbligatorie (Bdap, Anac, CUP, CIG) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Comunicazioni obbligatorie (Bdap, Anac, CUP, CIG) gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli 
interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 22 Procedura di affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 1.000,00 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 23 Procedura di affidamento concessione costruzione e gestione o di sola gestione mediante il sistema della procedura aperta 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 24 Procedura di affidamento concessione costruzione e gestione o di sola gestione mediante il sistema del project financing ad iniziativa pubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 25 Rendicontazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rendicontazione diritti di segreteria e stato civile effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 26 Autotutela 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Provvedimenti in autotutela per tributi comunali eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito 
dall'Amministrazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 27 Esecuzione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 28 Tutela giurisdizionale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 
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INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 29 Tutela davanti all'Autorita' di controllo-vigilanza 

INPUT: 

OUTPUT: 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo 
di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' di 
risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti 
e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di 
gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 30 Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento gestiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 
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PROCESSO NUMERO: 31 Redazione delibera/determina 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Redazione delibera/determina eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Attivita' trasversale 

RESPONSABILE: Responsabile P.O. 

PROCESSO NUMERO: 32 Controllo successivo di regolarita' amministrativa e contabile ai sensi dell'art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controllo successivo di regolarita' amministrativa e contabile ai sensi dell'art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Responsabili Area Affari Generali e Finanziaria  

PROCESSO NUMERO: 1 Linee programmatiche di mandato 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Linee programmatiche di mandato approvate conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 2 Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attribuzione e revoca incarichi al personale dirigente eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  
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PROCESSO NUMERO: 3 Indirizzi generali e obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Indirizzi generali e obbiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza approvati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 4 Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Direttive e indirizzi in ordine al funzionamento e all'attivita' amministrativa impartite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 5 Nomina e revoca assessori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina e revoca assessori eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  
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PROCESSO NUMERO: 6 Nomina Segretario generale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina del Segretario Generale eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Dott.ssa Breggia Anna 

PROCESSO NUMERO: 7 Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Designazione e revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni eseguite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Dott.ssa Breggia Anna 

PROCESSO NUMERO: 8 Nomina Organismo di valutazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Nomina Organismo di valutazione eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro la scadenza del mandato prevista dall'atto di nomina o, in mancanza, entro la scadenza del 
triennio dalla presa di possesso da parte del precedente organo di valutazione. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale 

PROCESSO NUMERO: 9 Coordinamento Assessori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Coordinamento Assessori eseguito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - ll processo rientra in una delle seguenti unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - 
programmazione- controllo di gestione - controlli interni - Il principio di separazione e' attuato al 80% e c'e' il rischio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 10 Ordinanze in qualita' di Ufficiale di governo 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Ordinanza in qualita' di Ufficiale di governo adottata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: Z) Amministratori (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale 
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PROCESSO NUMERO: 11 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: A vista/48 ore. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 12 Costituzione di ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell'art. 90, TUEL 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Costituzione di un ufficio posto alle dirette dipendenze del sindaco ai sensi dell'articolo 90 TUEL approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Dott.ssa Breggia Anna 

PROCESSO NUMERO: 13 Gestione delle emergenze sanitarie e delle misure sanitarie, socio-assistenziali, economiche, fiscali, di prevenzione e di sostegno previste dalla 
legge, dai regolamenti e/o imposte dalle Autorita' competenti a gestire l'emergenza 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Gestione delle emergenze sanitarie e delle misure sanitarie, socio-assistenziali, economiche, fiscali, di prevenzione e di sostegno previste dalla legge, dai regolamenti 
e/o imposte dalle Autorita' competenti a gestire l'emergenza eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per la disabilita' dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro i termini imposti dall'emergenza. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
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Ufficio: Sindaco 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 14 Attribuzione incarichi dirigenziali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attribuzione incarichi dirigenziali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 
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organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 
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VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 1 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 2 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and Breakfast, affittacamere 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per attivita' ricettive complementari: attivita' agrituristica- Bed and Breakfast, affittacamere gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 3 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): commercio all'ingrosso nel settore alimentare 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): commercio all'ingrosso nel settore alimentare gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1336  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 4 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per esercizi di commercio al dettaglio - media struttura di vendita con superficie fino a mq. 1.500 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per esercizi di commercio al dettaglio - media struttura di vendita con superficie fino a mq. 1.500 gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 5 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): vendita al dettaglio a domicilio 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): vendita al dettaglio a domicilio gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 6 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): commercio elettronico, vendita per corrispondenza, televisione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): commercio elettronico, vendita per corrispondenza, televisione gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 7 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione di alimenti e bevande - nuova apertura 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione di alimenti e bevande - nuova apertura gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 8 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione di alimenti e bevande - subingresso 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione di alimenti e bevande - subingresso gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 9 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione temporanea di alimenti e bevande in occasione di manifestazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione temporanea di alimenti e bevande in occasione di manifestazioni gestita 
conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 10 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande tramite mense, ristorazione collettiva nell'ambito di case di 
riposo, ospedali, scuole, caserme, comunita' religiose 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande tramite mense, ristorazione collettiva nell'ambito di case di riposo, ospedali, 
scuole, caserme, comunita' religiose gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 11 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande nell'ambito di altre attivita' quali sale giochi, sale scommesse 
autorizzate ai sensi del TULPS (Testo unico leggi di pubblica sicurezza) 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande nell'ambito di altre attivita' quali sale giochi, sale scommesse autorizzate ai 
sensi del TULPS (Testo unico leggi di pubblica sicurezza) gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 12 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione in circolo privato 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): esercizio di somministrazione in circolo privato gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 13 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande nell'ambito di altre attivita' quali sale da ballo, locali notturni, 
stabilimenti balneari, impianti sportivi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): somministrazione di alimenti e bevande nell'ambito di altre attivita' quali sale da ballo, locali notturni, stabilimenti 
balneari, impianti sportivi gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 14 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) attivita' artigianali in genere, compresi i laboratori di produzione, di trasformazione e/o 
confezionamento con/senza attivita' di vendita diretta al consumatore finale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) attivita' artigianali in genere, compresi i laboratori di produzione, di trasformazione e/o confezionamento con/senza 
attivita' di vendita diretta al consumatore finale gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 15 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' ricettive complementari: strutture ricettive all'aria aperta - campeggi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' ricettive complementari: strutture ricettive all'aria aperta - campeggi gestita conformemente ai 
requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 16 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' ricettive complementari: case vacanze 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' ricettive complementari: case vacanze gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 17 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di giochi leciti e videogiochi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di giochi leciti e videogiochi gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 18 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di Acconciatore, Estetista, Esecuzione tatuaggi e piercing 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di Acconciatore, Estetista, Esecuzione tatuaggi e piercing gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 19 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per ascensori 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per ascensori gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 20 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' circhi 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' circhi gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 21 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): stabilimenti industriali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA): stabilimenti industriali gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1372  

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 22 Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 23 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 24 Trasferimento di residenza di titolare in autorizzazione per l'attivita' di commercio al dettaglio su aree pubbliche in forma itinerante e richiesta nuova - 
Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Trasferimento di residenza di titolare in autorizzazione per l'attivita' di commercio al dettaglio su aree pubbliche in forma itinerante e richiesta nuova - Autorizzazione 
rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 25 Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Esercizi di commercio al dettaglio grandi strutture di vendita - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 26 Distributori di carburanti - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Distributori di carburanti - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 27 Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Commercio itinerante su aree pubbliche e su posteggio - subingresso - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 28 Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Manifestazioni fieristiche-Fiere - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 29 Noleggio di veicoli con conducente - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Noleggio di veicoli con conducente - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 30 Noleggio di veicoli senza conducente - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Noleggio di veicoli senza conducente - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 31 Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 32 Pubblica sicurezza: fuochi d'artificio - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: fuochi d'artificio - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 33 Pubblica sicurezza: istruttore / direttore di tiro a segno - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: istruttore / direttore di tiro a segno - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 34 Pubblica sicurezza: Lotteria, tombola e pesca di beneficenza - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: Lotteria, tombola e pesca di beneficenza - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 35 Pubblica sicurezza: mestiere di fochino - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: mestiere di fochino - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1399  

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 36 Pubblica sicurezza: palestre - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: palestre - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 37 Pubblica sicurezza: rimessa veicoli - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: rimessa veicoli - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 38 Pubblica sicurezza: strumenti da punta e da taglio - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pubblica sicurezza: strumenti da punta e da taglio - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 39 Rivendite di quotidiani e periodici - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Rivendite di quotidiani e periodici - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 40 Attivita' funebre - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Attivita' funebre - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Servizio commercio 

RESPONSABILE: Mag. Mercurio Leonardo 

PROCESSO NUMERO: 41 Vendita ambulante di strumenti da punta e da taglio - Autorizzazione 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Vendita ambulante di strumenti da punta e da taglio - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume 
la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Violare le disposizioni sul 
trattamento dei dati personali 
omettendone la protezione - 
Violazione privacy 
- Omettere l'attuazione di obblighi 
normativi, regolamentari o 
derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di 
inadempimento 
- Omettere di prevedere la 
formazione del personale 
finalizzata alla conoscenza e 
all'uso delle tecnologie ITC, 
nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie 
assistive, e al trattamento dei dati 
personali 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di 
strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Sicurezza Ambienti di Lavoro 

RESPONSABILE: Responsabili di tutte le aree interessate 

PROCESSO NUMERO: 1 Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro effettuata conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: in tempo utile per l'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli 
EELL e entro il 31 gennaio nelle altre amministrazioni) 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1413  

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': ALTO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta 
amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 1 Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Piano delle alienazioni e valorizzazioni approvato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 2 Procedure di accatastamento immobili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Procedure di accatastamento immobili gestite conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 3 Registrazione movimenti inventariali 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Registrazione movimenti inventariali eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 4 Servizio di custodia e sorveglianza immobili 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizio di custodia e sorveglianza immobili erogato conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 5 Vendita beni patrimonio disponibile mediante asta pubblica 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Servizi di pulizia uffici eseguiti conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 6 Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale gestita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 7 Locazione immobili urbani 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati 
negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Locazione immobili urbani eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

Ufficio: Gestione Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing Loreta Terzini  

PROCESSO NUMERO: 8 Pareri congruita' canoni locazioni passive 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Pareri congruita' canoni locazioni passive rilasciati conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R. 

MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 
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FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO 
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - 
edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali 

  

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI 

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso 

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti 

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti 

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti 
i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del 
Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.) 

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano 
criticità organizzative e/o gestionali 

  

Ufficio: Contenzioso / Disciplinare 

RESPONSABILE: Segretario Comunale  

PROCESSO NUMERO: 1 Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti 

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input 
indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa 

OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita conformemente ai requisiti 

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO: 
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.  
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni 
metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale) 

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento. 
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MAPPATURA PROCESSO 
FASE, AZIONI E ESECUTORI 

DESCRIZIONE 
COMPORTAMENTO A RISCHIO 

CATEGORIA EVENTO 
RISCHIOSO 

MISURE 
MISURE GENERALI 

MISURE SPECIFICHE 
PROGRAMMAZIONE 

FASI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
AZIONI: Il livello di mappatura 
conseguito è il livello minimo (LM 
= mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello 
prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard 
(LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura 
fasi e azioni) 
ESECUTORE: Responsabile 
procedimento o diverso soggetto 
identificabile in base alla struttura 
organizzativa, alla dotazione 
organica ed effettiva dell'ufficio, 
alle funzioni, ai ruoli e alle 
mansioni dei dipendenti 

- Acquisire parzialmente e/o 
occultare elementi conoscitivi 
afferenti agli accertamenti 
necessari all'avvio del processo 
- Ritardare l'avvio del 
processo/procedimento 
- Differire i termini di avvio nel 
potenziale interesse di soggetti o 
gruppi 
- Differire i termini di avvio e/o 
distorcere l'esercizio dell'attivita' 

- Accordi con soggetti privati  
- 
Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione  
- Condizionamento dell'attivita' 
per interessi particolari, di singoli 
o di gruppi  
- Conflitto di interessi  
- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' 
gestionale  
- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

MISURE GENERALI-MG: MG-
100 - Tutte le misure obbligatorie, 
previste dalla Legge 190/2012, 
dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti 
normative cogenti, purche' 
compatibili con l'attivita' in esame 
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS 
SPEC 09 - Direttive finalizzate 
alla prevenzione del 
comportamento a rischio 

STATO DI ATTUAZIONE: Misure 
generali in fase di attuazione - 
Misure specifiche da attuare 
secondo gli atti di esecuzione del 
PTPCT 
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: 
Misure generali 
continuativamente, in fase di 
gestione dei processi a cui sono 
collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi 
progettati 
INDICATORI DI ATTUAZIONE: 
Come indicato negli atti di 
esecuzione del PTPCT, di 
competenza del RPCT 
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O. 

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO 

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO: 
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO 
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO 
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO 
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE 
PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO 
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO 
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE 
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO 
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GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100% - Sono presenti 
criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di 
prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo 
di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 

  

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione 
quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri 
soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del 
RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o 
meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime 
azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di 
prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC. 

     
 

 
Elenco misure generali ed altre misure 

 
 
Il presente Allegato, in relazione alle misure generali ed alle altre misure, individua le azioni da intraprendere e la programmazione delle stesse 
 
 
 

Denominazione 
misura 

Fonti 
normative e 
regolazione 

Anac 

Descrizione della 
misura 

Azioni da 
intraprendere per 
l'attuazione della 

misura 

Area di 
rischio 

Stato di 
attuazione 

Fasi e tempi 
di attuazione 

Responsabile 
attuazione 

Indicatori 
di 

attuazione 
Dati utilizzati 

Approvazione/Aggio
rnamento PTPCT, o 
sezione 
anticorruzione PIAO 

- L. 6 
novembre 
2012, n. 190; 
- 
Deliberazione 

La prima misura 
di prevenzione si 
sostanzia nella 
approvazione del 
PTPCT, quale 

- Aggiornare dati 
contesto interno 
ed esterno con 
particolare 
riferimento alla 

Tutte 
le aree 
- 
misura 

In fase di 
attuazione 

Aggiorname
nto dati e 
mappatura 
processi 
entro 30 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 

PTPCT/PIA
O 
approvato 

- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazion
e definitiva 
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Anac del 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2022 

strumento di 
programmazione 
e pianificazione 
coordinato e 
armonizzato con 
tutti gli altri 
strumenti di 
programmazione 
e pianificazione. 
Il contenuto 
minimo 
essenziale del 
PTPCT, 
individuato nel 
PNA 2013, o 
della sezione 
anticorruzione 
del PIAO e' 
costituito dalle 
seguenti 
informazioni e 
dati:  
- individuare aree 
a rischio; 
- individuare per 
ciascuna area gli 
interventi per 
ridurre i rischi; 
- programmare 
iniziative di 
formazione; 
- individuare i 
referenti e i 
soggetti tenuti a 
relazionare al 
RPCT; 
- individuare per 
ciascuna misura il 

mappatura 
macroprocessi, 
processi  
- Aggiornare dati 
misure generali e 
specifiche 
- Adottare sezione 
anticorruzione del 
PIAO (entro max il 
30 novembre ), nel 
caso in cui non si 
consideri adottato 
il PTPCT 
precedente 
edizione  
- Avviare 
consultazione 
pubblica mediante 
Avviso in caso di 
modifiche della 
sezione  
- per tutte le 
misure suddette: 
provvedere 
annualmente 
all'aggiornamento 
ovvero 
all'eventuale 
conferma della 
sezione 
Anticorruzione del 
PIAO, in caso non 
siano intervenuti 
fatti corruttivi o 
modifiche 
organizzative 
rilevanti nell'anno 
successivo 

trasver
sale 

novembre - 
Adozione 
entro 30 
dicembre - 
Approvazion
e entro il 31 
gennaio di 
ciascun anno 

struttura 
organizzativa 

del Piano 
Nazionale 
Anticorruzio
ne 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 
28 ottobre 
2015 di 
approvazion
e definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 
al Piano 
Nazionale 
Anticorruzio
ne 
- 
Determinazio
ne Anac n. 
831 del 03 
agosto 2016 
di 
approvazion
e definitiva 
del Piano 
Nazionale 
Anticorruzio
ne 2016; 
- 
Deliberazion
e Anac n. 
1208 del 22 
novembre 
2017 di 
Aggiornamen
to 2017 al 
Piano 
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responsabile e il 
termine per 
l'attuazione; 
- individuare 
misure di 
trasparenza, 
anche ulteriori 
rispetto a quelle 
contenute nel 
PTTI;  
- definire misure 
per 
l'aggiornamento 
ed il 
monitoraggio; 
- individuare 
modalita' e tempi 
di attuazione 
delle misure; 

all'adozione, con 
atto della Giunta 
Comunale che da' 
atto delle relative 
motivazioni - 
Scaduto il triennio 
di validita', il Piano 
e' modificato sulla 
base delle 
risultanze dei 
monitoraggi 
effettuati nel 
triennio. 

Nazionale 
Anticorruzio
ne 2016; 
- 
Deliberazion
e Anac n. 
1074 del 21 
novembre 
2018 di 
approvazion
e definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2018 
al Piano 
Nazionale 
Anticorruzio
ne 
- 
Deliberazion
e Anac n. 
1064 del 13 
novembre 
2019 di 
approvazion
e definitiva 
del Piano 
Nazionale 
Anticorruzio
ne 2019 
- 
Deliberazion
e 
Anacreontico 
16 novembre 
2022 di 
approvazion
e definitiva 
del Piano 
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Nazionale 
Anticorruzio
ne 2022 

Trasparenza - 
Registro degli 
accessi 

 REGISTRO DEGLI 
ACCESSI 
Le Linee Guida 
ANAC - Delibera 
n. 1309/2016 e la 
Circolare del 
Ministro per la 
semplificazione e 
la pubblica 
amministrazione 
n. 2/2017 
prevedono la 
realizzazione del 
Registro degli 
accessi. 
 Il Registro 
dovrebbe 
contenere 
l'elenco delle 
richieste e il 
relativo esito, 
essere pubblico e 
perseguire una 
pluralita' di scopi: 
semplificare la 
gestione delle 
richieste e le 
connesse attivita' 
istruttorie; 
favorire 
l'armonizzazione 
delle decisioni su 
istanze di accesso 
identiche o simili; 

Verifica semestrale 
dell'aggiornament
o del Registro 
tramite il 
confronto con i 
Responsabili di PO 
al fine di verificare 
le istanze 
pervenute e l'esito 
della trattazione 
delle stesse, ed 
eventualmente 
successivo 
aggiornamento del 
Registro 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Come 
previsto nel 
PTTI 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. 
aggiornam
enti del 
Registro 
effettuati 
in 
rapporto al 
nr. accessi 
gestiti 
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agevolare i 
cittadini nella 
consultazione 
delle istanze gia' 
presentate; 
monitorare 
l'andamento 
delle richieste di 
accesso e la 
trattazione delle 
stesse. 
Per promuovere 
la realizzazione 
del Registro, le 
attivita' di 
registrazione, 
gestione e 
trattamento della 
richiesta 
dovrebbero 
essere effettuate 
utilizzando i 
sistemi di 
gestione del 
protocollo 
informatico e dei 
flussi 
documentali, di 
cui le 
amministrazioni 
sono da tempo 
dotate ai sensi 
del D.P.R. n. 
445/2000, del 
d.lgs. n. 82/2005 
(Codice 
dell'amministrazi
one digitale) e 
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delle relative 
regole tecniche 
(D.P.C.M. 3 
dicembre 2013). 
I dati da inserire 
nei sistemi di 
protocollo sono 
desumibili 
dall'istanza di 
accesso o 
dall'esito della 
richiesta. Ai fini 
della 
pubblicazione 
periodica del 
Registro 
(preferibilmente 
con cadenza 
trimestrale), le 
amministrazioni 
potrebbero 
ricavare i dati 
rilevanti 
attraverso 
estrazioni 
periodiche dai 
sistemi di 
protocollo 
informatico. 
L'obiettivo finale 
e' la realizzazione 
di un Registro 
degli accessi che 
consenta di 
"tracciare" tutte 
le istanze e la 
relativa 
trattazione in 
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modalita' 
automatizzata, e 
renda disponibili 
ai cittadini gli 
elementi 
conoscitivi 
rilevanti.  
 
PROCEDURA 
ACCESSO CIVICO 
DIGITALIZZATO 
La procedura 
esecutiva relativa 
alla gestione 
dell'accesso 
civico 
generalizzato ha 
la finalita' di 
indicare i criteri e 
le modalita' 
organizzative per 
la gestione 
dell'accesso 
medesimo 

Codici di 
comportamento - 
diffusione di buone 
pratiche e valori 

- D. lgs. n. 
165/2001 
(art. 54) 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- DPR 16 
aprile 2013, n. 
62 
"Regolament
o recante 
codice di 
comportamen

L'articolo 54 del 
D.Lgs. 165/2001, 
ha previsto che il 
Governo 
definisse un 
"Codice di 
Comportamento 
dei dipendenti 
delle pubbliche 
amministrazioni" 
per assicurare:  
- la qualita' dei 
servizi;  

- allegare Il codice 
di 
comportamento, 
debitamente 
sottoscritto, a tutti 
i contratti di 
lavoro , anche a 
tempo 
determinato  
- allegare Il codice 
di comportamento, 
debitamente 
sottoscritto, a tutti i 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

Stato di 
attuazione In fase 
di attuazione 

Verifiche 
semestrali 
dei 
Responsabili 
- Verifica 
annuale 
UPD/RPCT 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

nr. 
verifiche 
effettuate 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
adozione - 
adeguament
o incarichi e 
contratti - 
segnalazioni 
violazione - 
procedimenti 
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to dei 
dipendenti 
pubblici, a 
norma 
dell'art. 54 del 
D. lgs. 
165/2001 
- Delibera 
numero 177 
del 19 
febbraio 2020 
- Linee guida 
in materia di 
Codici di 
comportamen
to delle 
amministrazio
ni pubbliche; 
- 
Regolamento 
in materia di 
esercizio del 
potere 
sanzionatorio 
dell'Autorita' 
Nazionale 
Anticorruzion
e per l'omessa 
adozione dei 
Piani triennali 
di 
prevenzione 
della 
corruzione, 
dei 
Programmi 
triennali di 
trasparenza, 

- la prevenzione 
dei fenomeni di 
corruzione;  
- il rispetto dei 
doveri 
costituzionali di 
diligenza, lealta', 
imparzialita' e 
servizio esclusivo 
alla cura 
dell'interesse 
pubblico.  
Il 16 aprile 2013 
e' stato emanato 
il DPR 62/2013 
recante il 
suddetto Codice 
di 
Comportamento 
e , in attuazione 
di tale DPR, l'Ente 
ha adottato il 
proprio Codice di 
comportamento 
dei dipendenti , ai 
sensi dell'art. 54, 
comma 5, del 
d.lgs.165/2001, 
come sostituito 
dall'art. 1, 
comma 44 della 
legge 6 
novembre 2012, 
n.190 . 
Cio' premesso, 
l'Ente si riserva di 
adeguare il 
Codice di 

contratti di 
incarichi di 
collaborazione  
- effettuare le 
verifiche dei 
Responsabili e 
dell'UPD/RPC sulla 
attuazione delle 
disposizioni di cui 
al DPR 62/2013 e al 
Codice 
dell'amministrazio
ne  
- segnalare entro 
cinque giorni dal 
momento in cui si 
venga a 
conoscenza di un 
comportamento 
(attivo o omissivo) 
in violazione delle 
prescrizioni 
contenute nel 
Codice di 
Comportamento 
dell'Ente la notizia 
all'ufficio 
procedimenti 
disciplinari. La nota 
di segnalazione 
deve essere 
sufficientemente 
circostanziata e 
sottoscritta; 
- inserire nelle 
lettere di invito, nei 
bandi e nei relativi 
disciplinari, 

disciplinari 
originati da 
segnalazioni 
- giudizio 
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dei Codici di 
comportamen
to; 
- Delibera n. 
75/2013 Linee 
guida in 
materia di 
codici di 
comportamen
to delle 
pubbliche 
amministrazio
ni; 
- Art. 4 D.L. 30 
aprile 2022, n. 
36 che 
dispone 
l'obbligo di un 
ciclo 
formativo su 
etica e 
legalita'; 

comportamento 
alle recenti Linee 
guida ANAC, 
approvate con 
delibera n. 177 
del 19 febbraio 
2020. 
Il comma 3 
dell'articolo 54 
del D.Lgs. 
165/2001, 
dispone che 
ciascuna 
amministrazione 
elabori un 
proprio Codice di 
Comportamento 
"con procedura 
aperta alla 
partecipazione e 
previo parere 
obbligatorio del 
proprio 
organismo 
indipendente di 
valutazione".  
Il Codice di 
Comportamento 
integra e 
specifica il Codice 
di 
Comportamento 
dei dipendenti 
pubblici adottato 
con decreto del 
Presidente della 
Repubblica del 16 
aprile 2013, n. 

indipendentement
e dal valore 
economico e dalla 
procedura 
prescelta, relativi 
ad appalti e 
concessioni di 
lavori servizi e 
forniture nonche' a 
incarichi di 
collaborazione 
esterna a qualsiasi 
titolo l'assunzione 
dell'obbligo da 
parte del privato 
concorrente, 
all'osservanza del 
Codice di 
comportamento 
dell'Ente nei limiti 
della compatibilita' 
dei diversi obblighi 
di condotta ivi 
previsti pena la 
risoluzione o la 
decadenza dal 
rapporto in caso di 
violazione;  
- acquisire dal 
privato al 
momento della 
presentazione 
della istanza 
all'Amministrazion
e per la 
partecipazione alla 
gara pena 
l'esclusione, 
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62, che ne 
costituisce la 
base minima e 
indefettibile.  
Per la redazione 
del Codice si e' 
tenuto conto, 
oltre che delle 
prescrizioni 
previste dal 
D.Lgs. 165/2001, 
anche delle 
"Linee guida in 
materia di codici 
di 
comportamento 
delle pubbliche 
amministrazioni" 
della ex CIVIT 
(delibera 
75/2013), che 
forniscono 
indicazioni alla 
pubbliche 
amministrazioni 
sia sulla 
procedura da 
seguire ai fini 
della redazione 
del Codice, che in 
merito ai 
contenuti 
specifici.  
In merito alla 
procedura di 
definizione del 
Codice, si e' 
tenuto conto di 

apposita 
dichiarazione 
sostitutiva di 
certificazione ai 
sensi dell'art. 47 
del DPR n. 
445/2000, nella 
quale si obbligano 
all'osservanza del 
Codice di 
comportamento 
dell'Ente nei limiti 
della compatibilita' 
dei diversi obblighi 
di condotta ivi 
previsti e 
manifestano di 
conoscere le 
conseguenze 
interdittive che ne 
derivano dalla loro 
violazione;  
- inserire nei 
contratti, 
aggiudicata in via 
definitiva la 
procedura, 
apposita clausola 
con la quale il 
privato contraente 
assume 
formalmente 
l'obbligo 
all'osservanza del 
Codice di 
comportamento 
dell'Ente nei limiti 
della compatibilita' 
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quanto previsto 
dall'art. 54, co.5 
del D.Lgs. 
165/2001, che 
stabilisce che 
"ciascuna 
pubblica 
amministrazione 
definisce, con 
procedura aperta 
alla 
partecipazione e 
previo parere 
obbligatorio del 
proprio 
organismo 
indipendente di 
valutazione, un 
proprio Codice di 
Comportamento"
.  
Il Codice di 
Comportamento 
costituisce uno 
dei principali 
strumenti di 
prevenzione della 
corruzione, 
idonea a mitigare 
la maggior parte 
delle tipologie 
dei 
comportamenti a 
rischio di 
corruzione, in 
quanto 
specificamente 
diretto a favorire 

dei diversi obblighi 
di condotta ivi 
previsti pena la 
risoluzione o la 
decadenza dal 
rapporto in caso di 
violazione; 
- comunicare le 
partecipazioni 
azionarie e gli altri 
interessi finanziari 
che possano porlo 
in conflitto di 
interessi con la 
funzione pubblica 
che svolge e 
dichiara se ha 
parenti e affini 
entro il secondo 
grado, coniuge o 
convivente che 
esercitano attivita' 
politiche, 
professionali o 
economiche che li 
pongano in contatti 
frequenti con 
l'ufficio che dovra' 
dirigere o che 
siano coinvolti 
nelle decisioni o 
nelle attivita' 
inerenti all'ufficio; 
- comunicare 
tempestivamente 
per iscritto al 
responsabile 
dell'ufficio di 
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la diffusione di 
buone pratiche, 
valori e 
comportamenti 
ispirati a standard 
di legalita' ed 
eticita' 
nell'ambito 
dell'amministrazi
one.  
Tale misura 
opera, quindi, in 
maniera 
assolutamente 
trasversale 
all'interno 
dell'amministrazi
one, in quanto e' 
applicabile nella 
totalita' dei 
processi mappati, 
sebbene 
contenga altresi' 
norme specifiche 
relative a 
processi o 
attivita' tipiche 
dell'Ente, come 
l'attivita' 
ispettiva.  
Di particolare 
rilievo e' l'ambito 
di applicazione 
del Codice, che si 
estende non 
soltanto a tutti i 
dipendenti, 
anche di livello 

appartenenza la 
propria adesione o 
appartenenza ad 
associazioni od 
organizzazioni, 
(eccezion fatta per 
partiti politici o 
sindacati) a 
prescindere dal 
loro carattere 
riservato o meno, i 
cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attivita' 
dell'ufficio;  
- informare 
tempestivamente 
per iscritto il 
responsabile della 
struttura in cui i 
dipendenti sono 
incardinati di tutti i 
rapporti, diretti o 
indiretti, di 
collaborazione con 
soggetti privati in 
qualunque modo 
retribuiti che gli 
stessi abbiano o 
abbiano avuto 
negli ultimi tre 
anni, precisando: 
- se in prima 
persona, o suoi 
parenti o affini 
entro il secondo 
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dirigenziale ed a 
tutti coloro che, a 
qualsiasi titolo, 
prestano servizio 
alle dipendenze 
dell'Ente, ma 
anche a tutti i 
collaboratori o 
consulenti, 
titolari di 
qualsiasi 
tipologia di 
contratto, 
nonche' ai 
collaboratori di 
imprese fornitrici 
di beni o servizi. A 
tal fine: 
- nei 
provvedimenti di 
incarico o nei 
contratti di 
collaborazione, 
consulenza o 
servizi, va inserita 
una apposita 
clausola di 
risoluzione del 
rapporto in caso 
di violazione 
degli obblighi 
derivanti dal 
Codice. 
Per quanto 
concerne i 
meccanismi di 
denuncia delle 
violazioni del 

grado, il coniuge o 
il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari 
con il soggetto con 
cui ha avuto i 
predetti rapporti di 
collaborazione; 
- se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che 
abbiano interessi in 
attivita' o decisioni 
inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui 
affidate.; 
- comunicare 
tempestivamente 
per iscritto al 
responsabile della 
struttura in cui i 
dipendenti sono 
incardinati le 
imprese con le 
quali abbiano 
stipulato contratti a 
titolo privato o 
ricevuto altre 
utilita' nel biennio 
precedente, ad 
eccezione di quelli 
conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 
del codice civile. 
Nell'ipotesi in cui 
ricorrano anche 
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Codice di 
Comportamento, 
trova 
applicazione 
l'articolo 55-bis 
comma 3 del 
D.Lgs. 165/2001 
in materia di 
segnalazione 
all'ufficio 
competente per i 
procedimenti 
disciplinari.  
L'ufficio 
competente a 
vigilare sullo 
stato di 
attuazione del 
Codice e ad 
emanare pareri 
sulla applicazione 
dello stesso e' 
l'ufficio 
competente a 
svolgere e 
concludere i 
procedimenti 
disciplinari (UPD) 
a norma 
dell'articolo 55- 
bis comma 4 del 
D.Lgs. 165/2001. 

alcune delle 
condizioni sopra 
indicate, il 
dipendente deve 
astenersi 
dall'adottare 
provvedimenti o 
atti 
endoprocedimenta
li che coinvolgano 
interessi diretti di 
tali soggetti privati; 
- Verificare da 
parte dei 
responsabili 
l'adempimento 
degli obblighi di cui 
ai punti precedenti 
mediante 
acquisizione 
annuale entro il 31 
gennaio da parte di 
tutti i dipendenti 
incardinati nel 
settore di 
competenza di 
apposita 
dichiarazione 
sostitutiva di 
certificazione resa 
dall'interessato ai 
sensi dell'art. 47 
del DPR n. 
445/2000, con 
obbligo di adottare 
i provvedimenti 
consequenziali 
anche sanzionatori 
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in caso di accertate 
violazioni agli 
obblighi.  
La TABELLA in calce 
al presente 
capitolo indica: 
- l'obiettivo, l'area 
di rischio, le azioni, 
i risultati attesi, i 
target, lo stato di 
attuazione, le fasi e 
i tempi di 
attuazione, i 
responsabili e gli 
indicatori di 
attuazione. 

Autorizzazioni allo 
svolgimento di 
incarichi d'ufficio - 
attivita' ed incarichi 
extra-istituzionali 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. n. 
662/1996 
- Art. 53 D.lgs. 
n. 165/2001 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
 
FONTI 
REGOLAMEN
TARI 
- Codice di 
Comportame
nto dei 
dipendenti 
dell'amminist
razione 
 

Il cumulo in capo 
ad un medesimo 
dirigente o 
funzionario di 
incarichi conferiti 
dall'amministrazi
one puo' 
comportare il 
rischio di 
un'eccessiva 
concentrazione 
di potere su un 
unico centro 
decisionale. La 
concentrazione 
del potere 
decisionale 
aumenta il 
rischio che 
l'attivita' 
amministrativa 

- applicazione delle 
procedure 
disciplinate nel " 
REGOLAMENTO 
PER LA DISCIPLINA 
DEI CASI DI 
INCOMPATIBILITA', 
INCONFERIBILITA', 
CUMULO DI 
IMPIEGHI ED 
INCARICHI DEL 
PERSONALE 
DIPENDENTE DEL 
COMUNE DI SCAFA 
approvato con 
deliberazione di 
Giunta Comunale 
n. 8 del 
31.01.2014; 
- Acquisire 
l'autorizzazione 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche in 
occasione 
del rilascio 
delle 
autorizzazion
i 

RPCT, 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa e 
Dirigente 
dell'Ufficio 
personale 

nr. di 
autorizzazi
oni 
rilasciate 
nel 
rispetto 
dei criteri 
su nr. 
totale 
delle 
autorizzazi
oni 
rilasciate 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
realtivi a 
adozione 
procedura - 
segnalazioni 
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REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019 
-
Deliberazione 
n. 1201 del 18 
dicembre 
2019 

possa essere 
indirizzata verso 
fini privati o 
impropri 
determinati dalla 
volonta' del 
dirigente stesso.  
Inoltre, lo 
svolgimento di 
incarichi, 
soprattutto se 
extra-
istituzionali, da 
parte del 
dirigente o del 
funzionario puo' 
realizzare 
situazioni di 
conflitto di 
interesse che 
possono 
compromettere il 
buon andamento 
dell'azione 
amministrativa, 
ponendosi 
altresi' come 
sintomo 
dell'evenienza di 
fatti corruttivi.  
Per questi motivi, 
la l. n. 190 del 
2012 e' 
intervenuta a 
modificare anche 
il regime dello 
svolgimento degli 
incarichi da parte 

allo svolgimento di 
attivita' extra-
istituzionali , a 
titolo oneroso o 
gratuito, non 
compresi nei 
compiti e doveri 
d'ufficio di 
attestare 
nell'istanza il tipo 
di incarico o di 
attivita', l'Ente od il 
soggetto per conto 
del quale l'attivita' 
deve essere svolta, 
modalita', luogo di 
svolgimento, 
compenso e durata 
nonche' l'assenza 
di ipotesi, anche 
potenziali, di 
conflitto di 
interesse o di cause 
di inconferibilita' e 
incompatibilita' 
previsti all'art. 1, 
co. 49 e 50, 
L.190/2012 e D.lgs. 
n. 39/2013.  
- Verificare, ai fini 
del rilascio 
dell'autorizzazione, 
alla sussistenza 
delle seguenti 
condizioni relative 
all'incarico da 
autorizzare:  
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dei dipendenti 
pubblici 
contenuto 
nell'art. 53 del 
d.lgs. n. 165 del 
2001, in 
particolare 
prevedendo che: 
A) degli appositi 
regolamenti 
(adottati su 
proposta del 
Ministro per la 
pubblica 
amministrazione 
e la 
semplificazione, 
di concerto con i 
Ministri 
interessati, ai 
sensi dell'art. 17, 
comma 2, della l. 
n. 400 del 1988) 
debbono 
individuare, 
secondo criteri 
differenziati in 
rapporto alle 
diverse qualifiche 
e ruoli 
professionali, gli 
incarichi vietati ai 
dipendenti delle 
amministrazioni 
pubbliche di cui 
all'art. 1, comma 
2, del d.lgs. n. 165 
del 2001; analoga 

a) costituisca 
motivo di crescita 
professionale, 
anche 
nell'interesse 
dell'Ente;  
b) sia svolta al di 
fuori dell'orario di 
lavoro;  
c) non interferisca 
con l'ordinaria 
attivita' svolta 
nell'Ente; 
d) non sia in 
contrasto con gli 
interessi dell'Ente;  
e) non generi 
conflitto di 
interesse.  
- Comunicare, a 
cura dei dipendenti 
con rapporto di 
lavoro a tempo 
parziale con 
prestazione non 
superiore al 50% 
dell'orario di 
lavoro, gli incarichi 
che intendono 
svolgere, al fine di 
consentire all'Ente 
di appartenenza di 
verificare che i 
medesimi non 
interferiscono con 
le esigenze di 
servizio, non 
concretizzino 
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previsione e' 
contenuta nel 
comma 3 del 
citato decreto per 
il personale della 
magistratura e 
per gli avvocati e 
procuratori dello 
Stato; 
B) le 
amministrazioni 
debbono 
adottare dei 
criteri generali 
per disciplinare i 
criteri di 
conferimento e i 
criteri di 
autorizzazione 
degli incarichi 
extra-
istituzionali; 
infatti, l'art. 53, 
comma 5, del 
d.lgs. n. 165 del 
2001, come 
modificato dalla l. 
n. 190 del 2012, 
prevede che "In 
ogni caso, il 
conferimento 
operato 
direttamente 
dall'amministrazi
one, nonche' 
l'autorizzazione 
all'esercizio di 
incarichi che 

occasioni di 
conflitto di 
interessi con il 
Comune, e non ne 
pregiudichino 
l'imparzialita' ed il 
buon andamento.  
- Pubblicare sul sito 
internet dell'Ente 
di tutti gli incarichi 
autorizzati o 
conferiti deve 
essere assicurata la 
trasparenza ai 
sensi dell'art. 18 
del d.lgs. 33/2013.  
- Comunicare da 
parte dell'Ufficio 
competente in via 
telematica al 
Dipartimento della 
Funzione pubblica 
delle informazioni 
di cui ai commi 12, 
13 e 14 dell'art.53 
del D.Lgs. 
165/2001 nei 
termini ivi previsti . 
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provengano da 
amministrazione 
pubblica diversa 
da quella di 
appartenenza, 
ovvero da 
societa' o 
persone fisiche, 
che svolgono 
attivita' 
d'impresa o 
commerciale, 
sono disposti dai 
rispettivi organi 
competenti 
secondo criteri 
oggettivi e 
predeterminati, 
che tengano 
conto della 
specifica 
professionalita', 
tali da escludere 
casi di 
incompatibilita', 
sia di diritto che 
di fatto, 
nell'interesse del 
buon andamento 
della pubblica 
amministrazione 
o situazioni di 
conflitto, anche 
potenziale, di 
interessi, che 
pregiudichino 
l'esercizio 
imparziale delle 
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funzioni 
attribuite al 
dipendente"; 
C) in sede di 
autorizzazione 
allo svolgimento 
di incarichi extra-
istituzionali, 
secondo quanto 
previsto dall'art. 
53, comma 7, del 
d.lgs. n 165 del 
2001, le 
amministrazioni 
debbono valutare 
tutti i profili di 
conflitto di 
interesse, anche 
quelli potenziali; 
l'istruttoria circa 
il rilascio 
dell'autorizzazion
e va condotta in 
maniera molto 
accurata, 
tenendo 
presente che 
talvolta lo 
svolgimento di 
incarichi extra-
istituzionali 
costituisce per il 
dipendente 
un'opportunita', 
in special modo 
se dirigente, di 
arricchimento 
professionale 
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utile a 
determinare una 
positiva ricaduta 
nell'attivita' 
istituzionale 
ordinaria; ne 
consegue che, al 
di la' della 
formazione di 
una black list di 
attivita' precluse 
la possibilita' di 
svolgere incarichi 
va attentamente 
valutata anche in 
ragione dei criteri 
di crescita 
professionale, 
culturale e 
scientifica 
nonche' di 
valorizzazione di 
un'opportunita' 
personale che 
potrebbe avere 
ricadute positive 
sullo svolgimento 
delle funzioni 
istituzionali 
ordinarie da 
parte del 
dipendente; 
D) il dipendente 
e' tenuto a 
comunicare 
formalmente 
all'amministrazio
ne anche 
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l'attribuzione di 
incarichi gratuiti 
(comma 12); in 
questi casi, 
l'amministrazion
e - pur non 
essendo 
necessario il 
rilascio di una 
formale 
autorizzazione - 
deve comunque 
valutare 
tempestivamente 
(entro 5 giorni 
dalla 
comunicazione, 
salvo motivate 
esigenze 
istruttorie) 
l'eventuale 
sussistenza di 
situazioni di 
conflitto di 
interesse anche 
potenziale e, se 
del caso, 
comunicare al 
dipendente il 
diniego allo 
svolgimento 
dell'incarico; gli 
incarichi a titolo 
gratuito da 
comunicare 
all'amministrazio
ne sono solo 
quelli che il 
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dipendente e' 
chiamato a 
svolgere in 
considerazione 
della 
professionalita' 
che lo 
caratterizza 
all'interno 
dell'amministrazi
one di 
appartenenza 
(quindi, a titolo di 
esempio, non 
deve essere 
oggetto di 
comunicazione 
all'amministrazio
ne lo svolgimento 
di un incarico 
gratuito di 
docenza in una 
scuola di danza 
da parte di un 
funzionario 
amministrativo di 
un ministero, 
poiche' tale 
attivita' e' svolta a 
tempo libero e 
non e' connessa 
in nessun modo 
con la sua 
professionalita' di 
funzionario); 
continua 
comunque a 
rimanere 
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estraneo al 
regime delle 
autorizzazioni e 
comunicazioni 
l'espletamento 
degli incarichi 
espressamente 
menzionati nelle 
lettere da a) ad f-
bis) del comma 6 
dell'art. 53 del 
d.lgs. n. 165 del 
2001, per i quali il 
legislatore ha 
compiuto a priori 
una valutazione 
di non 
incompatibilita'; 
essi, pertanto, 
non debbono 
essere autorizzati 
ne' comunicati 
all'amministrazio
ne; 
E) il regime delle 
comunicazioni al 
D.F.P. avente ad 
oggetto gli 
incarichi si 
estende anche 
agli incarichi 
gratuiti, con le 
precisazioni 
sopra indicate; 
secondo quanto 
previsto dal 
comma 12 del 
predetto art. 53, 
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gli incarichi 
autorizzati e 
quelli conferiti, 
anche a titolo 
gratuito, dalle 
pubbliche 
amministrazioni 
debbono essere 
comunicati al 
D.F.P. in via 
telematica entro 
15 giorni; per le 
modalita' di 
comunicazione 
dei dati sono 
fornite apposite 
indicazioni sul 
sito 
www.perlapa.gov
.it nella sezione 
relativa 
all'anagrafe delle 
prestazioni; 
F) e' disciplinata 
esplicitamente 
un'ipotesi di 
responsabilita' 
erariale per il 
caso di omesso 
versamento del 
compenso da 
parte del 
dipendente 
pubblico indebito 
percettore, con 
espressa 
indicazione della 
competenza 
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giurisdizionale 
della Corte dei 
conti.  
A queste nuove 
previsioni si 
aggiungono le 
prescrizioni 
contenute nella 
normativa gia' 
vigente.  
Si segnala, in 
particolare, la 
disposizione 
contenuta nel 
comma 58 bis 
dell'art. 1 della l. 
n. 662 del 1996, 
che stabilisce: 
"Ferma restando 
la valutazione in 
concreto dei 
singoli casi di 
conflitto di 
interesse, le 
amministrazioni 
provvedono, con 
decreto del 
Ministro 
competente, di 
concerto con il 
Ministro per la 
funzione 
pubblica, ad 
indicare le 
attivita' che in 
ragione della 
interferenza con i 
compiti 
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istituzionali, sono 
comunque non 
consentite ai 
dipendenti con 
rapporto di 
lavoro a tempo 
parziale con 
prestazione 
lavorativa non 
superiore al 50 
per cento di 
quella a tempo 
pieno.".  
 
SINTESI 
Una particolare 
attenzione 
merita il tema 
dello svolgimento 
di incarichi 
esterni da parte 
dei dipendenti 
comunali. 
L'elevata 
specializzazione 
di alcune 
professionalita' 
puo' dar luogo a 
opportunita' di 
incarichi in 
conflitto di 
interessi con 
l'esercizio delle 
funzioni 
istituzionali. 
La possibilita' di 
svolgere attivita' 
esterne, non 
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comprese nei 
compiti d'ufficio, 
necessita di 
rispettare in 
modo rigoroso la 
disciplina 
speciale e quella 
di cui all'art. 53 
del d.lgs. 
165/2001, sul 
conferimento di 
incarichi ai 
dipendenti 
pubblici e sul 
relativo regime 
autorizzatorio. Il 
principio 
generale ad essa 
sotteso e' il 
divieto per le 
pubbliche 
amministrazioni 
di conferire ai 
dipendenti 
incarichi, al di 
fuori dei compiti 
d'ufficio, che non 
siano previsti da 
una espressa 
previsione 
normativa o in 
assenza di una 
specifica 
autorizzazione. In 
considerazione 
delle modifiche 
apportate dalla l. 
190/2012 all'art. 
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53 del d.lgs. 
165/2001, tale 
principio vale sia 
in caso di 
onerosita' che di 
gratuita' 
dell'incarico. Il 
regime delle 
incompatibilita' 
e' quello previsto 
dall'art. 53 del 
D.Lgs. 
30/03/2001, n. 
165 e con 
riferimento al 
personale 
dirigenziale, 
anche in virtu' di 
contratti stipulati 
ai sensi dell'art. 
110 del TUEL, si 
applicano altresi' 
i casi di 
incompatibilita' 
assoluta di cui 
agli artt. 9 e 12 
del D.Lgs. 
8/04/2013 n. 39. 
Fatte salve le 
eccezioni 
previste da leggi 
speciali, il 
dipendente con 
prestazione a 
tempo pieno o 
tempo parziale 
superiore al 50% 
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non puo' in 
nessun caso:  
a) esercitare 
attivita' 
commerciali, 
artigianali, 
industriali o 
professionali 
autonome; 
b) esercitare 
attivita' 
imprenditoriali in 
agricoltura a 
titolo 
professionale ai 
sensi dell'art. 1 
del D.lgs. 
29/03/2004, n. 
99; 
c) instaurare altri 
rapporti di lavoro 
subordinato sia 
alle dipendenze 
di altri enti 
pubblici che alle 
dipendenze di 
soggetti privati; 
d) assumere a 
qualunque titolo 
cariche in societa' 
di persone o di 
capitali, aziende 
o enti aventi 
scopo di lucro o 
in fondazioni, 
salvo che si tratti 
di cariche in 
societa' od enti 
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per le quali la 
nomina spetti 
all'Amministrazio
ne comunale;  
e) partecipare a 
societa' di 
persone o di 
capitali qualora la 
titolarita' di 
quote di 
patrimonio 
comporti 
di diritto, in base 
alle disposizioni 
di legge o 
statutarie, 
compiti di 
gestione per la 
realizzazione 
dell'oggetto 
sociale; 
f) ricevere 
incarichi da 
soggetti privati 
che abbiano 
avuto nel biennio 
precedente, o 
abbiano in atto, 
un interesse 
economico 
significativo in 
decisioni o 
attivita' inerenti 
all'ufficio; 
g) svolgere 
qualunque 
attivita', che, in 
ragione della 
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interferenza con i 
compiti 
istituzionali, 
possa generare 
situazione, anche 
solo apparente, 
di conflitto di 
interesse o possa 
compromettere il 
decoro ed il 
prestigio 
dell'Amministrazi
one o 
danneggiarne 
l'immagine; 
h) ricevere 
incarichi per 
attivita' e 
prestazioni che 
rientrino in 
compiti d'ufficio 
del dipendente; 
i) esercitare 
attivita' libero 
professionali e 
consulenze 
esterne con 
caratteristiche di 
abitualita', 
sistematicita' e 
continuita', 
nonche' 
consulenze o 
collaborazioni 
che consistano in 
prestazioni 
comunque 
riconducibili ad 
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attivita' libero 
professionali; 
l) ricevere 
incarichi per 
attivita' e 
prestazioni da 
rendere in 
connessione con 
la carica o in 
rappresentanza 
dell'Amministrazi
one. Si 
considerano rese 
in 
rappresentanza 
dell'Amministrazi
one quelle 
prestazioni nelle 
quali il 
dipendente 
agisce per conto 
del Comune, 
rappresentando 
la sua volonta' e i 
suoi interessi, 
anche per delega 
o mandato 
ricevuto da 
organi della 
stessa. 
I suddetti divieti 
valgono anche 
durante i periodi 
di aspettativa o 
congedo 
straordinario a 
qualsiasi titolo 
concessi al 
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dipendente, 
salvo i casi 
previsti dalla 
legge. Nessuna 
delle attivita' 
sopra richiamate 
puo' essere 
autorizzata.  
Restano ferme le 
disposizioni 
previste dal 
D.Lgs. 165/2001 
in merito alle 
incompatibilita' 
dei dipendenti 
pubblici, e in 
particolare 
l'articolo 53, 
comma 1 bis, 
relativo al divieto 
di conferimento 
di incarichi di 
Responsabili di 
settore, deputati 
alla gestione del 
personale (cioe' 
competenti in 
materia di 
reclutamento, 
trattamento e 
sviluppo delle 
risorse umane) a 
soggetti che 
rivestano o 
abbiano rivestito 
negli ultimi due 
anni cariche in 
partiti politici 
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ovvero in 
movimenti 
sindacali oppure 
che abbiano 
avuto negli ultimi 
due anni rapporti 
continuativi di 
collaborazione o 
di consulenza con 
le predette 
organizzazioni. 
 
Ai sensi 
dell'articolo 53, 
comma 3-bis, del 
D.Lgs. 165/2001 
e altresi' vietato 
ai dipendenti 
comunali 
svolgere anche a 
titolo gratuito i 
seguenti 
incarichi: 
a) Attivita' di 
collaborazione e 
consulenza a 
favore di soggetti 
ai quali abbiano, 
nel biennio 
precedente, 
aggiudicato 
ovvero concorso 
ad aggiudicare, 
per conto 
dell'Ente, appalti 
di lavori, 
forniture o 
servizi; 
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b) Attivita' di 
collaborazione e 
consulenza a 
favore di soggetti 
con i quali l'Ente 
ha in corso di 
definizione 
qualsiasi 
controversia 
civile, 
amministrativa o 
tributaria; 
c) Attivita' di 
collaborazione e 
consulenza a 
favore di soggetti 
pubblici o privati 
con i quali l'Ente 
ha instaurato o e' 
in procinto di 
instaurare un 
rapporto di 
partenariato. 
La violazione dei 
suddetti divieti si 
puo' configurare 
come giusta 
causa di recesso 
o di decadenza 
dall'impiego.Â Il 
dipendente 
pubblico, anche 
se a tempo pieno, 
puo' svolgere, se 
autorizzato dalla 
propria 
Amministrazione, 
incarichi di tipo 
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diverso rispetto a 
quelli sopra 
indicati, conformi 
alle seguenti 
condizioni e ai 
seguenti criteri: 
- la compatibilita' 
dell'impegno 
lavorativo 
derivante 
dall'incarico con 
l'attivita' 
lavorativa di 
servizio cui il 
dipendente e' 
addetto, tale da 
non 
pregiudicarne il 
regolare 
svolgimento. 
 
Non sono 
soggette ad 
autorizzazione le 
attivita' da 
svolgere, al di 
fuori dell'orario 
di servizio, e a 
titolo gratuito 
aventi ad oggetto 
prestazioni di 
carattere 
intellettuale e 
saltuario, quali la 
partecipazione a 
convegni e 
mostre, l'attivita' 
di pubblicista su 
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stampa 
specializzata, 
l'attivita' quale 
esperto in 
commissioni di 
studio, concorso 
nonche' le 
attivita' rese 
esclusivamente 
presso 
associazioni di 
volontariato o 
cooperative a 
carattere socio-
assistenziale 
senza scopo di 
lucro. Rimane 
fermo in questi 
casi l'obbligo di 
comunicazione. 
Non necessitano 
di autorizzazione 
gli incarichi 
espressamente 
previsti in 
provvedimenti 
adottati da organi 
del Comune. I 
dipendenti con 
rapporto di 
lavoro a tempo 
parziale con 
prestazione non 
superiore al 50% 
dell'orario di 
lavoro possono 
svolgere un'altra 
attivita' 
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lavorativa, sia 
come dipendente 
di altro ente 
locale, sia come 
lavoratore 
autonomo, a 
condizione che 
tali attivita' non 
comportino un 
conflitto di 
interesse con la 
specifica attivita' 
di servizio del 
dipendente, e 
sono tenuti a 
comunicare 
all'Amministrazio
ne, ai fini 
dell'ottenimento 
dell'autorizzazion
e, l'incarico che 
intendono 
assumere.  
Tutti i dipendenti 
pubblici, anche a 
tempo parziale, 
non possono 
assumere la 
qualifica di 
amministratore o 
procuratore, o 
avere poteri di 
rappresentanza 
di operatori 
economici che 
siano fornitori di 
beni e di servizi o 
abbiano in corso 
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appalti di lavori 
con il Comune, 
indipendenteme
nte dal Settore di 
assegnazione.  
L'assunzione da 
parte di un 
dipendente 
comunale di un 
incarico 
retribuito in 
difetto della 
necessaria 
autorizzazione al 
suo 
espletamento 
comporta, ai 
sensi dell'articolo 
53, comma 7, del 
D.Lgs. 165/2001, 
salve le piu' gravi 
sanzioni previste 
a suo carico, e 
ferma restando la 
responsabilita' 
disciplinare del 
dipendente 
medesimo, 
l'obbligo a cura 
del soggetto 
erogante o, in 
difetto, del 
dipendente 
percettore, di 
versare il relativo 
compenso nel 
conto dell'entrata 
del bilancio del 
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Comune, ad 
incremento del 
fondo di 
produttivita' del 
personale. 

Tutela del 
dipendente che 
effettua 
segnalazioni di 
illecito (c.d. 
whistleblower) 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 
165/2001 art. 
54 bis 
- D.Lgs.n. 
39/2013 
- L n. 
179/2017 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- Delibera n. 
469 del 9 
giugno 2021; 

La misura di 
tutela del 
dipendente che 
segnala condotte 
illecite, prevista 
per la prima 
volta nel nostro 
ordinamento 
dalla Legge 6 
novembre 2012, 
n.190 (che ha 
introdotto un 
nuovo articolo 54 
bis all'interno del 
D.Lgs. 30 marzo 
2001, n.165) e' 
espressamente 
ricondotta, dal 
PNA 2013, alle 
misure di 
carattere 
generale 
finalizzate alla 
prevenzione 
della corruzione.  
La misura ha 
acquisto grande 
rilevanza nel 
corso del 2016 e 
2017, come 
risulta 
dimostrato dalla 

- Adozione di un 
sistema 
informatico 
differenziato e 
riservato di 
ricezione delle 
segnalazioni;  
- Attuazione di una 
procedura di 
gestione delle 
segnalazioni di 
illecito (sul sito 
web - 
Amministrazione 
Trasparente, 
sottosezione "Altri 
contenuti - 
Prevenzione della 
corruzione - 
Segnalazioni di 
illecito, 
whistleblower". 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazioneaggior
namento 

entro il 31 
dicembre di 
ciascun anno 

RPCT, 
Dirigenti/P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

aggiornam
ento 
procedura 
e Linee 
guida 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
procedura 
segnalazione
-
segnalazione 
dipendenti-
segnalazioni 
anonime o di 
non 
dipendenti-
giudizio 
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circostanza che, 
nell'anno 2017, 
sono pervenute 
all'ANAC circa 
350 nuove 
segnalazioni di 
whistleblowing, 
provenienti da 
soggetti esterni, 
circa il doppio di 
quelle pervenute 
nel 2016. 
La rilevanza della 
misura e' 
destinata a 
crescere 
ulteriormente in 
futuro in 
conseguenza: 
a) della 
progressiva 
formazione della 
cultura 
dell'integrita' e 
dell'etica del 
comportamento 
pro-attivo di 
segnalazione in 
sostituzione del 
comportamento 
omissivo di 
omerta' e 
silenzio; 
b) della 
realizzazione, a 
cura dell'ANAC, 
della 
applicazione 
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informatica/piatt
aforma 
tecnologica per la 
segnalazione e 
dell'attivazione 
del relativo 
servizio online; 
c) 
dell'approvazion
e della Legge 30 
novembre 2017, 
n. 179 
"Disposizioni per 
la tutela degli 
autori di 
segnalazioni di 
reati o 
irregolarita' di cui 
siano venuti a 
conoscenza 
nell'ambito di un 
rapporto di 
lavoro pubblico o 
privato".  
In conseguenza 
della nuova 
disciplina e' stato 
modificato 
l'articolo 54-bis 
del Decreto 
Legislativo 30 
marzo 2001, n. 
165, come segue: 
"Art. 54-bis 
(Tutela del 
dipendente 
pubblico che 
segnala illeciti).1. 
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L'articolo 54-bis 
del Decreto 
Legislativo 30 
marzo 2001, n. 
165, e' sostituito 
dal seguente: 
"Art. 54-bis 
(Tutela del 
dipendente 
pubblico che 
segnala illeciti). - 
1. Il pubblico 
dipendente che, 
nell'interesse 
dell'integrita' 
della pubblica 
amministrazione, 
segnala al 
responsabile 
della prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza di cui 
all'articolo 1, 
comma 7, della 
Legge 6 
novembre 2012, 
n. 190, ovvero 
all'Autorita' 
nazionale 
anticorruzione 
(ANAC), o 
denuncia 
all'autorita' 
giudiziaria 
ordinaria o a 
quella contabile, 
condotte illecite 
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di cui e' venuto a 
conoscenza in 
ragione del 
proprio rapporto 
di lavoro non 
puo' essere 
sanzionato, 
demansionato, 
licenziato, 
trasferito, o 
sottoposto ad 
altra misura 
organizzativa 
avente effetti 
negativi, diretti o 
indiretti, sulle 
condizioni di 
lavoro 
determinata dalla 
segnalazione. 
L'adozione di 
misure ritenute 
ritorsive, di cui al 
primo periodo, 
nei confronti del 
segnalante e' 
comunicata in 
ogni caso 
all'ANAC 
dall'interessato o 
dalle 
organizzazioni 
sindacali 
maggiormente 
rappresentative 
nell'amministrazi
one nella quale le 
stesse sono state 
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poste in essere. 
L'ANAC informa il 
Dipartimento 
della funzione 
pubblica della 
Presidenza del 
Consiglio dei 
ministri o gli altri 
organismi di 
garanzia o di 
disciplina per le 
attivita' e gli 
eventuali 
provvedimenti di 
competenza. 2. Ai 
fini del presente 
articolo, per 
dipendente 
pubblico si 
intende il 
dipendente delle 
amministrazioni 
pubbliche di cui 
all'articolo 1, 
comma 2, ivi 
compreso il 
dipendente di cui 
all'articolo 3, il 
dipendente di un 
ente pubblico 
economico 
ovvero il 
dipendente di un 
ente di diritto 
privato 
sottoposto a 
controllo 
pubblico ai sensi 
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dell'articolo 2359 
del codice civile. 
La disciplina di cui 
al presente 
articolo si applica 
anche ai 
lavoratori e ai 
collaboratori 
delle imprese 
fornitrici di beni o 
servizi e che 
realizzano opere 
in favore 
dell'amministrazi
one pubblica. 3. 
L'identita' del 
segnalante non 
puo' essere 
rivelata. 
Nell'ambito del 
procedimento 
penale, l'identita' 
del segnalante e' 
coperta dal 
segreto nei modi 
e nei limiti 
previsti 
dall'articolo 329 
del codice di 
procedura 
penale. 
Nell'ambito del 
procedimento 
dinanzi alla Corte 
dei conti, 
l'identita' del 
segnalante non 
puo' essere 
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rivelata fino alla 
chiusura della 
fase istruttoria. 
Nell'ambito del 
procedimento 
disciplinare 
l'identita' del 
segnalante non 
puo' essere 
rivelata, ove la 
contestazione 
dell'addebito 
disciplinare sia 
fondata su 
accertamenti 
distinti e ulteriori 
rispetto alla 
segnalazione, 
anche se 
conseguenti alla 
stessa. Qualora la 
contestazione sia 
fondata, in tutto 
o in parte, sulla 
segnalazione e la 
conoscenza 
dell'identita' del 
segnalante sia 
indispensabile 
per la difesa 
dell'incolpato, la 
segnalazione 
sara' utilizzabile 
ai fini del 
procedimento 
disciplinare solo 
in presenza di 
consenso del 
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segnalante alla 
rivelazione della 
sua identita'. 4. 
La segnalazione 
e' sottratta 
all'accesso 
previsto dagli 
articoli 22 e 
seguenti della 
legge 7 agosto 
1990, n. 241, e 
successive 
modificazioni. 5. 
L'ANAC, sentito il 
Garante per la 
protezione dei 
dati personali, 
adotta apposite 
linee guida 
relative alle 
procedure per la 
presentazione e 
la gestione delle 
segnalazioni. Le 
linee guida 
prevedono 
l'utilizzo di 
modalita' anche 
informatiche e 
promuovono il 
ricorso a 
strumenti di 
crittografia per 
garantire la 
riservatezza 
dell'identita' del 
segnalante e per 
il contenuto delle 
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segnalazioni e 
della relativa 
documentazione. 
6. Qualora venga 
accertata, 
nell'ambito 
dell'istruttoria 
condotta 
dall'ANAC, 
l'adozione di 
misure 
discriminatorie 
da parte di una 
delle 
amministrazioni 
pubbliche o di 
uno degli enti di 
cui al comma 2, 
fermi restando gli 
altri profili di 
responsabilita', 
l'ANAC applica al 
responsabile che 
ha adottato tale 
misura una 
sanzione 
amministrativa 
pecuniaria da 
5.000 a 30.000 
euro. Qualora 
venga accertata 
l'assenza di 
procedure per 
l'inoltro e la 
gestione delle 
segnalazioni 
ovvero l'adozione 
di procedure non 
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conformi a quelle 
di cui al comma 5, 
l'ANAC applica al 
responsabile la 
sanzione 
amministrativa 
pecuniaria da 
10.000 a 50.000 
euro. Qualora 
venga accertato il 
mancato 
svolgimento da 
parte del 
responsabile di 
attivita' di verifica 
e analisi delle 
segnalazioni 
ricevute, si 
applica al 
responsabile la 
sanzione 
amministrativa 
pecuniaria da 
10.000 a 50.000 
euro. L'ANAC 
determina 
l'entita' della 
sanzione tenuto 
conto delle 
dimensioni 
dell'amministrazi
one o dell'ente 
cui si riferisce la 
segnalazione. 7. 
E' a carico 
dell'amministrazi
one pubblica o 
dell'ente di cui al 
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comma 2 
dimostrare che le 
misure 
discriminatorie o 
ritorsive, 
adottate nei 
confronti del 
segnalante, sono 
motivate da 
ragioni estranee 
alla segnalazione 
stessa. Gli atti 
discriminatori o 
ritorsivi adottati 
dall'amministrazi
one o dall'ente 
sono nulli. 8. Il 
segnalante che 
sia licenziato a 
motivo della 
segnalazione e' 
reintegrato nel 
posto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 
2 del Decreto 
Legislativo 4 
marzo 2015, n. 
23. 9. Le tutele di 
cui al presente 
articolo non sono 
garantite nei casi 
in cui sia 
accertata, anche 
con sentenza di 
primo grado, la 
responsabilita' 
penale del 
segnalante per i 
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reati di calunnia o 
diffamazione o 
comunque per 
reati commessi 
con la denuncia 
di cui al comma 1 
ovvero la sua 
responsabilita' 
civile, per lo 
stesso titolo, nei 
casi di dolo o 
colpa grave".  
Il presente PTPCT 
si conforma alla 
disciplina in 
esame nonche' 
alle "Linee guida 
in materia di 
tutela del 
dipendente 
pubblico che 
segnala illeciti 
(c.d. 
whistleblower)" 
(Delibera n. 
6/2015).  
Le Linee guida 
contengono 
indicazioni di 
carattere 
generale, come 
l'individuazione 
dell'ambito 
oggettivo e 
soggettivo di 
applicazione 
della disciplina, le 
condizioni in 
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presenza delle 
quali si attiva la 
tutela della 
riservatezza 
sull'identita' del 
segnalante, il 
ruolo specifico 
del responsabile 
della prevenzione 
della corruzione, 
le principali 
misure di 
carattere 
organizzativo e 
tecnologico 
necessarie per 
una efficace 
gestione delle 
segnalazioni. 
Al fine di evitare 
che il dipendente 
ometta di 
segnalare 
condotte illecite 
per il timore di 
subire misure 
discriminatorie, l' 
amministrazione 
si dota di un 
sistema che si 
compone di una 
parte 
organizzativa, di 
una parte 
procedurale e di 
una parte 
tecnologica, tra 
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loro 
interconnesse. 
La parte 
organizzativa e 
procedurale 
riguarda 
principalmente le 
politiche di tutela 
della riservatezza 
del segnalante: 
esse fanno 
riferimento sia al 
quadro 
normativo 
nazionale sia alle 
scelte politiche e 
gestionali del 
singolo ente 
pubblico e 
comprende 
l'adozione: 
- del regolamento 
recante la 
disciplina a tutela 
del 
whistleblower; 
- della procedura 
per la gestione 
delle 
segnalazioni; 
- del registro 
delle segnalazioni 
di illecito. 
La parte 
tecnologica, 
fermo restando la 
facolta' del 
whistleblower, 
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inteso come 
dipendente 
pubblico che 
intende 
segnalare illeciti 
di interesse 
generale e non di 
interesse 
individuale, di 
utilizzare 
l'applicazione on 
line ANAC per 
presentare la 
segnalazione: 
- necessita che 
l'amministrazion
e si doti di una 
soluzione 
gestionale 
informatizzata 
per gestire la 
segnalazione una 
volta che la stessa 
sia stata 
presentata. 
La necessita' di 
dotarsi di una 
soluzione 
informatizzata si 
giustifica in base 
all'evidente 
considerazione 
che, ai fini della 
tutela della 
riservatezza 
dell'identita' del 
segnalante, la 
gestione delle 
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segnalazioni 
realizzata 
attraverso 
l'ausilio di 
procedure 
informatiche e' 
largamente 
preferibile a 
modalita' di 
acquisizione e 
gestione delle 
segnalazioni che 
comportino la 
presenza fisica 
del segnalante.  
Nell'individuare, 
secondo i tempi 
previsti nella 
programmazione 
della misura, la 
soluzione 
gestionale 
informatizzata 
per la gestione 
delle 
segnalazioni, 
l'amministrazion
e privilegia 
l'applicativo che 
presenta 
adeguate misure 
di sicurezza delle 
informazioni, nel 
rispetto di tutte le 
indicazioni in 
merito alle 
specifiche 
tecniche del 
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sistema 
applicativo 
contenute nelle 
Linee guida. 

Trasparenza - L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 
33/2013 
- L. 241/1990 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 
di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 

La trasparenza e' 
l'accessibilita' 
totale dei dati e 
documenti 
detenuti 
dall'amministrazi
one, allo scopo 
di: 
- tutelare i diritti 
dei cittadini; 
- promuovere la 
partecipazione 
degli interessati 
all'attivita' 
amministrativa, 
- favorire forme 
diffuse di 
controllo sul 
perseguimento 
delle funzioni 
istituzionali e 
sull'utilizzo delle 
risorse 
pubbliche.  
La trasparenza, 
nel rispetto delle 
disposizioni in 
materia di 
segreto di Stato, 
di segreto 
d'ufficio, di 
segreto statistico 
e di protezione 

- pubblicazione, 
nel sito 
istituzionale, dei 
dati concernenti 
l'organizzazione e 
l'attivita' secondo 
le indicazioni 
contenute nel 
D.lgs. n. 33/2013 e 
le altre prescrizioni 
vigenti (Allegato 1 
alla 
determinazione 
1310 del 2016 di 
Anac e 
aggiornamenti) 
con adempimento 
degli obblighi di 
trasparenza e 
rilevazione delle 
principali 
inadempienze 
riscontrate 
nonche' i principali 
fattori che 
rallentano 
l'adempimento 
- informatizzazione 
del flusso per 
alimentare la 
pubblicazione dei 
dati nella sezione 
"Amministrazione 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Come 
previsto nel 
PTT 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

100% 
obblighi di 
pubblicazi
one 
adempiuti 
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definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019 
Regolamento 
del 
29/03/2017 
- 
Deliberazione 
Anac del 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2022 
- 
Determinazio
ne n. 1310 del 
28/12/2016 

dei dati 
personali: 
- concorre ad 
attuare il 
principio 
democratico e i 
principi 
costituzionali di 
eguaglianza, di 
imparzialita', 
buon 
andamento, 
responsabilita', 
efficacia ed 
efficienza 
nell'utilizzo di 
risorse 
pubbliche, 
integrita' e lealta' 
nel servizio alla 
nazione.  
Essa: 
- e' condizione di 
garanzia delle 
liberta' 
individuali e 
collettive, 
nonche' dei diritti 
civili, politici e 
sociali  
- integra il diritto 
ad una buona 
amministrazione; 
- concorre alla 
realizzazione di 
una 
amministrazione 

trasparente" 
rispetto a: ART. 15 
Incarichi e 
collaborazioni - art. 
18 incarichi 
conferiti o 
autorizzati ai 
dipendenti - art. 
26/26 sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 
- art. 37 bandi di 
gara e contratti  
- monitoraggi sulla 
pubblicazione dei 
dati con 
periodicita' 
semestrale e a 
campione 
- assegnazione di 
obiettivi di 
performance 
inerenti la 
trasparenza 
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aperta, al servizio 
del cittadino.  
Le disposizioni 
sulla trasparenza: 
- integrano 
l'individuazione 
del livello 
essenziale delle 
prestazioni 
erogate dalle 
amministrazioni 
pubbliche a fini di 
trasparenza, 
prevenzione, 
contrasto della 
corruzione e 
della cattiva 
amministrazione, 
a norma 
dell'articolo 117, 
secondo comma, 
lettera m), della 
Costituzione; 
- costituiscono 
altresi' esercizio 
della funzione di 
coordinamento 
informativo 
statistico e 
informatico dei 
dati 
dell'amministrazi
one statale, 
regionale e 
locale, di cui 
all'articolo 117, 
secondo comma, 
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lettera r), della 
Costituzione. 
La trasparenza: 
- rileva, altresi', 
come 
dimensione 
principale ai fini 
della 
determinazione 
degli standard di 
qualita' dei 
servizi pubblici da 
adottare con le 
carte dei servizi ai 
sensi dell'articolo 
11 del decreto 
legislativo 30 
luglio 1999, n. 
286, cosi' come 
modificato 
dall'articolo 28 
del decreto 
legislativo 27 
ottobre 2009, n. 
150. 
 Strumento di 
autovalutazione 
e di ausilio nella 
corretta 
realizzazione 
della struttura del 
sito istituzionale 
deputata 
all'attuazione 
degli obblighi di 
pubblicazione 
(Amministrazion
e trasparente) e' 
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costituita dalla 
Bussola della 
trasparenza. 

Procedura relativa 
alla tutela della 
riservatezza 
dell'identita' del 
dipendente che 
segnala illeciti 
(WHISTLEBLOWER) 

 L'amministrazion
e adotta la 
procedura per la 
presentazione e 
gestione delle 
segnalazione.  
La procedura 
deve prevedere 
l'utilizzo di una 
Modulistica 
standardizzata e 
uniforme e, in 
particolare, 
l'utilizzo del 
Modulo 
predisposto 
dall'ANAC per la 
segnalazione 
anonima di 
condotte illecite 
da parte del 
dipendente 
pubblico. 
La procedura 
deve essere 
tenere conto 
della necessita' 
della gestione 
informatizzata 
della 
segnalazione, e 
della la soluzione 
gestionale 
informatizzata di 

- introduzione di 
obblighi di 
riservatezza nel 
PTPCT (PNA 2013- 
Tavole delle misure 
- Tavola n.12) 
- 
sperimentazione/a
ttuazione di un 
sistema 
informatico 
differenziato e 
riservato di 
ricezione delle 
segnalazioni (PNA 
2013- Tavole delle 
misure - Tavola 
n.12) 
- attivazione di una 
procedura per 
l'inoltro e la 
gestione di 
segnalazione di 
illeciti da parte di 
dipendenti pubblici 
dell'amministrazio
ne specificando la 
tipologia 
(Documento 
cartaceo-Email-
Sistema 
informativo 
dedicato-Sistema 
informativo 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

aggiornamen
to entro il 31 
dicembre di 
ciascun anno 

RPCT, 
Dirigenti/P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

aggiornam
ento 
procedura 
e Linee 
guida 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
procedura 
segnalazione
-
segnalazione 
dipendenti-
segnalazioni 
anonime o di 
non 
dipendenti-
giudizio 
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cui 
l'amministrazion
e si dota. 

dedicato con 
garanzia di 
anonimato) 
- rilevazione 
numero di 
segnalazioni 
pervenute dal 
personale 
dipendente 
dell'amministrazio
ne 
- rilevazione casi di 
discriminazione dei 
dipendenti che 
hanno segnalato gli 
illeciti 
- rilevazione 
numero di 
segnalazioni 
anonime o da parte 
di soggetti non 
dipendenti della 
stessa 
amministrazione 
- adozione misure 
per rafforzare la 
garanzia di 
anonimato e la 
tutela da azioni 
discriminatorie 

Rotazione del 
personale 

- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 
165/2001 
( art. 16, 

Secondo le linee 
guida ANAC 
contenute nella 
Delibera n. 831 
del 3 agosto 
2016 la rotazione 
del personale: 

- l'attuale 
organizzazione non 
consente di 
operare la 
rotazione 
ORDINARIA, 
poiche' non vi 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifica in 
occasione 
dell'aggiorna
mento 
annuale 
mappatura 
processi 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

100% 
processi 
gestiti nel 
rispetto 
della 
procedura 
o criteri 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a nr. 
dirigenti - 
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comma 1, lett. 
l-quater) 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 
di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e; 
- linee guida 
ANAC 
contenute 
nella Delibera 
n. 831 del 3 
agosto 2016; 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 
definitiva del 

- e' considerata 
quale misura 
organizzativa 
preventiva 
finalizzata a 
limitare il 
consolidarsi di 
relazioni che 
possano 
alimentare 
dinamiche 
improprie nella 
gestione 
amministrativa, 
conseguenti alla 
permanenza nel 
tempo di 
determinati 
dipendenti nel 
medesimo ruolo 
o funzione. 
L'alternanza 
riduce il rischio 
che un 
dipendente 
pubblico, 
occupandosi per 
lungo tempo 
dello stesso tipo 
di attivita', 
servizi, 
procedimenti e 
instaurando 
relazioni sempre 
con gli stessi 
utenti, possa 
essere 
sottoposto a 

sono figure 
perfettamente 
fungibili tra i n. 3 
dipendenti di cat. 
D (Area Ragioneria 
- Area Vigilanza - 
Area 
Amministrativa), e 
in considerazione 
altresi' della 
posizione vacante 
di Area Tecnica. 
In ordine al 
suggerimento di 
ANAC per i piccoli 
comuni, di 
"articolazione delle 
competenze", e' 
possibile 
individuare quale 
MISURA la 
formazione 
annuale specifica 
dei dipendenti 
dell'Area in 
particolare di quelli 
incaricabili di 
Responsabilita' di 
procedimento o di 
funzioni 
sostitutive. 
In ordine alla 
Rotazione 
STRAORDINARIA, si 
prevede l'obbligo 
in capo ai 
dipendenti di 
segnalare 

per la 
rotazione 
o misure 
alternative 
( in caso di 
impossibili
ta' di 
applicare 
la 
rotazione) 

non dirigenti 
- attuazione 
misura - 
riorganizzazi
one 
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Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019; 
- 
Deliberazione 
Anac del 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2022; 

pressioni esterne 
o possa 
instaurare 
rapporti 
potenzialmente 
in grado di 
attivare 
dinamiche 
inadeguate; 
- rappresenta 
anche un criterio 
organizzativo che 
puo' contribuire 
alla formazione 
del personale, 
accrescendo le 
conoscenze e la 
preparazione 
professionale del 
lavoratore; 
- e' una tra le 
diverse misure 
che le 
amministrazioni 
hanno a 
disposizione in 
materia di 
prevenzione della 
corruzione, in 
una logica di 
necessaria 
complementariet
a' con le altre 
misure di 
prevenzione della 
corruzione specie 
laddove possano 
presentarsi 

immediatamente 
all'amministrazion
e l'avvio 
procedimenti 
penali ai quali 
siano sottoposti, al 
fine di verificare 
l'adozione delle 
misure previste dal 
PNA. 
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difficolta' 
applicative sul 
piano 
organizzativo.  
Detta misura 
deve essere 
impiegata 
correttamente in 
un quadro di 
elevazione delle 
capacita' 
professionali 
complessive 
dell'amministrazi
one senza 
determinare 
inefficienze e 
malfunzionamen
ti. Per le 
considerazioni di 
cui sopra, essa va 
vista 
prioritariamente 
come strumento 
ordinario di 
organizzazione e 
utilizzo ottimale 
delle risorse 
umane da non 
assumere in via 
emergenziale o 
con valenza 
punitiva e, come 
tale, va 
accompagnata e 
sostenuta anche 
da percorsi di 
formazione che 
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consentano una 
riqualificazione 
professionale.  
Ove, tuttavia, non 
sia possibile 
utilizzare la 
rotazione come 
misura di 
prevenzione 
contro la 
corruzione, 
vengono operare 
scelte 
organizzative, 
nonche' adottare 
altre misure di 
natura preventiva 
che possono 
avere effetti 
analoghi, quali a 
titolo 
esemplificativo, 
la previsione da 
parte del 
dirigente di 
modalita' 
operative che 
favoriscono una 
maggiore 
condivisione 
delle attivita' fra 
gli operatori, 
evitando cosi' 
l'isolamento di 
certe mansioni, 
avendo cura di 
favorire la 
trasparenza 
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"interna" delle 
attivita' o ancora 
l'articolazione 
delle 
competenze, c.d. 
"segregazione 
delle funzioni". 
Sulla rotazione 
"ordinaria" e' 
intervenuto 
infine l'Allegato 2 
del PNA 2019 al 
quale si rinvia 
 Il presente 
PTPCT include la 
misura della: 
- ROTAZIONE 
STRAORDINARIA, 
da attuarsi con le 
modalita' 
indicate negli atti 
di esecuzione del 
PTPCT, di 
competenza del 
RPCT, e secondo 
fasi e tempi 
indicati. 

Formazione FONTI 
NORMATIVE 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 
165/2001 
( art. 16, 
comma 1, lett. 
l-quater) 

La misura della 
formazione 
riveste 
importanza 
strategica 
nell'eco sistema 
anticorruzione. 
Va svolta non solo 
sui temi dell'etica 
e della legalita' 

- Programmare 
adeguati percorsi 
di formazione, 
tenendo presente 
una strutturazione 
su due livelli:  
a) livello generale, 
rivolto a tutti i 
dipendenti: 
riguarda 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In attuazione entro 31 
dicembre di 
ciascun anno 

RPC - 
Dirigente/PO 
Ufficio Risorse 
Umane 

nr. corsi 
svolti su nr. 
corsi 
programm
ati 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
erogazione - 
soggetti-
giudizio 
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- Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e - PNA 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
Delibere di 
approvazione 
dei PNA, da 
ultimo 
delibera 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
del PNA 2022 

ma anche nelle 
materie che sono 
di competenza 
specifica di 
ciascun Ufficio, al 
fine di potenziare 
le competenze 
dei pendenti, in 
funzione di 
prevenzione degli 
errori. 
In particolare, la 
politica formativa 
deve essere di 
ampio respiro, E 
deve avere ad 
oggetto anche le 
materie 
trasversali a tutti 
gli uffici, come, A 
titolo meramente 
esemplificativo : 
- l'organizzazione 
del lavoro 
- le competenze 
digitali 
- le tecniche e le 
metodologie di 
redazione degli 
atti 
In tal senso Inter 
senso, la 
formazione funge 
anche da 
strumento di 
valorizzazione e 
riqualificazion 

l'aggiornamento 
delle competenze 
(approccio 
contenutistico); e 
le tematiche 
dell'etica e della 
legalita' (approccio 
valoriale);  
b) livello specifico, 
rivolto al 
responsabile della 
prevenzione, ai 
referenti, ai 
componenti degli 
organismi di 
controllo, ai 
funzionari/P.O. e 
funzionari addetti 
alle aree a rischio: 
riguarda le 
politiche, i 
programmi e i vari 
strumenti utilizzati 
per la prevenzione 
e tematiche 
settoriali, in 
relazione al ruolo 
svolto da ciascun 
soggetto 
nell'amministrazio
ne.  
- Definire 
procedure per 
formare i 
dipendenti 
- Pubblicizzare i 
criteri di selezione 
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delle risorse 
umane. 

del personale da 
formare 
- Prevedere forme 
di "tutoraggio" per 
l'avvio al lavoro in 
occasione 
dell'inserimento in 
nuovi settori 
lavorativi 
- Organizzare focus 
group sui temi 
dell'etica e della 
legalita'. 

Gestione del 
conflitto di interesse 
- Obbligo di 
astensione in caso 
di conflitto di 
interesse 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 241/1990 
( art. 6 bis) 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- DPR 62/2013 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 

Come indicato 
nella audizione 
dell'ANAC al 
Parlamento del 
giugno 2019: 
- nella sua 
accezione piu' 
stretta, il conflitto 
di interessi e' la 
situazione nella 
quale si viene a 
trovare un 
funzionario 
pubblico 
legittimamente in 
carica, quando 
una sua decisione 
pubblica (a anche 
la sola 
partecipazione 
alla decisione) 
possa essere 
impropriamente 
influenzata 

Attuare la 
procedura per la 
gestione del 
conflitto di 
interesse 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Le fasi e i 
tempi sono 
indicati nella 
procedura di 
gestione del 
conflitto di 
interesse 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

nr. di 
dichiarazio
ni 
verificate 
su nr. di 
dichiarazio
ni rese 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e; 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019 
- Delibera n. 
494 del 05 
giugno 2019 
di 
approvazione 
delle Linee 
Guida n. 15 
recanti 
"Individuazio
ne e gestione 
dei conflitti di 
interesse 
nelle 
procedure di 
affidamento 
di contratti 
pubblici". 

dall'esistenza di 
interessi 
particolari verso i 
quali il 
funzionario sia 
per diverse 
ragioni molto 
sensibile, 
distorcendo la 
cura imparziale 
dell'interesse 
pubblico; 
- in una accezione 
piu' ampia il 
conflitto di 
interessi consiste 
in situazioni che 
l'ordinamento 
deve prevenire 
anche prima (e 
dopo) il concreto 
esercizio delle 
funzioni 
pubbliche.Ad una 
piu' puntuale 
definizione 
provvede il DPR 
n. 62/2013, agli 
articoli 6, comma 
2,e 7. 
La seconda 
norma prevede 
che "Il 
dipendente si 
astiene dal 
partecipare 
all'adozione di 
decisioni o ad 
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- Delibera 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
del Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2022; 

attivita' che 
possano 
coinvolgere 
interessi propri, 
ovvero di suoi 
parenti, affini 
entro il secondo 
grado, del 
coniuge o di 
conviventi, 
oppure di 
persone con le 
quali abbia 
rapporti di 
frequentazione 
abituale, ovvero, 
di soggetti od 
organizzazioni 
con cui egli o il 
coniuge abbia 
causa pendente o 
grave inimicizia o 
rapporti di 
credito o debito 
significativi, 
ovvero di soggetti 
od organizzazioni 
di cui sia tutore, 
curatore, 
procuratore o 
agente, ovvero di 
enti, associazioni 
anche non 
riconosciute, 
comitati, societa' 
o stabilimenti di 
cui sia 
amministratore o 
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gerente o 
dirigente. Il 
dipendente si 
astiene in ogni 
altro caso in cui 
esistano gravi 
ragioni di 
convenienza. 
Sull'astensione 
decide il 
responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza". 
In conformita' 
alle citate 
disposizioni del 
DPR n. 62/2013, 
nonche' alle 
Circolari del 
RPCT, la 
regolamentazion
e di tutte le 
ipotesi di 
conflitto di 
interessi in cui 
possano venire a 
trovarsi i 
dipendenti e dei 
relativi obblighi di 
comunicazione e 
di astensione e' 
affidata alla 
disciplina del 
Codice di 
Comportamento 
dell'Ente, 
nonche' al 
Registro degli 
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eventi rischiosi 
allegato al PTPCT 
che individua 
preventivamente 
possibili 
situazioni di 
rischio che 
possano far 
emergere 
conflitti di 
interesse non 
dichiarati o non 
comunicati. La 
prevenzione del 
conflitto di 
interessi si 
realizza con vari 
strumenti 
giuridici tra cui la 
previsione di: 
- doveri ricadenti 
sui pubblici 
dipendenti di 
segnalare le 
situazioni di 
conflitto e di 
astenersi dalla 
partecipazione 
alle decisioni 
amministrative. 
Tale principio e' 
affermato, in via 
generale, dall'art. 
6-bis introdotto 
nella legge sul 
procedimento 
amministrativo 
(legge n. 241 del 
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1990) dalla legge 
n. 190 del 2012 
(art. 1, comma 
41). Questa 
norma non 
definisce 
puntualmente la 
situazione di 
conflitto di 
interessi, ma 
stabilisce che 
esso impone la 
segnalazione 
mediante 
dichiarazione e 
l'astensione 
anche quando il 
conflitto sia 
meramente 
"potenziale". 
La potenzialita' 
del conflitto - 
affermata in via 
generale dall'art. 
6-bis - e la 
considerazione 
anche delle "gravi 
ragioni di 
convenienza", 
dimostrano che 
la prevenzione 
del conflitto di 
interessi e' ormai 
volta non solo a 
garantire 
l'imparzialita' 
della singola 
decisione 
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pubblica, ma piu' 
in generale il 
profilo 
dell'immagine di 
imparzialita' 
dell'amministrazi
one. 
A completare il 
quadro e' 
intervenuto l'art. 
42 del d.lgs. n. 50 
del 2016 che 
disciplina il 
conflitto di 
interessi nella 
gestione dei 
contratti pubblici 
(in tutte le sue 
fasi), 
considerando, ad 
integrazione 
della definizione 
del Codice di 
comportamento 
dei dipendenti 
pubblici, la 
situazione di un: 
- "interesse 
finanziario, 
economico o 
altro interesse 
personale che 
puo' essere 
percepito come 
una minaccia alla 
sua imparzialita' 
e indipendenza". 
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Con specifico 
riferimento alle 
procedure di 
aggiudicazione 
degli appalti e 
delle concessioni, 
le previsioni 
dell'articolo 42 
del codice dei 
contratti pubblici 
devono 
considerarsi 
prevalenti 
rispetto alle 
disposizioni 
contenute nelle 
altre disposizioni 
vigenti, ove 
contrastanti. 
In ordine alla 
individuazione e 
gestione dei 
conflitti di 
interesse nelle 
procedure di 
affidamento di 
contratti pubblici, 
si applicano 
integralmente le 
Linee Guida 
ANAC n. 15/2019, 
approvate dal 
Consiglio 
dell'Autorita' con 
delibera n. 494 
del 05 giugno 
2019, nonche' 
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quanto indicato 
dal PNA 2022. 
 
PROCEDURA 
Ai sensi di quanto 
previsto dalle 
citate 
disposizioni, il 
dipendente ha 
l'obbligo di 
astenersi e di 
dichiarare la 
propria 
situazione al 
dirigente/respon
sabile P.O. del 
proprio ufficio, a 
cui compete di 
valutare la 
sussistenza delle 
eventuali 
condizioni che 
integrino ipotesi 
di conflitto di 
interesse. 
La procedura 
esecutiva relativa 
alla rilevazione 
della situazione 
di conflitto di 
interesse ha la 
finalita' di 
indicare i criteri e 
le modalita' 
organizzative per 
la gestione dei 
conflitti di 
interesse, 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1510  

individuando le 
circostanze che 
generano o 
potrebbero 
generare conflitti 
di interesse, 
nonche' le misure 
interne da 
adottare per 
prevenire 
situazioni di 
conflitto, al fine di 
ridurre il rischio.  
La procedura e' 
un ALLEGATO del 
presente Piano e 
ne costituisce 
parte integrante 
e sostanziale. 

Attivita' successiva 
alla cessazione del 
rapporto di lavoro - 
pantouflage 

FONTI 
NORMATIVE 
- D. lgs. n. 
165/2001  
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 

La Legge n. 
190/2012 ha 
valutato anche 
l'ipotesi che il 
dipendente 
pubblico possa 
sfruttare la 
posizione 
acquisita durante 
il periodo di 
servizio per 
precostituire 
delle condizioni 
favorevoli al 
futuro 
ottenimento di 
incarichi presso 
le imprese o i 

a) inserimento 
nelle lettere di 
invito/ 
bandi/disciplinari, 
indipendentement
e dal valore 
economico e dalla 
procedura 
prescelta, relativi 
ad appalti e 
concessioni di 
lavori servizi e 
forniture 
l'assunzione 
dell'obbligo da 
parte del privato 
concorrente a non 
avere stipulato 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche al 
momento 
dell'acquisizi
one delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

nr. di 
dichiarazio
ni 
acquisite 
su nr. di 
dipendenti 
cessati dal 
servizio 
che 
devono 
rendere la 
dichiarazio
ne 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 
di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 
- 
Deliberazione 
Anac 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2022 che 
dedica un 
approfondime
nto proprio 
sul 
Pantouflage. 

privati con i quali 
e' entrato in 
contatto durante 
lo svolgimento 
della sua attivita' 
amministrativa.  
Al fine di evitare il 
rischio di 
situazioni di 
corruzione 
connesse 
all'attivita' del 
dipendente 
successiva alla 
cessazione del 
pubblico 
impiego, la Legge 
n. 190 ha 
modificato l'art. 
53 del D.Lgs. 
n.165 del 2001, 
stabilendo che: 
"...I dipendenti 
che, negli ultimi 
tre anni di 
servizio, hanno 
esercitato poteri 
autoritativi o 
negoziali per 
conto delle 
pubbliche 
amministrazioni 
di cui all'articolo 
1, comma 2, non 
possono 
svolgere, nei tre 
anni successivi 
alla cessazione 

contratti di lavoro 
o comunque 
attribuito incarichi 
nei tre anni 
precedenti a ex 
dipendenti 
pubblici dell'Ente, 
di cui all'art. 53, 
co. 16-ter, del 
d.lgs. n. 165/2001 
e di essere 
consapevole delle 
sanzioni 
conseguenti alla 
violazione del 
divieto; 
- acquisizione da 
parte del privato al 
momento della 
presentazione 
della istanza 
all'Amministrazion
e per la 
partecipazione alla 
gara pena 
l'esclusione, di 
apposita 
dichiarazione 
sostitutiva di 
certificazione ai 
sensi dell'art. 47 
del DPR n. 
445/2000, nella 
quale si obbligano 
ad attestare di non 
avere stipulato 
contratti di lavoro o 
comunque 
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del rapporto di 
pubblico 
impiego, attivita' 
lavorativa o 
professionale 
presso i soggetti 
privati destinatari 
dell'attivita' della 
pubblica 
amministrazione 
svolta attraverso i 
medesimi poteri 
(...)".  
E' evidente che 
non tutti i 
dipendenti sono 
interessati da 
questa 
fattispecie, ma 
soltanto coloro 
che hanno la 
possibilita' di 
influenzare il 
contenuto degli 
atti 
amministrativi 
che riguardano 
gli interessi di 
soggetti esterni 
all'amministrazio
ne. 

attribuito incarichi 
nei tre anni 
precedenti a ex 
dipendenti pubblici 
dell'Ente, di 
cui all'art. 53, co. 
16-ter, del d.lgs. n. 
165/2001 e 
manifestano di 
conoscere le 
conseguenze 
interdittive che ne 
derivano dalla loro 
violazione; 
- inserimento negli 
atti di 
conferimento di 
incarico/ contratti, 
di apposita 
clausola con la 
quale il privato 
contraente assume 
formalmente 
l'obbligo 
all'osservanza delle 
previsioni di cui 
all'art. 53, co. 16-
ter, del d.lgs. n. 
165/2001 pena la 
risoluzione o la 
decadenza dal 
rapporto in caso di 
violazione. 
- dichiarazione 
all'atto 
dell'assunzione e 
della cessazione, di 
apposita 
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dichiarazione del 
dipendente con la 
quale il dipendente 
si impegna a 
rispettare la norma 
suddetta. 

Programma della 
formazione e 
Procedura di 
individuazione dei 
soggetti da formare 

 Ove possibile la 
formazione e' 
strutturata su 
due livelli: 
1. livello 
generale, rivolto 
a tutti i 
dipendenti: 
riguarda 
l'aggiornamento 
delle competenze 
(approccio 
contenutistico) e 
le tematiche 
dell'etica e della 
legalita' 
(approccio 
valoriale);  
2. livello 
specifico, rivolto 
al responsabile 
della 
prevenzione, ai 
referenti, ai 
componenti degli 
organismi di 
controllo, ai 
dirigenti e 
funzionari 
addetti alle aree a 
rischio: riguarda 

Individuazione 
criteri di selezione 
(ruolo ricoperto; 
mansione svolta, 
livello di 
trasparenza che 
deve essere 
assicurata ai 
procedimenti; 
livello di 
informatizzazione 
e automazione che 
deve essere 
assicurata ai 
procedimenti) 
Applicazione dei 
criteri e selezione 
dei soggetti da 
assoggettare 
l'obbligo formativo 
Comunicazione 
dell'obbligo 
formativo ai 
destinatari e 
diramazione di 
un'apposita 
direttiva/circolare 
sul valore 
obbligatorio della 
formazione e sulle 
possibili azioni 

     Verifica 
attestazioni 
della 
formazione e 
raccolta 
questionari 
di 
valutazione 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1514  

le politiche, i 
programmi e i 
vari strumenti 
utilizzati per la 
prevenzione e 
tematiche 
settoriali, in 
relazione al ruolo 
svolto da ciascun 
soggetto 
nell'amministrazi
one. 
3. per il triennio 
viene elaborato il 
seguente piano 
formativo. 

conseguenti alla 
inosservanza 
dell'obbligo 

Inconferibilita' 
incarichi dirigenziali 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 
33/2013 
- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 
165/2001art. 
53 comma 16-
ter 
- D.Lgs. n. 
150/2009 
- D.Lgs.n. 
39/2013 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 

Il D.Lgs. 8 aprile 
2013, n. 39, 
recante 
"Disposizioni in 
materia di 
inconferibilita' e 
incompatibilita' 
di incarichi 
presso le 
pubbliche 
amministrazioni 
e presso gli enti 
privati in 
controllo 
pubblico" ha 
introdotto una 
disciplina 
specifica sia in 
tema di 
inconferibilita' di 
incarichi 

- Acquisire, all'atto 
del conferimento 
dell'incarico, 
dichiarazione 
sostitutiva di 
certificazione resa 
dall'interessato ai 
sensi dell'art. 47 
del DPR n. 
445/2000 con la 
quale:  
- attesti l'assenza di 
cause di 
inconferibilita' e 
incompatibilita' 
previsti dal D.lgs. n. 
39/2013, certifichi 
gli incarichi in corso 
a qualunque titolo 
svolti e si impegni 
altresi', a 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche in 
occasione 
dell'acquisizi
one delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

100% delle 
dichiarazio
ni 
acquisite, 
pubblicate 
e 
riscontrate 
conformi 
al dettato 
di legge 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
adozione 
misure di 
verifica - 
giudizio 
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definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 
di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e; 
-
Deliberazione 
n. 1201 del 18 
dicembre 
2019 

dirigenziali (Capi 
II, III e IV), che in 
tema di 
incompatibilita' 
specifiche per 
posizioni 
dirigenziali (Capi 
V e VI).  
Ha sancito, in 
particolare, 
ipotesi di 
inconferibilita' di 
incarichi 
dirigenziali:  
a) a soggetti che 
siano destinatari 
di sentenze di 
condanna per 
reati contro la 
pubblica 
amministrazione;  
b) a soggetti 
provenienti da 
enti di diritto 
privato regolati o 
finanziati dalle 
pubbliche 
amministrazioni;  
c) a componenti 
di organi di 
indirizzo politico.  
Cio' premesso, 
dalla Tavola n. 8 
del PNA 2013 
emerge che le 
Amministrazioni 
destinatarie di 
tale misura di 

comunicare 
tempestivamente 
eventuali variazioni 
successivamente 
intervenute. 
- Acquisire 
nuovamente, entro 
il 31 gennaio, la 
dichiarazione di cui 
sopra per ciascun 
dipendente 
incaricato  
- Verificare da 
parte del RPCT 
delle dichiarazioni 
di cui ai punti 1) e 
2). 
- Contestare nei 
termini di legge le 
cause di 
inconferibilita' o 
incompatibilita' nel 
momento in cui 
venga a 
conoscenza , 
previo 
contraddittorio con 
l' interessato; 
- Adottare i 
provvedimenti 
consequenziali da 
parte di chi ha 
conferito l'incarico 
su segnalazione del 
RPCT qualora si 
accerti in via 
definitiva la 
sussistenza di 
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prevenzione della 
corruzione sono: 
- le 
Amministrazioni 
pubbliche, di cui 
all'art. 1, comma 
2, del D. Lgs. 
165/2001; 
- gli Enti pubblici 
economici; 
- le Societa' 
partecipate e da 
queste 
controllate; 
- gli Enti di diritto 
privato in 
controllo 
pubblico. 
Conformemente 
a quanto 
richiesto 
dall'articolo 20 
del D.Lgs. n.39 
del 2013, 
l'amministrazion
e verifica la 
sussistenza di 
eventuali 
condizioni 
ostative in capo ai 
dipendenti e/o 
soggetti cui 
l'organo di 
indirizzo politico 
intende conferire 
incarico all'atto 
del conferimento 
degli incarichi 

cause di 
inconferibilita' o 
incompatibilita'. 
- Pubblicare sul sito 
internet dell'Ente, 
sezione 
amministrazione 
trasparente, delle 
dichiarazioni di cui 
ai punti 1) e 2).  
- Verificare la 
corretta 
applicazione delle 
misure anche ai fini 
della valutazione 
della performance 
individuale 
- Attivare di 
responsabilita' 
disciplinare dei 
dipendenti in caso 
di violazione dei 
doveri. 
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dirigenziali e 
degli altri 
incarichi previsti 
dai Capi III e IV 
del D.Lgs. n. 39 
del 2013. Le 
condizioni sono 
quelle previste 
nei suddetti Capi, 
salva la 
valutazione di 
ulteriori 
situazioni di 
conflitto di 
interesse o cause 
impeditive.  
L'accertamento 
avviene 
mediante 
dichiarazione 
sostitutiva di 
certificazione 
resa 
dall'interessato 
nei termini e alle 
condizioni 
dell'art. 46 del 
DPR n. 445 del 
2000 pubblicata 
sul sito (art. 20 
D.Lgs. n. 39 del 
2013). Se all'esito 
della verifica 
risulta la 
sussistenza di 
una o piu' 
condizioni 
ostative, 
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l'amministrazion
e si astiene dal 
conferire 
l'incarico e 
provvede a 
conferire 
l'incarico nei 
confronti di altro 
soggetto. 
Tutti i 
dirigenti/respons
abili P.O. hanno 
rilasciato 
apposita 
dichiarazione in 
merito 
all'insussistenza 
di alcuna delle 
cause di 
inconferibilita' o 
incompatibilita' 
previste dal 
medesimo 
decreto, 
impegnandosi, 
altresi', a 
comunicare 
tempestivamente 
eventuali 
variazioni 
successivamente 
intervenute; la 
dichiarazione 
viene pubblicata 
nel sito Internet 
dell'Ente nella 
sezione 
"Amministrazion
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e Trasparente - 
Personale - 
Dirigenti". 
In caso di 
violazione delle 
previsioni di 
inconferibilita', 
secondo l'art. 17 
D.Lgs. n. 39, 
l'incarico e' nullo 
e si applicano le 
sanzioni di cui 
all'art. 18 del 
medesimo 
decreto. 
Oltre alle azioni 
in precedenza 
indicate, dalla 
Tavola n. 8 del 
PNA 2013 
emerge che 
l'amministrazion
e e' tenuta ad 
impartire: 
- direttive interne 
affinche' negli 
interpelli per 
l'attribuzione 
degli incarichi 
siano inserite 
espressamente le 
condizioni 
ostative al 
conferimento; 
- direttive 
affinche' i 
soggetti 
interessati 
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rendano la 
dichiarazione di 
insussistenza 
delle cause di 
inconferibilita' 
all'atto del 
conferimento 
dell'incarico. 
Sempre dalla 
Tavola n. 8 del 
PNA 2013 si 
evince che, sia in 
relazione alle P.A. 
regionali e locali, 
sia in relazione 
alle P.A. diverse 
da queste, tale 
misura ha 
decorrenza 
immediata e 
deve essere 
riprodotta 
nell'ambito del 
PTPCT. 

Incompatibilita' 
specifiche per 
posizioni dirigenziali 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 
33/2013 
- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 
165/2001 
- D.Lgs. n. 
150/2009 
- D.Lgs.n. 
39/2013 
 

Il D.Lgs. 8 aprile 
2013, n. 39, 
recante 
"Disposizioni in 
materia di 
inconferibilita' e 
incompatibilita' 
di incarichi 
presso le 
pubbliche 
amministrazioni 
e presso gli enti 
privati in 

- Acquisire 
autocertificazione 
da parte dei 
Dirigenti/Responsa
bili di settore 
all'atto del 
conferimento 
dell'incarico circa 
l'insussistenza 
delle cause di 
inconferibilita' e di 
incompatibilita' 
previste dal 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche in 
occasione 
dell'acquisizi
one delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

100% delle 
dichiarazio
ni 
acquisite, 
pubblicate 
e 
riscontrate 
conformi 
al dettato 
di legge 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a - 
adozione 
misure di 
verifica - 
giudizio 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1521  

REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- Delibera n. 
50 del 04 
luglio 2013; 
-
Deliberazione 
n. 1201 del 18 
dicembre 
2019 

controllo 
pubblico" ha 
introdotto una 
disciplina 
specifica sia in 
tema di 
inconferibilita' di 
incarichi 
dirigenziali (Capi 
II, III e IV), che in 
tema di 
incompatibilita' 
specifiche per 
posizioni 
dirigenziali (Capi 
V e VI).  
In particolare, in 
relazione alle 
ipotesi di 
incompatibilita' 
specifiche per 
posizioni 
dirigenziali 
vengono in rilievo 
gli artt. 15, 19 e 
20 del D.Lgs. 
39/2013, dai 
quali si evince 
che le ipotesi di 
incompatibilita' 
riguardano:  
a) 
incompatibilita' 
tra incarichi nelle 
pubbliche 
amministrazioni 
e negli enti privati 
in controllo 

decreto citato. - 
Dichiarazione 
annuale nel corso 
dell'incarico sulla 
insussistenza delle 
cause di 
incompatibilita'.  
- Conferire 
incarichi tramite 
procedure di 
comparazione di 
curricula 
professionali degli 
esperti, contenenti 
la descrizione delle 
esperienze 
maturate in 
relazione alla 
tipologia di incarico 
da conferire, 
seguite da un 
eventuale 
colloquio con i 
candidati.  
- L'avviso pubblico 
per la selezione 
dell'incaricato 
contengono:  
a) l'oggetto della 
prestazione e/o le 
attivita' richieste e 
le modalita' di 
svolgimento;  
b) i requisiti 
richiesti;  
c) i criteri di 
valutazione dei 
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pubblico e 
cariche in enti di 
diritto privato 
regolati o 
finanziati dalle 
pubbliche 
amministrazioni, 
nonche' lo 
svolgimento di 
attivita' 
professionale;  
b) 
incompatibilita' 
tra incarichi nelle 
pubbliche 
amministrazioni 
e negli enti privati 
in controllo 
pubblico e 
cariche di 
componenti di 
organi di indirizzo 
politico.  
A differenza delle 
cause di 
inconferibilita' (di 
cui si e' detto nel 
precedente 
paragrafo), che 
comportano una 
preclusione 
all'assunzione 
dell'incarico 
dirigenziale, le 
cause di 
incompatibilita' 
possono essere 
rimosse 

candidati ed il loro 
eventuale peso;  
d) il termine e le 
modalita' con cui 
devono essere 
presentate le 
domande;  
e) l'eventuale 
valore economico 
di riferimento della 
prestazione. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1523  

mediante la 
rinuncia 
dell'interessato 
ad uno degli 
incarichi che la 
legge considera 
incompatibili tra 
loro.  
Cio' premesso, 
dal PNA 2013 
emerge che i 
destinatari di tale 
misura sono: 
- le 
Amministrazioni 
pubbliche, di cui 
all'art. 1, comma 
2, del D. lgs. 
165/2001; 
- gli Enti pubblici 
economici; 
- le Societa' 
partecipate e da 
queste 
controllate; 
- gli Enti di diritto 
privato in 
controllo 
pubblico. 
Conformemente 
a quanto 
richiesto 
dall'articolo 20 
del D.Lgs. n. 39 
del 2013, tutti i 
dirigenti/respons
abili P.O., subito 
dopo il 
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conferimento 
degli incarichi 
dirigenziali, 
hanno rilasciato 
apposita 
dichiarazione in 
merito 
all'insussistenza 
di alcuna delle 
cause di 
inconferibilita' o 
incompatibilita' 
previste dal 
medesimo 
decreto, 
impegnandosi, 
altresi', a 
comunicare 
tempestivamente 
eventuali 
variazioni 
successivamente 
intervenute. 
La dichiarazione 
e' stata 
pubblicata nel 
sito Internet nella 
sezione 
"Amministrazion
e trasparente - 
Personale - 
Dirigenti". 
Analoga 
procedura viene 
reiterata di anno 
in anno, in 
occasione al 
conferimento 
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degli incarichi, 
con rinnovo della 
dichiarazione. 
Cio' premesso, si 
evidenzia inoltre 
che dalla Tavola 
n. 9 del PNA 2013 
emerge che 
l'Amministrazion
e e' tenuta ad 
impartire: 
- Direttive interne 
per effettuare 
controlli su 
situazioni di 
incompatibilita' e 
sulle conseguenti 
determinazioni in 
caso di esito 
positivo del 
controllo; 
- Direttive interne 
per 
adeguamento 
degli atti di 
interpello relativi 
al conferimento 
di incarichi. 

Patti integrita' FONTI 
NORMATIVE 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- DPR 62/2013 
- 
Regolamento 

Per l'affidamento 
di commesse, in 
attuazione 
dell'art. 1, 
comma 17, della 
Legge n. 
190/2012, va 
predisposto ed 
utilizzato il 

- Adottare i patti di 
integrita' e/o 
protocolli di 
legalita' da far 
sottoscrivere ai 
privati negli 
affidamenti di 
lavori, servizi e 
forniture e nel 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche a 
campione 
sulle 
procedure di 
affidamento 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. di patti 
d'integrita' 
inseriti in 
avvisi, 
bandi di 
gara o 
lettere di 
invito su 
nr. di 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata e 
relativi a 
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dei controlli 
interni  
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- D.Lgs. 
50/2016 
 
REGOLAZION
E ANAC 
Delibere di 
approvazione 
dei PNA, da 
ultimo, 
delibera 16 
novembre 
2022 di 
approvazione 
del PNA 2022 

protocollo di 
legalita' o patto 
di integrita'. A tal 
fine, va inserita 
negli avvisi, nei 
bandi di gara e 
nelle lettere di 
invito: 
- la clausola di 
salvaguardia che 
il mancato 
rispetto del 
protocollo di 
legalita' o del 
patto di integrita' 
da' luogo 
all'esclusione 
dalla gara e alla 
risoluzione del 
contratto. 

rilascio di 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica del 
privato di 
competenza 
dell'Ente 
- Inserire negli atti 
amministrativi da 
loro adottati 
nell'ambito dei 
procedimenti 
oggetto dei patti 
e/o dei protocolli le 
clausole e le 
condizioni ivi 
previste 
- Relazionare al 
R.P.C. con riguardo 
al protocollo di' 
legalita' in essere 
ed alla fattibilita' e 
tempistica di una 
possibile 
estensione di 
applicazione del 
protocollo 
anzidetto ad altri 
processi, nonche' 
all'introduzione di 
nuovi patti di 
integrita'/legalita'. 

procedure 
gestite 

Formazione di 
commissioni, 
assegnazioni agli 
uffici e 
conferimento di 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 190/2012 
- D.Lgs. n. 
33/2013 

La Legge n. 
190/2012 ha 
introdotto un 
nuovo articolo 35 
bis nel D.Lgs. 

- Acquisire, all'atto 
del conferimento 
dell'incarico, 
apposita 
dichiarazione 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Verifiche in 
occasione 
dell'acquisizi
one delle 
dichiarazioni 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 

nr. di 
dichiarazio
ni 
acquisite 
su nr. 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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incarichi in caso di 
condanna penale 
per delitti contro la 
pubblica 
amministrazione 

- L. 241/1990 
- D.Lgs. n. 
165/2001 
- D.Lgs. n. 
150/2009 
- D.Lgs.n. 
39/2013 
 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
-
Deliberazione 
n. 1201 del 18 
dicembre 
2019 

165/2001 che fa 
divieto a coloro 
che sono stati 
condannati, 
anche con 
sentenza non 
definitiva, per 
reati contro la 
pubblica 
amministrazione 
di assumere i 
seguenti 
incarichi:  
- far parte di 
commissioni di 
concorso per 
l'accesso al 
pubblico 
impiego;  
- essere assegnati 
ad uffici che si 
occupano della 
gestione delle 
risorse finanziarie 
o dell'acquisto di 
beni e servizi o 
della concessioni 
dell'erogazione di 
provvedimenti 
attributivi di 
vantaggi 
economici;  
- far parte delle 
commissioni di 
gara per la scelta 
del contraente 
per l'affidamento 
di contratti 

sostitutiva di 
certificazione resa 
dall'interessato ai 
sensi dell'art. 46 
del DPR n. 
445/2000 con la 
quale:  
attesti l'assenza di 
condanne, anche 
con sentenza non 
passata in 
giudicato, per i 
reati previsti nel 
capo I del titolo II 
del libro secondo 
del codice penale e 
si impegni altresi', 
a comunicare 
tempestivamente 
eventuali variazioni 
successivamente 
intervenute. 
- Verificare le 
dichiarazioni di cui 
sopra tramite 
acquisizione di 
certificato del 
casellario giudiziale 
e dei carichi 
pendenti 
- Contestare la 
cause di 
inconferibilita' nel 
momento in cui ne 
viene a conoscenza 
l'organo 
competente 
secondo 

struttura 
organizzativa 

soggetti 
nominati 
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pubblici o per la 
concessione o 
l'erogazione di 
sovvenzioni o 
benefici.  
La condanna, 
anche non 
definitiva per i 
reati di cui sopra 
si rileva, inoltre, 
ai sensi dell'art. 3 
del D.Lgs. n. 
39/2013 come 
ipotesi di 
inconferibilita' di 
incarichi 
dirigenziali, come 
illustrato al 
paragrafo 
precedente. 
Ulteriore 
elemento da 
tenere in 
considerazione 
rispetto 
all'inconferibilita' 
disciplinata 
dall'art. 35- bis 
del D.lgs. n. 
165/2001 e' la 
sua durata 
illimitata, cio' in 
ragione della loro 
natura di misure 
di natura 
preventiva e della 
lettura in 
combinato degli 

l'ordinamento 
interno 
- Adottare i 
provvedimenti 
consequenziali da 
parte di chi ha 
conferito l'incarico 
qualora si accerti in 
via definitiva la 
sussistenza della 
causa di 
inconferibilita' de 
quo. 
- Applicare le 
misure previste 
dall'art. 3 del D. 
Lgs. N. 39/2013 da 
parte dell'organo 
competente 
secondo 
l'ordinamento 
interno 
- Pubblicare sul sito 
internet dell'Ente 
delle dichiarazioni 
di cui sopra 
- Verificare della 
corretta 
applicazione delle 
misure anche ai fini 
della valutazione 
della performance 
- Attivare la 
responsabilita' 
disciplinare dei 
dipendenti in caso 
di violazione dei 
doveri. 
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artt. 25, co. 2, 
Cost. e 2, co. 1, 
c.p. 

Azioni di 
sensibilizzazione e 
rapporto con la 
societa' civile 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 3 agosto 
2009, n. 116 
di ratifica 
della 
Convenzione 
dell'Organizza
zione delle 
Nazioni Unite 
contro la 
corruzione, 
adottata dalla 
Assemblea 
generale 
dell'ONU il 31 
ottobre 2003 
- L. 28 giugno 
2012, n.110 di 
ratifica della 
Convenzione 
penale sulla 
corruzione, 
fatta a 
Strasburgo il 
27 gennaio 
1999 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190; 
- D.p.c.m. 16 
gennaio 2013 
di 
approvazione 

La misura 
consiste nel 
pianificare 
adeguate azioni 
di 
sensibilizzazione 
della cittadinanza 
finalizzate alla 
promozione della 
cultura della 
legalita'. A 
questo fine, una 
prima azione 
consiste nel dare 
efficace 
comunicazione e 
diffusione alla 
strategia di 
prevenzione dei 
fenomeni 
corruttivi 
impostata e 
attuata mediante 
il PTPCT e alle 
connesse misure.  
Considerato che 
l'azione di 
prevenzione e 
contrasto della 
corruzione 
richiede 
un'apertura di 
credito e di 
fiducia nella 

- Dare efficace 
comunicazione e 
diffusione alla 
strategia di 
prevenzione dei 
fenomeni corruttivi 
impostata e 
attuata mediante il 
presente PTCPT e 
alle connesse 
misure. Per tale 
ragione, il PTCPT 
verra' pubblicato 
in evidenza sul sito 
web del Comune, 
oltre che 
nell'apposita 
sezione 
"amministrazione 
trasparente". 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Iniziative 
realizzate 
entro 31 
dicembre di 
ciascun anno 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. 
iniziative 
sensibilizza
zione 
attuate su 
nr. 
iniziative 
programm
ate 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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Linee di 
indirizzo del 
Comitato 
interministeri
ale per la 
predisposizio
ne, da parte 
del 
Dipartimento 
della funzione 
pubblica, del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e di cui alla 
legge 6 
novembre 
2012, n. 190 

relazione con i 
cittadini, gli 
utenti e le 
imprese, la quale 
possa nutrirsi 
anche di rapporto 
continuo, 
alimentato dal 
funzionamento di 
stabili canali di 
comunicazione, 
vanno valutate le 
modalita', le 
soluzioni 
organizzative e i 
tempi per: 
- l'attivazione di 
canali dedicati 
alla segnalazione 
(dall'esterno 
dell'amministrazi
one, anche in 
forma anonima, 
ed in modalita' 
informale) di 
episodi di cattiva 
amministrazione, 
conflitto 
d'interessi, 
corruzione, 
anche 
valorizzando il 
ruolo degli uffici 
per la relazione 
con il pubblico 
(URP), quale rete 
organizzativa che 
opera come 
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interfaccia 
comunicativa 
interno/esterno. 
L'utilizzo di canali 
di ascolto va 
effettuato in 
chiave 
propositiva da 
parte dei 
portatori di 
interesse e dei 
rappresentanti 
delle categorie di 
utenti e di 
cittadini rispetto 
all'azione 
dell'amministrazi
one e dell'ente, 
anche al fine di 
migliorare ed 
implementare la 
strategia di 
prevenzione della 
corruzione. 

Monitoraggio dei 
tempi 
procedimentali 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190 
- D. Lgs. n. 
165/2001 
( art. 16, 
comma 1, lett. 
l-quater) 
- Intesa tra 
Governo, 
Regioni ed 

L'Allegato 1 del 
PNA del 2013 
riporta, tra le 
misure di 
carattere 
trasversale, il 
monitoraggio sul 
rispetto dei 
termini 
procedimentali: 
"attraverso il 
monitoraggio 
emergono 

- effettuare il 
monitoraggio con 
la procedura dei 
controlli successivi 
di regolarita' 
amministrativo-
contabile 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Monitoraggi
o effettuato 
entro il 31 
dicembre di 
ciascun anno 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. 
procedime
nti 
monitorari 
su nr. 
programm
ato 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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Enti Locali 
sancita dalla 
Conferenza 
Unificata nella 
seduta del 24 
luglio 2013; 
- D.Lgs 
33/2013 
 
REGOLAZION
E ANAC 
Deliberazioni 
di 
approvazione 
dei PNA, da 
ultimo 
deliberazione 
16 novembre 
2022 di 
approvazione 
del PNA 2022. 

eventuali 
omissioni o 
ritardi che 
possono essere 
sintomo di 
fenomeni 
corruttivi".  
L' importanza di 
tale misura e 
dell'attivazione di 
un sistema 
interno di verifica 
in ordine 
all'attuazione 
della stessa e' 
confermato dal 
PNA 2019. 
Il sistema di 
monitoraggio dei 
principali 
procedimenti e' 
gestito con 
ricorso, ove 
possibile: 
- con modalita' 
informatizzate e 
digitalizzate in 
grado di 
automatizzare il 
processo. 
Al riguardo va 
evidenziato che il 
costante rispetto 
dei termini di 
conclusione del 
procedimento 
amministrativo, 
in particolare 
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quando avviato 
su "istanza di 
parte", e' indice 
di buona 
amministrazione 
ed una variabile 
da monitorare 
per l'attuazione 
delle politiche di 
contrasto alla 
corruzione.  
La misura 
prevede che i 
Responsabili 
relazioni al RPCdi 
aver effettuato il 
monitoraggio 
annuale sul 
rispetto dei tempi 
di conclusione di 
procedimenti, 
per i 
procedimenti 
d'ufficio e ad 
istanza di parte, 
di loro 
competenza;  
 ai sensi dell'art. 
art. 1, commi 9, 
lett. d) e 28, legge 
n. 190/2012, i 
Responsabili di 
settore titolari di 
P.O. relazionano 
al RPC, 
sull'attuazione 
della misura con 
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Report 
semestrale: 
- di aver 
effettuato il 
monitoraggio 
annuale sul 
rispetto dei tempi 
di conclusione di 
procedimenti per 
i procedimenti, 
d'ufficio e ad 
istanza di parte, 
di loro 
competenza;  
- di aver/non aver 
rilevato anomalie 
procedimentali e 
il motivo delle 
eventuali 
anomalie 
accertate; 
- il rispetto nella 
evasione delle 
pratiche 
dell'ordine 
cronologico di 
protocollo della 
istanza da parte 
dei dipendenti e 
collaboratori 
addetti agli uffici 
da loro diretti; 
I relativi risultati 
non sono piu' 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria per 
intervenuta 
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abrogazione 
dell'art.24 del 
D.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33, ai 
sensi del D.lgs. 25 
maggio 2016 n. 
97. 

Monitoraggio dei 
rapporti 
amministrazione / 
soggetti esterni 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 3 agosto 
2009, n. 116 
di ratifica 
della 
Convenzione 
dell'Organizza
zione delle 
Nazioni Unite 
contro la 
corruzione, 
adottata dalla 
Assemblea 
generale 
dell'ONU il 31 
ottobre 2003 
- L. 28 giugno 
2012, n.110 di 
ratifica della 
Convenzione 
penale sulla 
corruzione, 
fatta a 
Strasburgo il 
27 gennaio 
1999 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190; 

La misura 
consiste nel 
Monitoraggio dei 
rapporti 
Amministrazione
/soggetti con i 
quali sono stai 
stipulati 
contratti, 
interessati a 
procedimenti di 
autorizzazione, 
concessione o 
erogazione di 
vantaggi 
economici, ai fini 
della verifica di 
eventuali 
relazioni di 
parentela o 
affinita' con i 
dipendenti. 

- Acquisire le 
dichiarazioni dei 
dipendenti sulle 
relazioni di 
parentela o 
affinita' con dei 
soggetti con i quali 
sono stai stipulati 
contratti, 
interessati a 
procedimenti di 
autorizzazione, 
concessione o 
erogazione di 
vantaggi 
economici, 
- Monitorare 
dell'avvenuta 
adozione del Piano 
anticorruzione e 
della nomina del 
relativo 
Responsabile da 
parte degli enti 
pubblici vigilati e 
degli enti di diritto 
privato in controllo 
pubblico ai quali 
partecipa 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Monitoraggi
o effettuato 
entro 31 
dicembre di 
ciascun anno 

Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna unita' 
organizzativa 

nr. 
monitorag
gi 
effettuati 
su nr. 
programm
ato 

dati ultima 
Relazione 
annuale 
RPCT 
pubblicata 
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- D.p.c.m. 16 
gennaio 2013 
di 
approvazione 
Linee di 
indirizzo del 
Comitato 
interministeri
ale per la 
predisposizio
ne, da parte 
del 
Dipartimento 
della funzione 
pubblica, del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e di cui alla 
legge 6 
novembre 
2012, n. 190 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2013 
- 
Determinazio
ne n. 12 del 28 
ottobre 2015 

l'amministrazione 
partecipa  
- Acquisire 
dichiarazioni 
attestanti le 
verifiche effettuate 
dagli enti di cui 
sopra in tema di 
pantouflage. 
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di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2015 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 
- 
Determinazio
ne Anac n. 
831 del 03 
agosto 2016 
di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2016; 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1208 
del 22 
novembre 
2017 di 
Aggiornamen
to 2017 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2016; 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1074 
del 21 
novembre 
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2018 di 
approvazione 
definitiva 
dell'Aggiorna
mento 2018 al 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019 

Meccanismi di 
controllo nel 
processo di 
formazione delle 
decisioni 

FONTI 
NORMATIVE 
- L. 6 
novembre 
2012, n. 190; 
 
REGOLAZION
E ANAC 
- Delibera 
CiVIT 
n.72/2013 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 

Il PTPCT 
individua le 
attivita' 
nell'ambito delle 
quali e' piu' 
elevato il rischio 
di corruzione, e 
le relative misure 
di contrasto, 
anche 
raccogliendo le 
proposte dei 
dirigenti, 
elaborate 
nell'esercizio 
delle 

Potenziare il 
sistema di 
controllo interno 
per tutti i processi 
a rischio corruttivo 
alto 

Tutte 
le aree 
misura 
trasver
sale 

In fase di 
attuazione 

Controllo 
effettuato 
entro il 31 
dicembre di 
ciascun anno 

RPCT e 
Dirigente/Resp
onsabile P.O. di 
ciascuna 
struttura 
organizzativa 

nr. atti 
decisionali 
assoggetta
ti a 
controllo 
su nr. 
programm
ato 
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Anticorruzion
e 2013 
- 
Deliberazione 
Anac n. 1064 
del 13 
novembre 
2019 di 
approvazione 
definitiva del 
Piano 
Nazionale 
Anticorruzion
e 2019 

competenze 
previste 
dall'articolo 16, 
comma 1, lettera 
a-bis), del 
decreto 
legislativo 30 
marzo 2001, 
n.165.  
Prevede per le 
attivita' 
individuate ai 
sensi della lettera 
meccanismi di 
formazione, 
attuazione e 
controllo delle 
decisioni 
idonei a 
prevenire il 
rischio di 
corruzione. 
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Ufficio Area di rischio Processo Evento rischioso 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione e acquisizione degli atti e 
della posta in arrivo e in partenza per 
la registrazione sul protocollo 
informatico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Accettazione, protocollazione e 
smistamento delle partecipazioni a 
gare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Annullamenti di protocollo per errata 
assegnazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 
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- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stampa giornaliera ed annuale del 
registro di protocollo informatico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Protocollazione e smistamento agli 
uffici della documentazione 
protocollata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1542  

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Tenuta archivio corrente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Archiviazione atti in archivio di 
deposito 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Aggiornamento manuale di gestione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1543  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Scarti di archivio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Progetti di comunicazione e di 
comunicazione integrata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Raccolta, ritiro, catalogazione e 
distribuzione al pubblico di materiale 
informativo e divulgativo su servizi 
istituzionali comunali o di altri enti, su 
iniziative culturali e per il tempo libero 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Comunicazioni di pubblica utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Carte dei Servizi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Rilevazione soddisfazione interna 
dagli uffici dell'ente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Progetto di semplificazione del 
linguaggio utilizzato per la redazione 
dei documenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Consultazione Gazzetta Ufficiale, 
Bollettino Ufficiale Regione, bandi di 
concorso, bandi e avvisi pubblici, 
bandi di gara 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Pubblicazione di notizie su attivita' e 
servizi comunali e iniziative per il 
tempo libero sui Social network 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Raccolta e distribuzione di modulistica 
relativa alle procedure di competenza 
degli Uffici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Albo e notifiche: Notifiche 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Archiviazione 
deliberazioni/determinazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Albo: Pubblicazioni albo on-line - Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Gestione sedute Consiglio comunale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Gestione sedute commissioni 
consiliari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Albo e inviti: Inviti consigli comunali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Gestione sedute conferenze 
capigruppo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Trascrizione verbali consiglio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza organi istituzionali: 
Convalida consiglieri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza organi istituzionali: 
Surroghe 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Approvazione verbali consiglio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

E) Incarichi e nomine (generale) 
Assistenza organi istituzionali: Nomina 
Presidente e vicepresidenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza organi istituzionali: 
Decadenze 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione sala Consiliare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

D) Contratti pubblici (generale) 
Assistenza organi istituzionali: 
Fornitura servizi ai gruppi consiliari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Assistenza organi istituzionali: 
Determinazione indennita' 
amministratori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Anagrafe degli eletti: Pubblicazione e 
aggiornamento dati on line 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Assistenza organi istituzionali: 
Gestione sedute Giunta comunale 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Consulenza e assistenza del 
Segretario/Direttore agli organi di 
indirizzo politico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione del rischio violazione 
sicurezza del trattamento dei dati 
personali - DPIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Segnalazioni di illecito 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

D) Contratti pubblici (generale) 
Fornitura cancelleria ed altro materiale 
di consumo per gli uffici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione sito web: Software per la 
gestione dei contenuti 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione sito web: Aggiornamento 
pagine 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione sito web: Creazione pagine 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Affari generali - Protocollo - Ufficio 
Segreteria 

D) Contratti pubblici (generale) Gestione sito web: gestione in hosting 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Certificati anagrafici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
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- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Cancellazioni registri 
anagrafici per irreperibilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Variazione di indirizzo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Adeguamento anagrafe ai 
risultati del censimento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Anagrafe: Rilascio carta di identita' - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Certificati anagrafici storici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Comunicazioni all'ufficio 
tributi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Comunicazioni Prefettura 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Anagrafe: Tenuta registro unioni civili - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Accettazione e tenuta 
dichiarazioni di testamento biologico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe 
Italiani Residenti all'Estero) dei 
cittadini italiani per trasferimento da 
AIRE o APR di altro Comune 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Variazioni anagrafiche AIRE 
(Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche 
AIRE (Anagrafe Italiani Residenti 
all'Estero) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Acquisto della 
cittadinanza per matrimonio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Acquisizione della 
cittadinanza italiana per 
riconoscimento o dichiarazione 
giudiziale della filiazione durante la 
minore eta' del figlio, o nel caso in cui 
la paternita' o maternita' non puo' 
essere dichiarata, purche' sia stato 
riconosciuto giudizialmente il diritto al 
mantenimento o agli alimenti, di 
minore straniero 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Acquisizione della 
cittadinanza italiana per 
riconoscimento o dichiarazione 
giudiziale della filiazione o nel caso in 
cui la paternita' o maternita' non puo' 
essere dichiarata, purche' sia stato 
riconosciuto giudizialmente il diritto al 
mantenimento o agli alimenti, di 
maggiorenne straniero 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Attestazione di regolarita' di 
soggiorno 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Attestazione di soggiorno 
permanente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Anagrafe: Ripristino immigrazione - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Verifica dichiarazione di 
rinnovo della dimora abituale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Anagrafe: Autentica di firma - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Autentica di copia 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Toponomastica: Denominazione 
nuove strade e piazze 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Toponomastica: Attribuzione numero 
civico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Gestione e dislocamento delle salme - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

N) Attivita' funebri e cimiteriali 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Tenuta registro convivenze 
di fatto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe: Cancellazione registri 
anagrafici per emigrazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Variazione di generalita' degli stranieri 
a seguito di matrimonio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Anagrafe temporanea - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: rilascio tessera elettorale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: revisione dinamica liste 
elettorali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: revisione semestrale liste 
elettorali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: voto assistito 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 
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- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: autorizzazione al voto fuori 
sezione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: voto domiciliare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: iscrizione nell'albo degli 
scrutatori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 
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- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: aggiornamento Albo 
scrutatori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei 
Presidenti di seggio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: supporto commissioni 
elettorali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: aggiornamento Albo 
Presidenti di seggio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: iscrizione nell'albo dei 
Giudici Popolari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Elettorale: aggiornamento Albo Giudici 
Popolari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Leva: Certificati di leva 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Leva: Variazioni liste di leva - Accordi con soggetti privati 
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Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Atto di nascita 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Annotazione sentenza di 
rettificazione attribuzione di sesso 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Cambio nome/cognome 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Comunicazioni all'Ufficio 
anagrafe 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atti di nascita 
rese dalla Direzione Sanitaria 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atti di nascita 
formati all'estero 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atto di 
nascita neo-cittadino 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato Civile: Trascrizione atto di 
matrimonio concordatario 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Stato civile: Pubblicazioni di 
matrimonio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Celebrazioni matrimoni 
civili 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atto di 
matrimonio celebrato in altro comune 
italiano 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato Civile: Trascrizione atto di 
matrimonio celebrato all'estero 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Annotazione sentenze di 
scioglimento del matrimonio civile, di 
cessazione degli effetti civili del 
matrimonio religioso (concordatario) o 
di delibazione sentenze ecclesiastiche 
di annullamento di matrimonio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Affiliazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Adozione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Tutela/Curatela 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Disconoscimenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Riconoscimenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Separazione consensuale, divorzio 
congiunto e modifica delle condizioni 
di separazione o di divorzio innanzi 
all'Ufficiale di Stato Civile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Redazione atto di morte 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atto di morte 
avvenuta all'estero 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trascrizione atto di morte 
pervenuto da altro Comune 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Autorizzazione alla 
cremazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Autorizzazione alla dispersione delle 
ceneri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato Civile: Rilascio passaporto 
mortuario 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Trasmissioni alla Procura 
della Repubblica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Stato civile: Rilegatura registri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi demografici - Anagrafe - S.C - 
Elettorale - AIRE - Statistica 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Stato civile: Affidamento delle ceneri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 
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- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Piano diritto allo studio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

D) Contratti pubblici (generale) Servizio di ristorazione scolastica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio di gestione tariffe e rette 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione prestazioni agevolate 
(servizi educativi, socio-assistenziali, 
etc. ) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributo regionale 
buono-libri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

D) Contratti pubblici (generale) 
Servizio di assistenza educativa alunni 
disabili in ambito scolastico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 
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- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

D) Contratti pubblici (generale) Servizio di trasporto scolastico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di assistenza domiciliare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Concessione contributi economici - Accordi con soggetti privati 
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Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di teleassistenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di inserimenti in strutture 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione integrazione rette case 
di riposo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di trasporto anziani 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Procedure correlate alla nomina 
amministratore di sostegno, 
interdizione o inabilitazione (su 
richiesta dell'autorita' giudiziaria) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Iscrizioni e graduatorie per erogazione 
servizio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio informagiovani 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Progetti per minori in carico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio assistenza domiciliare minori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio centro ricreativo estivo - CRE - Accordi con soggetti privati 
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Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di fornitura testi scolastici per 
alunni della scuola primaria 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di sostegno ad associazioni 
operanti nell'ambito socio-educativo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio ricovero minori in struttura 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio di affidamento familiare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di sostegno per gravissime 
disabilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio trasporto urbano minori e 
disabili 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di segretariato sociale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio accreditamenti servizi socio-
assistenziali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di controllo I.S.E.E. per 
prestazioni sociali agevolate 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio per richiedenti protezione 
internazionale 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi socio assistenziali - Sanita' - 
Servizi scolastici 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: ospitalita' stranieri 
- Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

D) Contratti pubblici (generale) Servizio manifestazioni ed eventi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributi per 
manifestazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione di sovvenzioni e sussidi 
a sostegno di operatori del settore 
artistico e culturale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Servizio di promozione turistica del 
territorio e delle sue risorse 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione in uso a terzi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Servizio gestione sale di lettura 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Servizio promozione culturale incontri 
con l'Autore 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Servizio di promozione culturale 
lettura dei bambini 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Concessione tariffe agevolate - Accordi con soggetti privati 
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Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributi ordinari in 
denaro a sostegno dell'attivita' 
ordinaria del privato, dell'ente o 
dell'associazione richiedente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione per eventi e 
manifestazioni negli impianti sportivi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributi ad 
associazioni sportive dilettantistiche 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Servizio di promozione attivita' di 
educazione sportiva scuole 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione per uso occasionale di 
impianti sportivi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributi per 
manifestazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sport e tempo libero - Cultura e 
turismo 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessione contributi straordinari a 
concessionari di impianti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Documento Unico di Programmazione 
- DUP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Bilancio di previsione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Rendiconto - Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Certificazioni del bilancio preventivo e 
consuntivo ed altre certificazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Piano esecutivo di gestione - PEG 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Mandati di pagamento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Variazioni al bilancio di previsione e 
P.E.G. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione cauzioni e fideiussioni - Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Inserimento e controllo dati IVA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Inventario beni mobili e immobili 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Pagamento premi e gestione polizze 
assicurative 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Parere di regolarita' contabile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Parere sugli atti con finanziamenti in 
conto capitale 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Recupero e registrazione giornaliera 
delle operazioni del Tesoriere relative 
ai versamenti in Tesoreria da parte 
degli utenti e chiusura mensile dei 
sospesi del Tesoriere 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Rendicontazione diritti di segreteria e 
stato civile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo equilibri finanziari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Contrazione dei mutui non previsti 
espressamente in atti fondamentali del 
Consiglio Comunale ed emissione dei 
prestiti obbligazionari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Controllo amministrativo contabile - Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

Q) Progettazione (specifica) 
Controllo di gestione ai sensi degli 
artt. dal 196 al 198-bis del D.Lgs. 
267/2000 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Assistenza utenti: Invio denunce 
all'agenzia dell'entrate via ENTRATEL 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Analisi dei 
fabbisogni, programmazione e 
gestione della rete informatica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Sviluppo software: Studi e analisi 
informatizzazione servizi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sicurezza dei processi - servizi 
informatici 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Sviluppo software: 
Installazione/configurazione nuovo 
software applicativo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

D) Contratti pubblici (generale) 
Sviluppo software: Acquisizione 
servizio di manutenzione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1621  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Acquisizione 
fornitura connettivita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
connettivita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione S.I. e rete: Backup dei dati - Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Aggiornamento 
backup 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
utenti di rete 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Configurazione 
apparati di rete 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Creazione caselle 
di posta elettronica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Aggiornamenti 
automatici sw di base e produttivita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Aggiornamento 
antivirus 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Installazione 
stampanti di rete 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Gestione server 
di rete 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Gestione S.I. e rete: Custodia e 
gestione delle password 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione S.I. e rete: Manuale 
sicurezza informatica 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Assistenza utenti: Interventi di 
consulenza/addestramento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Assistenza utenti: Interventi 
manutenzione hardware/software 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza utenti: Gestione banche 
dati esterne 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Assistenza utenti: Interventi supporto 
per la gestione dati applicativi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

D) Contratti pubblici (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

Gestione tecnologica SIT: Affidamento 
censimento edifici, foto, numerazione 
interna 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione tecnologica SIT: Creazione 
banca dati geografica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione tecnologica SIT: Interventi 
per la normalizzazione delle banche 
dati 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

Gestione tecnologica SIT: Formazione 
GIS 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Attuazione progetti di e-
government 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Implementazione dei 
programmi di Amministrazione digitale 
per lo sviluppo dei servizi digitali per i 
cittadini e le imprese 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Attivazione e consegna firme 
digitali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Implementazione delle strategie 
e delle azioni dell'Agenda digitale 
dell'ente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Dematerializzazione dei 
documenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

AGID: Sviluppo progetti wifi e open 
data 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Bilancio - programmazione economica 
e finanziaria 

S) Agenda Digitale, digitalizzazione e 
informatizzazione processi (specifica) 

DIGIT: Progetto Open Government e 
Smart city 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Accertamenti tributari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Rateazione pagamento tributi accertati 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo ICI - IMU - TASI 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo TOSAP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi Controllo COSAP - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo Imposta comunale sulla 
pubblicita' e gestione dei diritti di 
affissione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Iscrizione a ruolo entrate tributarie 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Accertamenti tributari con adesione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio rilascio certificati relativi a 
posizioni tributarie 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio informativo risposte a istanze, 
comunicazioni, richieste di 
informazioni opposizioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Provvedimenti in autotutela per tributi 
comunali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Istanze interpello 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Rimborsi a contribuenti - riversamenti 
a Comuni competenti - sgravi di quote 
indebite e inesigibili di tributi comunali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo tassa sui rifiuti TARES/TARI 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Tributi Servizio di pagamento tributi - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Piani di approvvigionamento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Consegna arredi e attrezzature uffici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Consegna arredi e attrezzature scuole 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Consegne materiali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Carico magazzino beni di facile 
consumo 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Report sui consumi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Economato D) Contratti pubblici (generale) Servizi di pulizia uffici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Programma triennale ed annuale del 
fabbisogno di personale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Rilascio certificato di 
stipendio/certificato di servizio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Liquidazione indennita' mensili 
amministratori e missioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Certificazione in materia di spesa di 
personale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Liquidazione periodiche trattamenti 
accessori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Liquidazione trattamento fine mandato 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

CUD 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale Modello 770 - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - 
ricongiunzioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Pensioni: Pratiche 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Statistiche 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Stipendi e Paghe 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale Rimborso oneri per datore di lavoro - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Certificazione crediti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione economica del personale 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Riconoscimento di benefici connessi 
all'invalidita' civile per il personale e 
all'invalidita' derivante da cause di 
servizio, nonche' da riconoscimento di 
inabilita' a svolgere attivita' lavorativa 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo sulle societa' partecipate 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Tenuta ed aggiornamento dell'archivio 
relativo alle societa' nonche' delle 
aziende speciali ed altri enti pubblici 
partecipati dall'Ente (Enti controllati) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Invio dell'elenco delle societa' 
partecipate al Dipartimento della 
Funzione Pubblica 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Predisposizione di certificazioni, 
rendiconti e statistiche riguardanti le 
societa' partecipate (Enti controllati) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Tenuta dell'archivio degli Statuti (Enti 
controllati) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Gestione titoli 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Acquisto partecipazioni azionarie 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Soc. Partecipate - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Procedure di dismissione di 
partecipazioni azionarie ed altre quote 
societarie 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Permesso di costruire - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Permesso di costruire in sanatoria - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo esercizio e manutenzione 
degli impianti termici civili e loro 
rendimento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 
Aggiornamento annuale costo di 
costruzione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Restituzione del contributo di 
costruzione/restituzione oneri 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Ristrutturazione edilizia (cosiddetta 
"pesante" ) - Autorizzazione PdC / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa 
alla autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Nuova costruzione di un manufatto 
edilizio - Autorizzazione 
(PdC)/silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA 
alternativa alla autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Ampliamento fuori sagoma - 
Autorizzazione PdC/silenzio-assenso 
ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi di urbanizzazione primaria e 
secondaria - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di infrastrutture e 
impianti - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/ 2001 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Torri e tralicci - Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, 
d.p.r. 380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Manufatti leggeri utilizzati come 
abitazione o luogo di lavoro o 
magazzini o depositi - Autorizzazione 
(PdC) / silenzio-assenso ai sensi 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di pertinenze - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio-
assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Depositi e impianti all'aperto - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio-
assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 
380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Nuova costruzione (clausola 
residuale) - Autorizzazione (PdC) 
/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/2001 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Ristrutturazione urbanistica - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio-
assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 
380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Varianti in corso d'opera a permessi di 
costruire che presentano i caratteri 
delle variazioni essenziali - 
Autorizzazione (PdC) /silenzio 
assenso art. 20, d.p.r. 380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Varianti a permessi di costruire 
comportanti modifica della sagoma nel 
centro storico - Autorizzazione (PdC) / 
silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 
del d.p.r. 380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Mutamento di destinazione d'uso 
avente rilevanza urbanistica - 
Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso 
dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi riconducibili alla 
tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 
151/2011, cat. B e C (attivita' soggette 
a controllo di prevenzione incendi) - 
Autorizzazione (PdC) e Autorizzazione 
Comando Vigili del Fuoco 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Attivita' di utilizzo terre e rocce da 
scavo come sottoprodotti che 
provengono da opere soggette a VIA 
o AIA. Autorizzazione piu' 
autorizzazione (PdC)/silenzio assenso 
dopo 90 giorni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi che alterano lo stato 
dei luoghi o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in zona 
sottoposta a tutela paesaggistica - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi che rientrano fra gli 
interventi di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 
31/2017, ricadenti in zone sottoposte 
a tutela paesaggistica, e che alterano 
lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore 
degli edifici - Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione paesaggistica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche ad alta e 
media sismicita' - Autorizzazione 
(PdC) piu' Autorizzazione (la 
mappatura si riferisca al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi aventi ad oggetto 
l'esecuzione di opere e lavori di 
qualunque genere su beni culturali - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione soprintendenza (la 
mappatura si riferisce al PdC) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi su immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - Autorizzazione 
(PdC) piu' Autorizzazione 
idrogeologica della Regione (La 
mappatura si riferisce al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

interventi su immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce di rispetto 
dei corpi idrici) - Autorizzazione (PdC) 
piu' Autorizzazione idraulica 
Regionale (la mappatura si riferisce al 
PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi da realizzare in aree naturali 
protette - Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione Ente Parco (la 
mappatura si riferisce al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Interventi nelle zone appartenenti alla 
rete Natura 2000 - Autorizzazione 
(PdC) piu' Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attivita' produttive, sportive e 
ricreative e postazioni di servizi 
commerciali polifunzionali - 
Autorizzazione (PdC) piu': a) 
comunicazione (se non si superano le 
soglie della zonizzazione comunale), 
b) (autorizzazione in caso di emissioni 
superiori ai limiti della zonizzazione). 
(La mappatura si riferisce al PdC) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio e armato 
normale, precompresso e a struttura 
metallica - Autorizzazione (PdC) piu' 
comunicazione asseverata (la 
mappatura si riferisce al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Cantieri in cui operano piu' imprese 
esecutrici oppure un'unica impresa la 
cui entita' presunta di lavoro non sia 
inferiore a duecento uomini-giorno - 
Autorizzazione (PdC) piu' 
Comunicazione (la mappatura si 
riferisce al PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Attivita' di utilizzo terre e rocce da 
scavo come sottoprodotti che 
provengono da opere soggette a VIA 
o AIA. CILA SCIA piu' Autorizzazione 
piu' autorizzazione (PdC) /silenzio 
assenso dopo 90 giorni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Attivita' di utilizzo terre e rocce da 
scavo come sottoprodotti che 
provengono da opere soggette a VIA 
o AIA. Autorizzazione piu' 
autorizzazione (PdC) /silenzio 
assenso dopo 90 giorni che si 
aggiungono ad attivita' edilizia libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Interventi edilizi che alterano lo stato 
dei luoghi o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in zona 
sottoposta a tutela paesaggistica - 
Autorizzazione che si aggiunge ad 
attivita' edilizia libera 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Interventi che rientrano fra gli 
interventi di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 
31/2017, ricadenti in zone sottoposte 
a tutela paesaggistica, e che alterano 
lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore 
degli edifici - Autorizzazione, oltre ad 
attivita' edilizia libera. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche ad alta e 
media sismicita' - Autorizzazione in 
aggiunta ad attivita' edilizia libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Interventi aventi ad oggetto 
l'esecuzione di opere e lavori di 
qualunque genere su beni culturali - 
Autorizzazione oltre ad attivita' edilizia 
libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 
Interventi su immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - Autorizzazione 
e attivita' libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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interventi su immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce di rispetto 
dei corpi idrici) - Autorizzazione e 
attivita' edilizia libera 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Costruzione, esercizio e modifica di 
impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Relazione a strutture ultimate delle 
opere in conglomerato cementizio 
armato normale, precompresso e a 
struttura metallica - Comunicazione 
asseverata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 
Interventi da realizzare in aree naturali 
protette - Autorizzazione e attivita' 
edilizia libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 
Interventi nelle zone appartenenti alla 
rete Natura 2000 - Autorizzazione e 
attivita' edilizia libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Realizzazione di impianti di 
produzione di biometanoidi - 
Autorizzazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Realizzazione, connessione e 
esercizio di impianti di produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili, 
soggetti alla previsione dell'art. 6, 
comma 11, D. Lgs. 28/2011 e di unita' 
di microgenerazione, come definita 
dall'art. 2, comma 1, lett. e), del D.lgs 
20/2007 - Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Denuncia dell'inizio dei lavori relativi 
alle opere volte al contenimento dei 
consumi energetici di cui agli artt. 122 
e 123 del d.p.r. 380/2001 - 
comunicazione asseverata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Installazione di impianti di produzione 
di energia termica da fonti rinnovabili, 
incluse pompe di calore, destinate a 
produzione di acqua calda - 
Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Autorizzazione paesaggistica 
semplificata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione per installazione di 
ponteggio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Realizzazione di impianti di 
produzione di biometanoidi con 
capacita' produttiva non superiore a 
500 standard metri cubi/ore - 
Autorizzazione/silenzio assenso 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Comunicazione di fine lavori - 
Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1671  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Costruzione, esercizio e modifica di 
impianti di produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili 
al di sotto della soglia - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di opere in 
conglomerato cementizio e armato 
normale, precompresso e a struttura 
metallica - SCIA UNICA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1672  

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche a bassa 
sismicita' - SCIA unica 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

SCIA in sanatoria - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche a bassa 
sismicita' - SCIA in aggiunta ad 
attivita' edilizia libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Restauro e risanamento conservativo 
(pesante) - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche a bassa 
sismicita' - Autorizzazione piu' SCIA 
(la mappatura si riferisce alla SCIA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Manutenzione straordinaria (pesante) 
- SCIA 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Varianti in corso d'opera che non 
presentano i caratteri delle variazioni 
essenziali - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Ristrutturazione edilizia cosiddetta 
"semplice" o "leggera" - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Nuova costruzione In esecuzione di 
strumento urbanistico attuativo - SCIA 
alternativa alla autorizzazione (PdC) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Agibilita' - SCIA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sanzioni per interventi eseguiti in 
assenza o difformita' dalla 
segnalazione certificata di inizio 
attivita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Cantieri in cui operano piu' imprese 
esecutrici oppure un'unica impresa la 
cui entita' presunta di lavoro non sia 
inferiore a duecento uomini-giorno - 
SCIA UNICA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Manutenzione straordinaria (leggera) - 
CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Serre mobili stagionali (con strutture in 
muratura) - CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Realizzazione di pertinenze minori - 
CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Movimenti di terra non inerenti 
l'attivita' agricola - CILA 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Varianti in corso d'opera a permessi di 
costruire - CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi su immobili sottoposti a 
vincolo idrogeologico - CILA/SCIA piu' 
Autorizzazioni (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Restauro e risanamento conservativo 
(leggero) - CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) CILA (Clausola residuale) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Attivita' di ricerca nel sottosuolo in 
aree interne al centro edificato - CILA 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Eliminazione delle barriere 
architettoniche (pesanti) - CILA 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

interventi edilizi che alterano lo stato 
dei luoghi o l'aspetto esteriore degli 
edifici e che ricadono in zona 
sottoposta a tutela paesaggistica - 
CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

interventi edilizi in zone classificate 
come localita' sismiche ad alta e 
media sismicita' - CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi che rientrano fra gli 
interventi di lieve entita' elencati 
nell'elenco dell'Allegato I al d.p.r. n. 
139/2010, ricadenti in zone sottoposte 
a tutela paesaggistica, e che alterano 
lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore 
degli edifici. CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi aventi ad oggetto 
l'esecuzione di opere e lavori di 
qualunque genere su beni culturali - 
CILA/SCIA piu' autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla CILA) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi su immobili in area 
sottoposta a tutela (fasce di rispetto 
corpi idrici) - CILA/SCIA piu' 
Autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi da realizzare in aree naturali 
protette - CILA/SCIA piu' 
autorizzazioni (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1683  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi riconducibili alla 
tabella di cui all'allegato I del d.p.r. n. 
151/2011, categorie B e C - 
CILA/SCIA piu' autorizzazione (la 
mappatura si riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi nelle zone appartenenti alla 
rete Natura 2000 - CILA/SCIA piu' 
autorizzazioni (la mappatura si 
riferisce alla CILA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1684  

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Impianti o attivita' produttive soggette 
a documentazione di impatto acustico: 
a) SCIA unica (se non si superano le 
soglie della zonizzazione comunale); 
b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni 
superiori ai limiti della zonizzazione 
comunale) (la mappatura si riferisce 
alla CILA) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Impianti o attivita' produttive soggette 
a documentazione di impatto acustico: 
a) SCIA unica (se non si superano le 
soglie della zonizzazione comunale); 
b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni 
superiori ai limiti della zonizzazione 
comunale) (la mappatura si riferisce 
alla CILA) oltre ad attivita' libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Installazione di impianti alimentati da 
fonti rinnovabili - comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Opere contingenti e temporanee - 
Comunicazione (CIL) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Cantieri in cui operano piu' imprese 
esecutrici oppure un'unica impresa la 
cui entita' presunta di lavoro non sia 
inferiore a duecento uomini-giorno - 
Comunicazione di inizio lavori e 
attivita' libera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Interventi edilizi riconducibili alla 
tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 
151/2011, cat. B e C (attivita' soggette 
a controllo di prevenzione incendi) - 
Autorizzazione Comando Vigili del 
Fuoco in aggiunta ad attivita' edilizia 
libera 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Messa in esercizio degli ascensori 
montacarichi e apparecchi di 
sollevamento rispondenti alla 
definizione di ascensore - 
Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Messa in esercizio e omologazione 
degli impianti elettrici di messa a terra 
e dei dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche - 
Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata V) Titoli abilitativi edilizi (specifica) 

Relazione a strutture ultimate delle 
opere in conglomerato cementizio 
armato normale, precompresso e a 
struttura metallica - Comunicazione 
asseverata oltre a attivita' edilizia 
libera. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di impianti solari 
termici, realizzati su edifici esistenti e 
al di fuori della zona A) - 
Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Autorizzazione installazione di cartelli 
e insegne 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione passo carrabile 
temporaneo per cantiere 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Realizzazione di impianti solari 
termici, realizzati sul tetto in aree non 
soggette al campo di applicazione del 
codice dei beni culturali e del 
paesaggio - Comunicazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione passo carrabile 
permanente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Edilizia pubblica e privata 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Trasformazione diritto di superficie in 
diritto di proprieta' aree ERP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. - Accordi con soggetti privati 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1690  

L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano regolatore generale - Piano di 
governo del territorio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Certificato destinazione urbanistica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Variante semplificata al Piano 
regolatore 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa 
privata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano insediamenti produttivi - PIP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. - Accordi con soggetti privati 
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L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano particolareggiato P.P. di 
iniziativa privata 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano di lottizzazione - P.L. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano di lottizzazione d'ufficio - P.L.U. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Assegnazione di aree per l'edilizia 
residenziale pubblica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Piano edilizia economica popolare - 
PEEP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. Piano triennale opere pubbliche - Accordi con soggetti privati 
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L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Variazioni al Programma lavori 
pubblici sotto i 100.000 euro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione/concessione 
installazione mezzi pubblicitari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Approvazione Programma lavori 
pubblici sotto i 100.000 euro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
L) Pianificazione urbanistica 
(specifica) 

Variazioni al Programma triennale e 
all'elenco annuale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Affidamento appalto di lavori di 
importo pari o superiore a 1.000.000 
di euro mediante il sistema della 
procedura aperta 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 

Affidamento appalto di lavori di 
importo pari o superiore a 40.000 euro 
e inferiore a 150.000 euro mediante 
affidamento diretto previa valutazione 
di cinque operatori economici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 

Affidamento appalto di lavori di 
importo pari o superiore a 350.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro 
mediante il sistema della procedura 
negoziata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. Q) Progettazione (specifica) 
Progettazione interna (preliminare, 
definitiva, esecutiva) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. Q) Progettazione (specifica) Perizie di lavori in economia 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Progettazione esterna (preliminare, 
definitiva, esecutiva) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 
Affidamento direzione lavori in appalto 
a professionisti esterni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) Direzione lavori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Liquidazioni acconti o rata di saldo e 
omologa del certificato di regolare 
esecuzione per contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture in economia 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 
Varianti in corso d'opera lavori in 
appalto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) Collaudo - Accordi con soggetti privati 
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- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 
Partecipazione a commissioni di 
collaudo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) 
Affidamento incarico esterno di 
coordinatore della sicurezza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) Subappalto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Alta sorveglianza lavori eseguiti in 
project financing o in convenzione con 
altri soggetti terzi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. D) Contratti pubblici (generale) Redazione cronoprogramma 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Urbanistica - OO.PP. Q) Progettazione (specifica) Espropri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Assegnazione Alloggi Edilizia 
Residenziale Pubblica - E.R.P. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

D) Contratti pubblici (generale) Piano delle manutenzioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione alla manomissione dei 
sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di 
proprieta' comunale o di uso pubblico 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sopralluogo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Intervento sul bene - Manutenzione 
ordinaria 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Pronta reperibilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza e manutenzione in 
occasione di manifestazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

D) Contratti pubblici (generale) Manutenzione mezzi - Accordi con soggetti privati 
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Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

D) Contratti pubblici (generale) 
Assistenza e manutenzione per seggi 
elettorali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

D) Contratti pubblici (generale) 
Manutenzione impianti di 
riscaldamento - raffreddamento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Gestione magazzino 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Gestione squadre operative 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Gestione scorte pezzi di ricambio ed 
attrezzature 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione manutenzione del patrimonio 
ERP 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione guasti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) 
Conferimento rifiuti differenziati presso 
i centri di raccolta 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Isole ecologiche: controllo servizio di 
raccolta 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) Richieste verifiche distanze cassonetti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile I) Smaltimento dei rifiuti (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Permesso d'accesso al centro raccolta 
rifiuti utenze non domestiche 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Tessere per accesso ai centri di 
raccolta 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Verifica contabile del recupero di rifiuti 
assimilati delle imprese 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Adozione di aree a verde pubblico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Concessione di occupazione suolo 
pubblico in aree verdi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile - Accordi con soggetti privati 
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P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Dati e statistiche sullo stato 
dell'ambiente 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile Q) Progettazione (specifica) 
Aggiornamento Piano comunale per la 
protezione civile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Esercitazione e formazione del 
personale interno 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Coordinamento interventi di soccorso 
nell'ambito del territorio comunale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Censimento dei danni e individuazione 
degli interventi necessari per il 
superamento dell'emergenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile Interventi di somma urgenza - Accordi con soggetti privati 
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R) Interventi di somma urgenza 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Partecipazione a coordinamenti 
intercomunali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile D) Contratti pubblici (generale) 
Convenzioni con associazioni di 
volontariato 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Ambiente - Protezione civile 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Aggiornamento dell'Elenco delle 
Associazioni incluse nelle attivita' di 
protezione civile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sicurezza Ambienti di Lavoro 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sicurezza sul lavoro e degli ambienti 
di lavoro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali Gestione e dislocamento delle salme - Accordi con soggetti privati 
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N) Attivita' funebri e cimiteriali 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione alla tumulazione di 
salme/resti/ceneri nel loculo 
assegnato 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione ai custodi ad effettuare 
l'inumazione delle salme 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione all'estumulazione e 
traslazione delle salme 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sorveglianza sul collocamento delle 
ceneri in sepoltura o l'affidamento 
delle stesse ai familiari 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Autorizzazione alla dispersione delle 
ceneri 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizi cimiteriali 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio di gestione lampade/luci 
votive 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Procedure di accatastamento immobili 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Registrazione movimenti inventariali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Servizio di custodia e sorveglianza 
immobili 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio D) Contratti pubblici (generale) 
Vendita beni patrimonio disponibile 
mediante asta pubblica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Concessione a titolo gratuito delle sale 
e immobili del patrimonio comunale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Locazione immobili urbani 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione Patrimonio 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Pareri congruita' canoni locazioni 
passive 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Calcolo e stima entrate da sanzioni 
per formazione bilancio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Affidamento del contenzioso GdP e 
Tribunale alla difesa esterna mediante 
il sistema dell'affidamento diretto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Gestione del contenzioso in proprio: 
elaborazione controdeduzioni per GdP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Gestione del contenzioso: Udienze 
GdP 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Rilievo incidente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Ordinanze di confisca e provvedimenti 
di dissequestro 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Contrassegno per veicoli 
esclusivamente elettrici 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Annullamento d'ufficio di verbali per 
violazioni a norme di legge nazionale 
o regionale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Convenzione per adesione all'utenza 
per il servizio di consultazione del 
C.E.D. della Direzione Generale della 
Motorizzazione Civile - Ministero delle 
Infrastrutture 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale D) Contratti pubblici (generale) 

Convenzione per adesione al servizio 
di consultazione Archivio Veicoli 
Rubati C.E.D. Interforze tramite i 
servizi telematici Ancitel 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Convenzione per la fornitura, 
mediante supporto informatico, di dati 
contenuti nel sistema informativo del 
Pubblico Registro Automobilistico 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Sequestri denaro o cose ai sensi del 
Reg. di P.U. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto 
ed immediato (es. erogazione 
contributi, etc.) 

Concessioni per occupazione 
temporanee di suolo pubblico - 
Controllo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Commercio su aree pubbliche con 
posteggio in mercati - Controllo 
autorizzazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Ordinanza di ingiunzione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Rilevazione temperatura corporea per 
contrasto e contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 - 
Controllo 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Rilevazione temperatura corporea per 
contrasto e contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 - 
Controllo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Indagini su delega Procura 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Trasmissione notizie di reato all'A.G. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Denunce infortuni sul lavoro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale Controllo - Ispezione - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Interventi per manifestazioni, feste, 
processioni, mercati e manifestazioni 
sportive 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Cooperazione con altre forze 
dell'ordine 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Servizi antiprostituzione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Servizi per obiettivi sensibili 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale Rilascio fogli di via - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Servizi rappresentanza in celebrazioni 
e manifestazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Anagrafe canina 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Rinvenimento oggetti smarriti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Interventi per il contrasto del 
randagismo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale Recupero veicoli rubati trovati in sosta - Accordi con soggetti privati 
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M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Recupero veicoli abbandonati su area 
pubblica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Avvisi di accertamento violazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Emissioni ruoli riscossione sanzioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Rateizzazione sanzioni amministrative 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Programmazione/implementazione 
piano per la sicurezza stradale 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Assistenza organi istituzionali: 
Servizio ordine consiglio comunale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Servizio di videosorveglianza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1737  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Accesso alle immagini di 
videosorveglianza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale D) Contratti pubblici (generale) 
Fornitura vestiario e calzature 
personale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Approvazione/aggiornamento Piano 
urbano del traffico - PUT 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Accertamento violazioni stradali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Rimborso somme versate 
erroneamente per violazioni 
amministrative 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Regolamentazione traffico 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Autorizzazioni al transito 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale Pattugliamento stradale - Accordi con soggetti privati 
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M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Controllo segnaletica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Sorveglianza degli attraversamenti 
pedonali davanti alle scuole 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Ordinanze regolamentazione 
circolazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Nulla osta per trasporti eccezionali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Autorizzazione passo carrabile 
permanente 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Autorizzazione passo carrabile 
temporaneo per cantiere 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Rilascio contrassegno invalidi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Acquisizione/messa in funzione 
apparecchiature per controllo dei 
veicoli non assicurati, non revisionati, 
rubati 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Rilievo incidente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale - Accordi con soggetti privati 
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M) Controllo circolazione stradale 
(specifica) 

Sequestro di veicoli coinvolti nel 
sinistro 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Violazioni CdS - Violazione delle 
misure anticontagio da COVID-19 - 
Controllo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Polizia municipale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamento requisiti di dimora 
abituale delle variazioni di residenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Inefficienza/inefficacia dei controlli 

- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per attivita' ricettive 
complementari: attivita' agrituristica- 
Bed and Breakfast, affittacamere 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 
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- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): commercio all'ingrosso 
nel settore alimentare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per esercizi di 
commercio al dettaglio - media 
struttura di vendita con superficie fino 
a mq. 1.500 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): vendita al dettaglio a 
domicilio 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 
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- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): commercio elettronico, 
vendita per corrispondenza, 
televisione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): esercizio di 
somministrazione di alimenti e 
bevande - nuova apertura 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 
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Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): esercizio di 
somministrazione di alimenti e 
bevande - subingresso 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): esercizio di 
somministrazione temporanea di 
alimenti e bevande in occasione di 
manifestazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): somministrazione di 
alimenti e bevande tramite mense, 
ristorazione collettiva nell'ambito di 
case di riposo, ospedali, scuole, 
caserme, comunita' religiose 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): somministrazione di 
alimenti e bevande nell'ambito di altre 
attivita' quali sale giochi, sale 
scommesse autorizzate ai sensi del 
TULPS (Testo unico leggi di pubblica 
sicurezza) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): esercizio di 
somministrazione in circolo privato 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): somministrazione di 
alimenti e bevande nell'ambito di altre 
attivita' quali sale da ballo, locali 
notturni, stabilimenti balneari, impianti 
sportivi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) attivita' artigianali in 
genere, compresi i laboratori di 
produzione, di trasformazione e/o 
confezionamento con/senza attivita' di 
vendita diretta al consumatore finale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' 
ricettive complementari: strutture 
ricettive all'aria aperta - campeggi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' 
ricettive complementari: case vacanze 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di 
giochi leciti e videogiochi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' di 
Acconciatore, Estetista, Esecuzione 
tatuaggi e piercing 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per ascensori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA) per l'esercizio attivita' 
circhi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Segnalazione certificata di inizio 
attivita' (SCIA): stabilimenti industriali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Commercio itinerante su aree 
pubbliche - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Commercio su aree pubbliche con 
posteggio in mercati - Autorizzazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Trasferimento di residenza di titolare 
in autorizzazione per l'attivita' di 
commercio al dettaglio su aree 
pubbliche in forma itinerante e 
richiesta nuova - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Esercizi di commercio al dettaglio 
grandi strutture di vendita - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Distributori di carburanti - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Commercio itinerante su aree 
pubbliche e su posteggio - 
subingresso - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Manifestazioni fieristiche-Fiere - 
Autorizzazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Noleggio di veicoli con conducente - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Noleggio di veicoli senza conducente - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1757  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: fuochi d'artificio - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: istruttore / 
direttore di tiro a segno - 
Autorizzazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: Lotteria, tombola 
e pesca di beneficenza - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: mestiere di 
fochino - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: palestre - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: rimessa veicoli - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio - Accordi con soggetti privati 
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B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Pubblica sicurezza: strumenti da 
punta e da taglio - Autorizzazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Rivendite di quotidiani e periodici - 
Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Attivita' funebre - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Servizio commercio 

B) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico 
diretto ed immediato (es. 
autorizzazioni e concessioni, etc.) 

Vendita ambulante di strumenti da 
punta e da taglio - Autorizzazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 

Affidamento appalto di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000 
euro tramite il sistema dell'affidamento 
diretto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Affidamento appalto di servizi e 
forniture di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore alle soglie di 
cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 
mediante il sistema della procedura 
negoziata 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Piani formativi e corsi di formazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 
Adesione convenzioni CONSIP o del 
Soggetto Aggregatore di riferimento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 

Affidamento appalto di servizi e 
forniture di importo superiore alle 
soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 
attraverso il sistema della procedura 
aperta 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 
Nomina Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale E) Incarichi e nomine (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Formazione Albo dei professionisti 
esterni 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Accertamenti di entrata 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Registrazione fatture 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Liquidazione fatture 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) Proroga contratto in scadenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale - Accordi con soggetti privati 
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A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione, studio e ricerca 
nonche' di consulenza a soggetti 
estranei all'amministrazione 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Sorveglianza sanitaria a cura del 
medico competente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Accesso art. 22 e segg. della L. 
241/90 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale O) Accesso e Trasparenza (specifica) 
Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da 
parte dei consiglieri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale O) Accesso e Trasparenza (specifica) 

Accesso civico semplice concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria ai sensi 
del D.Lgs. 33/2013 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale O) Accesso e Trasparenza (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Accesso civico generalizzato 
concernente dati e documenti ulteriori 
a quelli soggetti a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 
33/2013 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Controversie e contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, costituzioni in 
giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Segnalazione-Esposto 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Front office: Informazioni e 
comunicazioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Comunicazioni obbligatorie (Bdap, 
Anac, CUP, CIG) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) - Accordi con soggetti privati 
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Procedura di affidamento appalto di 
lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore a 1.000,00 euro tramite il 
sistema dell'affidamento diretto 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 

Procedura di affidamento concessione 
costruzione e gestione o di sola 
gestione mediante il sistema della 
procedura aperta 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 

Procedura di affidamento concessione 
costruzione e gestione o di sola 
gestione mediante il sistema del 
project financing ad iniziativa pubblica 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) Rendicontazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Autotutela 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) Esecuzione - Accordi con soggetti privati 
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- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Tutela giurisdizionale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Tutela davanti all'Autorita' di controllo-
vigilanza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale D) Contratti pubblici (generale) 
Accordi integrativi o sostitutivi del 
provvedimento 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Redazione delibera/determina 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Attivita' trasversale - Accordi con soggetti privati 
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G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo successivo di regolarita' 
amministrativa e contabile ai sensi 
dell'art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco Z) Amministratori (specifica) Linee programmatiche di mandato 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) 
Attribuzione e revoca incarichi al 
personale dirigente 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco Z) Amministratori (specifica) 
Indirizzi generali e obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco Z) Amministratori (specifica) 
Direttive e indirizzi in ordine al 
funzionamento e all'attivita' 
amministrativa 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) Nomina e revoca assessori - Accordi con soggetti privati 
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- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) Nomina Segretario generale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) 
Designazione e revoca dei 
rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende e istituzioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) Nomina Organismo di valutazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco Z) Amministratori (specifica) Coordinamento Assessori 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco Z) Amministratori (specifica) - Accordi con soggetti privati 
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Ordinanze in qualita' di Ufficiale di 
governo 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da 
parte dei consiglieri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) 
Costituzione di ufficio posto alle dirette 
dipendenze del sindaco ai sensi 
dell'art. 90, TUEL 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1779  

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Gestione delle emergenze sanitarie e 
delle misure sanitarie, socio-
assistenziali, economiche, fiscali, di 
prevenzione e di sostegno previste 
dalla legge, dai regolamenti e/o 
imposte dalle Autorita' competenti a 
gestire l'emergenza 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Sindaco E) Incarichi e nomine (generale) Attribuzione incarichi dirigenziali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Programma triennale ed annuale del 
fabbisogno di personale 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Assunzione di personale mediante 
concorsi, mobilita' e contratti di lavoro 
a tempo determinato o flessibile 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Attribuzione progressioni economiche 
orizzontali o di carriera 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Selezioni da centro per l'impiego 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Assunzione personale appartenente a 
categorie protette (Legge 68/1999) 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale Stabilizzazioni - Accordi con soggetti privati 
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A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del 
D.Lgs. 165/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 
165/2001 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Mobilita' interna intersettoriale da 
P.E.G. 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Statistiche 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale Cambi di profilo professionale - Accordi con soggetti privati 
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A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Trasformazione del rapporto di lavoro 
a tempo parziale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Denunce infortuni sul lavoro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale E) Incarichi e nomine (generale) Medico competente - nomina 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Gestione coperture INAIL 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale Versamenti contributivi datori di lavoro - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Comandi e trasferimenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Autorizzazioni a prestazioni 
professionali di personale interno a 
tempo indeterminato e determinato - 
Autorizzazione ai dipendenti allo 
svolgimento di incarichi non compresi 
nei compiti e doveri d'ufficio a favore 
di terzi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale E) Incarichi e nomine (generale) Nomina componenti del CUG 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

Rilevazione eccedenze personale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale Assunzioni interinali - Accordi con soggetti privati 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1788  

A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale E) Incarichi e nomine (generale) Attribuzione incarichi dirigenziali 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Certificazioni stipendio per cessione 
quinto - prestiti e cessioni 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Certificazioni e attestazioni posizioni 
assicurative (pa) per uso 
ricongiunzioni, riscatti ed altro 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Procedimento disciplinare 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Gestione giuridica del personale Gestione del rapporto di lavoro - Accordi con soggetti privati 
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A) Acquisizione e gestione del 
personale (generale) 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contenzioso / Disciplinare 
H) Affari legali e contenzioso 
(generale) 

Controversie e contenziosi esterni ed 
interni, citazioni, costituzioni in 
giudizio, e conseguente nomina dei 
difensori e consulenti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Sistema di gestione del rischio di 
corruzione-PTPCT 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Monitoraggio funzionamento PTPCT e 
monitoraggio singole misure 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Attivazione del sistema di tutela del 
dipendente che segnala illeciti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

O) Accesso e Trasparenza (specifica) Giornate della Trasparenza - Accordi con soggetti privati 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1792  

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Trasparenza e promozione 
trasparenza smart 2.0 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Attivita' relativa alla gestione delle 
segnalazioni di illeciti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Formazione sulla prevenzione della 
corruzione e della illegalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

P) Gestione dati e informazioni, e 
tutela della privacy (specifica) 

Digitalizzazione sistema di gestione 
del rischio di corruzione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 
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Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controllo strategico ai sensi dell'art. 
147-ter del D.Lgs. 267/2000 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Prevenzione della corruzione e 
illegalita' 

Q) Progettazione (specifica) 
Progetti di innovazione 
dell'informazione, comunicazione e 
partecipazione civica tramite le ICT 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Rogito atti segretario comunale 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Autenticazione scritture private 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Trascrizione decreti esproprio e altri 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti Liquidazione diritti di segreteria - Accordi con soggetti privati 
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F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Registrazione contratti 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Adempimenti conseguenti alla stipula 
del contratto: registrazione anni 
successivi 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 
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- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
G) Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Rilascio copia dei contratti stipulati 
con l'amministrazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 

Contratti 
F) Gestione delle entrate, delle spese 
e del patrimonio 

Pagamento delle spese di 
registrazione 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo 
improprio di informazioni e 
documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per 
interessi particolari, di singoli o di 
gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di 
separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di 
indirizzo politico nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della 
discrezionalita' 
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ALLEGATO AL PTPCT  
Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013  

con indicazione dei responabili della trasmissione e della pubblicazione 
 
 
Il presente Allegato, in relazione all'allegato  contenente l'elenco degli obblighi di pubblicazione, individua e identifica, nella Tabella , i soggetti responsabili 
della trasmissione e della pubblicazione.  
 
 
 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE con indicazione Responsabili 

Denominazio

ne sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofamig

lie) 

Denominazi

one sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

 

Denominazion

e del singolo 

obbligo 

Contenuti dell'obbligo 

Aggiorna

mento 

 

Respons

abile 

elaboraz

ione 

Respons

abile 

trasmissi

one 

Responsa

bile 

pubblica

zione 

Monitor

aggio 

tempistic

he 

 

Soggetto 

responsa

bile 

monitora

ggio 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri 

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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contenuti/Anticorruzion
e)  

Disposizioni 
generali 

Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione 
e attivita' 

Riferimenti normativi 
con i relativi link alle 
norme di legge statale 
pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e 
l'attivita' delle 
pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Disposizioni 
generali 

Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, 
programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in 
generale sulla 
organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, 
ovvero nei quali si 
determina 
l'interpretazione di 
norme giuridiche che 
riguardano o dettano 
disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Disposizioni 
generali 

Atti generali Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documenti di 
programmazion
e strategico-
gestionale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, 
obiettivi strategici in 
materia di prevenzione 
della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Disposizioni 
generali 

Atti generali Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti 
e delle norme di legge 
regionali, che regolano 
le funzioni, 
l'organizzazione e lo 
svolgimento delle 
attivita' di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dottssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Disposizioni 
generali 

Atti generali Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, 
recante l'indicazione 
delle infrazioni del 
codice disciplinare e 
relative sanzioni 
(pubblicazione on line 
in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 
7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta 
inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 
 
Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Disposizioni 
generali 

Oneri 
informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con 
l'indicazione delle date 
di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni 
secondo le modalita' 
definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 
 
Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Disposizioni 
generali 

Oneri 
informativi 

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri 
informativi per 

Regolamenti 
ministeriali o 
interministeriali, 

Dati non 
piu' 
soggetti a 

   Monitora
ggio 
annuale 

 
Dott.sa 
Lucia 
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per cittadini e 
imprese 

cittadini e 
imprese 

provvedimenti 
amministrativi a 
carattere generale 
adottati dalle 
amministrazioni dello 
Stato per regolare 
l'esercizio di poteri 
autorizzatori, 
concessori o 
certificatori, nonche' 
l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la 
concessione di benefici 
con allegato elenco di 
tutti gli oneri 
informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 

pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

entro il 
31 
dicembre 

Daniela 
Maria 
Scavone 

Disposizioni 
generali 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio 
delle autorizzazioni di 
competenza e' 
sostituito da una 
comunicazione 
dell'interessato 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
10/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Disposizioni 
generali 

Burocrazia 
zero 

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attivita' 
soggette a 
controllo 

Elenco delle attivita' 
delle imprese soggette 
a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche 
amministrazioni 
competenti ritengono 
necessarie 
l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata 
di inizio attivita' o la 
mera comunicazione) 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
10/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Organi di indirizzo 
politico e di 
amministrazione e 
gestione, con 
l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
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one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 
la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
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one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

punto 1, l. n. 
441/1982 
 

co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

pubblici registri, 
titolarita' di imprese, 
azioni di societa', quote 
di partecipazione a 
societa', esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di societa', con 
l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero"" 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

volta entro 
3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero"" 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti 
e contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 Euro)  

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi politici 
di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013  
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 

Tempestivo     Monitora
ggio 
annuale 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
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amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

entro il 
31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 
la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.sa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Curriculum vitae Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

 Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 
 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarita' di imprese, 
azioni di societa', quote 
di partecipazione a 
societa', esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di societa', con 
l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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corrisponde al vero"" 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato).  

Organizzazion
e 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazi
one, di 
direzione o di 
governo 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero"" 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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relative a finanziamenti 
e contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 Euro)  

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

1) copie delle 
dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la 
presentazione della 
dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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la pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

3) dichiarazione 
concernente le spese 
sostenute e le 
obbligazioni assunte 
per la propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi 
propagandistici 
predisposti e messi a 
disposizione dal partito 
o dalla formazione 
politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte 
con riferimento al 
periodo dell'incarico 
(con allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti 
e contributi per un 
importo che nell'anno 
superi 5.000 Euro)  

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

Cessati 
dall'incarico 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

4) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi 
dalla 
cessazione 
dell' 
incarico).  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Organizzazion
e 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazion
e, di direzione o 
di governo  

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarita' di 
imprese, le 
partecipazioni azionarie 
proprie nonche' tutti i 
compensi cui da' diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti 
gruppi consiliari 
regionali/provin
ciali 

Rendiconti di esercizio 
annuale dei gruppi 
consiliari regionali e 
provinciali, con 
evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di 
trasferimento e 
dell'impiego delle 
risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Organizzazion
e 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli organi 
di controllo 

Atti e relazioni degli 
organi di controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Organizzazion
e 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle 
competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello 
dirigenziale non 
generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, 
in modo tale 
che a ciascun 
ufficio sia 
assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente 
tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini 
della piena accessibilita' 
e comprensibilita' dei 
dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, 
mediante 
l'organigramma o 
analoghe 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Organizzazion
e 

Articolazione 
degli uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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Organizzazion
e 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei 
numeri di telefono e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta 
elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta 
inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Estremi degli atti di 
conferimento di 
incarichi di 
collaborazione o di 
consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati 
con contratto di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa) con 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e 
dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 
1) curriculum vitae, 
redatto in conformita' al 
vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) dati relativi allo 
svolgimento di incarichi 
o alla titolarita' di 
cariche in enti di diritto 
privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attivita' 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di 
consulenza o di 
collaborazione 
(compresi quelli affidati 
con contratto di 
collaborazione 
coordinata e 
continuativa), con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Tabelle relative agli 
elenchi dei consulenti 
con indicazione di 
oggetto, durata e 
compenso dell'incarico 
(comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 
collaborazion
e o 
consulenza 

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Attestazione 
dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di 
situazioni, anche 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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potenziali, di conflitto 
di interesse 

31 
dicembre 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico: 
Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae, 
redatto in conformita' 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del 
risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

 Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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qualsiasi titolo 
corrisposti 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarita' di imprese, 
azioni di societa', quote 
di partecipazione a 
societa', esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di societa', con 
l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero"" 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato). 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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dell'assunzione 
dell'incarico] 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 
la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 
e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1821  

eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilita' 
dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilita' al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
amministrativ
i di vertice 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
amministrativi 
di vertice (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti a 
carico della finanza 
pubblica 

Annuale 
(non oltre il 
30 marzo) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 

Per ciascun titolare di 
incarico: 
Atto di conferimento, 
con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 

Curriculum vitae, 
redatto in conformita' 
al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione 
dell'incarico (con 
specifica evidenza delle 
eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del 
risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Avv.to De 
Carolis 
Lorenzo 
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(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

 Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Avv.to De 
Carolis 
Lorenzo 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1825  

seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Avv.to De 
Carolis 
Lorenzo 
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dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Avv.to De 
Carolis 
Lorenzo 
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nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali 
su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in 
pubblici registri, 
titolarita' di imprese, 
azioni di societa', quote 
di partecipazione a 
societa', esercizio di 
funzioni di 
amministratore o di 
sindaco di societa', con 
l'apposizione della 
formula ""sul mio 
onore affermo che la 
dichiarazione 
corrisponde al vero"" 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi 
dalla 
elezione, 
dalla 
nomina o 
dal 
conferimen
to 
dell'incaric
o e resta 
pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incaric
o o del 
mandato). 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Avv.to De 
Carolis 
Lorenzo 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1828  

con funzioni 
dirigenziali) 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilita' 
dell'incarico 

Tempestivo 
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela  
Maria 
Scavone 
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Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilita' al 
conferimento 
dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela  
Maria 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

Ammontare 
complessivo degli 
emolumenti percepiti a 

Annuale 
(non oltre il 
30 marzo) 

   Monitora
ggio 
annuale 

Dott.ssa 
D’Ascanio 
Antonella 
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(dirigenti non 
generali) 

d.lgs. n. 
33/2013 

conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

carico della finanza 
pubblica 

entro il 
31 
dicembre 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 
dal 
conferimen
to 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
D’Ascanio 
Antonella 
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2, l. n. 
441/1982 

discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 
la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

dell'incaric
o 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 

3) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno 
precedente e copia 
della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, 
il coniuge non separato 

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 
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politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 
(da pubblicare 
in tabelle che 
distinguano le 
seguenti 
situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 
individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 
posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a 
persone, anche esterne 
alle pubbliche 
amministrazioni, 
individuate 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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procedure pubbliche di 
selezione 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di 
funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei 
posti di funzione che si 
rendono disponibili 
nella dotazione 
organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
D.M. 
Scavone 

Personale Titolari di 
incarichi 
dirigenziali 
(dirigenti non 
generali) 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della 
durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Curriculum vitae Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili di 
area 
interessa
ti 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della 
carica 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili si 
area 
interessa
ti  
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Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Importi di viaggi di 
servizio e missioni 
pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili di 
area 
interessa
ti 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Dati relativi 
all'assunzione di altre 
cariche, presso enti 
pubblici o privati, e 
relativi compensi a 
qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili di 
area 
interessa
ti 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

Altri eventuali incarichi 
con oneri a carico della 
finanza pubblica e 
indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili di 
area 
interessa
ti  

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

1) copie delle 
dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della 
dichiarazione dei redditi 
successiva al termine 
dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la 
presentazione della 
dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 

Nessuno    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili 
interessa
ti 
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separato e i parenti 
entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: e' 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o 
della amministrazione, 
la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Personale Dirigenti 
cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

Dirigenti cessati 
dal rapporto di 
lavoro 
(documentazio
ne da 
pubblicare sul 
sito web) 

3) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione patrimoniale 
intervenute dopo 
l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il 
coniuge non separato e 
i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano 
(NB: dando 
eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] 

Nessuno 
(va 
presentata 
una sola 
volta entro 
3 mesi 
dalla 
cessazione 
dell'incaric
o). 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili 
interessa
ti  

Personale Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 

Provvedimenti 
sanzionatori a carico 
del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, 
concernenti la 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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incarichi 
dirigenziali 

situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al 
momento 
dell'assunzione della 
carica, la titolarita' di 
imprese, le 
partecipazioni azionarie 
proprie nonche' tutti i 
compensi cui da' diritto 
l'assuzione della carica 

Personale Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative 
redatti in conformita' al 
vigente modello 
europeo 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

 

Personale Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del 
personale e relative 
spese sostenute, 
nell'ambito del quale 
sono rappresentati i 
dati relativi alla 
dotazione organica e al 
personale 
effettivamente in 
servizio e al relativo 
costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra 
le diverse qualifiche e 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 

Annuale 
(art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott. ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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organi di indirizzo 
politico 

Ucia Daniela  Dotazione 
organica 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in 
servizio, articolato per 
aree professionali, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.. ssa 
D’Ascanio 
Antonella 

Personale Personale 
non a tempo 
indeterminat
o 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi 
compreso il personale 
assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione 
con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.. ssa 
D’Ascanio 
Antonella 

Personale Personale 
non a tempo 
indeterminat
o 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 
personale non a 
tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costo complessivo del 
personale con rapporto 
di lavoro non a tempo 
indeterminato, con 
particolare riguardo al 
personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli 
organi di indirizzo 
politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.. ssa 
D’Ascanio 
Antonella 

Personale Tassi di 
assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 

Tassi di assenza del 
personale distinti per 
uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott. ssa 
Lucia 
Daniela 
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(da pubblicare 
in tabelle) 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Personale Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non 
dirigente), con 
l'indicazione 
dell'oggetto, della 
durata e del compenso 
spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott. ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Contrattazion
e collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari 
per la consultazione dei 
contratti e accordi 
collettivi nazionali ed 
eventuali 
interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale Contrattazion
e integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi 
stipulati, con la 
relazione tecnico-
finanziaria e quella 
illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo 
(collegio dei revisori dei 
conti, collegio 
sindacale, uffici centrali 
di bilancio o analoghi 
organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale  Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni 
sui costi della 
contrattazione 
integrativa, certificate 

Annuale 
(art. 55, c. 
4, d.lgs. n. 
150/2009) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al 
Ministero 
dell'Economia e delle 
finanze, che 
predispone, allo scopo, 
uno specifico modello 
di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della 
funzione pubblica 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Personale OIV Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott. ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
Leonardo 

Personale OIV Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Personale OIV Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

OIV 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Compensi Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di 
concorso 

OIV  Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di 
concorso 
 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di 
personale presso 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott. 
Mercurio 
Leonardo 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1840  

(da pubblicare 
in tabelle) 

l'amministrazione 
nonche' i criteri di 
valutazione della 
Commissione e le 
tracce delle prove 
scritte 

31 
dicembre 

Performance Sistema di 
misurazione 
e valutazione 
della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance (art. 7, 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Pi
ano esecutivo 
di gestione 

Piano della 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti 
locali) (art. 169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Relazione 
sulla 
Performance 

 Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Ammontare 
complessivo dei premi 
collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai 
premi 

Criteri definiti nei 
sistemi di misurazione e 
valutazione della 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

   Monitora
ggio 
annuale 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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(da pubblicare 
in tabelle) 

performance per 
l'assegnazione del 
trattamento accessorio 

d.lgs. n. 
33/2013) 

entro il 
31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Performance Dati relativi ai 
premi 

 Dati relativi ai 
premi 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Distribuzione del 
trattamento accessorio, 
in forma aggregata, al 
fine di dare conto del 
livello di selettivita' 
utilizzato nella 
distribuzione dei premi 
e degli incentivi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Dati relativi ai 
premi 

 Dati relativi ai 
premi 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Grado di 
differenziazione 
dell'utilizzo della 
premialita' sia per i 
dirigenti sia per i 
dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Performance Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere 
organizzativo 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lg.s 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
 

Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

Elenco degli enti 
pubblici, comunque 
denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione 
ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia 
il potere di nomina 
degli amministratori 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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dell'ente, con 
l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attivita' svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attivita' di servizio 
pubblico affidate 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 

Annuale     Monitora
ggio 
annuale 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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(da pubblicare 
in tabelle) 
 

negli organi di governo 
e trattamento 
economico complessivo 
a ciascuno di essi 
spettante (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

entro il 
31 
dicembre 

Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

 Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 
trattamento economico 
complessivo (con 
l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilita' al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici 
vigilati 
(da pubblicare 
in tabelle) 
 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle societa' di 
cui l'amministrazione 
detiene direttamente 
quote di partecipazione 
anche minoritaria, con 
l'indicazione 
dell'entita', delle 
funzioni attribuite e 
delle attivita' svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attivita' di servizio 
pubblico affidate, ad 
esclusione delle 
societa', partecipate da 
amministrazioni 
pubbliche, con azioni 
quotate in mercati 
regolamentati italiani o 
di altri paesi 
dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuna delle 
societa': 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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 31 
dicembre 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo 
e trattamento 
economico complessivo 
a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

7) incarichi di 
amministratore della 
societa' e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilita' al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati societa' 
partecipate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle 
societa' partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti Provvedimenti in 
materia di costituzione 
di societa' a 
partecipazione 
pubblica, acquisto di 
partecipazioni in 
societa' gia' costituite, 
gestione delle 
partecipazioni 
pubbliche, alienazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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di partecipazioni sociali, 
quotazione di societa' a 
controllo pubblico in 
mercati regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni 
pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo 
adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui 
le amministrazioni 
pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 
spese di 
funzionamento, ivi 
comprese quelle per il 
personale, delle 
societa' controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Societa' 
partecipate 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti Provvedimenti con cui 
le societa' a controllo 
pubblico garantiscono il 
concreto 
perseguimento degli 
obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, 
sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti di 
diritto privato, 
comunque denominati, 
in controllo 
dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e 
delle attivita' svolte in 
favore 
dell'amministrazione o 
delle attivita' di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

4) onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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 31 
dicembre 

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

5) numero dei 
rappresentanti 
dell'amministrazione 
negli organi di governo 
e trattamento 
economico complessivo 
a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

6) risultati di bilancio 
degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

7) incarichi di 
amministratore 
dell'ente e relativo 
trattamento economico 
complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
inconferibilita' 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una 
delle cause di 
incompatibilita' al 
conferimento 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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Enti 
controllati 
 
 
 
 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di 
diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Enti 
controllati 
 
 
 
 

Rappresentaz
ione grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazio
ne grafica 

Una o piu' 
rappresentazioni 
grafiche che 
evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, 
le societa' partecipate, 
gli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Dati 
aggregati 
attivita' 
amministrativ
a 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attivita' 
amministrativa 

Dati relativi alla attivita' 
amministrativa, in 
forma aggregata, per 
settori di attivita', per 
competenza degli 
organi e degli uffici, per 
tipologia di 
procedimenti 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del dlgs 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuna tipologia 
di procedimento:  
1) breve descrizione del 
procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi 
utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) unita' organizzative 
responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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31 
dicembre 

Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

3) l'ufficio del 
procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente 
all'adozione del 
provvedimento finale, 
con l'indicazione del 
nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente 
ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella 
di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

5) modalita' con le quali 
gli interessati possono 
ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso 
che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

6) termine fissato in 
sede di disciplina 
normativa del 
procedimento per la 
conclusione con 
l'adozione di un 
provvedimento 
espresso e ogni altro 
termine 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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procedimentale 
rilevante 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

7) procedimenti per i 
quali il provvedimento 
dell'amministrazione 
puo' essere sostituito 
da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero 
il procedimento puo' 
concludersi con il 
silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge 
in favore 
dell'interessato, nel 
corso del procedimento 
nei confronti del 
provvedimento finale 
ovvero nei casi di 
adozione del 
provvedimento oltre il 
termine 
predeterminato per la 
sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

9) link di accesso al 
servizio on line, ove sia 
gia' disponibile in rete, 
o tempi previsti per la 
sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

10) modalita' per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 
eventualmente 
necessari, con i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, 
nonche' i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

11) nome del soggetto 
a cui e' attribuito, in 
caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonche' 
modalita' per attivare 
tale potere, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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di posta elettronica 
istituzionale 

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per i procedimenti ad 
istanza di parte: 
1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Tipologie di 
procediment
o 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare 
in tabelle) 

2) uffici ai quali 
rivolgersi per 
informazioni, orari e 
modalita' di accesso 
con indicazione degli 
indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di 
posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Monitoraggio 
tempi 
procediment
ali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del 
monitoraggio periodico 
concernente il rispetto 
dei tempi 
procedimentali 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Attivita' e 
procedimenti 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e 
casella di posta 
elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile 
per le attivita' volte a 
gestire, garantire e 
verificare la 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle 
amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo 
svolgimento dei 
controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Provvediment
i 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 
 
 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 
servizi, anche con 
riferimento alla 
modalita' di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Provvediment
i 

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 
 
 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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16 della l. n. 
190/2012  

autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del 
personale e 
progressioni di carriera.  

obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

31 
dicembre 

Provvediment
i 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
scelta del contraente 
per l'affidamento di 
lavori, forniture e 
servizi, anche con 
riferimento alla 
modalita' di selezione 
prescelta (link alla 
sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione 
con soggetti privati o 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Provvediment
i 

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 
 
 

Elenco dei 
provvedimenti, con 
particolare riferimento 
ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: 
autorizzazione o 
concessione; concorsi e 
prove selettive per 
l'assunzione del 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1857  

personale e 
progressioni di carriera.  

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono 
assoggettate le imprese 
in ragione della 
dimensione e del 
settore di attivita', con 
l'indicazione per 
ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative 
modalita' di 
svolgimento 

Dati non 
piu' 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatori
a ai sensi 
del d.lgs. 
97/2016 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

Controlli sulle 
imprese 

 Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e 
degli adempimenti 
oggetto delle attivita' di 
controllo che le 
imprese sono tenute a 
rispettare per 
ottemperare alle 
disposizioni normative  

    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  

    Atti relativi alle 
procedure per 
l'affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e 
opere, di concorsi 
pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni,  
compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone  
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I dati si devono riferire a 
ciascuna procedura 
contrattuale in modo da 
avere una 
rappresentazione 
sequenziale di ognuna 
di esse, dai primi atti alla 
fase di esecuzione 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi di 
preinformazion
e 

SETTORI ORDINARI 
Avvisi di 
preinformazione per i 
settori ordinari di cui 
all'art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici 
indicativi per i settori 
speciali di cui all'art. 
127, co. 2, d.lgs. 
50/2016 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre o 
atto equivalente 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 48, c. 3, 
d.l. 77/2021 

Procedure 
negoziate 
afferenti agli 
investimenti 
pubblici 
finanziati, in 
tutto o in parte, 
con le risorse 

Evidenza dell'avvio 
delle procedure 
negoziata (art. 63 e 
art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per 
ragioni di estrema 
urgenza derivanti da 
circostanze 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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previste dal 
PNRR e dal PNC 
e dai 
programmi 
cofinanziati dai 
fondi strutturali 
dell'Unione 
europea 

imprevedibili, non 
imputabili alla stazione 
appaltante, 
l'applicazione dei 
termini, anche 
abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie 
puo' compromettere la 
realizzazione degli 
obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di 
cui al PNRR nonche' al 
PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
Europe 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice, curricula 
dei suoi componenti. 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 d.l. 76, art. 1, 
co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

Avviso sui 
risultati della 
procedura di 
affidamento 
diretto (ove la 
determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro 
il 30.6.2023) 

Per gli affidamenti 
diretti per lavori di 
importo inferiore a 
150.000 euro e per 
servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e 
architettura e l'attivita' 
di progettazione, di 
importo inferiore a 
139.000 euro: 
pubblicazione 
dell'avviso sui risultati 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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della procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati (non 
obbligatoria per 
affidamenti inferiori ad 
euro 40.000) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; 
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, 
della legge 6 
novembre 
2012, n. 190. 
Informazioni 
sulle singole 
procedure 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, 
della Legge n. 
190/2012", 
adottate 
secondo quanto 
indicato nella 
delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo 
Gara (CIG)/SmartCIG, 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta del 
contraente, elenco 
degli operatori invitati a 
presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, 
tempi di 
completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 
somme liquidate 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, 
della legge 6 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili 
in un formato digitale 
standard aperto con 

Annuale 
(art. 1, c. 
32, l. n. 
190/2012) 

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013; 
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

novembre 
2012, n. 190. 
Informazioni 
sulle singole 
procedure 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione 
dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, 
della Legge n. 
190/2012", 
adottate 
secondo quanto 
indicato nella 
delib. Anac 
39/2016) 

informazioni sui 
contratti relative 
all'anno precedente  
(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara 
(CIG)/smartCIG, 
struttura proponente, 
oggetto del bando, 
procedura di scelta del 
contraente, elenco degli 
operatori invitati a 
presentare 
offerte/numero di 
offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi 
di completamento 
dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 
14/2018, art. 
5, commi 8 e 
10 e art. 7, 
commi 4 e 10 

Atti relativi alla 
programmazion
e di lavori, 
opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi, programma 
triennale dei lavori 
pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della 
mancata redazione del 
programma triennale 
dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e 
comunicazione della 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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mancata redazione del 
programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 8 e 
art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al 
programma triennale 
dei lavori pubblici e al 
programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 
14/2018, art. 5, co. 10 e 
art. 7, co. 10) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 
76/2018 

Trasparenza 
nella 
partecipazione 
di portatori di 
interessi e 
dibattito 
pubblico 

Progetti di fattibilita' 
relativi alle grandi 
opere infrastrutturali e 
di architettura di 
rilevanza sociale, aventi 
impatto sull'ambiente, 
sulle citta' e sull'assetto 
del territorio, nonche' 
gli esiti della 
consultazione pubblica, 
comprensivi dei 
resoconti degli incontri 
e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I 
contributi e i resoconti 
sono pubblicati, con 
pari evidenza, 
unitamente ai 
documenti predisposti 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori 
(art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste 
dal D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante 
modalita' di 
svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali 
delle opere sottoposte a 
dibattito pubblico" 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016, 
d.m. MIT 
2.12.2016 

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-
SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di 
mercato (art. 36, c. 7 e 
Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, 
c. 9) 
Avviso di costituzione 
elenco operatori 
economici e 
pubblicazione elenco 
(art. 36, c. 7 e Linee 
guida ANAC) 
Determina a contrarre 
ex art. 32, c. 2, con 
riferimento alle ipotesi 
ex art. 36, c. 2, lettere a) 
e b) 
SETTORI ORDINARI- 
SOPRASOGLIA 
Avviso di 
preinformazione per 
l'indizione di una gara 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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per procedure ristrette 
e procedure 
competitive con 
negoziazione 
(amministrazioni 
subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi (art. 73, 
c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per 
appalti di servizi di cui 
all'allegato IX (art. 142, 
c. 1) 
Bandi di concorso per 
concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di 
idee (art. 156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, 
c. 1) 
Per procedure ristrette 
e negoziate- Avviso 
periodico indicativo 
(art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di 
un sistema di 
qualificazione (art. 128, 
c. 1) 
Bandi di gara e avvisi 
(art. 129, c. 1 ) 
Per i servizi sociali e altri 
servizi specifici- Avviso 
di gara, avviso periodico 
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indicativo, avviso 
sull'esistenza di un 
sistema di 
qualificazione (art. 140, 
c. 1)  
Per i concorsi di 
progettazione e di idee - 
Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende 
nota la ricerca di 
sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una 
proposta di 
sponsorizzazione 
indicando 
sinteticamente il 
contenuto del contratto 
proposto (art. 19, c. 1) 

Bandi di gara 
e contratti 

 d.l. 76, art. 1, 
co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporanea
mente) 

Avviso di avvio 
della procedura 
e avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione 
di procedure 
negoziate senza 
bando  
(ove la 
determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il 
30.6.2023) 

Per l'affidamento di 
servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e 
architettura e l'attivita' 
di progettazione, di 
importo pari o 
superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie 
comunitarie e di lavori 
di importo pari o 
superiore a 150.000 
euro e inferiore a un 
milione di euro: 
pubblicazione di un 
avviso che evidenzia 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso 
sui risultati della 
procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Verbali delle  
commissioni di 
gara 

Verbali delle 
commissioni di gara 
(fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel 
rispetto dei limiti 
previsti in via generale 
dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di 
dati personali. 

Successiva
mente alla 
pubblicazio
ne degli 
avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 47, c.2, 
3, 9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 1, 
d.lgs. 
50/2016 

Pari 
opportunita' e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

Copia dell'ultimo 
rapporto sulla 
situazione del 
personale maschile e 
femminile prodotto al 
momento della 
presentazione della 
domanda di 
partecipazione o 
dell'offerta da parte 
degli operatori 
economici tenuti, ai 
sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006 alla 
sua redazione 
(operatori che 

Successiva
mente alla 
pubblicazio
ne degli 
avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 
2, d.l. 77/2021) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Contratti Solo per gli affidamenti 
sopra soglia e per quelli 
finanziati con risorse 
PNRR e fondi 
strutturali, testo dei 
contratti e dei 
successivi accordi 
modificativi e/o 
interpretativi degli 
stessi (fatte salve le 
esigenze di riservatezza 
ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti 
secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel 
rispetto dei limiti 
previsti in via generale 
dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di 
dati personali). 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi relativi 
all'esito della 
procedura 

SETTORI ORDINARI- 
SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della 
procedura di 
affidamento con 
l'indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, 
c. 2, lett. b), c), c-bis). 
Per le ipotesi di cui 
all'art. 36, c. 2, lett. b) 
tranne nei casi in cui si 
procede ad affidamento 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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diretto tramite 
determina a contrarre 
ex articolo 32, c. 2 
Pubblicazione 
facoltativa dell'avviso di 
aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) 
tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 
32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-
SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto 
aggiudicato (art. 98) 
Avviso di aggiudicazione 
degli appalti di servizi di 
cui all'allegato IX 
eventualmente 
raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 
3) 
Avviso sui risultati del 
concorso di 
progettazione (art. 153, 
c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli 
appalti aggiudicati (art. 
129, c. 2 e art. 130)  
Avviso di aggiudicazione 
degli appalti di servizi 
sociali e di altri servizi 
specifici eventualmente 
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raggruppati su base 
trimestrale (art. 140, c. 
3) 
Avviso sui risultati del 
concorso di 
progettazione (art. 141, 
c. 2) 

Bandi di gara 
e contratti 

 D.l. 76/2020, 
art. 6 
Art. 29, co. 1, 
d.lgs. 
50/2016 

Collegi 
consultivi 
tecnici 

Composizione del CCT, 
curricula e compenso 
dei componenti. 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 47, c.2, 
3, 9, d.l. 
77/2021 e 
art. 29, co. 1, 
d.lgs. 
50/2016 

Pari 
opportunita' e 
inclusione 
lavorativa nei 
contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel PNC 

Relazione di genere 
sulla situazione del 
personale maschile e 
femminile consegnata, 
entro sei mesi dalla 
conclusione del 
contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici 
che occupano un 
numero pari o 
superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, 
d.l. 77/2021) 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 47, co. 3-
bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 
e art. 29, co. 
1, d.lgs. 
50/2016 

 Pubblicazione da parte 
della S.A. della 
certificazione di cui 
all'articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 
68 e della relazione 
relativa 
all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti 
a carico dell'operatore 
economoi nel triennio 
antecedente la data di 
scadenza di 
presentazione delle 
offerte e consegnati alla 
S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del 
contratto (per gli 
operatori economici 
che occupano un 
numero pari o 
superiore a quindici 
dipendenti) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Fase esecutiva Fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del 
d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di 
approvazione ed 
autorizzazione relativi 
a: 
- modifiche soggettive 
- varianti 
- proroghe 
- rinnovi  
- quinto d'obbligo  
- subappalti (in caso di 
assenza del 
provvedimento di 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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autorizzazione, 
pubblicazione del 
nominativo del 
subappaltatore, 
dell'importo e 
dell'oggetto del 
contratto di 
subappalto).  
Certificato di collaudo o 
regolare esecuzione 
Certificato di verifica 
conformita' 
Accordi bonari e 
transazioni 
Atti di nomina del: 
direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/compo
nenti delle 
commissione di 
collaudo 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della 
gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 
contratti al termine 
della loro esecuzione.  
Il resoconto deve 
contenere, per ogni 
singolo contratto, 
almeno i seguenti dati: 
data di inizio e 
conclusione 
dell'esecuzione, 
importo del contratto, 
importo complessivo 
liquidato, importo 

Annuale 
(entro il 31 
gennaio) 
con 
riferimento 
agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente 

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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complessivo dello 
scostamento, ove si sia 
verificato (scostamento 
positivo o negativo). 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016; 

Concessioni e 
partenariato 
pubblico 
privato 

Tutti gli obblighi di 
pubblicazione elencati 
nel presente allegato 
sono applicabili anche 
ai contratti di 
concessione e di 
partenariato pubblico 
privato, in quanto 
compatibili, ai sensi 
degli artt. 29, 164, 179 
del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli 
avvisi e ai bandi si 
richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, 
invito a presentare 
offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle 
disposizioni contenute 
nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente alle 
modalita' di 
pubblicazione e 
redazione dei bandi e 
degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a 
presentare offerte a 
seguito della modifica 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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dell'ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 
 
Nuovo bando di 
concessione a seguito 
della modifica 
dell'ordine di 
importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 
173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo 
alla finanza di progetto 
(art. 183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo 
alla locazione 
finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica 
utilita' (art. 187) 
 
Bando di gara relativo al 
contratto di 
disponibilita' (art. 188, 
c. 3) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
diretti di lavori, 
servizi e 
forniture di 
somma urgenza 
e di protezione 
civile 

Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di somma 
urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell'affidatario, delle 
modalita' della scelta e 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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delle motivazioni che 
non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 
10) 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016; 

Affidamenti in 
house 

Tutti gli atti connessi 
agli affidamenti in 
house in formato open 
data di appalti pubblici 
e contratti di 
concessione tra enti 
nell'ambito del settore 
pubblico (art. 192, c. 1 
e 3) 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 90, c. 10, 
dlgs n. 
50/2016 

Elenchi ufficiali 
di operatori 
economici 
riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i 
soli enti gestiscono gli 
elenchi e per gli 
organismi di 
certificazione 
  
Elenco degli operatori 
economici iscritti in un 
elenco ufficiale (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori 
economici in possesso 
del certificato rilasciato 
dal competente 
organismo di 
certificazione (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bandi di gara 
e contratti 

 Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, 
introdotto 

Progetti di 
investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di 
progetti di investimento 
pubblico  

Annuale+A
1:F29 

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Responsa
bile P.O.  

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1875  

dall'art. 41, 
co. 1, d.l. n. 
76/2020. 

 
Elenco dei progetti 
finanziati, con 
indicazione del CUP, 
importo totale del 
finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo 
stato di attuazione 
finanziario e 
procedurale 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Criteri e 
modalita' 

Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e 
modalita' 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e le 
modalita' cui le 
amministrazioni 
devono attenersi per la 
concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 
finanziari e 
l'attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti 
pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed 
enti pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 

Per ciascun atto: 
1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di 
altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 

2) importo del 
vantaggio economico 
corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come Dott.ssa 
Lucia Daniela 
Maria Scavone 
previsto dall'art. 

4) ufficio e funzionario 
o dirigente 
responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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26, c. 4, del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

5) modalita' seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 

7) link al curriculum 
vitae del soggetto 
incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 
alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

31 
dicembre 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati 
del bilancio preventivo, 
nonche' dati relativi al 
bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con 
il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio 
preventivo 

Dati relativi alle entrate 
e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato 
tabellare aperto in 
modo da consentire 
l'esportazione, il 
trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati 
del bilancio consuntivo, 
nonche' dati relativi al 
bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con 
il ricorso a 
rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Bilancio 
consuntivo 

Dati relativi alle entrate 
e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato 
tabellare aperto in 
modo da consentire 
l'esportazione, il 
trattamento e il 
riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Bilanci Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di 
bilancio, con 
l'integrazione delle 
risultanze osservate in 
termini di 
raggiungimento dei 
risultati attesi e le 
motivazioni degli 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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eventuali scostamenti e 
gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni 
nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia 
attraverso 
l'aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 
soppressione di 
obiettivi gia' raggiunti 
oppure oggetto di 
ripianificazione 

Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, 
vantaggi 
economici 
 
 
 
 
 

Atti di 
concessione 

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 
(da pubblicare 
in tabelle 
creando un 
collegamento 
con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 
dei relativi 
provvedimenti 
finali) 
(NB: e' fatto 
divieto di 
diffusione di 
dati da cui sia 
possibile 
ricavare 
informazioni 
relative allo 
stato di salute e 

Elenco (in formato 
tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari 
degli atti di concessione 
di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle 
imprese e di 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed 
enti pubblici e privati di 
importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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alla situazione 
di disagio 
economico-
sociale degli 
interessati, 
come previsto 
dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni 
identificative degli 
immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o 
percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti 
di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o 
di altra struttura 
analoga 
nell'assolvimento degli 
obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e 
in relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti 
di 
valutazione, 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 

Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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nuclei di 
valutazione o 
altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti 
di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrita' 
dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organismi 
indipendenti 
di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli 
Organismi 
indipendenti di 
valutazione, 
nuclei di 
valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 
analoghe  

Altri atti degli organismi 
indipendenti di 
valutazione , nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma 
anonima dei dati 
personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione 
amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, 
alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Controlli e 
rilievi 
sull'amministr
azione 

Corte dei 
conti 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte 
dei conti ancorche' non 
recepiti riguardanti 
l'organizzazione e 
l'attivita' delle 
amministrazioni stesse 
e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualita' 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi 
e standard di 
qualita' 

Carta dei servizi o 
documento contenente 
gli standard di qualita' 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Class action Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai 
titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei 
confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di 
servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto 
svolgimento della 
funzione o la corretta 
erogazione di un 
servizio 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Class action Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Sentenza di definizione 
del giudizio 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Servizi erogati Class action Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action Misure adottate in 
ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Costi 
contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi 
contabilizzati 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli 
utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Liste di attesa Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del 
servizio 
sanitario) 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione 
delle liste di attesa, 
tempi di attesa previsti 
e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Servizi erogati Servizi in rete Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall'art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16  

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione 
da parte degli 
utenti rispetto 
alla qualita' dei 
servizi in rete e 

Risultati delle 
rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla 
qualita' dei servizi in 
rete resi all'utente, 
anche in termini di 
fruibilita', accessibilita' 

Tempestivo     Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in rete 

e tempestivita', 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete.  
 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

Dati sui 
pagamenti 

Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri 
pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito 
temporale di 
riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata (da 
pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte le 
spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia di 
lavoro,  
bene o servizio in 
relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di 
riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di 
prima 
attuazione 
semestrale) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

Indicatore di 
tempestivita' 
dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestivita' 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi 
medi di pagamento 
relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di 
tempestivita' dei 
pagamenti) 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

Indicatore di 
tempestivita' 
dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestivita' 
dei pagamenti 

Indicatore trimestrale 
di tempestivita' dei 
pagamenti 

Trimestrale
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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31 
dicembre 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

Indicatore di 
tempestivita' 
dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare 
complessivo dei debiti e 
il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Pagamenti 
dell'amministr
azione 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici 
IBAN identificativi del 
conto di pagamento, 
ovvero di imputazione 
del versamento in 
Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bonifico bancario o 
postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul 
quale i soggetti versanti 
possono effettuare i 
pagamenti mediante 
bollettino postale, 
nonche' i codici 
identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per 
il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Dott. 
Giordano 
Di Fiore 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Opere 
pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
realtive ai 
nuclei di 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica degli 
investimenti pubblici, 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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investimenti 
pubblici 

valutazione e 
verifica 
degli 
investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999) 

incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure 
e i criteri di 
individuazione dei 
componenti e i loro 
nominativi (obbligo 
previsto per le 
amministrazioni 
centrali e regionali) 

31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Opere 
pubbliche 

Atti di 
programmazi
one delle 
opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di 
programmazion
e delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale 
dei lavori pubblici, 
nonche' i relativi 
aggiornamenti annuali, 
ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento 
pluriennale di 
pianificazione ai sensi 
dell'art. 2 del d.lgs. n. 
228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Opere 
pubbliche 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 

Informazioni relative ai 
tempi e agli indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo 
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027     

 

1892  

corso o 
completate. 
(da pubblicare 
in tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorita' 
nazionale 
anticorruzione ) 

Opere 
pubbliche 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. 
(da pubblicare 
in tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorita' 
nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai 
costi unitari di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate 

Tempestivo 
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Pianificazione 
e governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atti di governo del 
territorio quali, tra gli 
altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, 
piani paesistici, 
strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, 
nonche' le loro varianti 

Tempestivo 
(art. 39, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Pianificazione 
e governo del 
territorio 

 Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Documentazione 
relativa a ciascun 
procedimento di 
presentazione e 
approvazione delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale 
comunque denominato 
vigente nonche' delle 
proposte di 
trasformazione 
urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in 
attuazione dello 
strumento urbanistico 
generale vigente che 
comportino premialita' 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione 
extra oneri o della 
cessione di aree o 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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volumetrie per finalita' 
di pubblico interesse 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali 
che le amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attivita' 
istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, 
la diversita' biologica ed 
i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli 
organismi 
geneticamente 
modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Fattori 
inquinanti 

2) Fattori quali le 
sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, 
nonche' le attivita' che 
incidono o possono 
incidere sugli elementi 
e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 
costi-benefi'ci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'a'mbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attivita' 
finalizzate a proteggere 
i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefi'ci ed 
altre analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'a'mbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione 

5) Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e 
della sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione della 
catena alimentare, le 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i 
siti e gli edifici 
d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili 
dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

31 
dicembre 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta 
dal Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

 Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture 
sanitarie private 
accreditate 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle strutture 
sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

    Accordi intercorsi con le 
strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 
4, d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli 
interventi straordinari e 
di emergenza che 
comportano deroghe 
alla legislazione 
vigente, con 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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l'indicazione espressa 
delle norme di legge 
eventualmente 
derogate e dei motivi 
della deroga, nonche' 
con l'indicazione di 
eventuali atti 
amministrativi o 
giurisdizionali 
intervenuti 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Termini temporali 
eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri 
di adozione dei 
provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 

 Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costo previsto degli 
interventi e costo 
effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi 
allegati, le misure 
integrative di 
prevenzione della 
corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) 

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Regolamenti 
per la 
prevenzione e 
la repressione 
della corruzione 
e dell'illegalita' 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalita' (laddove 
adottati) 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della 
prevenzione 
della corruzione 
e della 
trasparenza  

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione recante i 
risultati dell'attivita' 
svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 
14, L. n. 
190/2012) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed 
atti di 
adeguamento a 
tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti in 
materia di vigilanza e 
controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Prevenzione 
della 
Corruzione 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento 
delle violazioni delle 
disposizioni di cui al 
d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 

Accesso civico 
"semplice"conc
ernente dati, 

Nome del Responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
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Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90 

documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

trasparenza cui e' 
presentata la richiesta 
di accesso civico, 
nonche' modalita' per 
l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei 
recapiti telefonici e 
delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 
e nome del titolare del 
potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di 
ritardo o mancata 
risposta, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle 
di posta elettronica 
istituzionale 

entro il 
31 
dicembre 

Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti 
cui e' presentata la 
richiesta di accesso 
civico, nonche' 
modalita' per l'esercizio 
di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle 
di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti  Accesso 
civico 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e 
generalizzato) con 
indicazione dell'oggetto 
e della data della 
richiesta nonche' del 

Semestrale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Tutti i 
responsa
bili 
interessa
ti 
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relativo esito con la 
data della decisione 

Altri contenuti Accessibilita' 
e Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall'art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei 
dati, metadati e 
delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e 
delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche 
tramite link al 
Repertorio nazionale 
dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.
it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo     Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Anna 
Breggia 

Altri contenuti Accessibilita' 
e Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1, 
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio 
della facolta' di accesso 
telematico e il riutilizzo 
dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

Altri contenuti Accessibilita' 
e Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
banche dati 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilita' 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 

Obiettivi di accessibilita' 
dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici 
per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano 
per l'utilizzo del 
telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 
7, D.L. n. 
179/2012) 

   Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 
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l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti 
da norme di 
legge si deve 
procedere alla 
anonimizzazion
e dei dati 
personali 
eventualmente 
presenti, in 
virtu' di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che 
le pubbliche 
amministrazioni non 
hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che 
non sono riconducibili 
alle sottosezioni 
indicate 

    Monitora
ggio 
annuale 
entro il 
31 
dicembre 

Dott.ssa 
Lucia 
Daniela 
Maria 
Scavone 

 
 
 
 


